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: CAPITOLO V. 

L’ISTORIA D’ITALIA. 

Opo la, morte del Papa d«- 
Benedetto , il Collegio ww 15® 5 » 
de. Cardinali fu divifo ' 
in due partiti , uno de , 
quali usò ogni sforzo 
poffibile . per ifcegliere 
_ un Papà, il quale av^f-, 

fe a cohfermare gli Bonifacio y 

“c r altro era intento ad averne uno^ 
che fofse amico Ael Re di Francia 'e,. 
della ^miglia ,Co/o«»i? . Cìafchedun par- 
tito adunque perfeverò con tanta oftiua- 

i(ìJMiod»Fo{'*2ió%Toifi*it A 3 teZ"^ 



Digitized by Google 


6 L* ISTORIA D’ ITALIA ! 

tezza nel loro propofito , che la Sede 
Papale fu vacante per lo fpazio di qua* 
il diece meli . Finalmente convennero 
che un partito dovefse nominare tre 
Franceft , li quali non foflero del Col- 
legio, uno de’ quali dovefs’ efsere fcelto 
Papa dall’altro partito fra lo fpazio di 
quaranta giorni dopo . Secondo quello 
llabillmento , il partito contrario al Re 
di Francia nominò tre Franceft , ch’era* ' 
no ben conofciuti di efsere fuoi nemici. 
Efsendo ftato Filippo informato da’ fuoi • 
amici di una tal nomina , immediata-" 
mente fi mandò a chiamare in Francia 
r Arcivefcovo di Bourdeaux , eh’ era uno 
de’ Candidati, il quale dopo il fuo ar- 
rivo fi ofFer'i di condifeendere alli patti 
propolli dal Re , fotto condizione che ' 
gli volefse proccurare il Ponteficato. Al- i 
lora Filippo propofe , eh* egli dovev’accor- ‘ 
dare un pienilTimo perdono circa la vio- ' 
lenza commelsa contro di Bonifacio ^ la 
cui menloria egli dovea condannare j 
che gli dovea - concedere le decime del ? 
fuo regno per cinque' anni , e rimettere 
nella loro priftina dignitk li Cardinali 
(fella famiglia Colonna ; l’oflèrvanza de* 
quali articoli effendo fiata giurata^ dall* 
Arcivefcovo > fu fpedito un snefib ahi Car- ‘ • 

di- ' 

1 ' • 

/ 
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LIB. XIX. CAP. V. ; 

^nali ch’erano in Perugia ^\ì quarimme-^^"^ 
diatr mente diclMararono Papa rArcivefco* Boarde- 
vo,e mandarono in il decreto del- ^ 

la Tua elezione , pregandolo ad accelerare 
il fuo ritorno in Italia •’To{ìo che fp ri- nome di 
cevuioda lui il decreto del Collegio ^ egli Clemente 
alscnfe il nome di Clemente V. e man- 
dando a chiamare in Uone li Cardinali, 
fi. conlàcrato in quella citù alli 14. di 
Novembre prefenza del Re di Fran' 
eia , dclli duchi di Brettagna , Borgo- . 

'gna , « Lorena e di moki altri princi- 
pi (A). Clemente immediatamente do- 
pò la fua confacrazìone riconciliò il Re 

A4 di 


(A) La corte del Papa ejfendo fiata 
in ftmil guifa trasferita in Francia con- 
tinuh in quel regno per piu di 70. an- 
ni con grandijjìmo detrimento dellltiiVìì 
# Roma , nella qual cittk molte Chiefe 
andarono in rovina per l'ajfen%a e ne- 
gligenza de preti . Gf Italiani danno il 
nome della Cattiviti Babilonefe a quejla 
reftdenza della corte del Papa in Fran- 
cia (i) . - 

' (i; Platina, . t 
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« L’ ISTORIA D* ITALIA 
Idi Francia colla Chiefa nella più 
na cd ampia maniera; e nel fufleguen- 
te Avvento reftitui li Cardinali del- 
la famiglia Colonna nella loro primie- 
ra dignità , e fece una promozione 
di diece altri Cardinali , li quali furono 
tutti Franceft , a riferba di un folo (/). 

L’anno feguente elfo rivocò le Boi-- 
ig jji Bonifacio pubblicate in pregiudi- 
Bonifa- 2Ìo del Re di Francia , e gli concedè’ 
ciò emana- Ì q decime del fuo regno per cinque an- 
Circa il medefimo tempo noi tro 
Francia . viamo ch’ eifo concedè le decime per 
^nrta I?o-due anni al Re d’ Inghilterra per una 
fpedizione nella Terra Santa; ed in ap- 
preflb ei fece la medefima concefllone in 
favore di- altri principi Criftiani , per alr 
fifterli contro de’ Mori eT«rc/è/,ed in 
generale contro li nimici della Chiefa. 
Qiiindi avendo fimilmente creato il Ve-, 
fcovo di Durham Patriarca di Gerufa- 
lemme , gli ordinò che ne andalTe dall’ 
Imperadore , e dalli Re di Ungheria ^ 
Cipro , ed Armenia per implorare la 
loro alTiftenza nella ricuperazione della 
Palejìina ; e conciofiachè egli ftimafle 

che 

0 ) Vit. Clemcnt. ap. Murator. Spond. Anaal' 
rlatma. 


Digitized by Googl 



LIB. XIX. CAP. V. 9 
che folTe di utile per gli affari del- 
la Siria che Cojìantinopoli fi ricuperafle 
dalle mani de’ Greci , richiefe il conte 
di Valois che faceffe una invafione in 
queir Imperio ; e non folamente lo affi- 
ftè con qualche rinforzo di denaro , ma 
eziandio perfuafe li Veneziani ad entra- 
re con lui in una lega , e promettergli 
TalTiftenza della loro flotta. Manda un 

Clemente effendo parimente defide- i- 
rofo di quietare le turbolenze à' Italia^ tal>a per 

n i , , Il nuittate le 

qual regno durante la vacanza del turbolenze 
Ponteficato avea fofferti de’ travagli dal in tal re- 
partito de’ Guelfi^ ei mandò dueNun--^* 
z j a Ili fiorentini e Luccbeft , li quali 
fotto il comando di Roberto figliuol mag- 
giore del Re di Napoli erano impiega- 
ti neU’affcdio de’ Gibellini in Pijìoria* 

Li Nunzj in nome del Papa ordinarono 
a’ Guelfi di voler defiftere da quell’ af- 
fedio,ma le loro rimoftranze niun’ effet- 
to fortirono riguardo alle truppe di Fi- 
renze c Lucca; folamente Roberto lafciò ' 
il comando dell’armata , e fi portò a con- 
gratularfi col Papa^ Effendo flato adunque 
Clemente informato della oflinazione di 
JLucc-a e Firenze , deflinò il Cardinale 
Neapoleo Urfini hario Romano di grande 
riputazione in qualità di fuo legato fopra- 

tut- 
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IO L’ISTORIA D’ ITALIA ^ 
tutta V Italia , e le Ifole adjacenti con ^ 
un* ampliflìma commiflìone. Ma poiché 
Neapoleo fembr^ inchinato a favorire li, 
Gibellìni , e gli Albi-^ o^ fieno Biamht^y ^ 
li Fiorentini ricufarono di ammetterlo* j 
rella loro cittk ; ed effo fu efpulfo da JBo- 
logna col rifchio di fua vita , c colla 
perdita di tutto il fuo arredo e baga- 
glio , per la qual cagione Neaùoleo non 
folamente pofe quella citù lotto una 
fentenza di fcomunica ed interdetto , 
ma eziandìo la privò del privilegio 
d’ infegnare , donde fu che la malfi- 
ma parte de’ profelTori ne andarono 
a fìfiare la loro refidenza in Pado- 
va (w). 

.Amo Do- Durante il corfo di quefti avveni- 
mm$ 1307. Italia , Clemente fi portò còl- 

la fua corte a Bourdeauxy dove fofpefe 
i’Arcivefcovo di Canterbury , il quale fu 
accufato dal Re di aver eccitati difturb* 
in Inghilterra , mentre eh* egli medefi- 
mo fi trovò aflfente nelle Fiandre . Do- 
po aver rifieduto parecchi mefi a 
deaux y il Papa fi trasferì a Poilliers 
per riconciliare infierae li Redi 

ed’ In- 

(m) Villan. 1. vtii. c. 82. 83, Anton. tit« 

aa c. 9. §. 2. & ù;. 21. c. 2. • 
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LIB. XIX. CAP. V. Il 

e èì In§hilperra'^ e poiché Carlo di 
lois^ ed i Veneziani fi ftavàno già pre- 
parando per attaccare T Imperio di Co- fatare 
ftantinopoU , egli fcomunicò l’Imperado- 
re Andronico , come colui il quale ave- dronico'. 
va incoraggiato lo fcifma ed erefia de' 

Greci . Quindi avvegnacchè fofse fimil- 
mente impegnatiffimo in ricuperare la 
Terra Santa , pubblicò un fevero edit- 
to , proibendo alli Criftiani di fommi- 
niftrare alli Saraceni arme od attrezzi 
e munizioni da guerra . Circa il meded- 
mo tempo il monaco Haythonius parente 
del Re di Armenia eflendo venuto a 
PoiSiiers^ Clemente lo ricevè con grande 
affetto; e defiderando da lui che dichiaraf- 
lè la Tua opinione circa il farfi una fpedi- 
zione nelle Siria ^ effo dettò un trattato 
intorno agli affari di Armenia , il qua- 
le fu fcritto da Nicola Salco^ cd in cui 
elfo provò che* allora egli era il tempo 
piò acconcio e propio per attaccare li 5’^- 
Trfcrw/ , conciofiachè li principi Crilliani 
non foffero in guerra , ed i Saraceni fi 
trovaffero involt’ in quel tempo ed occu- 
pat’in guerre civili , effendo eziand'io gran- 
demente indeboliti dal Re de’ Tartari^ 
il quale tuttavìa profeffava il Criftiane- 
fimo > cd offeriva tutto 1’ aiuto ch’era 


'Digilized by Gimgle 


Crea alcu- 
w Vefcovt 
nella Gran 
Taitaria. 


12 L’ ISTORIA D’ ITALIA 
in Tua balìa di poter dare condro gl* 
infedeli (n). 

Nulla oliando gli argomenti di Hay- 
thon'ius^ e le preghiere del Papa, li prin- 
cipi di Europa non poterono eflere indotti 
ad imprendere una nuova Crociata. Tutta- 
volta però eifendo fiato Clemente informa- 
to delli gran fuccelTi del monaco Giovan- 
ni da Monte Corvino , il quale da di- 
ciotto anni prima era fiato mandato da 
Nicola IV. come legato nell’ Etiopia^ 
India , e Tar tarla , egli ordinò che fof- 
fero confacrati Vefeovi fette Francefeani 
e mandatili F art aria affinchè poteffe- 
ro confacrare il legato Arcivefeovo di 
Cambalu, nel Regno di Kathay , e con- 
tinuar’ eglino medefimi in quel regno 
in qualità di fuoi fuffraganei. Egli firail- 
mente fcriffe al Gran Khan , efortandolo 
ad abbracciare la Fede Crifiiana, e ringra- 
ziandolo per la fua gentilezza mofirata 
verfo li profeliti di quella religione (o). 
Circa r ifielib tempo elio ricevè una 
vifita dal Re di Francia , il quale lo 
pregò fecondo il fuo giuramento di con- 

dan- 

. (n) Haython. c. 55. Sanut. 1 . iii. par. 15. 

( o ) Wadding. Aimal, minor, t. 3. an. 1305,' 
8c 1307. .... , „ . . l c- ■ 
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LI B. XIX. CAP. V. 
dannare’’ la memoria di Bonifacio VlILy 
e di ordinare che le fue offa fi foffcro 
gittate al fuoco come quelle di un ere- 
tico. Clemente non aveva intenzione di 
adempiere quella parte del fuo giura- 
mento; ma affinchè non avefse ad ar- 
recare offefa al Re , gli fece fentire e 
dichiarò che Bonifacio non poteva ef- 
fere condannato fenz annullare nel tem- 
po medefimo la promozione di tutti 
quelli Cardinali , eh’ erano Ilari da lui 
fatti. Oltre di ciò, un Papa non pote- 
va effere legittimamente accufato , o 
convinto , eccetto che in un concilio 
generale, e che per tal fine appunto ei- 
ne volea convocare uno ( /> ) . r /• • 

Essendo il Re rimallo foddisfatto 
di quella rifpolla trattò un’ altro affare Templari . 
col Papa, che in quello tempo faceva 
un romore grandil^imo in Europa . Que- 
llo fi fu l’ellirparzjone de’cavalieri Tem- 
plari , li quali furono accufati di orren- 
de empietà, la cui feoperta fu dovuta 
ad uno ddf Ordine loro , che fu im- 
prigionato a Parigi per alcuni capitali 
delitti . Collui colla' fperanza di fai vare la 

fua ■ 

(p) Villan. 1 , viii. c. 91. Anton, tit. 21. c, r. 
ièd. 2, 
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14 L’ISTORIA D’ITALIA 
fua vita informò il Re delle IcèTleratez- 
zc , che venivano praticar’ ed autoyz- 
zate, dall’Ordine, cui egli appartenevafi; 
ficchè Filippo in quella conferenza aven- 
- do partecipato al Papa la fcoverta fatta 
da quel reo, ottenne licenza da Sua 
Santità di fare arreftare tutti li Templa- 
ri , eh’ erano nel fuo regno , ficcome di 
fatto furono gik prefi e carcerati alli die- 
ci di Ottobre^ cfsendofi mandati ordini 
alli magiUrati di tutte le citth , che il 
trovafsero pronti con un corpo di trup- 
pe per efeguire la notte feguente un’ or- 
dine contenuto in un’altra lettera, che 
allora folamente doveafi aprire. Frattan- 
to Clemente fcrifse a tutti li Vefeovi 
del Criftianefimo ordinando loro , che 
facefsero inquifizìone circa li delitti ond* 
erano accufati li Templari, ed informan- 
doli nelle fue lettere , che avendo efso 
ricevute replicate accufe contro quell’Or- 
dine, avea perciò mandato a chiamare 
cavaliere di ragguardevole nobiltà ed 
autorità , il quale avea fegretamente 
confeflato con giuramento che allora 
quando fi ricevea taluno nell’Ordine lo- 
ro , eiTi obbligavano la perfona iniziata 
a fputare fu la croce ed a negare Cri- 
sto 5 e che fi perraetteano molti altri 
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LIB. XIX. CAP. V. 15 
orribili -inìsfatti , e generalmente fi prati», 
cavano da quell’ordine . Quindi avve.- 
gnachè più di altri fettanta cavalieri 
aveflero fatta la ftefla volontaria cenfef- 
fione , Clemente ordinò che fi foflero 
confifeati gli averi di tutti li Templari, 
pubblicò una Bolla per la foppreffione 
dell’Ordine , e fcriCfe agli ordinar) ed in* 
<juifitori delle differenti provincie , che 
imprigionaffero li Templari, e faceflero 
inquifizione ne’ loro delitti . Egli fimil- 
mente mandò due Cardinali a Parigi , 
li quali avendo pubblicata la Bolla con- 
tro dell’Ordine condannarono quelli Tem- 
plari , che aveano fatta la volontaria 
confeffione, ad elTere bruciati .,a fuoco 
lento .. Allora li rei fi difdiflero delle 
loro primiere confeffioni , ma nel tem- 
po medefmvo. fi dichiararono bea degni 
di morte, avvegnaché aveflero ingiufla- 
xnente accufato l’Ordine di crimi ond* 
era innocente. Diverfi autori di quelli 
tempi fcriflero in difefa dell’Ordine ; e 
Boccaccio allega che 1 ’ eftirpazione del 
jrnedefimo fu dovuta all’ avarizia del Re 
di Francia^ il quale ambiva le ricche 
tenute che i Templari godevano allora 
in Francia^ ma poiché la loro eftirpa- 
zione fi .diftefe a tutta la Criftianita, e 

le 

. i 
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1 6 V ISTORIA D’ ITALIA 
le loro poffeflloni non furono ‘Scolariz- 
zate, non vi è perciò niun fondamento 
per un fomigliante fofpetto : nè certa- 
mente egli è probabile che il Papa ave- 
rebbe acconfentito alla foppreffione di 
un’Ordine , che li fuoi predeceflbri avean’ 
onorato con tanti privilegj , qualora T 
evidenza de’ loro delitti non foflTe fiata 
più che chiara e manifefta ( ^ ) ( B ) . | 

Cir- 

Cq) P. Puteanus, Gaguin. 1. vii. Hifl. Frane. ] 
Contin. Bell. Sacr. 1. v. c. i?. Villan. 1. viii. c. 
92 . Anton, ut. fupra. Blond. D. ii. 1. ix. Spond. 
Annal. Boccac. de cafibus vir. illuftr. 


(B) Egli fi narra che li deimi ^ de* 
quali furono ejji accufati , fieno fiati la 
prima 'volta introdotti tra loro circa 
quarani anni prima della loro efiirpaxu 
one da uno de loro capi 0 maefiri delì^. 
Ordine y il qual'ejfendo fiato fatto pri- 
gioniero dal Sultano 'non potè ottenere 
la fua libertà fatto verun altra condizio- 
ne . Ma la corruttella dell' Ordine fi 
può giufi amente attribuire a quelle, ira- 
menfe ricchezze che il mede fimo pojfe- 
dea : la qual cofa diede una opportuna 

oc- 
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LIB. XIX. CAP. V. 17 
Circa iL-medefirno tempo Clemente man- 
dò un legato con un efercito contro di 
un tale Dulc'mo , eh’ era condottiero 
e capo di una fetta di eretici , li cui 
principali dogmi fi erano che tutte le 
cofe eran comuni ; che li Papi e li Ve- 
Icovi non erano veri pallori , conciofia- 
chè non viveflero una vita Evangelica; 
che qualunque anione (1 folfe fatta per 
motivo di carità era libera da peccato. 
Dopo avere perfeguitati gli eretici nelle 
jilpi , il legato finalmente li difperfe , 
Ifì,Mod,Fol.26.Tom.i, B ed 


occaftone alli fuoi membri di /capricci ars 
in ogni forta di luj/o e ’ui%ì ; imper- 
ciocché in luogo di contraddi/linguerft e 
/egnalarfi ^ficcorn era la loro primiera ijìi- 
tuxione ^ per meZTio delle loro gejìe mi- 
litari , ejji non erano in quel tempo per 
altro /amofty che per la loro arroganza 
ed intemperanza ^ per modo che divenne 
un rimprovero proverbiale contro di qua- 
lunque , che malamente confumaj/e il 
fuo tempo nella ghiottonerìa ed ebrietà, 
il dirft eh’ egli bevev’ a guifa di ue 
Templare . 



1 8 L’ ISTORIA D’ ITALIA 
cd arreftò Dulcino ed alcuni «altri , li 
quali furono bruciati a Vercelli, 

Am* Do- Nell’ anno feguente effendo ftato nc- 
T/papa^' Imperatore Alberto dal fuo ni- 

vien folli- potè , Clemente fu informato che il 
citatoatra- Rg Francia intendea di follecitarlo a • 
Importo dì trasferire la dignità Imperiale nella Fran- 
Francia eia , o di proccurarla per Carlo fuo fra- 
tello , fecondo Tintenzione di Bonifacio . 
Il Papa per liberarfi dall’imbarazzo , o 
di dar difgufto al Re di Francia , o 
di offendere li Germani , per avvifo 
di uno de’ fuoi Cardinali fegretamente 
informò gli Elettori della intenzione di 
Filippo , e li configliò a procedere ad 
una elezione fenza indugiamento alcuno 
prima che avefs’egli tempo di negozia- 
re un tal’affare . Gli elettori feguirono il 
di lui avvifo; e fecondo la raccomanda- 
zione ch’ei ne fece,alli 27. di Novem- 
bre fcelfero Errico duca di Luxemburgb 
per Imperatore, mentre che il Re di 
Francia trova vali già in viaggio alla 
volta di Poictiers per follecitare 1 ’ im- 
pegno ed autorità del Papa ( r ) . Cle- 
. mente frattanto elfendofi propoflo di ri- 

muo- 

/ 

'r) Villan. 1. viii. c. loi, Anton, Vedi 
ria deUTmperio di Francia. 
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LIB. XIX. CAP.‘ V. ip 
muovere la fua corte in Avignone cittk 
nella Provenxa lotto il dominio del Re 
di Sicilia^ ei permife a’ fuoi feguaci in 
quel tempo di difperderfi , ma ordinò 
loro che fi aflembraffero in Avignone 
verfò la metà di Gennaro nell’anno fe- 
guente. Non guari dopo il fuo arrivo 
in quella città effendò informato che li 
Veneziani aveano pigliato polfelTo di 
Ferrara città pertinente alla Chiefa, ef- ^ 
fo gli fcomunicò in una gran procef- 
fìone , li privò di ogni commercio cogli 
altri Stati , e concedè tutti li loro domi- 
ni a chiunque fofle abile e vogliofo 
d’ impadronirfene (5) . Egli fimilmente 
ricevè un imbafeiata daU’Imperadore de- 
liderando la conferma della fua elezio- 
ne, e giurando fedeltà alla Sede Apo- 
ftolica . Egli pertanto concedè la richie- 
fta degli Ambafeiadori , fotto condizio- Clemente 
ne che l’ Imperadore dovefle portarli a 
Roma fra lo fpazio di due anni per del 

cevere la corona imperiale ; e come 
un fegno del fuo rifpetto verfo -EmVo , / 

mandò due Cardinal’ in Germania per Amo D*- 
accompagnarlo in tal viaggio . Li 
ncTiiani-i nulla oliando la loro fcomunica, 

B 2 av- 

(s) Vita ClcoL ap. Morator. Bzov. hoc. amia. 
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20 L’ ISTORIA P’ ITALIA 
avvegnaché tuttavia riteneflero il poL 
léfib di Ferrara ei mandò il fuo paren- 
te Arnaldo de Pelaprta Cardinal diacono 

O 

contro di loro con un’armata di Fran- 
cefi della Crociata , li quali eflendo en- 
trar’ in una lega con Bologna , Fiorenza^ 
e colle citta di Lomhardt a yfconfiffero li 
Veneziani vicino il fiume -Pò, e ricupe- 
rarono la citlk di ‘Ferrara . In confi- 
derazione dell’ afllftenza che le citt^ di 
Firenze e Bologna diedero al fuo legato. 
Clemente le aflblvè dalla fentenza di feo- 
munica ed interdetto, ch’era fiata contro 
di loro dinunziata da Neapoleo Urfini. 

Circa il medefimo tempo eifendo 
- morto Carlo Re di Napoli , Clemente iti 
ricevere l’omaggio di Roberto ch’era il fu- 
perfiite figliuol maggiore del Re, lo inco- 
ronò Re di araendue le Sicilie in Avigno- 
ne agli otto di Settembre -y lafciando da 
parte Caroberto Re di Ungheria , il quale 
pretendev’ alla corona di Sicilia per di- 
ritto di fuo padre Carlo Martello fra- 
tello maggiore di Roberto . Avendo Ro- 
berto ricevuta l’inveftitura de’ domin] di 
fuo padre , e dichiarando il fuo defidé- 
rio d’intraprendere una faera fpedizione, 
il Papa lo creò Vicario generale del Pa- 
trimonio della Chiefain Italiane conto 
di Romaniola\ egli fimilmente a lui rila- 

feiò 
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LIB. XIX. CAP. V. 

/ciò il debito che fuo padre avea con- 
tratto colla Sede Apoftolica -durante la 
/ila guerra contro li Siciliani ; ma Roberto 
rinnovò T obbligazione di pagare l’annuo 
tributo di 8000. once di oro come in 
ricognizione del fuo feudo (?). 

.. Non molto dopo ad iftanza del Re Indìanmf-- 
di Francia^ elfo pubblicò nel conciftoro 
che tutte quelle perfone che avelfero da nifacioco»- 
proporre alcuna cofa contro dell’ ultimo fro // 
Papa Bonifacio , od a favore del me- 
defimo , dovelfero comparire in Avignone mini 1310. 
prima della metà di ^arefima^ dopo 
il qual tempo non fi farebbe più inte- 
ù, niun’ accufa . Elfendofi quella cita- 
zione affilfa ne’ luoghi pubblici , Gugliel- 
mo Nogaret , che avev’ arreftato il Pa- 
pa, e Guglielmo Flettano l’autore dell’ 
appellazione ad un concilio generale, rin- 
novarono le loro accufe contro di Bo- 
nifacio^ì cui carattere fu difefo da uno de’ 

Cardinali con grande impegno e calore. 

L’ accula intanto fatta contro di l^^ni- 
facio recò ^olfefa a diverfi principi Cri-- 
ftiani , e particolarmeinte alli Re di Ca^ 

Jìiglia ed Aragona , li quali fpedirono^ 
ambafciatori al Papa defiderando da lui 
che metteffe termine alle procedure con- 

B 3 . tro 

( t ) VUlan. vit. Clem. ut fupra. 
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2 2 L’ISTORIA D’ ITALIA 
tro la memoria di Bonifacio . In oltre 
conciofiachè amendue li partiti fodero 
comparfi nel conciftoro con uno ftuolo i 
numerofo di feguaci fi temè di qualche 
tumulto; laonde Clemente induffe il Re 
di Francia a non più infiftere fui pre- 
fente giudizio , ma di rimettere la de- | 
terminazione di tutto l’affare al Papa ed 
al fuo Concilio di Cardinali ; ed avendo 
riceyuta una lettera da Filippo con cui 
efprimeva il fuo confenfb , elfo pubblicò 
un^ bolla dichiarando nullo ed invalido 
tihto ciò eh’ erafi operato tra Bonifa- 
cio ed il Re di Francia dopo il 
principio di quefto fecòlo , comandando 
che tutte le Scritture fu tal foggetto fi 
fodero cancellar’ e rafe da’ regiftri del- 
la Sede Romana y e che fi fodero cada- 
te da tutti li libri , e tavole, proiben- 
do ad ogni uno fotte pena di feomuni- 
ca di ritenere predo di fe,o nafeondera 
qualunque forta di originali o copie del- 
le fcritture, che di fimil materia traN 
raderò (u) . Dal generale perdono poi con- 
ceduto a tutti coloro che furono a par- 
te nelP ultima difputa, Clemente n’ec- 
cettuò Guglielmo Nogarety Sciarra Colon- 

noy I 

( n ) Spond. Annal. . 
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fta , li cittadini d’ Anagni , c coloro 
che furono intrigai in dare il facco al 
teforo della Chiefa. Egli firailmente di- 
chiarò Bonifacio vero cattolico , efentc 
da ogni erefia,e vero Papa. Immanti- 
nente dopo avendo Nogaref fatta una 
penitente fomraiflione , ei l’aflblvè da 
tutte le cenfure nelle quali era incor- 
fojfotto condizione che vita fua duran- 
te fi dovefle trafportare con armi e 
cavalli nella Terra Santa , nella prima 
generale fpedizione , che lì folte fatta 
cola; e frattanto dovelfe imprendere un 
pellegrinaggio a S. Giacomo di Campo- 
fella , ed in diverli altri facri luoghi. 
Circa il medefimo tempo ei ricevè un 
ìtnbafceria dalli , chiedendo un' 

afsoluzione dalie cenfure ecclefialHche, 
ed offerendoli di riparare alli danni che 
avean fatti alli territorj della Chie- 
fa . Clemente indugiò ad accordare loro 
una tale richìefta;ed avendo rifoluto di 
differire il ragunamento del Concilio ge- 
nerale , il quale fecondo la citazione fat- 
tane doveafi alfembrare nel mete di Ot- 
tobre , pubblicò alcune lettere dirette 
a tutti li prelati, ordinando loro di af- 
fembrarlì nell’anno feguente a Vienna 

B 4 nel 


24 L’ISTORIA D’ITALIA 
r Ifoìa d$ nel Delfinato nel primo di Ottobre (w)* 
quefto mentre li cavalieri Ofpitalie- 
Turchi ri, li quali dopo la perdita di Pale^ 
fi erano ritirati a Cipro , avendo 
talieri. P^r due anni attaccati li Turch* nell 
Ilbla di Rodiy finalmente difcacciarono 
gl’ infedeli, e fi refero padroni deU’Ifola, 
eh’ era fiata prima conceduta loro da 
V Imptrt- Andronico Imperadore èì Cojìantìnopolu 
Circa il medefimo tempo 1’ Im- 
Italia fc» perador Errico^ fecondo la Tua conven- 
un' Mrmata. TÀonQ col Papa, ed alle fuppliche delli 

, afiembrò un confiderabil’ eferci- 
to,e fi parti per \ 'Italia . Come fu ar- 
rivato a Laufanney mandò alcuni com- 
miffarj al Papa , li quali rinnovarono 
il giuramento di fedeltà , e conferma- 
rono in nome del loro Sovrano le do- 
nazioni delli pafsat’ Imperadori alla Chie- 
là Romana . Da Laufanne egli fi avanzò 
nel mefe di Novembre a Turino y dove 
a lui fi uni la milizia di varie città Ita- 
liane y e fpecialmente ài, Pavia y Vercel- 
li y e Lodi y eh’ erano le principali del- 
ia fazione de’ Guelfi , che in quel tem- 
po erano grandemente foddisfatte della 
fila condotta , poiché ricusò di prefiarc 


( w ) Idem ibidem . 
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Orecchio a certe accufe de’ Gibellini 
dichiarando , eh’ effo niun partito aveva 
in Lombardia , ma eh’ era venuto a 
ricevere 1’ omaggio univerfalmente da 
tutti , Li Guelfi fimilmente lo avvifa- 
Tono allora di non far ripatriare niuno 
fe non fino a dopo il tempo della fua 
incoronazione ; ma egli fegui 1’ avvi- 
fo delli Germani , e riftabil'i li Gibel- 
lini a Hiericuri . In ^fii poi avendo intc- 
ùi la difputa che regnava tra il marche- 
fe di Saìuve.’X.o e Montferrato circa il terri- 
torio di Monferrato , egli decife in favor 
del fecondo , la quale fentenza grave-, 
mente offefe li Gibellini. Immantinente 
dopo Errico marciò a Milano , dove 
celebrò le Fefte Natalizie , e forprefe gl’ 
Italiani colla fua moderazione , avve- 
gnaché permife a Guido Turriceno eh* 
era il capo delli Guelfi y e fuo nemico, 
di rifiedere tuttavia nel comun palaz- 
zo . Pochi giorni dopo elfo conchiufe 
una pace tra lui e la famiglia de’ Vi- 
contij e pofeia nel fedo giorno di Gen- 
. naro , avendo ricevuta la corona di fer- 
ro dalle mani dell’ Arcivefeovo , egli 
rimife in appreffo molti degli efuli , 
Guelfi , e Gibellini in diverfe citth di 
ìmombardia , Queda calma però fu Ai 


Ed è incert- 
tiato a Mi- 
lano. 

^nno Do-- 
mini 1311. 
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2 6 L’ ISTORIA D' ITALIA’ 
bievifìTima durata ; imperciocché eflen- 
doli eccitata in Milano una violenta fe- 
cizione , l’Imperadore corfe gran peli- 
celo e rifehio della Tua vita, e con gran 
difficolta e molto fpargimento di fangue 
acchetò il tumulto . Alle notizie di que- 
llo follevamento, la fazione de’ Guelfi 
apertamente fi ribellò dall’Imperadore, 

' ed efpulfe li fuoi vicarj dalle loro citta, 
cd entrò in una lega con Roberto Re di 
Sicilia per impedire il fuo viaggio a 
Roma (x) . 

Clemente fra quello mentre fcrilfe 
alle cittk éì Italia per ricevere 1 ’ Impe- 
^ , . ratore con onore, e diede una commif- 

Vienna. “ 0 *^® ^ Cinque Cardinali perche lo incoro- 
jimo Do- nalTero a Roma , avvegnaché ei medefi- 
min$ 1^12. fi trovaffe occupato in attendere il 
Concilio generale in Vienna * Non mol- 
to dopo il Papa fi portò colk infieme co* 
Cardinali, e colli patriarca di Alefsan- 
ària ed Antiochia , ed apri il Concilio , 
nel quale furono prefenti , fecondo fi av- 
vifano Villanio tà Antonino 300. 

Arcivefeovi e Vefcovi,febbene altri dica- 
no folo 1 14. ed un gran numero di altri 

pre- 

‘ ( X ) Iter Italie. Hen. VII. apud Murator. I. ix.'^ 

HUl. Luxemlx 1. rivi. Bloud. D. ii. L ix. 
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LIB. XIX. CAP. V. 27 
prelati ed abbati . La prima feffìone fu 
tenuta all! fedici di Ottobre^ e fu allora 
in efsa determinato che fi dovefle predica- 
re una Crociata per tutto il Criftianefirao. 
Il Re di Francia fu prefente nella fe- 
conda feffione, la quale fu tenuta nell’ 
anno feguente nel mefe di j^prile , ed 
in cui fu dal Concilio approvata la fop- 
preflione dell’Ordine de’ Templari, e fu 
convenuto che tutte le loro poffeffioni 
fi foflero date alli cavalieri Ofpidalieriy 
in quello tempo chiamati li cavalieri di 
Rodi (^). Ma le loro poffelfioni che 
aveano nella CaJìtgUa , Aragona^ Por- 
togallo , e Majorca furon date ad altri 
Ordini di cavalieri in quelli regni , li 
quali erano impiegati contro de’ Mori . 
Il Re di Francia fimilmente , ottenne 
dal Concilio le decime del fuo regno per 
fei anni , eflendofi obbligato a prendere 
la Croce dentro quello fpazio di tempo, 
cd avend’ obbligato il fuo figliuolo in 
cafo della fua morte ad adempiere il 
fuo voto. Nella terza felTione, la quale 
fu tenuta nel di fettimo di fu- 

ron " 

( y ) Bofius. Hiftor. Hofpital. t. i. lib. i. Con-* 
VÀnuat» Nangii. 
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reno ftabiliti ed ordinati diverfi Canoni 
contro degli eretici, e circa la riforma» 
2Ìone ’delli coltami ; dopo di che Cle~ 
mente difciolfe il Concilio 
pa fimilmente confermò il decreto di 
Gregorio X. concernente alla elezione di 
un Vefeovo di Koma^ e quindi a folle- | 
citazione di Kaìmondo Lully , il quale 
lì trovò prefente nel Concilio , egli or- 
dinò che il linguaggio Ebreo y Arabico y 
Caldaico y e Greco lì dovelfero pubblica- 1 
mente infegnare in Parigi , Osford , 
Bologna y e Salamanca y ed ovunque mai 
il Papa tenefle la fua Corte ; e che li libri 
in fomiglianti linguaggi fi dovelfero^ fe- j 
delmente tradurre nella lingua Latins •' 
Frattanto 1 ’ Imperator Erricoy 
nulla oflante la grande oppofizione delli 
Guelfi ytà eflendo Roberto Re di Sicilia 
marciato a Roma col fuo efercito, pre- 
fe pofleflb di porzione della città verfo 
la banda fettentrionale del Tevere y av- 
vegnaché la maflima parte foffe tuttavia 
in potere de’ Guelfi y che venivano diret- 
ti dalla famiglia degli Urfiniy e foftenu- ^ 
ti da Giovanni prìncipe della Marea fra- 1 
tello del Re di «S'/a/w. Or poiché la fazio- 
ne oppofta 'era in polfeflb della Chiel» 

di ^ 


Diu'",!ed bv Googlc ’ 
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di 5*. Pietro^ T Imperatore fece diverfi 
attentati per difcacciarnela , ma dopo 
avere fcaramucciato in vano per due 
mefi, fu" mandato un meffaggiero al Pa- 
pa per ottenere il confenfo di Sua Santità 
per farfi la cerimonia nella Chiefa Latera- 
na . Intanto elfendo già fcorfo il tempo 
per lo ritorno del meflaggiero , e cre- 
fcendo tuttavia li tumulti nella città , 
li Cardinali furono indotti dalle pre^ 
ghiere dell’Imperatore a compiere la ce- 
rimonia fenz alpettare il confentimento 
del Papa. Di fatto nel primo giorno di 
Agojio li tre Cardinali , che fopra vive- 
vano avendo ricevuto un nuovo giura- 
mento di fedeltà da Errico^ gli conferi- 
rono la corona Imperiale. Immediatamen- 
te dopo la fua incoronazione 1’ Impera- 
tore fpedi ambafciatori a Federico Re 
di Ertnacria o Sicilia , ed entrò con 
lui in una lega contro di Roberto Re 
di Napoli^ eh’ elfo intendea di voler’ at- 
taccare in controccambio dell’ affiftenza , 
che avea recata alla fazione de’ Guelfi 
in Roma^ e nella Tofeana- Ma poiché 
li Germani infifterono di volerfene ritor- 
nare nella propria loro contrada , eflb 
marciò col fuo efercito a Tivoli , don- 
de il duca di Baviera e diverfi nobili 

una 
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3 o L’ ISTORIA D’ ITm-i A 
una colle loro truppe fi partirono di ri- 
torno per la Germania . Dopo la loro 
partenza arrivò il meflaggiero del Papa 
col permeflb d’ incoronarfi l’Imperatore, 
ordinando nel tempo medefimo che li i 
prendeffe da lui un nuovo giuramento , e 
comandando fimilmente al medefimo di 
condifcendere ad una tregua col Re 
di Napoli per un anno . Errico rifiutò 
di dare il giuramento, conciofiachè fofi- 
fe già incoronato ; e per T avvifo de* j 
fuoi configlieri egli affermò che il Papa | 
nò per mezzo de’ Canoni, nè della leg- 
ge civile avea niuna faColtk di coman- 
dare una tregua fra l’Imperatore ed il 
fuo vafl'allo . Tutta volta però per lo 
riguardo eh’ egli portav’ al Papa promi- 
fe di non attaccare il Re di Napoli per 
lo fpazio di un’anno; e dopo un fecon- 
do viaggio in Roma per fedare li diftur- 
bi eccitati dal principe di Morea , ne 
marciò colla fua armata verfo Perugia^ 
c di la a Fioren%a , li territorj della 
qual cittk furono da lui meffi a guafto 
e rovina {a). 

Mentre che flava 1’ Imperatore in 
firail guifa occupato in punire la perii- , 

' I 

(a) Iter. Ital. ut fupra, . .. , 
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LIB. XIX. CAP. V. 
dia ed ingratitudine de’ Guelfi in halta^ Il Papa 
Clemente fcrifle a Federico Re di 
nacria , ed a Filippo principe di Taran- colon^,efi 
to defiderando da loro che afiTifteirero 1’ 'cogliono t- 
Imperatore Andronico contro Turchi 
e per tal nne concede ai medelinu le rro/; Tur- 
deci me di tutte le rendit’ ecclefiadiche • 
ne’ loro dominj: in oltre a tutti coloro ' 

che li volefl'ero impiegare in tal guerra, 
eflb concedè le medefime indulgenze , 
che per lo paflato aveano godute coloro, 
li quali fi erano arruolati nella guerra 
della Crociata. Circa TiftelTo tempo ef- 
fendo egl’ informato delle diflenfioni fra 
il Re ed i baroni ^Inghilterra mandò 
due legati in quel regno , affinchè ri- 
eonciliaifero infieme le parti contenden- 
ti : ma conciofiachè li baroni ricufalTero 
di ricevere la lettera del Papa, odi ac- 
cettare la loro mediazione , furono effi 
obbligati ad abbandonare il regno. Non 
guari dopo Clemente ricevè dall’Impe- 
ratore una copia della fua fentenza con- 
tro del Re di Napoli ; nella qual’ Er- 
rico lo avea dicljiarato nemico dell’Im- 
perio e reo di fellonia , e perciò lo avea 
privato di ogni autorità , ed avev’aflbluti 
di fuoi fudditi dalla loro giurata fedeltà. 

Or quantunque un tal procedere dell’ 

Im- 
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3 2 L’ ISTORIA D’ ITALIA 
Imperatore non folle ftato troppo accetto 
al Papa, pur tuttavia egli allora non fi 
fece a condannarlo apertamente , ma di- 
chiarò che averebbe voluto far confide- 
razione fopra di un tale affare . Non 
lungamente dopo , avvegnaché li gran 
preparativi dell’ Imperatore in quel tem- 
po a Pifa^ e di Federico di Sicilia , 
mettelfero egualmente in agitazion’ e ti- 
more li Re di Napoli e Francia y {a in- 
dotto Clemente dalle follecitazioni di 
Filippo il Bello a pubblicare una bolla, 
proibendo ad ognuno folto pena di fco- 
m unica di attaccare il regno di Napoli 
per terra o per mare fotto qualunque 
, preteflo. Tutta volta però elTendo Er> 

rico fegretamente alficurato dal Papa che 
a lui non farebbe difpiaciuta la fua con- 
quifta di Napoli ytSo continuò a fare li 
fuoi apparecchi , e marciò verfo Gaefa^ 
dove a lui doveva unirfi Federico ; ma 
conciofiachè foffe ftato forprefo da una 
r Impera- violenta febbre , egli fe ne mori per 
%1 mZ'^a ftrada a Bonconvento , e fu feppel- 
Boncoa- lito a Fifa (b). Dopo la morte dell’ 
vento. Imperatore, confideranilo chela 

in- 

( b ) Iter ItaL ut fupra, Ferret. Vicent, Hift, 

* - Murator. t. ix. p. 1112. &c. 
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intefa fpedizione contro di Napoli non 
averebbe avuto luogo, nè veruno effetto, 
pubblicò una bolla condannando la fen* / 
tenza fatta dall’ Imperatore contro del 
Re di Sicilia y imperciocché quel regno 
era un feudo della Sede Apollolica , c 
Roberto era ftato condannato nella fua 
affenza, fenza efferfi formato un plaufibile 
proceffo (c). Egli fìmilmente creò Ro- 
berto vicario dell’ Imperio in Italia e 
Senatore in Roma j e quindi effendo fta- 
to informato che Federico fi era impa- 
dronito di Reggio egli fcomunicò tut- 
ti coloro, li quali aveffero attaccato il 
regno di Puglia . Circa il medefimo 
tempo egli mandò un legato a Parigi 
intorno agli affari della Terra Santa ^ 
il quale diede la Croce alli Re di Fran- ■ 
cia^ Inghilterra ^ 0. Navarra^ ed a mol- 
ti altri nobili, che fi erano in quel tempo 
affembrati in tale citt^. Non molto do- 
po effendo egli ftato affalito da una 
difentefia , e da diverfi altri malori Clemente 

P I ir rauors 

propole di volenene andare per la nella jirada. 
guerigion e falute a refpirare la fua verfo Bo- 
aria nativa a Bourdeaux ; ma fe ne mo- 
ri per iftrada nell’ anno feguente alli 
di Aprile, ^ l 

lJì,Mod,Vol,26,Tom,i, G Do- 
(c) Spond* AnnaL 
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Si eecita DoPO la morte di Clemente , furfe 
Tonf'wT diffenfione tra li Cardinali intorno al- 
(oZavl. la elezione di un fucceflbre; quelli di 
Gmenna o Guafcogna defiderando che 
foffe fcelto Papa uno del proprio lor 
paefe, mentre che gli altri Cardinali 
Frajìcefi infieme co^ Italiani ambivano 
di eleggerne un’ altro . Dopo che la 
contefa ebbe continuato per divelli me- 
fi, gli Guafconi per obbligare 1’ altro 
partito a voler defiftere dalla lor’ op- 
pofizione diedero a fuoco il conclave : la 
qual cofa produfle un’ effetto maggiore 
di quel che effi intendcano , poiché fi 
venne a bruciare una gran parte della cit- 
t'a. Or’avendoli quella calamita obbligati 
a fepararfi , eglino fi difperfero in dif- 
ferenti citta, e tardarono a nuovamente 
affembrarfi per più di due anni, nulla 
oliando le preghiere di diverfi principi 
e Vefeovi . Fra quello mentre tuttavia 
continuavano le ollilita fra le due fazi- 
oni in Italia, Li avvegnaché te- 

mell'ero del rifentimcnto de’ Guelfi , a 
riguardo del loro attacco ed affezione 
verfo 1’ ultimo Imperatore, prefero nel- 
la loro paga tutti quelli Germani , che 
fcelfero di continuare in Tofeana^Q me- 
diante la loro alfiftenza fi refero padro- 

* • I 

ni ' 
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ni della ricca e popolata cittb di Lucca^ 
ove s’impoflelTarono del teforo della Chie- 
fa Romana y che montò al valore di un 
milione di horini di oro ( ^) , e che fla- 
va quivi depofitato in un monaftero , 
conciofiachè coloro i quali ne aveano il 
carico temeflero di far paflaggio in Avi- 
gnone per riguardo delle depredazioni , 
che fi commetteano da amendue le fa- 
zioni . Nella Lombardia fimilmente Gui- 
do Turriano efiendo affiflito da Roberto 
Re di Sicilia disfece le truppe de’ Vicon- 
tiy la qual vittoria fu cagione , che 1 ’ 
Arcivefcovo fratello di Guido foffe di- 
fcacciato dalla cittk di Milano da Maf- 
feo Viconti , 'il quale febbene foffe dell* 
età di c^uafi 70. anni, pure difprezzò la 
fentenza di fcomunica dinunziata contro 
di lui dall’ Arcivefcovo , ed affunfe il 
titolo di principe di Milano* 

Circa quello periodo di tempo la 
fetta de LoUardt comincio a comparire fetta 
nell* Aujìria e nelle vicine contrade , Lollar- 

prendendo il nome loro da un certo WaU ^ 
tero Lolbardoy le cui dottrine effi fegui- 1315, 
vano 5 c le principali ne vengono men- 
ci 2 zio- 

( d ) Albert. Muffa t. de Cefi. ItaL ap, Murator* 
tt, X. Ferret, Viceat. ut fupra. 


Digitizod by Google 


3 6 L’ ISTORIA D’ ITALIA 
zìonate da Spandano , cioè che la MefTa, 
il Battefimo , e rElirema Unzione altro 
non fono , che inutili cerimonie ; che 
la Vergine Maria dopo ch’efla fu Ma- 
dre non fu più Vergine ; che la Pre- . 
fenza Reale nel Sacramento era una 
falfitù; eh’ era cofa lecita di mangiar 
carne ogni giorno; che la Chiefa Ro- 
mana non era la Chiefa di Gesù Cri- i 
STO ; che li meriti e la interceffione de’ ì 
S anti dovevano elfere difprezzati ; e fi-' 
milmente rolfervanza de’ giorni fedivi 
e Canoni della Chiefa; che lo fpergiuro 
non era peccato; che li diavoli farebbe- 
ro fiati nuovamente ammeflì in Cielo , 
e che S, Michele e gli altri Angioli fa- 
rebbero fiati cacciati nell’ inferno ; che 
Iddio non puniva niuna forra di delit- 
ti^ che venivano comraeffi fotto terra; 
dond’ è eh’ efli vengono acculati di com- 
mettere ogni qualunque fpecie di fcel- j 
leraggini nelle caverne fotterranee . Egli 
dicefi ch’efil abbiano profeffate quelle e 
diverfe altri fomiglianti opinioni con tan- 
ta ofiinatezza, che giunfero a folfrire più 
tofio la morte che abbandonarle 

Av- 

(e ) Spond. Annal. Trithem. in Chron, hoc iOi ' 
Hoefeai, de Geft, Poatif» Leodkus.' i 
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Avvegnacche’ li Cardinali tuttav'ia 
oominualTero ad eflère difpers’ in diffe- 
renti luoghi , e nulla oliando le folle- 
citazioni di Luigi Re di Francia^ andaf- 
fero differendo di procedere ad una ele- 
zione , il detto principe mandò a Lio- 
ne il hio fratello Filippo conte di Poi.I^ Cardi- 
ctiersy il quale gl’induffe uno per uno a 
portars’ in quella cittk fotto pret-eflo di Lione . 
un negoziato, e come- poi furon giunti -^'».® 
cola li rinchiufe , contro la loro inclina- 
zione, dentro di un convento de’ Padri 
Domenicani , minacciandoli di tenerveli 
confinati finattantochè aveflero eglino ter- 
minata l’elezione. Dopo effere flati rin- 
chiufi per quaranta giorni, effi. finalmen- 
te vennero ad una convenzione di rice- 
vere per Papa colui , il quale foffe no- 
minato dal Vefcovo di PoYto , Or que- 
llo Cardinale, a peifuafiva di Neapoleo 
Urftni^ nominò fe medefimo ; e poiché 
li fuoi fratelli gli diedero il loro con- 
fenfo , egli alfunfe il nome di Cìovanni 

^a alcuni tenuto in conto di Giovanni XXII. i 
XX. da altri di XXI., ma comunemente/"^^® 
chiamato il XXII. di un tal nome (/) 

C 3 Ef- 


(f) Vita Jean, apud MaTatof. Villan. lib» ix, 
tap. 79, 
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Eflb fu confacrato nella Ghiefa Catte- 
drale di quella citth, alli nove di 
tembre , ed immediatamente pubblicò 
che la refidenza della fua corre era in 
Avignone (C).Eflendo arrivate in Ger- 
mania le notizie della ma elezione , egli 
Rune un» tomamente dopo ricevè un’ imbafciata da 
*Zuf“cóm- ^^* 5 } Baviera , e -da Federico 

petìtorì alP duca di Auftria amendue competito- 
Imperio, ri ^If imperio , e ciafcuno di elli do- 

man- 


(C) Giovanni XXII. fu prima del- 
la fua promozione chiamato Giacomo de 
Oflà , e nacque a Cahors nella Francia. 

un farfare^ ma poiché 
in tempo della fua gioventù ft contrad- 
dijìinfe nel fervigio dell' Arcivefcovo di 
Arles cancelliere del Re di Sicilia nel- 
la Provenza , mediante il fuo ajuto tro- 
vo la maniera di compiere li fuoi JìudJy 
e ft proccurò il Vef covato di Frejuls. 
In apprejfo egli fuccedè all Arcivefcovo 
di Arles in qualità di cancelliere , fu 
creato Vefcovo di Avignone , e quindi 
Cardinal Vefcovo di Porto : e quando 
fu^fcelto Papa aveva oltrepajfati gli ane^ 
ni fettanta . 


LIB. XIX. CAP. V. 3 p 
mandando una conferma della fua pro- 
pria elezione dalla Sede Apoftolica . Gio- 
•vanni indugiò a dichiarars’ in favore 
dell’uno o dell’ altro di loro , fotto pre- 
tefto di voler confiderare chi di loro 
avelTe il diritto di preferenza . Nel tempo 
fteflb egli annullò l’elezione di Giovanni 
figliuolo del Re di Aragona al Vefco- 
vato di Tarragona , ma trasferì cola il 
Velcovo di Sarago%%a, 

NELL’anno feguente prendendo vantag- 
gio dalle civili diffenlìoni nella Germania 
egli fi rifolfe di abbattere con tutta effi- 
cacia 5 e diftruggere li Gibellini in Ita- 
lia^ e di confermare le pretenfioni del 
fuo predeceffore Clemente fopra li di- 
ritti deir Imperio. Per la qual cofa ei 
pubblicò le coftituzioni di Clemente , e 
deftinò alcune fcuole , ove quelle aveflero 
dovuto leggerli e fpiegarfi . Fra quelle 
coftituzioni ve n’ erano certe che afferi- 
vano, che gl’Imperadori erano valfalli del- 
la Santa Sede ; e che il giuramento da 
elfi preflito nella loro incoronazione era 
non folamente una promefla di difen- 
dere la Chiefa ed il Papa , ma eziandìo 
un giuramento di fedeltà ed omaggio;, 
e che durante il tempo dì un’ interre- 
gno , al Papa fi appartenea di difporre 
'e 4 ■ af- 
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40 L’ISTORIA D’ITALIA^ 
alTolutamente di tutti gli affari deirim- 
perio , non folo come Superiore dell’ 
Imperio , ma per la pienezza del fuo 
potere , che poflèdeva come fuccef- 
fore di S. Pietro , e Vicario di Cri- 
STO (^)« Or Giovanni per conferma- 
re quelle pretenfioni del Tuo prede- 
ceflbre , nel d'i 31. di Marzo pubbli- 
cò una Bolla dichiarando che trovando 
fi r Imperio vacante , Tamminiffrazio 
ne del medefimo cos^ per diritto, che 
per coftume fpettavafi al Papa ; e per- 
ciò proibì fiotto pena di ficomunica ed 1 
interdetto ad ogni qualunque perfiona dì 1 
qualfifia dignità, di aflumers’ il titolo 
di Vicario dell’ Imperio fienza licenza 1 
della Sede Apoftolica . Nel tempo fteflb 
concedè il Vicariato dell’Imperio in Ita- 
lia a Roberto Re di Napoli fino alla 
coronazione dell’ Imperatore , c citò li 
due competitori a giuflificare le loro 
pretenfioni' innanzi alla Sede Apoftolica. 

In virth di quefta Bolla il Papa fiperava 
di rovinare il potere di Maffeo Picon- 
ti in Milano , di Canis Scaligero in Ve- 
tona y di Paff crini BonacoJJi in Mantova^ 
e di altri capi de’ Gihcllini in altri 
luoghi d’ Italia yYi quali ne’ loro diverfi 

ter- 

(g) Spond. Aonal. ad. an. 1313» 
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territorj aflumevano il titolo di Vicarj 
deir Imperio , e generalmente favoriva- 
no r intereffc di Luigi duca di Baviera^ 
Giovanni fimilmente circa l’ ifteffo tem- 
po ereflfe in Francia diverfi nuovi Ve- 
scovati con dividere diverfe diocefi ; ed 
a richieda del Re di Aragona , eflo creò 
un nuov’ Ordine di cavalieri fotto il 
titolo di ò". Maria , e 5 ". Giorgio , e 
loro conferì le rendite de’ Cavalieri 
Templari in Valenza . In quedo me- 
defimo anno ancora elfo fece inquifi- 
zìone intorno alle accufe prodottefi con- 
tro di varie perfone , le quali per 
quelche fu detto aveano cofpirato con- 
tro della fua vita, e di quelle di tut- 
ti li Cardinali >. Tra li colpi ratori fu 
trovato Hugh Vefcovo dì Chabors , il 
quale dopo elfere dato convinto e de- 
gradato fu dato in balla de’ magi d rati 
fecolari , per la cui fentenza eflb fu in 
prima fcorticato in parte , e pofcia bru- 
ciato vivo (Jj) . Quind’ il Papa pubblicò 
diverfe Bolle contro la negromanzia , e 
coloro che praticavano arti magiche . 

Eflendo intanto fimilmente informato di 
gran didurbi nell’ Inghilterra^ egli fpedl JJ' 
due legati in quel regno per compor- legati . 

re 


(h) Vita Joatji. ut fupra. 
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42 L’ISTORIA D’ITALIA 
re le diflfenfioni , e per ricevere 
fa di S.P/V/ro, ed il giuramento di omag- 
gio per gli regni d’ Inghiherra ed lr~ 
landa ^ eh’ erano flati per l’addietro dati 
ad Innocenzo III. Li legati ebbero fimil- 
mente commifTione di accommodare le 
difpute colla Scozia , e portarono lette- 
re del Papa a Roberto Bruce , eh’ era 
folamente appellato governatore della 
Scozia . Sul principio Roberto ricusò di 
permettere ai legati eh’ entraflero nel 
fuo regno ; ma pofeia avendoli mandai 
ti a chiamare egli dichiarò che non: i 
, volea trattare nè di pace nè di tre- 

gua coll’ Inghilterra , qualora egli non 
avefle dal Papa il titolo di Re . Aven- 
do ricevuta quella dichiarazione dal Re, 
li Cardinali le ne ritornarono a Londra^ 
e Roberto ricufando tuttavìa di condì- 
feendere ad una pace , efll fcomunicaro- 
no lui e tutti li fuoi aderenti , e po- 
Condama regno fotto un’ interdetto (/) . | 

una fetta N’on molto dopo il Papa pubblicò una' 

Fran- Bolla contro una fetta di Francefeani ^ 
avean propoflo di menare^ 
m/wni&una vita fecondo il rigore' delle regole 

compofle da S» Francefeo , negligendo ’ 

la . 

( i) Spond. Aonal, ex Regefl, Vatic. ' 
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la dirpenfa di tali regole fatta dalli 
Papi Niccolo IIL , e da Clemente V, 
Efli non folamente furono accufati di 
elfere fcifmatici , ma eziandio di elTer 
eretici ; e per quelche fi dice , efll aveva- 
no aflerito che vi erano due Chiefe, 
r una carnale abbondante di ricchezze 
e fcelleraggini , e Capo della quale fi 
era il Papa ed i Prelati ; l’altra fpiri- 
tuale adorna di povertà e Santità, ia 
cui erano comprefi non meno elfi che 
i loro feguaci ; che in tutti li tempi 
era illecito di farfi un giuramento ; che 
TEvangelio di Cristo , finché effi com- 
parirono, era giaciuto nafeofto, ed erali 
fin’anche perduto , e teneano diverfe altre 
fentenze . In confeguenza della Bolla del 
Papa , cotefti religìofi furono perfeguitat* 
in Sicilia , e quattro di loro furono 
bruciati a MarfegUa . Tutta volta però» 
furono effi protett’ in alcuni luoghi d’/- 
talia , e fpecialmente in Milano da Maf- 
feo o Matteo Viconti ^ il quale fu. egli 
medefimo accufato di effere un eretico; 
e di portar erronea credenza intorno al 
riforgìmento de’ morti, ed alcuni altri 
articoli; 'di avere dato il facco ai mo- 
nafterj, violata la calli tà delle monache, 
c foppreflò il titolo della inquifizione; 

per 
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per lo qual motivo il Papa rinnovò la 
fentenza di fcom unica pronunziata con- 
tro di lui e li fuoi feguaci dal fuo Ar- 
civefcovo . Or Maffeo in rlfentimento 
wu°lega' s'i fatto procedere del Papa induP 

dallt Gì- fe Canis Scaligero^ P affermi , ed altri 
Italia* ^ Gibeilini , a formare una lega 

contro di lui e del fuo partito, e defti- 
nò Canis per generale degli alleati , il 
quale attaccò diverfe città delli Guelfi^ 
mentre che Maffeo fpedi un’efercito con- 
tro di Genova comandato dal fuo figliuo- 
lo. In confeguenza di quella lega furo- 
no rinnovate le olHlità in halia con gran 
furore; e Genova una co’ fuoi territorj 
c diftretti fu per lo corfo di molti an- 
ni efpofta in sì fatta guifa alle devafta- 
zioni degli amici non meno che de’nemi- 
ci , che fecondo il Petrarca la fua riviera, 
che per l’addietro era coperta di palazzi, 
videfi raflèmbrare ad un deferto 
Frattanto elfendo flato il Papa informa- 
to che diverfe città nello (lato eccle- 
fiallico incoraggiate dalla lega de’ G/’- 
bellini aveano efpulfi li governatori da 
i lui deflinati , e ne aveano fcelti altri , 
effo pubblicò un leverò editto contro di 

loro 

C k ) Verba Petrarch. ap. Bload. D. il 1. ix i 
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loro, e fcomunicò fimilmente la famiglia 
d’ EJìe , la quale avev’ accettato il go- 
verno di Ferrara . 

Nell’ anno feguente il Papa mandò Manda un 
il fuo nipote il Cardinale Bertrando in 
qualità di legato nella Lombardia per 
affiftere li Guelfi contro la fazione Gi- 
bellina \ ed effendo flato informato che 
la fetta de’ Waldenfes cominciava di bel 
nuovo a comparire in Francia , egli 
ordinò che coloro che fi erano convin- 
ti di "una tal’ erefia fi fodero dat’ in po- 
tere del magiftrato fecolare. Circa il me- 


defimo tempo egli rinnovò gli editti de’ 
fuoi predeceflbri contro delli Giudei ed 
ordinò che fi fodero ricercati e quin- 
di bruciati li libri del loro Talmud . 

Egli fimilmente concedè la facoltà ad 
alcuni Vefcovi di Danimarca di torre 
via r interdetto , fotto cui Bonifacio 
Vili, avea pollo quel regno , per cagione 
dell’imprigionamento dell’ Arcivefcovo di 
Lunden . Frattanto veggendo egli che 
le fue arme fpirituali niun’ effetto avea- 
no fopra li GibeUin in Italia , man- marcia in 
dò Filippo di Valois figliuolo di Carloy foccorfo ài 
e cugino del Re di Francia con un cor- 
po di truppe Francefi nella Lombardia con- mini 1320. 
tro di Maffeo . Arrivato che fu Filip- 
po ad jlfii , a lui fi un^ il legato eoa 

al- 


I 
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45 L’ ISTORIA D’ ITALIA 
alcuni cavalli, e di 1 ^ marciarono in foc- 
-corfo di Vercelli y ma cOnciofiachè avel^ 
fe Filippo incontrata l’oppolìzione di un’ 
efercito fuperiore di Gthellini videfi ob- j 
bligato a fare alto ; ed avendo avuta ' 
ima conferenza con Gdea%%o figliuol | 
maggiore di eflb Majfeo^ fu da lui per- 
fuaìo a ritornarfene in Francia^ fcufandofl 
con fuo padre e con il Re , con allegare 
per motivo del fuo ritorno la tardanza 
del denaro e de’ foccorfi a lui promefli 
dal Papa e, dal Re di Napoli (/). 

Or’ avendo l’improvvifa partenza di - 
Filippo incoraggiata la fazione Gibellinay 
Giovanni entrò in una lega più ftretta 
colli Re di Francia e Napoli \ e per fup- 
plire alle fpefe della guerra fi prefe 
li primi frutti di tutti li benefizj va- 
canti per lo fpazio di tre anni . Nel 
tempo medefimo egli rinnovò il fuo ana- 
tema contro de’ ribelli in Italia , e par- 
ticolarmente fcomunìcò Federico Re dì 
Tri fiacri a , e fottopofe il fuo regno ad - 
un’ interdetto , poiché non aveva egli 
offervata la tregua ftabilita dal Papa 
tra lui ed il Re di Napoli , e poiché 
dopo il fuo ritorno dalla fua fpedizione 

con- 

(1) Villan. 1. ix. c. 108. Corius» Far. 
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contro di Genova , fi era impadronito 
di alcune rendit’ ecclefiaftiche nella 5'/«- 
lia (rn). Non molto dopo Giovarmi ritor^ 
nò una rifpofta agli ambafciatori di Po/o- 
nia^^ diede'una commiflìone all’Arcivefco- 
vo di Gnefna^ e due altri prelati perchè 
efaminafsero le doglianze contro li ca- 
valieri Teutonici , li quali erano flati 
accufati di effers’ ingiuflamente impof^ 
fefsati di tutta la Pomcrania. Nel tem- 
po medefimo il Papa ricusò di concede- 
re il titolo di Re ad Uladislaa , per 
temenza che non avefle ad offendere li 
Re di Boemia e di Francia ; ma fè- 
gretamente dichiarò poi agl’ imbafciato- 
ri che non averebbe impedito a’ Polac- 
chi di far’ ufo del proprio loro dirit- 
to . Pochi mefi dopo eflb condannò le 
dottrine di Giovanni a Poliaco teoio- J51»- 
go Parigino , il quale afferi che co- 
loro li quali confeflavano li loro pec- 
cati alli monaci eran poi fimilmente te- 
nuti a confeffarli di bel nuovo al prete 
lor paroco. Or avendo egli pubblicata , 

una bolla contro di quella dottrina , die- cmì miffìo- 
de commiffione ad altri Francefcani che 
ne andaffero nella T art aria , Etiopia , 

Armenia^ ed altre nazioni Orientali , 

< . . fcri- 

(m) Villan. 1 , ix. c, 133. Fazel, D. ii. 1 . ix. 
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48 V ISTORIA D* ITALIA 
Icrivendo per mezzo loro a Giorgio Re 
Georgiani ^ ed ai princìpi di Tarparla^ 
eforrandogli a ritornare alla unita della 
Chiefa Romana. Egli fimilniente rifta- 
bili nella RuJJia il Vefcovo di Kiovia^ 
c creò un Domenicano Vefcovo di Ar^ 
Amo Do- menta. Fra quello mentre continuando 
tutta vU la guerra in Italia^ ^ Federi- 
co Re di T rinarri a , in rifenti mento 
della fentenza di fcomunica contro di 
lui fulminata, concedendo nuovi foccor- 
fi alla fazione Gibdlina , Giovanni rin- 
novò il luo anatema contro di Maffeo 
Viconpi^ e delli fuoi aderenti, e prorai- 
fe di confermare l’elezione di Federico 
duca di Aujìria all’Imperio, qualora vo- 
lelfe mandare un’ armata in affiftenza de* 
Guelfi in Italia. Federico ben volentie- 
ri abbracciò l’offerta del Papa , e mandò 
il fuo fratello Errico in Italia con 2000. 
cavalli ; ma Maffeo gli rapprefentò, che 
fe mai elfo afpirava all’ Imperio , egli 
operava contro il fuo proprio interelfe, 
con proccurare di rovinare li Gibelliniy 
li quali erano foltanto impiegat’ in fo- 
ftenere li diritti dell’ Imperio ; e che 
qualora la loro fazione Joffefi eftirpata, 1 * 
Italia farebbe allora foggetta alìi Papi . Ad 
una tale rapprefentanza , Federico fcrifle 

al 
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al fuo fratello di abbandonare V Italia \ 
e per appagare il Papa che fi era gran- 
demente offefo per un tal procedere, ef 
fo mandò in Italia alcuni commilfarj, 
affinchè proccuralsero una triegua fra le 
parti contendenti; ma ciò fu fenza nin- 


no effetto, avvegnaché efso medelìmo fof- 
fe .flato fconfitto e fatto prigioniero po- 
che (ètti mane dopo dal fuo rivale Lui- 
gi duca di Baviera (»). 

Fra quello mentre Giovanni ricevette Papa 
un’appellazione de Francefcani da una^^^^“^‘ 
fentenza dell’ inquilitore in Narbona , il alcune dot- 
quale avev’ accufato com’ eretico uno^'”* 
del lof Ordine, per avere aflerito che 
Cristo e li fuoi Apoftoli non ebbero 


neffuna proprietà o fodanza nè in comune 
nè in difparte , la quale opinióne fu gìu- 
ftifìcata per un decreto di Niccolo III. 
Il Papa propofe un tale affare alle uni- 
verfita ed agli uomini dotti in Euro- 
pa ; e fino a che non riceveffe la loro 
decifione , egli llimò di foprafedere 
intorno . al decreto di Niccolò . Li 


Francefcani , avendo non guari dopo 
tenuto un Capitolo generale in Pe- 
rugia , dichiararono eh’ effi aderivano 
al decreto di A/ifcco/ò ; e che il rinunzia- 
jp.Mod.VoLió.Tom.i, D re 


(o) Villan. 1 . ix.c.i74,Vedi parinit l’Iftor, deU’Inap. 
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50 L’ ISTORIA DTTALIA 
re alla propietà di tutti li beni tem- 
porali, egli era una cofa pia e merito- 
ria , poiché ciò era un feguitare quella 
perfezione che fu infegnata da Cristo 
e daTuoi Apofloli e confermata dal lo- 
I TO efempio . Elfendo adunque il Papa 
informato di quella determinazione pub- 
blicò una Bolla affermando che l’opinio- 
ne, la quale oftinatamente alTeriva,che j 
Cristo e li fuoi Apoftoli niuna proprie- 
tà avefsero avuta , era erronea ed eretica- 
le; e con un’altra Bolla elfo proibì al- 
li Francefcani di chiedere alcuna colà per 
l’avvenire in nome della Chiefi Roma- 
na (o). Or poiché furono in fimil gui- 
Anm li Francefcani privati della loro fo- 

W/W1525. forma di mendicare, elfi gravemen- 
te fi offefero del Papa , e parecchi dì 
loro paffarono al partito de’ Gibellini , 
nulla oftante che la fortezza di quella 
fazione fembraffe in quel tempo di an- 
dare in declinamento , dovendofi ciò in | 
qualche parte attribuire alla morte di 
XAaffeo Ficonti , eh’ er’ accaduta pochi 
meli prima. Immantinente dopo il ge-, 
nerale del Papa disfece Marco Viconti^ - 

e nel 

(o) Spond. Annal. Wadding. AnnaL minor, t, 

111. hoc. an. 
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C nel mefe di Giugno affèdiò Milano . 

Tutta volta però eflendofì ragunati li 
Gibdlinì l'otto il comando del conte 
Bertoldo , che infiem con altri due con- 
ti , l’Imperatore avea mandar’ in Ita<> 
ita^ e marciando in foccorfo della citth, 
li Guelfi furon’ obbligati a levare 1 * 
afsedio che avea continuato circa due 
mefì (/>). 

Il Papa in rìfentimento dell’ afliften- j/r 
za preftita dall’lmperadore alli Gihellini Imperatore^ 
gli fcrifse un monitorio, ch’egli finiil- 
mente mandò ad efsere pubblicato inanità, 
Germania^ Italia ^ Francia^ Inghilterra^ 
cd in altri regni . In quella fcrittura il 
Papa dichiarò che avendo Luigi di Ba- 
•oiera , fenza l’ approvazione della Sede 
Apoftolica non folamente afsunto il ti- 
tolo di Re ÒL^Komaniy ma eziandio ufur- 
pata l’ amrainiftrazione dell’ Imperio in 
Germania ed Italia con manifefto pre- 
giudizio della Chiefa Romana , cui un 
tal diritto fi appartenea durante un’ in- 
terregno; e che avendo egli alTiftiti li Vi- 
conti , quantunque condannati di ere- 
fia, ed ajutàti parimente gli altri ri- 
belli della Chiefa, e fatte molte altre 

D 2 . co- . 

(p] ViUan» It ix, c, 195. 211. 212. 
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52 L’ ISTORIA D’ ITALIA 
cofe in detrimento del Criftianefimo; eP 
fo imperciò lo efortava fotte pena di feo- 
munica a defìitere da qualunqu’ efercizio 
delle lunzioni proprie di un’ Impera- 
tore Ira il termine di tre mefi ; e 
di non ripigliare le medefime fenza 1* 
approvazione della Sede Apoftolica. Egli 
fimilrnente proibì ad ognuno di qualun- 
que carattere o dignitU fi fofse di afil- 
fterlo in qualfivoglia cofa concernente 
ali’amminiltrazione dell’ Imperio {q) • 
Circa il medefimo tempo efsendo infor- 
mato che l’afsedio di Genova^ dopo e{^ 
fere continuato cinque anni, fu finalmente 
tolto via , efso mandò a chiamarfi li 
deputati da entrambe le fazioni in quel- 
la citt^, ed in vano proccurò di ricon- 
ciliarle. Inoltre mandò fimilmente alcuni 
mefiàggieri al Re di Servia per eforrar- 
lo a ritornare alla unità della Cbiefà 
Romana;^ rinnovò le Bolle de’ fuoi pre- 
deceflori che non fi portaflero arme od 
attrezzi militari alli Saraceni \ ed entrò 
in una lega col Re di Francia e colli 
Venez.iani per opporfi ai progrefso de* 
Turchi nella Siria, 

Jìnno Vt- FkATTANTO eflèndofi . pubblicato il 

*”** *^^^ monitorio in Germania y 1’ Imperatore 

- / man- . 

( q ) Bzov, hoc. ano* 
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mandò tre meflaggieri al Papa, per Pa- 
per le ragioni del Tuo procedere , e per 
domandare qualche dilazione; e quind’ia 
una dieta tenutaG a Nuremberg , fece una 
, protetta contro le aflerzioni contenute nel 
monitorio, appellandone alla Sede di Ra- 
e ad un futuro Concilio generale ; 
e dichiarando che il Papa medefimo 
era un fautore di ereGa , avvegnaché 
difcoraggiafse li penitenti di venire a 
confeflGone , e cercaffe di abolire la fo- 
vranitk de’ Re. Come furono li deputa- 
ti giunt’ in Avignone^ pretefero di cre- 
dere che il monitorio foffe una falGtk ; 
ma etsendo flati aflicurati che quello era 
vero e reale, eglino domandarono una 
dilazione di due raefl , la quale fu accor- 
■ data dal Papa per concedere tempo all’ 
Imperatore di pentirG. Etsendo fcorfi li 
due mefi fenza farG niuna fommifllone 


per parte deU’Imperatore , Giovanni lo 
dichiarò caduto nella fentenza di fcomu- 
nica; ma gli concedè lo tpazio di altri muntcato e 
tre meG , dentro il qual tempo ctso gli ^pojiodal 
ordinò,fotto pena di effer deporto, di com- 
patire perfonaimente innanzi alla Sede 
Apoftolica, o per mezzo de’ fuoi proc- 
curatori. Nel tempo medefimo dichiarò 
che tutti quelli Prelati ed eccleGaflici ^ 

D 3 che 
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che avean operato contro il monitorio^ 
cran’incorfi nella fentenza di forpenfione, 
COSI da’ lor’ offizj che benefizj . Quin- 
di avvegnaché l’ imperatore continuafle 
tuttav'ja a difprezzare le fue fulminazio- 
ni , il Papa finalmente alli venti di 
Luglio dinunziò una fentenza diffinitiva 
contro di lui, e lo dichiarò privato dì 
ogni fovranii^, cui egli potefle aver prc- 
tenfione in virtù della fua elezione , e lo 
citò a comparire in Avignone innanzi al 
primo di Ottobre . Fra quello mentre 
avendo li Vtconti in Italia disfatte le 
truppe della Chiefa, e prefi prigionieri 
due de’ loro generali , Giovanni rinnovò 
le cenfure contro de’ Cibellini , ed ordi- 
nò che fi predicafle una nuova Crociata 
contro di loro. Nulla però di manco le 
loro arme continuarono ad elTere tutta- 
vk fortunate, e verfo la fine dell’anno 
fi refero padroni di Monza . 

V Impera- L’Imperatore , come fu informato del- 
pulbkcaun fentenza di depofizione dinunziata 
ntantfefìo contro di lui dal Papa , fi rifolfe di vi- 
gorofamente difendere la fua autorità e 
^na ije/a. . g conciofiachè tratti dal lor* 

odio verlb il Papa fi foflero porta- 
ti alla corte dell’ Imperatore diverli 
relìgiofi Francefcani , li quali a ri- 
guardo^ della loro aderenz’ alle primiti- 
ve 
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ve ìnftituzioni deH’Ordine loro , veniva- 
no tenuti come fcifmatici , Luigi fece ufo 
delle loro penne in difendere la fua caufa 
e pochi mefi dopo pubblicò un lungo ma- 
nnello, il quale fi conferva in Aventi- 
no (r) , in cui eflb accufa il Papa come 
feminatore di difcordie e fedizioni fra tut- 
ti li Crilliani; di millantarfi pubblicamen- 
te , che quando li principi Crilliani fof- 
fero in guerra tra loro, allora il Vefcovo 
òìRoma era veramente Papa; ch’egli vor- 
rebbe abbattere il ferpente di bronzo, 
intendendo 1’ Imperio de’ Germani , e 
ridurlo in polvere ; e che- non vorrebbe 
lafciare un folo in Italia , il* quale ricono- 
fcefle l’Imperio . Egli fimilmente afferà 
che Giovanni era T Anticrillo , ed avea 
Jo fpirito di làtanno, in permettendo- di 
farli adorare : la qual cofa neppure un* 
Angelo volle accettare da 5*. Giovanni'. 
che la giuredizione temporale , che il Pa- 
|)a poflèdeva, era dovut’alla liberalità o 
piò tolto debolezza degl’imperatori; che fe 
egli era il fervo delli fervi di Dio non do- 
vea poi eflere di tutti gli uomini il più 
ambiziofo degli onori e ricchezze ; eh’ 'egli 

D 4 * era 

( r ) Aventi I, vii. {>. 6io. & 
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era un^eretico mentre condannava l’opi- 
nione ortodoflà della povert'a di Cri- 
sto e delli fuoi Apoftoli ; e che perciò 
da lui elfo ne appella v’ alla fenten- 
za di un Concilio generale ( D ) . U 

Papa 

■ I I I ■ . I. ■ I •am 

(D) Egli fu fuppoflo che quefto ma» 
nifejio fo^e Jìato fcritto àa Giovanni di 
Gandone , o Ghent , e da Marfilio de 
Menandrino di Padova, l* ultimo de qua- 
li pubblici un libro in quefto anno con- 
cernente la 'giuredizione Imperiale , e 
Pontefici a , cEeJfo dedicò all' Imperatore,^ 

' ed intitolò Defenfor Pacis , o fia Difenfor 
della pace . Giovanni pubblicò eziandìo 
un libro intorno^ alla poteftà cecie ftaft i- 
ca . Or coftoro amendue affermarono 
che quando Cristo pagò il tributo a 
Ce fare lo pagò come un debito dovuto 
all' Imperatore per la fua civile prote- 
zione ; che perciò le poffejponi tempo- ' 
tali della Chiefa erano [omette all' Im- 
peratore : in fecondo luogo affermarono 
cJbe. Cristo nella fua afeenfione in Cie- | 
lo non lafciò nejfun capo vifibile della 
fua Chiefa , e non deftinò nefifun Vicario^ , 

nè 
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Pietro ebbe maggiore autorità eli qua* 
lunque altro degli Apofloli . In terzo 
luogo dijfero thè appeurtenevaft alfimpe* 
rafore di Jlabilire o deporre e cajìigare 
il Papa y poiché Cristo come fuddito fu 
crocijijfo da Filato ; e Marfiìio aggiun- 
P che durante una vacanza della Se* 
de Apojìolica , C Imperatore potrebbe fuc* 
cedere al Papa^ e governare la Chiefa^ 
Jn quarto luogo che tutti li preti y tan* 
to il Papa y quanto gli Arcivefcovi , o 
f empiici preti -, fecondo l' injlituzione di 
. Gesù’ Cristo , erano uguali circa lau* 
ferità e giuredizione ; e che fe taluno 
dì loro pojfedeva piu di un altro , ciò era 
intieramente dovuto ad un puro dono dell 
Imperatore . In quinto luogo che tutta la 
Cbiefa unita infieme non poteva infligere 
un punimento forzofo a chi che fa fenza 
t autorità dell Imperatore • In rifpojla a 
quefìi libri ne furono 'ftmilmente pubbli- 
cati altri in quejio meaefmo anno , e fpe- 
cialmente dall Arcivefeovo di Ravenna. 
circa la giuredizione dell' Imperio e /’ 
autoritàri Papa, Pelagio Alvarp di na- 
zione Spagnuolo, e Vefeovo di Sylves pub- 
blicò un altra opera in gtujìificazione 
del ^apa\ e Pietro de Palude di Réli- 
gme Domenicana fcrijfe m trattato fa- 
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Papa per difendere fe medefimo dall* 
accufa di erefia pubblicò un’altra Bolla 
fpiegando ,Ii Tuoi primieri decreti con- 
tro à^Francefcani , molti de’ quali , av- 
vegnaché aderiffero alla opinione del 
concilio di Perugia y furono allora bru- 
ciati com’ eretici in differenti parti del 
Mondo (s). 

Il Re di Quindi avvegnaché il Papa neppure 
trovafle quella pronta fommiffione dalli 
prelati di Germania y ch’egli fi afpetta va 
/illecita mentre che pubblicò il fuo monitorio , fi 
rifolfe di mettere in campo un polfente 
competitore contro dell’Imperatore; per- 
lo che di fatto negoziò con Leopolda 
fratello del duca di Aujiria in favore 
di Carlo il Bello Re di Francia ; e fu 
concordato che Carlo doveffe coftringe- 

re 

(s) Eymer. Dir«ftor, Inquif. Par. il qa, it 
Anton, tit, xxi- c, 5. 


pra V immediata origine del poter 
cleftajììco ( I ) . 


( I ) Peffev. Appar. Sac. t. L Bzev. an. IJV,' 
rwfeo/. Gualter, de Haref» Alvar» de PhnSu 
^fclef, t. u e, 6%, • 


\ 
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re Luigi Re di Baviera ad abbandona- 
re le Tue pretenfioni all’ Imperio , e do- 
po la fua elezione dovefle dare 30000. 
inarchi di argento a Leopoldo , fotto 
condizione die il fuo fratello Federico 
di Auftria voleflTe fimilmente lafciare il 
fuo diritto all’ Imperio . In virtù adun- 
que di quello concordato , il Papa fi 
adoperò con ogni fuo sforzo e pote- 
re di proccurare li voti degli Elettori 
nella Germania ; e Leopoldo avendo fol- 
lecitati li principi eh’ erano del partito 
di fuo fratello , ed avendo ricevuta una 
favorevole rifpolla da altri, li quali tut- 
tavia non avevano abbracciato niun par- 
tito , fcriflè al Re di Francia , defide- 
rando da lui , che fi portafse a Bar^ 
fur-Aube nelli confini dell’ Imperio , per 
avere una conferenza colli principi Ger- 
mani^ li quali avean promefso di por- 
tarfi cola . Per la qual cofa Carlo fi 
portò in quella cittk con uno fplendido 
treno , ma con grandilfima Tua maravi- 
glia , e rimanendo delufo nella fua af- 
pettativa, vi trovò folamente il duca Le-o-, 
poldo (r). Quefto affronto grandemente 

raf- 

* • ' 

( t ) Villan,. 1. il. c. zoj, ap. Murator, t. xiii.' 
p. 361. . ^ 



Frederico 
di Au(lria 
fi riconcilia 
colP Impe- 
ratore , e 
rinunzia in 
/ito favore , 
jì>mo Do- 
mini 13x5. 
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raffreddò 1’ ardore del Re di Francia 
e non oflante che il Papa e Leopolda 
lo afTicurafsero che un poco di denaro 
a lui proccurarebbe 1’ interefse e 1’ im- 
pegno di moltiffimi principi , li quali 
non aveano per Luigi di Baviera che 
una propenfìone troppo debole , a ca- 
gion eh’ egli era fcomunicato , pur non 
di meno Carlo ricusò di volerfi piò ul- 
teriormente ingerire in un tale affare; 
onde fu che lafciò via intieramente le 
fue pretenfloni . Quindi fu il Papa im- 
mantinente dopo grandemente forprefb 
in udire le novelle di un’aggiuflamento 
fra r Imperator e Federico d’ Aulì ri a 
fuo competitore ; efsendo flato Federico 
mefso in liberti in confìderazione di 
aver lui renunciate tutte le pretenfioni 
all’ Imperio , e non folamente venendo- 
gli permefso di ritenere il titolo di Re 
òAKomani^mz, efsendo eziandio flabilito a 
governare la Germania durante l’ afsenza 
dell’Imperatore in Italia , ov* egl’ inten- 
dea di marciare con un* armata in 
alfiflenza de* Qibellini (u) , Or poi- 
ché 


(u) Idem. c.*29?. Hoefèm. de Cefi. Pont. Le- 
odien. 1. ii. c. io. Chrap. Aula Reg. <.15. . 

Scriptor. rer. Boera. 
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cTiè quefta convenzione disfaceva intiera- 
mente le mi Ture del Papa, egli ladichia-. 
rò immediatamente nulla ed invalida , 
afsolvè Federico dall’obbligazione del fuo 
giaramenro, ed indufse parecchi Eiet- 
tori a' voler negare il loro afsenfo all* 
aggiultaniento latto, afserendo che ni- 
uno delli due competitori avea dirit- 
to di rifegnare ' in favore dell’ altro • 
Quindi per foftenere le fpefe della guer- 
ra in Italia , egli fimilmente follecitò 
il pagamento del denaro di S, Pietro 
nelli regni di Scozia , Svezia , Norve- 
gia , Portogallo , e Sicilia ; ma nella Po- 
lonia in vece della folita tafsa di tre 
denari per ogni mifura di avena che 
. pagava ciafcuna , cafa , egli n’ efigè fo- 
lamente un folo , poiché il regno li 
trovava indebolito per la ribellione del- 
* la Silefta in favore del Re di Boe- 
mia ( w ) * 

Circa quello tempo egli fimilmente 
condannò alcune propofizioni di Pietro 
Giovanni Oliva Francefcano , il quale 
ne’iuoi comenti fopra l’Evangelo di S". 
Matteo y l’Epiftole Canoniche, e le Rive-, 
lazioni , avev’ avanzate alcune dottrine 
che furono interpretate dalli Firancef ca- 
ni 

( (w) fizov. Poh hoc* ami» 
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ni Scifmatici dì favorire la lor’opinìone 
(E) . Il Papa per impedire la propagazione j 

di ' 

f 

• (E) Pietro Giovanni Oliva nacque 
in Francia, e morì nell'anno iipy. Nell' 
anno c’tnquantefmo della fua età nella 
fua gioventù egli fcrijfe un libro in lo- 
de della Vergine Maria , il quale fu 
condannato durante il Ponteficato di Ni- ^ 
cola III. come quello ^'che contenev al- 
cune cofe troppo ejiravagantì . Egli fu 
in npprejfo frequentemente pccufato da 
fratelli del fuo Ordine , il cui rifentì- ■ 
mento ft avea tirato /opra di f e ^a cagione - ^ 
de fuoi feveri rimproveri circa il loro 
delli fuoi sforni per richiamarli 
a quella povertà e rigidezza della pri- 
miera loro ijìituzione .Dopo la fua morte 
fu fcavato il fuo cadavero , ed egli fu 
condannato come uri eretico , e li fuoi 
ferini furono bruciati., e rimafero proibi- 
ti ftno al' tempo di Siilo IV; il quale 
avendi ordinato che li medeftmì ft fojfero 
afaminati , dichiaro che nulla contenta-^ 
no che fojfe efprejfamente contrario alla 
Fede Cattolica. Le proporzioni condan*^ 

na- 
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fomiglianti dottrine nelle provincle diftati- 
ti pubblicò una bolla , fulminando ana- 
temi contro de’ monaci di qualunque 
' Ordine , li quali ardiffero di andare di la 
de’ mari fenza lettere patenti de’ loro fu- 
periori, incaricando ai loro fuperiori dì 
non concedere si fatte lettere fe non fe 

ad 


nate da Giovanni fono menzionate da 
Emmerico nel ftto direttorio della in- 
quiftziotie fotte venti due capi ^ e le 
principali fono le feguenti , Che il Papa 
fi era il miftico Anticrifto ; che 5*, 
Francefco era 1’ Angelo dell’ ApocalilTe, 
di cui dicefi che avelfe f impronta del 
Dio vivente, e che la fua regola fofle 
il vero Evangelo; che il perfetto flato 
della Chiefa cominciò con S, Francefco\ 
e che Cristo e li fuoi Apofloli non 
ebbero neffuna propiet'a,nè in comune, 
nè in particolare , ma eh’ ebbero folamen- ' ^ 
te r ufufrutto di quelche efll godere- ì 
no ( 2 ) . 

( 2 ) DtreB. Inqutf. Far. ii. iv. IVa^mg. Ari- 
mi. Claren. in j. Tri&ut, ordin» Anton, ttt, xxiv. e, 

9. /eff. 11. CSr, 13. 


/ 
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ad uomini di letteratura ed efperienza.' 
Nel tempo medefimo a richiefta AtDome» 
nicani , eflb concedè la facoltà al generale 
dell’Ordine loro di ftabilire un vicario fopra 
tutti li monaci, eh’ erano impiegati fo- 
pra la predicazione dell’Evangelo tra gl’ 
infedeli, dal qual tempo vien general- 
mente riconofeiuta la data dell’ origine 
della focietà de’ mifTionarj (x); febbene 
alcuni la riferifeano al tempo Inno- 
cenzo IV. fettanta due anni prima di 
quello periodo (p)*' In quello anno fi- 
milmente efl'endo llato Gioz>anni infor- 
mato che gli eretici , ch’erano llati efpul- 
li dalle altre provincie , lì erano rico- 
verati nella Bofnia , egli ne fcrifle a 
Carlo Re di Ungheria , ed a Steffano 
principe di Bofnia^ defiderando da loro 
ch’eftirpalfero quegli eretici , e delfero la 
loro alìlllenza e protezione alli Fran- 
cefeani . 

Nell’ anno feguente avendo li Ro- 
mani difcacciata la loro nobiltà, e lla- 
bilito per loro governatore Sciarra Co- 
lonna y e deftinato eziandio un configlio 
di 52. cittadini, mandarono ambafeiato- 

IL 

( x) S^nd. Anna], hoc anno. 

C y.) Wadding. t, iv. an. 1399. 
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ti al Papa, dellderando da lui, come ave- 
• an fatto li Tuoi predeceflbri , di portarfi 
a rifedere nella loro città, poiché in- 
altro calo averebbono e(fi penfàto e prov- 
veduto a fe medefimi, come averebbono 
.meglio flimato a propofito. Egli è co- 
la incerta fe li Romani veramente deli- 
erarono la fua prefenza; imperciocché 
verio il medefimo tempo elTi mandaro- 
no deputati cos'] all’Imperatore che al 
Re di Napoli^ dichiarando la loro fom- ‘ 
milTione a cialcuno di quelli principi ; 
Giovanni replicò, com’egli fommamen- 
te defiderava di condilcendere alla loro 
inchiefta, ma fi fcusò a riguardo della fu^ 
età avanzata, e per lo pericolo del viag- 
gio; ma quindi per opporfi alli difegni 
eli Imperatore in Italia , elfo nuova- 
mente dichiarò il Re di Napoli vicario 
dell’Imperio in quel regno: deftinò il 
Cardinale Giovanni d’ Orfmi Romano in 
qualità di legato nella tofeana , Cam- 
pania Sardegna'^ e cxzh Giacomo Sa- 
bello ^ e Steffano Colonna come Confoli 
in Roma . 11 legato nel fuo arrivo in 
. Rirenxe Icomunicò Cajlruccio Cajiracani 
comunemente chiamato tiranno di Luc- 
cayZQ^^O òz'Gibellini in Tofeana', zàì{ 
^Velcovo di Arezzo , che aderiv’ ad ua 
iJi*Mod,VoLz6»Tom,i, E tal 
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tal partito, fu runilmente fconaunicato e 
dcpollo ( z ) . 

r Impera- Jmmantimente dopo efl^ndo arriva* 
rimperaiore con un picciolo efercite 
Mno Do- a Trento , fi unirono immediatamente 
ini«< 1327. a Jui ii capi della fazione ed 

un gran numero di ecclefiafiici di ogni 
i^ualunque grado, e particolarmente di 
Trancefeani ^ eh’ erano grandemente irri- 
.tati contro del Papa» Quivi efl'o tenn^ 
un Concilio, il quale (ormò Tedici arti- 
coli contro del Papa, ed avendolo con- 
dannato come reo di efefia fcomunicò 
. lui e tutti li Tuoi aderènti {a) , Da 
roJto‘ln Luigi ket paffaggio in 

Milano . no , dove fu incoronato colla corona di 
ferro dal depolto Vefeovo di Are‘3s,t,9 
jnfieme coi Vefeovi di Reggio e Brefria^ 
poiché TArcivefeovo di Milano^ ch’era, 
delToppofto partito , trovavas’ in quei 
tempo ‘i'ifugiato a Ge/tov/?. Quindi aven* 
do tolto dalli Vicomi il governo di ML 
lano per un fofpetto di tradimento ; efi- 
fo tenne una dieta- ad Or%i nel territoii- 
yio di Brefcia^ ov’elTo creò tre nuovi 
Vefeovi, e ricevè un fuflidio di 200000» 

(■ fio- 

(i) Spond. AnnaL 1 . ìx, a, 348 . 1» X. c. ?. 

i nj luoiu f. IV, , ■ 
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6orìni di oro . Di la effendofi l’ Impe- 
rators ìivanzato a PiJ'a , e Itucca ^ Ij 
Romani y che aveano ricevuEa una ne- 
gativa dal Papa , invitarono lui alla loro 
^itta) mentre ohe il legato di bel nuovo 
rinnovo la lèntenza di icomunica con- 
tro di lui nella citta di Fir^nzie, Sebbei* 
ne 1 Imperatore nella dieta tenuta in 
Trento ave0e fcomunicato il Papa, pur 
. non di meno fecondo fi avvifano CyJ^ 
piniano e Tritemioy eflb mandò in i^vi^ 
gnone a pregare Giovanni che gli con- 
fcriffe la corona Imperiale (^), Gli am- 
bafciatori furono trattati con ignominia 
> e fcomo dal Papa , il quale alli vendi 
\ di Ottobre pronunziò una fentenza diS- 
. DÌtiva di fcomunica e depofizione contro 
deir Imperatore , ordinò agli elettori , 
che procedeflero ad una nuova elezione, 
e proibi ad ognuno di qualunque di- 
gnità fi fofle di dargli alcun’ afiiften- 
za (r ) . Verfo il medefimo tempo egli 
fconaunicò parimente M^^rfilio di Pala- 
va e Giovanni di Gandone , e condan- 
nò gli errori contenuti nelli loro U- 
• ' . E $ bri 

■ < b ) Cufpin. de Cisfar. Thihenu in ufiroqoe Chjtpn. 

(^) Villan. c. 
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bri (d). Il Tuo legato fra quello men- 
tre infiem col principe di Morda entrarono 
in Roma per forprefa, e pigliarono poflelfo 
della parte Leonina della cittk ; ma il. 
partito dellTmperatore avendo fonata la^ 
campana del Campidoglio a martello, li 
Napoletani furono la feguente mattina 
efpulfi con gran perdita. ^ . 

• Nom guari dopo T Imperatore arri- 
vò colla fua armata in Roma , e 
pochi giorni dopo tenne un’ a(Tem- 
blèa nel Campidoglio , in cui ringra- 
ziò li Romani della loro gentilezza, e 
promife di difendere ed ampliare li lo- 
ro privilegi» Eglino in controccambio lo 
crearono Tenatore e capitano del popo- 
lo per un’ anno , e fcelfero quattro de’ 
più nobili de’ loro cittadini perchè al^. 
/nifi f/Vfw f, (befferò fua incoronazione ; la qual 
cerimonia fu compiuta nella Chiefa di 
ylvvo Dc-S. Pietro al li 17 . di Gennaro con gran 
*3^^’ pompa e magnificenza ,-efl'endo Luigi 
confacrato da due Vefcovi fcifmatici e 
coronato da Sciarra Colonna . Dopo il 
' filo incoronamento 1’ Imperatore creò 
un gran numero di cavalieri , e fece 
^ legPjCre tre decreti Imperiali concer- 
nenti alla Fede Cattolica > all’ onore 
_ ver: ^ 

( d ) Spond. Anoalt 
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verfb gli ecclefiaftici , ed alla prota» 
zione delle vedove e degli orfani . All av» 
vicinazione dell’Imperadore a Row/?, tut- 
ti gli ecclefiaftici che aderivano al Pa- 
pa lì ritirarono dalla citth , la quale fu 
allora pofta fotto un’ interdetto j e G/o- 
, ignorando che rimperatore fi era 
giU incoronato a Roma , verlb la fine di 
Gennaro pubblicò una bolla per' una 
crociata contro di Luigi di Baviera e 
delli fuoi aderenti . Or quefta fulmina-, 
zione fu ella troppo tardi , ficcchè potefi 
(è avere alcuno effetto j imperciocché 
r Imperatore eflèndofi al prefente afll- 
curato dell’ affezione de’ Romani , fi li- 
lolfe a vicenda di deporre il fuo an-^ 
tagonifta . Di fatto circa la metk di 
Acrile ^ eflb tenne una folenne affemblèa 
nella Chiefa di Pietro ^ cd ordinò ad 
un banditore di gridar tre volte fe vi 
foflè alcuna perfona , la quale voleffe in-, 
traprendere la difefa del prete Giacomo^ 
di Chaors , il quale faceafi chiamare 
il Papa Giovanni . Or poiché ncffuno rif-, 
pofe <> un’abbate di Germania leffe una 
funga fentenza contro del Papa, eh egli, 
accusò di effere difertore della fua Sede, 
,di pretendere ingiuftamente il difporre di 
tutti li beneficj ecclefiaftici , eh effo con- 

E 3', fe- 
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feriva per fimonìa ad indegne perfone,' 
di rufcitare pericolofi fcifmi ed erefie 
nella Ghicla di Dio , di opprimere li 
Cardinali , ed altri Prelati ; di confoti-* 
4ere infieme la poteftk temporal’ e fpì- 
rituale, e di decidere intorno alla po- 
vertà di Cristo e delli fuoi Apoftoli 
Dep 0 ne il contro alla Cattolica opinione ; per Io 
rimperatore pronunziò una fenten- 
pg, 2a di depofizione contro il fuddetto Già* 
corno , dìe lafciò ad efiere punico dalla 
pofeft'a fecolare ; e condannò tutti li 
tuoi aderenti , di qualunque grado e con- 
dizione fi foffero,alla connfcazione de’loro 
beni , ed al punimento dì morte {e ) . 
Pochi giorni dopo T Imperatore pubbli- 
cò alcune legg’ intorno alli Papi futuri, 
Ordinando dìe non dovefeero efsere lon- 
«ani da Roma più di tre mefi dentro un’ 
afnnò ; nè difcoftarfi dalla citcb, lo fpazio 
di più di due giornate fenza licenza dei 
popolo ; e fe dopo efsere ftatì richia- 
ifiatj ben tre volte, eglino ricufarsero di 
ritornarfene , fè ne dovelTe fcegliere uft 
nuovo. Quirtdiegli Col confeatimento de* 
Romani creò antipapa un Francefcsh 
no fotte il nome di NiccoU V, il qua- 
le pochi giorni dopo fece una promozio* 

n« ‘ 

(é)'ViIlan. c. - 
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na di Terre Cardinali , labili govem»» 
tori nelle citili, dello ftato ecclefiafticoj 
e mandò legati nelle differenti provincia 
del Criftianefimo* Qoefto Nkcolò pubbli- 
Cò eziandìo una Bolla confermando k 
depofizione di Gtovatìfit j e dichiarando li 
foci aderenti rei di èrefia. 

Luigi dopo quelle procedure in 
tua ne marciò Contra il Re di Napoli 
Conciofiachè Tolse firiiafto delufo ne Tuoi 
foccorfi che afpettava da’ Gt-hellini e 
dal Re di Sicilia^ non guari dopo fe ne 
ritornò alla città, ove il Tuo partito era 
sì grandemente decaduto , che in un am- 
mutinamento lattofi contro le Tue truppe, 
il partito Guelfi ebbe il vantaggio 
Quindi veggendó efsG che noB potea più 
con fkufezza continuare in Roma la Tua 
'dimora , lafciò quella città nel quarto, 
giorno ài Agofto'ìnCiems eoi Tuo antipapa^ 
e ne marciò a Viterho^ 5 e di là fece 
palsaggio a Todi . Dopo la Tua parten-za 
da Roma il legato del Papa entrò nel- 
la città, ed annullò tutti gli atti dell 
'Imperatore, e di Pietro di Corbaria lan* 
fipapa,teftificando li Romani fi kro con- 
fenfo con grandi efclaraazioni , e li 

E 4* . 

- (0 Rainald. ad an. 1328. Villan. c. l 6 . 
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ragazzi fcavando eziandio Ji cadaveri- 
delli Germani e gittandoli nel Tevere, 
Efsendo fra quello mentre Luigi mar- 
ciato a Fifa , a preghiere di Michele 
Cefena generale de’ Francefcani , e 
di Guglielmo Oakham di nazione Ingle- 
fe , pubblicò la Tua fentenza contro del 
Papa, il quale di bel nuovo fcomunicò 
eflb Imperatore e li fuoi aderenti , e 
fpecial mente Cefena ed Oakham ; e tal- 
mente s’innafpri contro de’ Francefcani^ ' 
che fecondo penfa Antonino efso fece 
deliberazione di fopprimere tutto l’Or- 
dine loro (g). > , 

Avvegnaché’ l’ interefs’ e potere 
dell’Imperatore andalse quotidianamente 
declinando in Italia , T anno leguent^ •! 
la Marca d' Ancona , e tutto il patri.\ 
monio della Ghiefa ritornò all’obbedien- \ 
za della Sede di Roma , e la città di 
Milano fimilmente fi fottomife al Papa; 
e Giovanni Viconti fratello di Matteo 
rifegnò la fua dignit'^di Cardinale, che 
avea ricevuta dall’ antipapa , e fu crea- 
to Velcovo di Novara . Or trovandoli 
r Imperatore in grandilfima penuria di 
denarose veggendofi abbandonato dalli 
Gibellini marciò verfo Trento per qui- 


vi 


(g) Anton. ie&. 15. Spond. Ànnab 
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vi tenere un Concilio coi Capi del fuo 
partito in Italia ^ e delli nobili in Ger- 
V mania \ ma effendo flato informato della 
morte del duca di Aujìtia^ fi valfe di 
^ ciò come di buona ragione onde lafciarc 
V Italia y e di fatto ne marciò con la fua 
armata in Baviera (/^) . Frattanto il 
'Papa fcomunicò nuovamente Cefena , 

I e deflinò il Veflovo di Tufculum Vica- 
rio dell’ Ordine de’ Fraìicefcani finattan- 
tochè fi foffe fcelto un nuovo generale. 
Egli fimilmènte rifpofe a’ libelli di C<?- , 
I fenay le quali rifpofle furono efaminate 
1 da Oakham ; ed in feguito fu alle Tue ob- 
I Eiezioni rifpbflo dal monaco Giacomo 
\ ^Fornerioy ch’era flato ultimamente pro- 
I ^offoalla dignità di Cardinale (/). In que- 
' «o medefimo anno Giovanni fcriffe a 
[Roberto Brace Rq di Scozia y permetten- 

• / do a lui ed alli fuoi fucceflbri dì effe- 
" / re incoronati dal Vefcovo di S. Andrea 

o Glafgo^ \k) • Egli fimilmente offe- 
rì delle gran ricompenfe a coloro che 

* aveffero arreftato l’antipapa; per la qual 
cofa queflo infelice uomo fu fcoperto 

nei- 

^ (h) Villàn. c. 146. 

(i) Eymer. Direft. Inquif. Par. iLqa. 15. ad 17» 
(k) Spoad. ex Regefi. Varie. 
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V Anttpg- nella cafa del conte Boni fario a 

ov’egli fi era tenuto nafcofio per più 
Anno Do- fnefi . Veggendofi egli per tanto fenza 
mnuiz^o, niun’ altro fcampo,- e fehza poter’ elferef 
foccorfonè dalTimperatore nè dal fuo par^ 
titò, egli fi rirolfé di abbandonarfi alla 
demenza del Papa , e volontanamenttì' 
fi arrelè in rnano dell’ Arcivefcovo dt. 
Fifa e del Vefcovo di Lucca , li quali 
avendo ricevuta una commiffione da! 
Papa lo aflblverono dopo aver’elfo abbU 
urati' certi articoli a lui prefcriiti da Sua 
Santità (/). 

Duraicte ri corfo di quefii avtent- 
inenti in Italia , il Papa fu prefo da 
grandiffimo fpavento in Axjìgnone pef 
ravvicinamento di Gu^litlmo conte di 
Hainault fuocero dell’ Imperatore con 
rSoo. cavalli, il quale Jn confeguenza di -, 
ùn fuo voto avendo propofto di marciare 
fc Granata Contro de’ Morì^ era defid'c* 
rofo di ricevere la benedizione del Pa- 
'fa Poicltè Giovanni grandenrente fofpet- 
fava che il conte intendea largii qualche 
^ ingiuria, mandò a chiamare li nobilrch* 
erano in quelle vicinanze , fece armare, 

' quelli del fuo treno, e li fuoi feguaci, e 
. - . ' ' pro- 

ci) Ralnald. an. Ì330.' tVadditig. eod.' aU. 
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proibì al conte di entrare nella Proven- 
fotto pena di fcoraunica, aflblvendo^ 

' lo parimente dal fuo voto , fotto condi- 
zione che ne facelfe ritorno a cafa {m), 
'Tuttavolta però Giovanni alcune, lèc- 
timane dopo ricevè una vifita dal Re II Rt di 
di Francia^ con cui effó ebbe alcune fe. 

r • . itene le de- 

grete conierenze concernenti , come m cime di 
apprelTo fu faputo, alle guerre in 
e ad una fpedizionc nella Terra W 

per lo quale ultimo fine ottenne Fi///)- 
fo le decime di tutte le rendit’ ecclefia- 
iliche nel Tuo regno. Circa il medefimo 
tempo Giovanni ricevè un’imbafceria dal- 
la Germania , proponendoli una riconcilia* 

] zione tra lui e 1’ Imperatore il quale 
/ efferilTi. di abbandonare T antipapa y di ri- 
trattare la fua appellazione , di annullare 
tutto ciò ch’era ftato fatto contro la S. 

Sede, e di riconolcere fe medefimo giufta- - 
mente fcomunicato, purché il Papa volcfle 
Kconofcerlo come Imperatore . G/ov<j»»I 
ributtò quelli generofi preliminari con 
gran dildegno, e nella fua lettera al Re 
di Boemia ordinò a lui ed agli Elettori 
di procedere ad una nuova elezione. Cir- 
ca riftelfo tempo 1’ antipapa giunfein • - 


(m) Villan. c. 155. 
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’A'v'tgnone da Fifa , e- compari in un 
pubblico conciftoro con una fune intor- i 
no al Tuo coljo avvinta, chiedendo Y aflb- 
luzione dal Papa . Quindi avendo pub- 
blicamente fatta una lunga confeflirne 
de’ Tuoi delitti, ed infieme una profeflìo- 
; ne di Fede giufta li dogmi della Chiefa 
RoM/7na^ Giovanni confermò ralfoluzio- 
ne eh’ elfo avea ricevuta in Fifa , ma 
confinollo , come un prigionier’ onore- 
' vele, nel palazzo ove vifle per tre anni, 
c dopo la fua morte' fu fepolto nella 
Cbiefa Francefeani (»). Il Papa fi- 
milmente in quell’ anno mandò una for- 
inola della dottrina Cattolica all’Impe- 
ratore de’ Tartari fcrifle agli Armeni 
che continuaflfero nella unità della Chie- 
fà , concedè un gran numero di 

•privilegi ed indulgenze alii Domenicani 
e Francefeani , li quali ftavano impie- 
gati nella predicazione dell’ Evangelo tra 
gl’infedeli, ed ordinò agl’Inquifitori del- 
la Fede di procedere contro di coloro che 
^praticavano la mag'ia od altre arti il- 
lecite (o). - 

Avm Do- Nel feguente Gennaro eiOfo rinnovò 

mini ISSI, , • ^ , un’ ' 

(n) Idem. c. i^2. 

,(o) Spgnd. Annal. -, 
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tin’ altra volta il Tuo anatema contro di 
j Michele de Cefena \ e proibì fotto feve- 
I re pene ad Qakhnm , Bona^az,ia , e T hal^ 
heim o Cbalhetm , che 1’ obbedilfero • 

Quello decreto del Papa fu pubblicato 
in tutte le cafe dell! Ordine de’ Frati- 
cefcani dal generale , il quale in un ca- 
pitolo generale dell’ Ordine tenutofi a 
' Perpignano , confermò la fentenza con- 
tro de’ fcifmatici pubblicata due anni 
prima nel •apitolo a Parigi ; e condan- 
"nò Cefena^ Thalheim , Francefro de Ef- 
culo ^Oakbam^Q Bonagrazia ad un per- 
petuo imprigionamento , a cagione della 
\ loro contumacia, e dell’erefie ch’eflì pub- 
' blicamente infegnavano (■/>). Fra quello 
■ mentre elfendo il Re di Boemia entra- 
to in Italia con un’ armata come vica- 
rio dell’ Imperio , ed avendo 
ta la maflima parte òitWà^Lombardia ^àuceinfet- 
li fuoi gran fucceflfi , egualmente fpa-v«à U 
ventarono l’ Imperatore , che la fazione 
òcì Guelfi . Elfendo flato informato Lui- 
gi , eh’ egli avev’ avuta una conferenza; 
con il legato del Papa , temea forte che 
non avelie ad elfere indotto dal Papa 
ad afpirare ali’ Imperio ; mentre die 

d’ai-- 

(p) Bzov. hoc. an. " ^ f 
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l’altra banda li Guelfi immaginando* 
fi , che il Papa avelie fegretamente in- 
vitato il Re in Italia , ed ufata con- 
nivenza alle lue conquide , entrarono 
in una lega contro di lui nella qua- 
le fi unirono con eflì li CibeUtm , U 
quali fi diedero a credere che il Re 
non tant’operava per»fervire Tlmperato- 
re , quanto per ingrandire la. fua pro- 
pria famiglia . Efiendo intanto il Re di 
Boemia ritornato in Germani^ per rifpi- 
gnere ceni nemici che aveano fatta in- 
vallone nella Boemia durante la fua 
afl'enza 1’ Imperatore mandò due de* 
fuoi fegretarj in qualità di ambafciato- 
fe al Papa per trattare una riconcilia- 
zione colla S. Sede , ma lenza nìunq 
effetto . Non guari dopo, fecondo fi av- 
vila il Villani , Giovanni ricevette, una 
imbafceria dal Re di Francia , informan- 
dolo com’ eflb intendea d’ imprendere 
una fpedizione nella Terra Santa , e 
defiderando per tal propofito le decime 
di tutta la Crifiianità per Tei anni , il 
diritto di conferire tutti li beneficj ec- 
clefiafiici eh’ erano nel fuo reame , il 
regno d’ Italia per Carlo fuo fratello,, 
ed il titolo di Re di Arles e Vienna 
per lo fuo proprio figlio; la quali to' 

va- 
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vaganti domande , fé realmente furono 
efiè propofte , itFron fatte , come pfferva lo 
Sponàam > per ìfcufare il Re dalladem-^ 
pimento del fuo voto 

Giovanni tuttavìa intento ad op-//R«^ 
porfi airimperatore fcriffe al Re 
mia ed al duca à' A njìri a «fortandogli ad cttat$'^ da f 
abbandonare il di lui partito . Le fuefol-^-^p« 
Jecitazioni finalmente prevalfero preflb 
il duca di ^ujìrta ^ quale nod fola- rarore. 
mente abbandonò la caufa dell’ Impera--^””.® 
tore , ma fi confefsò egli medefimo per”*^^^^*’ 
vaflallo del Papa , e che dalla S. Sede 
ei teneva li fuoi dominj ereditar) . Ma 
i conciofiacbè il Re di Boemia fperafle 
I che le gran confufion’ in Italia avereb- 
bero indotto il Papa a porgere orecchio 
ad un’ aggiuftamento, fi portò in Avi- 
gitone , e lo follecitò in favore dell’Impe- 
ratore . Giovanni fi rimafe inllefiìbile a 
tutte- le follecitazioni del Re, non oran- 
te che Luigi , a preghiera del Re dà 
f^rancia , mandafie a lui un’altra imba- 
^erìa per trattare di pace . Egli ezian- 
dìo depofe il Vefcovo di Cafteilo^ perchè 
gvea rapportato in Germania che 1’ Ina- 
- - pe- 

' i(q) Villan. c» 19^ ap. Murator. xiii. p. 7Z9. 

Oppivi. .Aaual ■ ' - 

*■ .1 
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peratore fi era riconciliato colla S. Se- 
de, e fece un offerta dell’Imperio al Re 
. di Boemia , - il quale rigettò una tale 
' propofizione, e non molto dopo abban- 
donò Avignone . 

Il Papa Nell’ anno feguente Giovanni eccitò 
^rofe^are^’ contro di fé un nuovo genere di nemi- 
mta %ttri- ci con afferire in un difcorfo che fece 
m eretica- in Avignone , che le anime delli beati 
Amo dannati non fono perfettamente feli- 

W/W1333. ci o miferabili , fe non fino al tempo 
dopo la refurrezione , allora quando ef- 
fe di bel nuovo riceveranno lì loro cor- 
pi . Sebbene quella opinione fembri di 
eflere fiata abbracciata da Giuftino , Ire* 
neo^ Origene , ed altri antichi Padri cosV 
' Greci che Latini , pur non di meno ecci- 
tò contro del Papa un gran numero di av- 
verfar) non folamente tra li Cardinali e 
prelati , ma eziandio tra ogni fotta e con- 
dizion di perfone, e fpecialmente fra li 
Domenicani^ alcuni de’quali furono cos'i 
zelanti in opporfi alla medefima , che non 
fi curarono di tirar fopra di loro finanche 
de’gaftighi. Molti però àeì Francef cani 
' lì dichiararono a favore , dell’opinione del 
Papa ; e Gerardo generale dell’ Ordine 
predicò in favore di quella dottrina in 
Parigi . Li fuoi difcorlì cagionarono di^ 

fturbi 
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- (lurbi in quella club ; ed avendo il Re 
ricevuta i’ opinione di quelli dottori y 
ordinò a lui pubblicamente , che ritrai- • 
tafse la Tua dottrina , altrimente egll- 
farebbe (Iato bruciato come un’ eretico. 

Filippo fimilmente fcrifle al Papa fignK ^ 
ficando a Sua Santità , che non fi con- 
veniv’ ad . un Papa di proporre queftio- 
ni dubie , ma più todo di decidere quel- 
le eh’ erano propelle da^i altri . Gio- 
njanni a dir vero li feusò, dichiarandoli 
eh’ egli non avea menzionata quella ? 
opinione per via di aflerzione , ma ^o-^fZKpWto- 
me una probabilità , e come un fogget- ne in tm 
i to di difputa , con intendimento di aver- ' 

' c I li** 111* toli^o ^ 

ne lu tal punto 1 opinione de dotti , e 
che perciò aveva ordinato alli Cardinali, 
prelati , e dottori di darne dopo una di- 
ligente ricerca il loro giudizio" circa una 
tal dottrina ( r ) . Il Papa con ifpiegare 
la fua opinione , e dichiarando che non 
mai aveva intefo di mantenere una dot- 
trina contraria alla Fede Cattolica , ven- 
ne a fopprimere quel clamore eh’ erali 
contro di lui eccitato . Tutta volta pe- 
rò li fcifmatici Fr ance [cani o fieno Fra- 
lfì,Mod,VoLz6.Tom.i* F ti- 

(r) Vilkn, c. 228. Bzov. an. 1531. Wadding. 
hoc. aiu 
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tìcelli continuarono a fclamare contro 
di lui come un’ eretico, non folamente 
a riguardo della Tua opinione concer» 
nente allo Itato delle anime trapaliate ^ 
ma eziandio per gli Tuoi decreti contro 
della loro dottrina intorno alla pioverti 
di Cristo e delli Tuoi Apoltoli , eh’ 
elTi fondavano fu quella dichiarazione 
del Noltro Benedetto Salvatore Co* 
lui. y che non •vende tutto quello che pof- 
fiede y e lo dona nlit poveri y non può ef^ 
fere mio difrepolo . 

Jl Re di Fattanto elfendo il Re di Boemia 
ritornato in Italia uni le Tue truppe a 
/'Italia, quelle comandate dal legato; ma elfen- 
jinno Do - disfatto dalli confederati vicino Per* 
rara y e^ìì (limò cofa propria di evacu- 
are/ r Italia y ed abbandonare tutte le 
fue conquide in Lombardia . Il Papa e(* 
fendo fimilmente non molto dopo in- 
formato che r Imperatore, temendo di 
morire fuor della comunione della Ghie- 
fa , avea confentito di rifegnare il Tuo 
feettro , e ritornare ad una condizione 
' di privato, gli fcrilfe una lettera efortan- 
dolo a porre in efecuzione un si lode- 
vole dilegno ; e mandò 6n’ anche due 
legati a Mùnich per ricevere la fua ri- 
nunzia , ordinando loro in cafo del fuo 
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rifiuto , di aflblvere li principi e baroni 
deir Imperio dal loro giuramento di fe- 
deltà preftito a Luigi . Come furono 
li legati giunti a Mùnicb non ebbero 
il permeflb di poter entrare in alcuna 
forta di negoziazione; la qual cofa tal- 
mente innafpri 1 ’ animo del Papa , che 
fcriffe alli Vefcovi di Bremen , Magde- 
burgb^Q Colonia di pubblicare nuovi ana- 
temi contro dell’ Imperatore e de’ fooi 
aderenti , ed eccitò diverfi principi a 
devaftare li fuoi dominj' ereditar) (r) . 

Circa il medefimo tempo egli diede una 
commiffione all’ Arcivefcovo di Rouen di 
dare la Croce al Re di Francia ed alli 
Re di Navarra e Boemia , ed a molti 
altri nobili , che trovavanfi allora in Pa- 
rigi (r) . Frattanto l’Imperatore per 
opporfi alli difegni del Papa fi rifolfe rimperm- 
di conchiudere una pace con Roberta 
Re di Napoli , e di chiamare un Con- care un 
cilio generale per procedere contro di Conahoge- 
Gtovannt come un eretico ; per io qual ^^porre U 
propofito entrò in una fegreta nego- Papa, 
ziazione col Cardinale Neapoleo à' Orftnìy 
il qual’era fimilmente difguftato col Pa- 

F 2 pa, 

( s ) Ptol. Lucceus. Hift. Eecles. lofi* i. xxiv. e. 42. 

' ( t; Mat. Villan. L vii. c. 2. 
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pa , poiché contro alla fua promefla 
egli avea fatta la fua refidenza in Fran^ 
^cta («). 

Morte del INNANZI che 1* Imperatore ponefle in 
^"jf^j^’^^efecuzione il fuo difegno , il Tuo av- 
XXII. /« Verfario fu dalla morte levato dal Moti-* 
Avi^DOtt^. do 5 il che avvenne nel quarto giorno 'di 
Decembre in A'oipnone . Effendofi G/o- 
•vanni avveduto del graviflimo fcandalo 
''che avea fufcitato per la fua dottrina 
intorno allo flato delle anime defunte , 
- nel terzo giorno di Decembre mandò a 
chiamarli li Cardinali nella fua camera, 
ed alla loro prefenza rivocò la fua opi- 
nione circa quella, dottrina, e fottomife 
tutte le quefiioni, intorno alle quali o 
aveva eflb difcorfo o pure ’ fcritto , alla 
determinazione della Chiefa e delli fuòi 
fuccelsori . Quindi avendo confermata 
quella dichiarazione per mezzo di una 
bolla , ei fé; ne mori nel giorno appreP* 

' fo falciando un’ immenfo teforo ; e VU» 
Inni afferma $u la fede di fuo fratello 
' ch’era un mercante del Papa , e' fu in- 
formato dagli ufhziali che affiderono 
nell’ atto che fu il teforo pefato ,.,che 
montò in denaro , ed in gioje a venti* 

eia: 

V 0 ) Rainald. ad. aa* 1314. 
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cinque milioni di fiorini d’ oro ('Cy) • 
Quefta fomma però vien grandemente 
Ibernata da altri autori ; ma qualunque 
mai fi fofie , fecondo il Villani , egli 
«cquiftolla con riferbare a le medefimo 
la collazione de’ beneficj per tutto il 
Criftianefimo fotte pretefto d’ impedire 
la fimon^a , quantunque apparifea eh’ 
egli medefimo non li conferiva fenza la 
medefima . Egli fimilmente fi rifetbò le 
annate o fieno rendite del primo anno 
di tutti li beneficj novellamente confe- 
riti , li quali furono numerofilTimi du- 
] rando il fuo Ponteficato , avvegnaché ge- 
neralmente fiippliva efso le vacanze con 
, trafportare li beneficiati da altri benefi- 
cj . Egli dicefi parimente di lui , che 
avefse inftituito il tribunale de’ dodici 
cappellani del Papa chiamato Rota Au~ 
dttoris , il quale dovea determinare le 
. appellazioni , che venivano da tutte le 
.parti del Criftianéfimo (j<) (F). 

F 3 Po- 

- , ( w ) Wa<^ding, & BTov.hoc. an. "V^illan. 1 . xi. c. 20, 

( X ) Polyd. de ter. invent. lib- vi. c. ,12. Cia- 
con. in Joannem XXII. 


(F) Giovanni XXII. tigg***nfe una 
tet%a corona alla tiara Pontificia . ha pri~ 

ma 
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L’ ISTORIA D’ ITALIA 
IlCardma- PocHi siorni dopo la morte di G/V 
^ fatto , Il Cardinali al numero di 24. 
fa e prende Ci portarono dentro il conclave per ifce- 
tl nome fuccelTore. Eglino fi divifero fe- 

Xll! condo il’ folito in partiti ; ed il Cardi- 
^nne 2)#- naie Colonna^ che trovavafi alia tella 
5 - della fazione più debole, propofe Giovan- 
ni . 


ma corona portata dalli Papi fu manda- 
! ta da Glovis Re di Francia come un 
donativo a S. Giovanni di Laterano , e 
fu mejfa dal Papa Ormifda circa C an- 
no 515. nella fua propria tefìa fopra il 
berrettino , elìcgli foleva ordinariamente 
portare . Li fuoi fuccejfori fino a Boni* 
facio Vili, ufarono di portare una fo- 
la e ' femplice corona ; ma poi quefto 
Papa in occaftone delle fue ' difpute con 
Filippo* il Bèllo Re di Francia , ajfun- 
fe una doppia corona per fignificare il 
fuo diritto ad amendue le autorità fpi- 
Tttual' e temporale . Finalmente Giovan- 
ni oggiii»fe una terza corona olla Tia- 
ra , nella qual forma è fiata ella por- 
tata da tutti li fuoi fuccejfori ( I ) • 

'( I ) Hifl. de Philip, de Valois. l, u ' 
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fiì Ratmondo Cardinal Vefcovo di Por» 
ta , il quale fu approvato dall’ altro 
partito, (òtto condizione che promettelfe 
di non andare in Roma . Or poiché 
Giovanni ricusò di accettare una fimile 
condizione, alcuni del conclave difawedu» 
tamente propofero Giacomo Fournier mo- 
naco Ctflcrxdenfe , ed il più infimo dell* 
Ordine de’ Cardinali , il quale fu im- 
perciò immediatament’ eletto , .rima- 
nendo egli medefimo ftrafecolato per la 
loro elezione ed altamente gridando, 
èh' ejji ave ano f celta un aftno . Egli fu 
adunque confacrato nel primo di Gen- 
HafOj e prefe il nome di Benedetto XII. 
donando alli Cardinali 100,000 fiorini 
di oro , e mandandone , fecondo fi avvila 
Nauclero^ altri 50,000. per riparare le 
Ghiefe di Roma (/ ) . Quindi effo im- 
mediatamente mandò lettere a tutti li 
principi Criftiani , eccetto che all’ Im- 
peratore , ed al Re di Sicilia , infor- 
mandoli della fua efaltazione . Egli fi- 
milmente fulminò un’ anatema contro 
li Fraticelli I rìvocò li beneficj conceduti 
dal fuo predeceffore , qualora Li benefi- 
ciati non foffero nel pacifico poflèflò de* 

F 4 me- 

(jr) Naucler. Gen. 25- 


88 L’ISTORIA D’ITALIA 
medefimi , e riferbò per fé ileiTo là 
collazione di tutti li benefici , che di- 
ventavano vacanti nella fua corte , o 
ch’erano dalla medefima lontani lo fpa- 
zio di non più che due giornate • Circa 
lo fteflb tempo egli mandò eziandio 
Bertrando Arcivefcovo d’ Tverdon alli 
Romani , li quali iurono da lui perfuali 
di governare la citta fiotto il nome del 
Papa . Quindi eflendo egli fimilmente 
defiiderofio di eftirpare fi erefiie , ne Icril^ 
fie al Re di Boemia ed al Velcovo di 
O/wwrz; affinchè procedeffero controdi. 
coloro , li quali pubblicaflero qualfiyo- 
gliano dottrine contrarie alla Fede della 
Chielà di Roma . Frattanto le guerre 
tra le due fazioni continuavano tutta- 
via a definiate l ’ Italia ; e poiché l’auto* , 
ritk dell’Imperatore era poco riguardata,- 
ciaficun polfente principe attaccava il fiuo 
vicino più debile per 1’ ampliamento del 
fuo proprio territorio . L’Imperatore per- ^ 
Benedetto tanto per . ricuperare la fiua autorità in 
quel regno mandò un’Imbaficeria al Papa, 
fcerìa dalP psr trattare di una riconciliazione colla 
Imperatore. Sede ; ma conciofiiachè il Papa' infi- 
fteflè fiopra la rinuncia dell’Imperatore, 
perciò non fu niente effettuito . Tuttavol- 
ta però Benedetto non portando a Luigi 

queU’, 
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queirodio medefimo che gli portava il fuo 
pretiecelTore non fu punto impegnato in 
ecci^tar nemici contro di lui , ma conten- 
tofli della fola formalità di pubblicare la 
fentenza di fcomunica contro di lui e 
de’fuoi aderenti . 

L’ anno feguente , avendo Benedetto 
infieme coi Cardinali e dottori efamina* 
ta r opinione del fuo predecelTore con- 
cernente alla vifione beatifìca, pubblicò 
la ritrattazione di Giovanni infieme con 
un comento fuo proprio per iftabilire 
la dottrina Cattolica , e per giudifìcare 
la ftima e reputazione del fuo predecef- 
fore . Egli adunque dichiarò , che le 
anime di coloro , li quali muoiono fce- 
veri da qolpa , o che dopo morte fono 
purgate da’ loro peccati , e iimilmente 
le anime de’ fanciulli , li quali dopo 
aver ricevuto il battefimo muoiono 
prima di-, arrivare all’ ufo della ragione 
c libero arbitrio , immediatamente do- 
po la morte , o la purgazione fopra 
menzionata, erano ammeffe alla preien- 
za di Dio ( « ) • Poche fettimane dopo 
gli ambafciatori dell’ Imperatore nuova- 
mente arrivarono in Avignone per ne- 
go- 

( z ) Spond. Annal, 


Quindi 
pubblica 
una bolla 
intorno alla 
vifione bea- 
tifica - 
Anno Do- 
mini 13^6. 
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Si propone goziarc Una pace col Papa , avendone avu- 
T“'l^Pa pisna facoltà da Luigi , il quale li 
ePImpe^- offerì dì rivocare tutto ciò che aveva 
toro y TM fatto contro di Giovanni XXII: di an- 
nullare la fentenza pubblicata da Errico 
VII. e da fe medefimo contro di Roberto 
Re di Napoli^ e contro diverfi altri arti- 
coli ch’erano grandemente in favore della 
Sede di Roma. Conciofiachè il Papa deffe 
una favorevole ricezione agli ambaldatorij 
r Imperatore non molto dopo ne fpedà 
altri con ulteriori conceffioni : ma un 
tal negoziato fu impedito dal condurli 
ad una favorevole conclufione per mez- 
zo degl’ intrighi delli Re di Napoli , 
di Boemia , e Francia , il quale ulti- 
mo avvegnaché foffe minacciato dì 
una guerra dal Re d* Inghilterra , te^ 
mea forte che T Imperatore dopo eP- 
ferii riconciliato colla S. Sede aveffe a 
dare alfìftenza ed ajuto al fuo cognato 
Edvardo III. Or* il Re di Boemia , che 
r anno prima avea contratta un’ al- 
leanza colla Francia , era intieramente 
. ■ nell’ intereffe di Filippo , c perciò fcril^ 

fe al Papa, eh’ egli coU’airiftenza di alcu- 
ni altri nobili erali propello di fcegliere 
un’ altro Re Aq Romani . L’ intereffe di 
co celli principi prelTo li Cardinali elIeQ- 

do 


i 
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do fupcriore a quello dell’ Imperatore , 
la negoziazione fu difciolra , e gl’ Itn- 
bafciatori dell’ Imperatore fe ne ritorna*' 
rono in Germania {a), Eflendo -il Pa- 
pa in quello tempo ' defiderofo d’ impe- 
dire una guerra tra li Re di Francia 
ed Inghilterra , fcrifle all’ Imperatore 
per diUaccarlo dalla Tua alleanza eoa 
Eduoardo ; ma conciofiachè fi fofle pari- 
mente offefo circa la condotta del Re di 
Francia^ per aver negletta la fua fpedi- 
zione nella Terra Santa , eflb rivocò la 
conceflìone • delle decime , che Filippo 
aveva ottenuta dal fuo predeceflfore . Egli ' 

eziandio fi affaticò in riformare la di- 
fciplina della Chiefa, particolarmente de’ 

Bene dentini , Cifìercienx.i , e Canonici 
regolari di S. Agoflino : rillrinfe li 
Domenicani dal predicare promifeuamen- 
te , e dal ricevere le confelfioni nelle 
ftrade e pubbliche vie : fcomunicò li Bo- 
lognefe perchè ricufavano di fottometter- 
fì alla Chielav, e confermò la fentenza 
di fcomunica fulminata dal Vefeovo di 
Wratislavj contro del. Re di Boemia ^ per 
effers’ingiuftamente impadronito di un cer- 
to cafleUoche appartenevafi ad un tal Ve- 
... feo- 

(a) Villau. 1. ad. c, 54- . ■ . . 
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fcovato , e di cui ne riteneva il pol^ 
feflb ( ^ ) . 

lì Papa • Poiché’ le oftilitk eran gik comln- 

j ^ j Francia t 1’ Inghilterra 
nodi neon- ,t ^ /' • • ht 

eil/are in- nella Guafcogna e Santongta ^ e llmpe- 
li Re Y 2 iiQXQ infieme coi principi Germani era 
Ingiù- entrato iu una lega con Ednvardo ia 
terra. Colonia , il Papa cercò di porre freno 
agli ulteriori progreifi della guerra , e 
mandò due legati nella Francia ed In~ 
ghilterra per trattare di un’ aggiufta- 
mento . Li legati furono ricevuti con 
gran rifpetto a Parigi ; ma Edivardo 
non volle permettere loro eh’ entraflfero 
in Inghilterra , talché fpedi alcuni depu- 
tati , perchè trattaflero con loro nel 
continente , ove dopo molte conferenze 
nulla fu conchiufo . Benedetto veggen- 
do infleflibile il Red’ Inghilterra fcriC- ' 
' fe all’ Imperatore efortandolo a non vo- 
lers’ intrigare nella guerra contro la 
Francia ; ma conciofiachè Luigi , non 
ritornalfe una favorevole rifpofta a que- 
lla lettera, il Papa fcrifle a tutti li fei- 
deli , proibendo loro di entrare in lega 
con Luigi . Non molto dopo elio rice- 
vè 

(b) Bzov. hoc. an. Villan. c. 6g, MichoV. L 
iv. c. 22 . Coreus in AnnaL SileC 
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vè un* imbafciata dal Re òì Inghilterra^ 
il quale defiderava il permeflb di entra- 
re in una lega coll’ Imperatore ; ma 
Benedetto ricusò di darv’ il Tuo confen- 
foy e poiché non era egli certo che la 
lega fi fofle gi^ conchiufa , proibì a 
lui di entrare in qualunque trattato col 
nemico della Chiefa . Nulla però di 
manco Luigi eflendofi rifoluto di rom- 
perfi col Re di Francia fcrifse al Papa, 
lagnandofi di quel principe per eflers* 

• impadronito di molti feudi dell’ Impe- 
rio , e defiderandp l’ aflìltenza di Sua 
Santità in obbligar Filippo a reftituire 
quelche aveva efso ufurpato . Benedetto 
non ritornò niuna rifpofta a Luigi , ma 
informò il Re di Francia dell’ intenzio- 


ne deir Imperatore , e per tal fine pre- 
gollo caldamente a venire ad una ri- 


conciliazione col Re d Inghilterra . 

Pochi mefi dopo avendo Benedetto 
ricevuta una imbafciata da diverfi Ve- 
fcovi della Germania , con cui lo follecita-. 
vano di riconciliarfi coll’ Imperatore , 
eflb dichiarò loro che ove Luigi non 
'avefse conchiufa una pace col Re di 
Ffancia , egli non poteva confentire di 
concedergli 1’ afsoluzione , poiché Filip- 
po avea minacciato di trattar lui in un 



peg- 
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P4 L’ ISTORIA D’ ITALIA 
peggior modo di quel che li fuoi pre- 
decefsori aveano trattato Bonifacio , qua- 
lora egli fofse per afsolvere l’Imperatore 
fenza il di lui confentimento . Efsendo- 
fene adunque gl’ Imbafciatori ritornati 
fenza ottenere il fine della loro imba- 
fciata , li principi Germanici in difefà 
de loro proprj privilegi , in una die- 
ta tenutafi a Francfort , pubblicarono 
un’ editto perpetuo dichiarando , che 
chiunque fofse fcelto Re òt Romani àidX 
maggior numero degli Elettori, fofse con 
ciò tenuto e riguardato vero Re od 
Imperatore àt Romani , e non avea bi- 
fogno del confenfo od approvazione del 
Papa ; e chiunque avefse ardito di op- 
porfi ad un tal decreto dovefs’ efscre 
confiderai come reo di crimenlèfe . Una 
copia di quello decreto fu mandata al 
Papa , il quale fecondo la relazione del 
Dr. Alberto di Strasburgb , che fu il 
mefsaggiero , fembrò di non efserne ri- 
mafto gravemente offefo , ma fpedi un 
Nunzio all’ Imperatore defiderando da 
lui , che mandafse ambalciatori in Avi- 
gnone per trattare di un’accomodo colla 
S. Sede (c). Circa il medefirao tempo 
' ef- ' ^ 

• (c) Albert. Argent. Chron, p. 129, 
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ersenclo informato Benedetto , che il Re 
d’ Inghilterra avev’ afsunto il titolo dì 
vicario delTlmperio, ed era in procinto 
di marciare-in Frifnc'ta con un podero- 
fo efercito , Io minacciò di fcoraunica 
qualora non rifegnafse quel titolo. Quin- 
di a non molto avendo intefo che Tar- 
mata Inglefe fi era già ritirata fenza 
venire ad alcun’azione , egli fcrilse nuo- 
vamente al Re efortandolo ad uqà pa- 
ce con Filippo , ed offerendoli egli me- 
defimo come un mediatore . In quell' 
anno parimente , fecondo Surita , egli 
mandò dlie legati in Sicilia , li quali 
pofero un tal regno lotto un’ interdet- 
to , a cagione che li Siciliani aveano 
riculàto, dopo la morte di Federico^ di 
' ritornare alT obbedienza del Re di Na- 
poli {d) , 

L’ anno feguente eflendo il Re di 
dragona arrivato in Avignone^ Benedet- 
to gli diede T inveftitura di Sardegna e 
Contea , ma ricusò di confermare li fuoi 
diritti e pretenfioni alle ifole di Majorca 
e Minorca. Verfoil medefimo tempo rice- 
vè una imbalcerìa da Andronico Impera- 
tore di Cojiantinopoli , olferendofi di trat- 
tare, di una unione colla Chiela Latina^ 

foi- 

(d) Surìt. Indi& L ili. Fazel. D. ii. c. 9. 


Il Papa da 
r ìnvejiitu- 
ra della 
Sardegna e 
Corfica al 
Re di Ara- 
gona. 
^nno Do- 
mini 1339. 
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^6 L’ISTORIA D’ITALIA 
fotte condizione che le citta principali 
deirimperio pofledute àdìTurchi lì doveC- 
fero per opera de’ Latini ricuperare dalle 
mani degl’infedeli e riltituirlì alli Greci ; e 
che fi dovelfe deftinare un Concilio gene- i 
Tale, dove lì Greci potefsero avere la li- 
bertà di difendere la dottrina della pro- 
ceffione dello Spirito Santo. Beneder^ 
to rifpolè , che fe li Greci voleano con- 
fentire all’unione, li principi dell’Oc- 
cidente averebbero in tal cafo predato 
^il loro ajuto e foccorfo contro de’T«r- 
chi . Quindi efso licenziò gl’imbafciatori, 

- poiché dichiararono , che non aveano ni- 
"una commiflione dal patriarca o dalli 
Vefcovi,ma ch’erano flati foltanto fpediti 
fegretamente dall’Imperatore . Frattanto 
efsendo morto A%o Viconti in Milano y 
fuccedè a quel principato Luebino fuo i 
fratello; e conciofiachè il' potere dell’Im- 
peratore fofse tenuto in Italia in poco 
conto , egli fi riconciliò colla S. Sede , e 
fi comprò il titolo di Vicario deH’lmperio 
dal Papa per la fomma di 50,000. fio- 
rini di oro , e di un’ annuo tributo di 
altri 10000. (^). Il dilui efempio fa 
imitato dagli altri principi di Lombar- 

. dia ■ 

(e) Villan. c. 100. ap. Murat. t. xiii. p. 8 ^. . 
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dtà , li quali efsendofi riconciliati col 
Papa riguardarono l’Imperio efsere, va- 
cante , ed ottennero la fanzione della Se- , 

de Apoftolica per le loro ufurpazioni . 

Mastino Scala o Scalìgero ottenne il Vi- 
cariato di Verona e Vicenza per un’ an- 
nuo tributo di 5000. fiorini; ed in una 
fìmieliante maniera Guglielmo Gonzaga' 
fu ftabilito Vicario di Mantova e Reg- 
gio \ Alberto Cartaria dìi Padova ‘ Opi-‘ 
xo EJie di Ferrara Modena ^ tà Argen-‘ 

#4 , in confiderazione di certe fomme di - 

danaro pagate al- Papa; ed a riguardo di‘ 

tali contratti Villani fa la feguent’ efcla- 

mazione. O avara e mercenaria Chiifa^ 

come feì tu degenerata dalla' buona , 

umile , povera , e Santa ijìituzione ^di 

Gesù Cristo (f)\ La citta di Bolo- ' 

• • « «♦ • •*i*Y / ì* ■ I 

gna imitando li principi di Lombardia^ 

, nell’anno feguente fi fottomife al Papa, . < 
e promettendo di pagare un’ annuo tri- 
buto alla S. Sede fu afsoluta dalla fen- 

■ fenza di fcomunica ed interdetto . 

. Circa l’iftèfso tempo efsendo fiato 
Benedetto informato zhz Margherita ere- 
ditiera della Carinzia e Tiralo aveva ot- ^ 
tenuto un pretefo divorzio da Giovanni 
J/}.Mod.Voi.26,Tgm,i^ . G.i di 

■ - (f) Idem, ut. fupra. ^ 
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L’ISTORIA D’ITALIA 
di lei marito figliuolo del Re di Boe^ 
' mìay ed erafi unita in matrimonio con 
Luigi marchefe di Brandenhurg^^doWao- 

10 deirimperatore , efso annullò il ma- 
trimonio, poiché il divorzio era flato il-? 
legittimamente ottenuto, e non lì era 
conceduta niuna difpenfà circa la di lei 
confanguinitk con Luigi. Egli fìmilmen- 
te fcomunicò il conte di Hainault , e 
pofe la Tua provincia fotto un’ interdet- 
to, conciolìachè fi fofle ribellato contro 

11 Tuo Sovrano il Re di Francia y e fofs* 
entrato in una lega con Ed'wardo Re 

* d’ Inghilterra . Immantinente dopo que- 

lli due principi eflèndo convenuti di ac- 
cettare una tregua fino alla met^ della 
fiate feguente , pregarono il Papa di 
- mandare due , legati ad Arras , li .quali 
Anno Do- unitamente co’ loro pieni potenziar] por 
*L'lwpX^ teffero negoziate frattanto una pace (g), 
me entro Non lungamente dopo avendo il Re di 
indotto l’Imperatore a'rinunz]- 
Francia. la fua lega col Re d’ Inghilterra ^ 
e ad entrare con lui in un trattato , 
mandò ambafciatòr’ in Avignone per- 
^ chè rcufalTero le Tue procedure prefTo il 

. • Pa- ■■ 

(e) Idem. c. io8. ad ili* 
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Papa . Benedetto dichiarò com’eflb avea 
. lungamente defiderato un tale' accomodo, 

• ma pur tuttavia egli biafimò il Re per- 
chè aveffe trattato con Luigi prima di 
eflerlì quelli riconciliato colla S. Sede . 

Circa il medelìmo tempo ei perfuafe li ■ 

Re di Francia ed Inghilterra di continu- Benedetto "i 

are la tregua' per un’ altro anno ; e non muore in ^ 

molti meli dopo fe ne mori in Avigno^ Avigaone, ^ 

ne nel di 25. di Aprile nell’anno fet- 
timo e mefe quarto del fuo Pontefi- , , 

cato ; ^ • Clemente 

Li Cardinali, fecondo la coftituzione vi.ifcelt* 

di' Gregorio X. dopo aver per nove giorni Pap». 
menato duolo e lutto per la perdita del 
Papa Benedetto^ entrarono nel conclave 
alli fette ói Maggiore di unanime con- 
cordia fcelfero'il Cardinale Pietro Pro- 
gero monaco Benedettino ^ che il Petrarca 
fuo contemporaneo chiama un Papa dot- 
tilTinio {h') , Pietro avendo alfunto il , 
nome di Clemente VI. fu confacrato ' 

nella Chiefa de’ ‘Domenicani nel folenne 
giorno di Pentecofle \ e non molto do- 
po ricevè un’ Imbafcer'ia da’ Romani , pre- 
gandolo di venire a Romay e deftinare la 
' ' G 2 ce- 

. ^ 1 

(h) Petrar. L iì. ter. memor. c. i. 
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‘.celebrazione derGiubileo per la met^ di 
quel fecolo (G). Clemente dichiarò cli^ 
egli non poteva con ficurezza riiorna- 
Taìefcufrxc in quel tempo in Italia^ poiché 1* 

dava minacciando ^di entrare 
-reinKo- in quel regno con un’armata, ed avea 
dabiliti vicarj in molte delle cittìì del- 
lo dato ecclelìalHco, in controccambio di 
/ 1 • quelle di Lombardia y che gli aveano ri- 

cevuti dal Papa . Egli fimilmente fi fcu- 
sò per cagione delle differenze , 'che reS 
, gnavano trk l’ Inghilterra e la Francioy 
eh’ eflb defiderava di comporre ,,ed ac; 
comodare. Di fatto elfo mandò due le* 
gati a quelli principi , li .quali prolun- 
garono la tregua per dùe altri anni , 
colla fperanza di conchiudere una pace. 
Egli furono fimilmente fpediti due altri 
legati in Lcmbardia per formare una lega 


A 

( G ) Petrarca , che l'anno a'oanù era 
flato creato poeta laureato dal Re di 
Napoli, yi fu uno de' deputati e nel fu» 
arnvo in Avignone a nome ^ella città 
è Chiefa di Roma prefentb al Papa un 
poema Jopra la fua promoTsdone* 
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tra quelle citù per opporfi all’ Impera- 
tore, contro di cui Clemente ordinò che 
fi fodero di bel nuovo rinnovati gli ana- ' 
temi del fuo predeceflore ; ma poiché 1’ , 
Arcivelcovo di Magonxa ricusò di pub- 
blicarli , elTo lo citò a conìparire in Avi- rq- 
gnone . L’ anno feguente- nel mefc di mani Jìa- 
Gennaro , Clemente pubblicò liha bolla, 
deftinando doverli celebrare in Roma i» 
un giubileo nel . cinquantefmjo anno dal Roma uh 
princìpio del fecolo . Non molto 'dopo 
ei -rinnovò tutte le cenfure di Giova}7ni 
XXII. contro dell’ Imperatore , eh’ elfo 
dichiarò reo di , contumacia , e privò di 
ogni dignitk ed onore, e fcrilfe all’ Ar- 
civefeovo di Treveri , ed agli Elettori 
che procedeflero ad una nuova elezione. 

Circa ih medefimo tempo egli entrò in ‘ 
una lega col Re di Cipro ^ e colli Ve- 
nexiani contro' àQÌÌì -Turchi ed avendo 
ordinato che fi folTe pubblicata una Grò- ’ - 
ckta contro di quegrinfedeli , egli efortò^ 
li cavalieri di che fi armaffero còn-" 
tro di loro, deftinando Err/Vo il patriar- 
ca Latino di Cofiantinopoli come fuo le- 
gato ad avere il comando della fpedizi- 
oae . Clemente ftabilV eziand'io che da 
tutti li betieficj vacanti nell’ Inghilterra 
G 3 . V fof- 


Digilized by Gm iglc 


1.02 ^ISTORIA D’ ITALIA 
' folle ritratta una certa fomma di dena* 
ro, che ferviflè di rendita per due Car- 
dinali; ma elTendo pofcia informato che 
gli agenti de’ Cardinali erano (Iati mef>, 
' fi in prigione dagli ofhziali del Re, ed 
in appreuo ignominiofamente efpullì dal 
regno, me Icriffe al Re, forteniente la- 
gnandoli della ingiuria recata alli fud- 
detti agenti . Edivardo avendo chiamato 
,, un parlamento col loro avvifo fcriffe al 

Papa, pregandolo 'che in avvenire li afte- 
, nelle dal pretendere li primi frutti del- 
li beneficj vacanti, dal conferire Ve- 
fcovati od abbazie in perfona di foraftie- 
ri , li • quali non rifiedeano nell’. Ifola, • 
conciofiachè' fi venifle in tal modo> ad 
annullare totalmente il diritto di padro- 
nato , che a . fe medefimp ed alli Tuoi 
nobili fi apparteneva (i). 

V Impera- FRATTANTO l’Imperatore poftos* in 
TapJ^aUu- ag‘f^izione e timore ,.perf le violente pro- 
ne conceijìo- cedure del Pap«t, e conofcendo che un 
ni molto gran numero de* ■ principi di Germania 
legretaraente favorivano li difegni di lui, 
mini 1 544. egli mandò un’ Imbafceria in Avignone^ 
olferendofi' di foftometterli a qualunque 
Torta di patti, che Clemente gli voledè. 

^ .pre- , 

( i )■ Biov. ex cod. Vatic." de leb. Augi* Wal- 
Cng. in Edward. Ili, > 
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preferì vere. Gli ambafeiatori comparvero •' 
nei conGlloro innanzi al Papa, alii 
di Gennaro ; ed avendo prefentara la - 
fommilTione dell’ Imperatore fottoferitta 
colia Tua propria mano, confellando tut- 
te l’erefie di cui veniva accufato, rlfe- 
gnando li Tuoi fìgliuoli, e tutti li Tuoi 
averi nelle mani e volontk del Papa , e ' 

rinunziando air Imperio per non ripi- 
gliarlo fé non fe dalle mani di Sua 
Santità, in feguito defiderarono di fapere 
gli articoli di penitenza, che folTero pia- i 

ciuti al Papa di preferivere a Luigi . 

Clemente , in luogo di far ufo di una’ 
tale opportunità per conchiudere un’ag- 
giu(Iamento,prefe anzi ad infultare il Tuo- 
avverfario che fi foitometteva, e richiefe> 
di vedi altri gravofi articoli contro li. 
diritti dell’Imperio, che gl’ Imbafciato 
ri non aveano niun’ autorità di accorda-' ‘ 
re . Or elTendofi quelli articoli prefentati 
innanzi alla dieta' in Franeforr, quell’ ^ 
aflemblèa mandò deputati al ’ Papa defi- diritti delP i 

derando, che moderafle le fue domande, - '!j 

e dichiarando che non mai fi farebbero ] 

uniformati agli articoli , eh’ elfo ' avea | 

propofti . Quella inafpettata fermezza 
lielli principi di Germania gr^de mente 
• G .4 ir- . . 
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irritò il Papa contro dell’ Imperatore 
laonde fi rifolfe di portare all’ ultimo lé- 
gno il fuo rifentimento , e cominciò a, 
trattare col Re di Boemia^ coll’ Arci ve-/ 
fcovo di Treveri , e con alcuni altri, 
principi , affinchè procedeflero all’ ele- 
' Ziipne di un’ altro Imperatore . Circa 
il medefimo tempo effo creò Luigi dr 
Spagna conte dj Clermont ^ eh’ e r allora - 
^ • in Avignone in qualità di ambafeiatore. 
della Francia^ per Re delle I/ole Fortu- , 
nate o Canarie , fiotto condizione chsj 
convertifle al Crifiianefimo quegli abita- , 
tori^ (k) ; e quindi per fiar cofia grata al • 
Re di Boemia , egli erefise la Chiefia di- 
Fraga nella fiorma di un’ Arciveficòvato,> 
concedendo all’ Arciveficovo 1’ onore del." 
pallio , ed il diritto d’ incoronare li Re , 

' di Boemia y, il ' qual privilegio apparté- 
' neafi per 1’ addietro all’ Arciveficovo., di, 

~ , "MagonTia. t ' ‘ .. n 

L lacera- Pqiche’ le fazioni crebbero in Ger- ' 

ter e feo- . ^ . • 

munirà tn. rnanta 1 anno leguente, rinno- - 

Aìino Dò- vò un’ altra volta li fiuoi anatemi con- , 
'”^'1^45- tro dell’ Imperatore , efiortò gli Elettori j 
procedere ad 'una nuova elezione, e^ 


man- 


’(k) Pefràr. de vit. folit., 1 . ii; feC.,^;c. Wab 
iìng.' ut fupra, . .i, /,) 
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tóndò in /««f on in q“«t 

fodere: la faz.onc f guari 

regno . Quinai elTef » ^ & /„dr,a 
dopo informato e j- Qigyanna- 

Re diN-?»''r « ordinò che ft 

nipote di ?“*f’i-"inne'àeali nccifori, con- 
foffe fatta fentenza di 

fcomunica,e die „^nchè U punifle- 

ad alcuni CO^^^^^^ 
to tanto te .. il me- . 

i od ‘di bel , nuovO« • 

, ^^ratrromiitu tra 

i eia Inghilterra ^clement 

' Cardinali a q «rViìndere un tratta* fr«* k - 
' proccuraffero di conch principe 

L ai accomodamento , rna^'ÌP' i„,.iUer- 

^^o^IdXna forta.ai patti 

tlU cardinali, - 

parzialità '''*,•(■ ^nio-ai riconciliarfe, 

Ipra Chr^’c. aifp^ndo ^ 

irifiemeili prmcip P let- 

ghiere od imbafc ,. P^. ^ 

tera diretta a “ ^ J? pubbliche pre-; 

ào loro che /i ulaUero p ^ , 

, ' .j Vedi pwi”i«®tc l’ 

( 1 ) ViUan. c. 5°- 5t* ve« 
del Restio di NapoU. 
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ghiere , affine di proccurarfi la pace fri , 
li principi Criftiani . Quindi eflendo egli' 

; parimente informato , che la Tua flotta 
unitamente con quella de’ Veneziani t 
^ Genove ft aveano prefa Smirna\ egli ori 

dinò , che fi fofle predicata una. crociata 
contro de’T«rc^/, e deftihò del- ' 

fino di come generale deU’arma- 

ta di terra (m) . ■ 

^ Re di - In confeguenza degl’ intrighi del Pa- i 
fi. ’ eflendo Giovanni Re di Boemia ar- 
'gltuolo at- rivato in 'Avignone còl Tuo figliuol mag-, 
tivano in giore Carlo marchefe di Moravia 

negoziare per l’Imperio in favore di 
"w»/i 34 ó. Carlo y Clemente '■ fortificare via piìr 
, il loro' partito depofe 1’ Arcivefcovo di 
Mago?tza * come reo di contumacia , e 
• conferì quella Sede zCerlaco di^Naffau 
nipote dell’ Imperatore Adolfo . Pochi 
giorni dopo ei pubblicò' una bolla con- 
' tro l’Imperatore , deponendolo dalla fua- 
dignità', ed aflblvendo tutti li fuoì fud* 

- . diti dal loro giuramento. Quefta bolla, 
che portava la data del Venerdì Santo^' 
alli tredici di Aprile^ fu mandar’ a tutti li- 

Ì jrelati nel Griftianefimo infieme con una’ 
cttera circolare ordinandoli lord che 
- ‘ ' ' Ja 

(m) Spond, Aonal. 
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U pubblicaflero nelle loro Chiefe . Cle- 
mente nel tempo ifteflb fcriffe agli elettori 
ingiugnendo loro di procedere ad una nuo- 
va elezione ; ma n’ efclufe il marchefe dì 
Brandenburgb dal privilegio di votare , 
lòtto pretefto che fuo padre l’Imperatore, 
cisendo un’ufurpatore, niun diritto avea 
di conferire .un tal feudo . Avendo in lì- 
mil guifa aflicurata la maggior parte 
degli Elettori , eifo abbracciò una tale 
opportunità per eftendere l’autorità del- 
la Sede di Roma ; e di fatto entrò in 
un trattato col marchefe Carlo , il qua- 
le promife di rivocare , ed annullare 
tutti gli atti fatti da Luigi di Baviera, 
di confermare -tutte V le concelTioni fatte 
dalli palTati Imperatori alla Sede di 
Roma ; di rifegnare tutte le pretenfioni 
alli territori della contefla Matilda ; dì 
non entrare in Roma fuorché nel gior- 
no della fua incoronazione , e quindi 
non mai ritornarvi , fe non fe. con*' 
licenza del Papa ; e di annullare tutti gli 
atti di Errico VII. fuo avo derogatori . 
a tali conceffioni . Or eflendoli quello 
trattato, il quale rovinava l’autorità dell* , 
imperio in Italia , e llabiliva quella delli 
Papi , giurato da Carlo e confermato 

* , 


E negozia- 
no un trat- 
tato p er r 
Imperio . 
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<5a fuo padfje il Re di Boemia ^ Clemente _ 
raccomandò lui come candidato per l’Ira- 
perio; e di fatto elfo fu fcelto Impe- 
ratore pochi meli dopo da quattro elet- 
tori a Magonza ^ poiché tre altri elettori 
^iderirono ruttava airinterefle di Luigi 
di Baviera» Carlo immediatamente do- 
po la fua elezione fpedì ambafciatori 
al Papa, li quali avendo giurato in fuo 
nome che averebbe adempiuto il tratta- 
to gik conchiufo, Clemente pubblicò le 
nuove della fua 'elezione nel confiftoro; 
ed avendo con difficoltà ottenuto il con-- 
fènfo della maggior parte delli Gardina-i 
li , ei pubblicò una bolla confermando la- 
di lui elezione (»). Circa il medefimo; 
tempo fpedi Clemente diverfi nunzj nell* 
Armenia per eftirpare gli errori , che 
prevalevano in quella Chiefa , e per efor-. 
tare il Re a dare la fua affiflenza allt: 
Griftiani contro ài Turchi , Egli fimil-; 
mente ammoni li dottori della univerfitk: 
di Parigi a non impiegare il loro tem-. 
po in vane ed inutili queftioni , ma in; 
ifpiegare la Fede Cattolica .fecondo il^ 
fenfo de’ Padri, s , ; 

.DuRANDO.il corfo di quelli avveni- ; 
-i . ^ . menti 

(n).Rainald. ad. aa. 154(5, Villan, c, 59, 
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nteriti in German'in ed Av'tgnonc ^ accad- Succide in 
de in Roma una gran rivoluzione , la 
quale fu dovuta ad .un certo Nicola Ga- Anno D»- 
brtni di Rienzo ^ figliuolo di un mu- 
gnajo e di una lavandara, il quale aven- 
do ricevuta una buona educazione dalli 

/ 

fuoi parenti , ed efl'endo di un’ attivo 
ed- intraprendente fpirito fu fatto pubbli» 
co ferivano, o notajo. 'Eflendo (fato co- 
ftuì mandato infieme cogli ambafeiatori 
al Papa Clemente per invitarlo a Roma^ 
ed avendo ricevuta una negativa da Sua ' • 
Santit'a, quindi nel fuo ritorno egli at 
fembrò i Romani nel Campidoglio , e 
fece un beh lungo e calorofo dilcorfo al- 
li medefimi intorno allo flato deplorabile 
della loro citta , e della feliciti della ■ / 

' ^ i 

loro antica libertli . Le fue pat*ole eb- 
bero una cos\ gran poffanza prelfo il po- 
polò, che unanimemente lo dichiararono 
tribuno del popolo, ed a lui conferiro- 
no il fupremo potere. Egl’ imniediata- 
mente degradò li fenatori deflinati dal 
Papa ; ordinò che foffero polle a mortè 
diverfe perfone fra la nobiltà , le quali 
convinte furono di òppreffione, e sbandi 
gli .Orftniy li Colonna , è molte altre 
^miglie nobili. Avendo .flabilita la fu» 
a < au- • 


■ i 
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no L’ ISTORIA D* ITALIA 
autorit^i per mezzo dell’ affezion’ ed at- 
tacco del popolo verfo di lui , ed effen- 
dofi egli ftefso refo rifpettato per lo fud 
riguardo alla giullizia , mandò lettere 
a tutte le citta d’ Italia , informandole 
della liberti de’Row/»»/,e defiderando dal- 
le medefime' che deflero la loro affiftenza 
alla loro citta "madre . Li fuoi meflag- 
gieri furono per ogni parte trattati con 
gran rifpetto ; e diverfe cittU conchiu- 
dendo che li Romani eran gik in atto 
' di ricuperare la loro antica grandezza , | 

promifero la loro afllftenza , e mandarono 
alcuni anelli di oro, come fegni della loro 
fedeltk. Non folamente \q ciiùi Italiane^ 
ma eziandìo li principi ftranieri cercarono 
la di lui alleanza; e di fatto ricevè una 
imbafciata con una offerta di amicizia 
da Luigi Re di Ungheria il quale’^fta-' 
vafi preparando ad entrare in Italia con 
un efercito per vendicare 1’ uccifione di 
fuo, fratello il Re di Napoli . Circa T 
ìfteffo tempo arrivarono Irabafciatori da 
Giovanna Regina di Napoli defiderando 
la Tua mediazione prelTo il Re di Un» 
^herìa. Il tribuno fimilmente ricevè una 
imbafciata dall’ Imperatore Luigi chie- 
dendo la fua amicizia ; e Clemente a luì ' 

fcrit 

1 / 
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(crifse da Avignone ^ commendando il fuo 
procedere, ed efortandolo a governare 
R.oma in fuo nome. 

Questa grandezza, però fu di una 
breviflìma durazione ; imperciocché e(^ 
fendo Nicola divenuto gonfio della fua 
'autorità fdegnò di avere, dipendenz’ al- 
cuna dal Papa, e fi rifolfe di efsere pa- 
drone. afsoluto in Roma, Di fatto efsen- 
do defiderofo della dignità del cavalie- 
rato , egli fi , bagnò in quel fonte , in cui 
per r addietro era fiato battezzato. Co- - 
Jìantinot il Grande^ e quindi ricevè le Tue 
arme dal findaco di Roma^ e da. due cava- 
lieri innanzi all’altare di ò'.P/Wo : indi 
efsendo nel tempo medefimo coronato còl- 
le differenti corone , egli afsunfe il titolo 
di Candidato cavaliere dello Spirito 
Santo ^^fevero^ e mifericordiofo , L/-, 
ieratore< di Roma, Sojìenitore della li-' 
berta (f Italia, Amatore dell\niverfo^ e.\ 
Tn7»»»o »Augufio. Egli fimilraente pub- 
blicò una lettera dichiarando Roma ca- 
po del Mondo;, e citò Luigi e Carlo di 
Boemia cogli altri' elettori a comparire 
in Roma per giufiificare li diritti , e 
privilegi, ch’eglino afsunfero . Or que- 
lle di lui firavaganti procedure rovina- 
lo- 


II 2 L’ISTORIA D’ITALI/S 
rono il fuo carattere; talché il Papa;riguari 
dandolo come. un matto pieno di entu-r 
^ fiafmo , pubblicò diverfe bolle contro di 
lui , accufandolo di fcifmà ed erefia; per 
ìa qual cofa 1’ ardore del popolo in fuo’ 
favore grandemente fcemofll. Non gua- 
ri dopo li nobili sbanditi effendo en- 
trati nella cittk per forprefa con alcune 
- truppe , Nicola fu abbandonato dal popo- 
lo, e fe ne fuggi prelfo Luigi Re di 
Ungheria , il quale trovavafi allora in' 
Napoli, In appreffo egli flette nafcofto 
per qualche tempo fotto l’abito di pel- 
legrino fra le montagne , . e finalmente 
fu condotto in Avignone , ove fu trat- 
tenuto prigioniero (o). > • 

r Impera- . MENTRE che Nicola era nel colmo 
fua grandezza in Roma Clemente 
rìman mor- fu informato della morte dell’Imperato-. 
to per una re Luigi di Baviera , il quale perdè la 

/M^ctnalio caduta dal fuo cavallo nel 

’\iono giorno di Ottobre , Immantinente 
dopo avendo intefo che il Re di Un^ 
' gheria era entrato in Italia , egli fcriflè 
al fuo legato che proibifle al Re fotto 
pena di fcomunica d’impadronirfi di alcun 
• , • ter- 

' (o) Villan, c. 89. & 104. Pctrat. de rcb. faitìit 
Bzw» 
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^ ierrìtorio pertinente alla Sede Apo ^ 

fìolica. Il Re replicò che il regno di 
Napoli appartenevafi a lui per diritto 
di fuo avo Carlo Martello , e ch’egli pun- 
' to non faceva conto di una ingiufta ' 

fcomunica, conciofiachè Iddio, il qual’ 
era fuperiore al Papa, ben fapea la giu* in 
IHzia della fua caufa (p ) . Pochi meli 
• àopo Giovanna Reina di Napoli arrivò in r»j»i i^48, 
Avignone^ eflfendo fuggita via dal rifen* 
timento del Re di Ungheria . Ella pe- 
rorò la di lei caufa con tanta eloquen- 
> za innanzi al confiftoro, ed alla prefen- 
za de’ deputati Ungheria che il Papa la 
dichiarò innocente dall’ aflaflinamento del 
' di lei marito, e confermò*il di lei ma- , 

trimonio con Luigi duca di J^aranto y 
e nipote dell’ ultimo Re Roberto avo di 
efla Giovanna, Nel tempo medefimo' 
Clemente comprò da lei la citta di Avi- , 

gnone con tutto il fuo territorio per 
80000. fiorini di oro (^); febbene alca- • ‘ 
ni’ autori alTerifcano che una tal vendi- quel- 
ta fu folamente pretefa e finta , e • che 
Giovanna diede la citta alla Sede di Ror Roma. 
ma per proccurarfi il favore del Papa,. 
ÌJì,Mod,Vol.z6.Tom,i, ' H ' Al- 

(p) VHlan. c. zo6. ' . . ’ . ' 

' (q) Spond. Annal. . ^ ' 


( 
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Altri poi ammettono , che la veridica 
fc)lle Itata vera e reale, ma dicono che 
/ il prezzo fu pagato, con rilalciariì l’ai> 
nuo tributo dovuto dalla Regina per lo 
i- regno Napoli (y). L’iltromento deU 
la vendita fia vera o fittizia egli è tut- 
tavìa citante, com’è fimilmente un’ au- 
- rea bolla conceduta dall’ Imperatore Car- 
. , h IV., rifegnando al Papa ed alla Se- t 

de di Roma ogni qualunque diritto « 
titolo , che avelfe 1’ Imperio sii quella 
citù (s). Circa il medefimo tempo C/<?- 
. ■( mente ordinò alli Domenicani e France* 
frani della provincia di Ungheria di de- 
sinare uomini dotti a predicare il Van-. 
gelo alli Cumani , ed altri infedeli di 
quel regno, che aderivano alti riti pa- 
gani delli Tartari, Igli fimilmente af^ 
folvè Waldemaro Re di Danimarca dal- 
/ la fentenza di feom unica, in cui era in- 
corfo per avere ‘vifitato il Sepolcro di 
Gesù Cristo fenza licenza della Sede 
fa Jtra^e Apoltolica; e conciofiachè la pellilenza 
facelfe firage in una manierala più cru- 
pejtilenza e violenta in Italia,^ ed in altre con- 
trade di Europa y Clemente concedè un» 

. ■' ge- 

(r) Bzov. hoc an. vit, Clement, a Bof^ueto «(iit, 

( s ) Si^^ond. Anna], 
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'generale indulgenza a tutti coloro , che 
fi foflero pentiti ed aveflero confefifati li 
loro peccati , ed anche alli facerdoti , 
che portavano ed amminiftravano li Sa- 
cramenti agl’infermi, foltenendo a fue 
proprie fpefe coloro , eh’ erano pre- 
11 dal contagio in Avignone ; e per 
impedire che li morti non giacelTero 
inlèpolti prezzolò la gente a trafpor- 
targli ad un campo eh’ effo aveà com- 
prato per un tale oggetto (r)(H). , 
H 2 Poiché’ ' 

( t ) Spond. Annal. Viilait. Math. c. 4. ; 

■ 

-- - - • - ^ 

( H ) Un gran numero di autori ci^ 
fornifeono di un racconto di quejìa pe* 
fiilen%o , la qude non fu rijìretta ad 
fina fola provincia 0 regno ^ ma fece jìra- 
ge e dilato ffi per la majjima parte dell* 
Afia ed Europa , e parte ancora dell* 
Africa, dijlruggendo'quaji un terzo de- 
gli abitanti y ed in alcuni luoghi appena 
lafciando in vita un fola di ogni dieci 
od anche venti perfone* Cantacuzeno V 
Imperatore Greco con molta eleganza 
ci ha defcrit.ti li var/ ' fintomi e li dif- 


/ 
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ferenti effetti del morbo ( r), che dice^ 
ft di ejfere in prima compar fo ?iel regno 
del Kiuhay nell'anno I 34 < 5 . e di effer^ 
ft a poco a poco fpnrfo e diffufo 'verfo 
occidente a Coftanrinopoli ed Egitto , 
•vuotando le ctttà de loro abitatori ^ € 
facendo fìra^e in un luogo per lo fpa-aio 
di cinque meft in circa. Da Coilantino- 
poli fece Grecia ^ Itaba 'y 

Francia, Spagna, ed Africa , e di grado 
in grado lunca le cofìiere dell' Oceano 
nelta Brettagna, ed Irlanda, ed in ap- 
prejfo nella Germania, Ungheria, Polo- 
nia, Danimarca, e negli *altri regni fet- 
fentrionali. Secondo ft avx>ifa Antonino 
Arctvefcovo di Fiorenza,// morbo dijìruf 
fc in quella città 60000. perfone , tra 
le quali fuvvi l' I fiori co Giovanni Villa- 
no ( 2 ) ; ma fecondo ci narra, il Boc- 
caccio, // numero de' morti in Fiorenza 
niontb a 100,000. Nulla ojiante U7t fla- 
gello sì grave y diverft autori riferifconoy 
che immediatamente dopo prevalfe una 
generale corruzione di cofìumi , avvegna- 
ché coloro che fopravvijfero ffeffcro ar- 
ricchiti colle pojjèjftoni de morti 

' ( I ) Cantacuz. l. iv. c. 8. 

( 2 ; Antiru tit, xxi, t, 8. §. 3, 

I < 

/ ». 
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Poiché li Giudei in confeguenza 
quella peililenza furono trucidar’ in gran 
, numero nella Germania e Polonia^ Cle~ 
mente pubblicò una bolla in lor favo- 
re , la quale però non fu atta e vale- > 
vole a frenare il furor del popolo , il 
quale gli accufava di elTere gli autori del- 
la loro calamità, ficcliè per due anni Conti- 
nuarono a perfeguitarli , e porgli a morte 
fenza niuna dillinzione <li et'a o felfo . 

Fra quello mentre , come un mezzo 

I* I ^l• *vcllit Jit 

onde rimuovere la calamita, compari di futa de' 
bei nuovo la fuperltiziofa lètta, Aq Fla- Flageilan- 
' H 3 . .gel- - 


foffero fcapriccìaù in ogni fotta di .‘vi- 
'€ diJfolute%ze ^ dalle quali non anda- 
rono) nè anch* efenti gli Ordini de' reli- 
giofì iy derivando ciò dalle grandi opulenzey 
xhe nafceano dalli molti legati pii , che 
in quel tempo ejft ricevettero ; di modo ■ 
che fecondo la frafe del Petrarca , il 
. Mondo, era vuoto di uomini y ma pieno di 
delitti ( 3 )* 

I 

, ( 5 ) Tettar, de reb. Sentì, ad Boccat. & ter. fa- 
tmì: l. viii. epìji. 7. Marìan. l. xvùf, 13. Naucìer, 

*■ Gear» «(4, IVaìJìn^^ in Edw% HI. 


i , , > ' 
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gellanti che ò^^^Ungherìa marciarono ini 
truppe per la Germania Supcriore ed 
Inferiore^ per la Polonia^ Francia In* 
gbilterra^ ed altre contrade , crefcendo 
' Tempre il loro numero , a mifura che 
paflavano avanti . Cosi gli uomini che 
le donne marciavano ignudi fino-a’lom* 
hi , e fi flagellavano due volte il giorno, 
ed una volta durante la notte . Nulla 
oilante quella si grande apparenza di 
penitenza e mortilìcàzione , pure dicefì, 
che la loro fetta foflfe fiata compofta del» 
la pih fcellerata e ribalda gente , e cho 
aveffe profeflate aflurde e perniciofe dot- 
trine , come quella che il Vangelo foffe 
celTato nella loro com^rfa , che la loro 
flaoellazione era da preferirli al marti- 
rio, e che il fangue, ch’efli fpargcanp 
con taf efercizio era mifchiato col fan»- 
gue di Gesù Cristo; che fe taluno fi 
folfe flagellato per trenta giorni, fi lap 
rebbe a lui perdonato il reato e la, 
pena de’ Tuoi peccati . Or Clfendofi fco- 
perto che quefti e moki altri errori era- 
no le raalTime della loro fetta , il Papa . 
pubblicò una bolla contro di loro , ft . 
proibi a tutti li Criftiani di Ulàre quel- ' 
le pubbliche flagellazioni ; in confegwenz^ 

' • . c— 
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(K che diverfi principi pubblicarono edit* 
ti contro di loro come diliurbatori del- 
la pubblica pace, onde avvenne che fra 
breve tempo- effi furono totalmente dif- 
perfi ( » ) . 

Quelche però, fecondo il penlàmento 
di Spofuìanò , fu di maggior’eftìcacia in ri- 
Biuovere la generale calamitb>, fi* fu una 
bólla pubblicata dal Papa alii diece di 
Jlprile , deftinando un Giubileo da cele- 
brarli nell’anno feguente in Roma , prcn 
mettendo una piena rimeflìone di tutti li 
loro peccati a quelli penitenti , li quali 
avefsero vifitate le Chiefe di S, Pietro , 
Paolo ^ e S, Giovanni di ’Laterano . Due 
Candinali furono mandati come legati 
a Roma per fopraintcndere alla foleniii- 
tk, con piena facoltà di concedere diP 
penfe a quelli peregrini , 'li quali non 
voleflero continuare il pieno tempo pre* 
feritto dal Papa, eh’ era quindici giorni 
per ^ Italiani e dieci o cinque giorni 
per gli oltramontani o foraftieri . Cir- 
ca quefto tempo Cantacw&eno ^ il quale 
fi' era impadronito dell’Imperio di Co* 
ftantinopoli ^ imbafeiatori al Papa 

- , . H 4 per ' 

(u) Trithem. in Chron. Hirfang. Naucler. Ge- 

oer. 45« ia £d«r. IH. / 


V Impera- 
tore Greco 
man ia urC 
imbafeerìa 
al Fapa^ 
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120 L’ISTORIA D’ITALIA 
per giuftificare fe medefimo dalla falla 
- accula di aver lui fatta una lega co Tut> 
chiy ed efortando Sua Santità e li prin- 
cipi di Europa ad intraprendere una fpe-. 
dizione nell’ Afta contro queel’ Infedeli .. 
Clemente ricevè gli ambalciatori con 
onore, e nel loro ritorno mandò con efll 
due Vefcòyt a Co/lantinopolì , dichiarando, 
ch’egli accettava le fcufe dell’Imperato- 
re , e defiderarido da lui che proccùrafle 
una unione della Chiefa Greca con quella 
di Roma . Cantacu%evo in rifpofta Icrilfe al 
Papa efprimendo ilTuo defiderio-di vo-, 
lere una unione , ma propofe che un 
Concilio Generale delli Vefcovi Orien-.‘ 
tali ed Occidentali fi - dovefle affembra-' 
re in qualche città vicino la codierà., 
marittima , dove tanto il Papa quanto 
egli rncdefinid potelTero effere prefen- 
ti ( w ) . * ' 

S$ celebra MENTRE che ftavalì trattando que- i 
** affare tra 1 ’ Iiiiperatore Greco ed i! 

9 cominciò il Giubileo in Roma^ 
Anno D(h dove nulla oftante che la peftilenza tut- - 
»««/ 1550. tavia faceffe ftfage con gran violenza in . 
di verfe , parti Ac\X Europa ^ pure concor-.' 
fe colà un tanto numero di gente , che ' 

fe- 


( w ) Cantacuzen. I, iv. c, 9. Spoad. Ann^ 
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fecondo Matteo Villani , da Natale fi* 

^ no a Pafqua , che in quell’ anno ac- 
cadde alli diciotto di Marzo ^ vi furono 
continuamente in Roma di foraftieri da 
im, milione fino ad un milione e du- 
gento mila (^») . Durante il corfo del- 
ia fiate , il numero de’ pellegrini nella 
citta fu fuppofio afccndere 200,000; 
ma poi verfo il fine dell’anno, il concorfo 
fu preflbchè si grande che verfo il prin- 
cipio , € ' fpecialmente della- miglior 
condizione di ambedue li feflì , conciofia- 
chè le difpenfe fi, folfero allora facil- 
mente concedute in riguardo al tempo. 
Secondo fi a v vifa appena la de- 

cima parte de’ pellegrini fece ritorno a 
cafa , elTendo in parte perita per la pe- 
fiilenza, ed in parte per lè fatighc del 
lungo viaggio {/) : e Villani riferifee, 
che i Romani con grande rapacità pra- 
ticarono ogni forta di efiorfioni contro 
de’ pellegrini ; e talmente s’ innafpriro- 
no contro del Cardinal legato .perchè 
difpenfaflè il .tempo della vifita , che 
attaccarono lui ed il fuo treno nelle 
ftrade , e mentre che cercava di fot- 
■ V trar- , i 

(x) Matth. Villani. ap, Murator. t, xiv. 1. ì. c. 5^. 

(y) Meyer, 1. xiiù 
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trarfi dalla loro violenza con ritirarli 
nella Campania , effo fu avvelenato con , 
molti de’ l'uoi parenti per la ftrada (x)* 
Frattanto eflendo flato Clemente infor» 
mato che 1’ Arcivefcovo di Milano , il 
'quale dopo la morte di Luchino fuo 
^ fratello era non meno fovrano fpiritua^ 

le che temf>oraie in quella cittU, fi era 
' impadronito di Bologna ed aveval’ an^ 

nelsa ai fuo dominio pofe la città di 
, Milano fotto un’ interdetto , e citò T 
V Arcivelcovo , e li fuoi nipoti a compa- 
A’vignone . L’ Arcivefcovo non 
fcomunica- curando una si fatta citazione , demento 
to pereffer- fcomunicò lui e li fuoi aderenti ; ed in 
n'mdj avendo intefo ch’egli follecita- 
Jognà. va 1’ affiflenza ÒG'Gihellini , mandò ^ il 
Vefcovo di Ferrara in qualità di fuo 
legato in Italia , perchè formafse una lc-‘ 
ga tra le città di Lombardia t Tofca* 
na per la loro mutua difefa , e per la ' 
protezione infieme della Ghiefa. 

> Tra quefto mentre^ avendo ' il fuo>’ 
legato in Napoli conchiufà una tregua ' 
fra il Re di Ungheria la regina Gio* 
•uanna^ ch’era prefentemente ritornata 
in Napoli , egli fu convenuto che do-, 

■ ' , ' yef- 

(z) Villaii, ut fupra* • : i • ^ -i-: » > 
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f , Vcfsero ceftare tutte le oftilita fino al 
vegnente Aprile- , e che ‘ la caufa di 
Giovanna fi , fofse tratanto nuovamente 
cfaminata dalla Sede Apoftolica . • Di ^ Regtm 
* fatto r anno feguente là di lei- caufa fu ^ « 

nuovamente efaminata innanzi al conci- ta innocente 
fioro ^ il quale atnmife la di lei Iculà vale 
z dire ch’ella er ammaliata e faggetta alla tei marito . 
ibrza e potere deirincantefimo o ftregonc- 
ria , 'la qual- colà inipedi^ch’ ella potef- 
fis amare il di lei marito come dovea. 

Quefte . ragioni o pretcfti efsendo con- 
‘ fermati da teftimonj , li benevoli giudici 
dichiararono lei innocente da tutte quel* 
le azioni fufseguenti ad un tale ammali- ' 

amento; nella qual decifione finahnenr , . 
te acchctoffi il Re di Ungheria dopo 
qualche difificoltà {a) , Efsendofi detei> 
minato quefto affare , Clemente ^avendo 
ricevuta una lagnanza dal R? di Fran^- 
eia , che gl’ Ingleft avevano , rotta la 
tregua 9 mandò due legati per accomo- 
dare le differenze tra li due Re ; ma ^ 
conciofiachè la loro mediazione non avef- 
fe niuno effetto, la guerra fa di bel nuo- 
vo rinnovata • Frattanto il parlamento 
èì Inghilterra non ^i^veggendo dalla parto 

del 

’ f ^ 

, ( a ) JVillan. 1. ii. c. 24 . Summont, 1. iii. 


K. > 

/ 

✓ 


Digitized by Google 


124- L’ISTORIA D’ITALIA 
del Papa darli alcun riparo o compenfb- < 
X’ In»hil- a quelle doglianze di cui fi erano effì per 
d’addietro lagnati, decretò, che chiunque 
pretertfiont aveflè ad accettare quallivoglia benefi- 
dtl Papa . j-jQ Inghtlterva per donativo del Papa, 
dovefs’eflere punito con perpetuo impri- 
gionamento ; che in occafione di qualche 
vacanza, fé li padroni del beneficio negli- 
gefsero per quattro meli di fupplirlo o 
provvederlo, il loro diritto in tal caCo do- 
vcfle devolverfi al Re. Eglino fimilmente 
ordinarono, che il Re dovefle provvedere 
quelli beneficj eh’ erano allora goduti 
da forafiieri ,• che rifiedevano in Frati* 
eia , ed annullarono quelle conceflfioni di 
' denaro fatte dal Papa ad alcuni Cardi- 

nali, le quali doveanfi ritrarre dalle pro- 
vincie di Canterbury e Tork* Or quelle 
procedure contro la corte di Roma^ fe- 
condo fi avvila Nauclero , furono dovute 
al rifentimento di Eànvardo , il quale tro^ 
vavafi affrontato , poiché aveva il Papa 
ricufato di conferire la dignitk di Car* 
dinaie ad uno ch’eflb gli avea raccoman- 
dato , quantunque nell’ anno avanti egli 
avefle promoflì dodici Cardinali a ri- 
chieda del Re di Francia {b)\ ed Harps* 
feld, nella fua Iftoria della Chiefa An* 

^b) Naucler. Gen. 45. 
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- glicana riferifce y che un tale atto fu 
. non ' molto dopo refo nullo per la 
oppofizione de’ legati e .dell’ Arcivefco- 
vo di Canterbury (c). 

Im quello tempo, fecondo penfa M?/- 
teo Villani , accaddero in Roma de’gram 
dilturbi , in confeguenza delle ricchezze 
che i Romani fi aveano acqui/late l’an- 
no avanti per lo concorfo de’ foraitieri. 
Il Vefcovo di Orvieto Vicario del-Papa, 
reggendo la fua autorità difprezzata ^ 
fe ne' fuggì al Campidoglio, ma ne fu 
di la*efpulfo da Giacomo S avelli della 
fazione de’ Colonna , e la città conti- 
nuò per qualche tempo fenza niun go- 
vernante . Finalmente il popolo fcelfe 
un tale Giovanni Cerro , eh’ era un rag- 
guardevole plebeo, pernierò capo e reg-' 
gitore’, ed in difprezzo della nobiltà ob- 
bligò il Vicario a confermare la loro 
elezione {d) . Durando in Roma quelli 
difturbi Clemente ricevè una imbafeerìa 
dall’imperator C/?r/o , informandolo del- 
la fua intenzione di entrare in Italia 
per ricevere la corona imperiale , e pro- 
mettendo- di attaccarfi al partito de. 

. . ■ , ' Guel~ i 

" (c) Harpsfield; Hift. EccIcCAngl, fecul. 14. c. 5, 
[dj Vilian. L ii. c. 47. 
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^mo Guelfi. Immantinente dopo gìunfero de- " 
potati in A'vignanc dalle citt^ collega- 
^ te d’ Italia , lagnandoli delle oftilita di | 
Viconti , e defiderando 1’ affiftenza del 
Papa . Clemente ricevè li deputati mol- • 
to graziofamente , quantunque non fi fof- 
' fe poco turbato di* animo al loro arri- 
vo , avvegnaché avea ftretta una privata 
Viconti • negoziazione con Viconti , il quale me- 
fer mezza diante la grande influenza del Tuo dena- 

del filo de- c' ^ p • r ' 

nato fi proccurato 1 impegno e favo- . 
compera K di moltìlFimi Cardinali, e coirifteflb» 
una page pjQ 2 zo comperata fi avea T intercelfione 
Sede, del Re di Francia, Il Papa, affine di fem- 
’ brare. difinrereflato propofe la fcelta di 
. tre cofe alli deputati , o di conchi ude- 

, re una pace coll’ Arcivefcovo , o una 
lega colla Chielà contro di lui o fi- 
, nal mente invitare F Imperatore in loro 
affiftenza . Eflèndo effi informati del brac- 
cio e potere che avea- F Arci vefcovo prefi 
' fo il Papa rimirerò l’elezione delli tre 
efpedienti a fua SantiFa, la quale di fac- 
to aflblvè F Arcivdcovo dalle cenfure ' 
dinunziate contro di lui, e concedè co- 
' sV ad eflb che' alli fnoi fucceflbri il Vi- 
^ cariato di Bologna- per dodici anni, fot- 
to condizione di pagare un annuo tribui* 

\ ■ ■ V. :!.J • r , to 
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to (Ti 12000. fiorini alla Santa Sede, e 
100,000. fiorini per le 'pefe delia guer- 
^ra; ma affinchè l'interefle degli alleati 
non avelie a fembrare negletto , fu con- 
chiufa una tregua tra loro e V'tconù per r 
dodici mefi . Così dice Villani^ per forza , 
di danaro fi poflbno trattare li più grandi ’ ' 
affari colli Pallori della S. Chiefa ( ^?). i 
Egli fembra, che Vieonti fi , folle deter- 
minato a venire a quello aggiuflamentck, 
per un’ apprenfion’ e timore dell’ arrivo 
dell’ Imperatore in Italia y imperciocché • ' 
prima che fi 1 folle menzionata una tale 
fpedizione , egli trattava il Papa eoa 
fommo difprezzo (I)» 

.Le 

(e ) Idem. 1 . iii. c. 4. & 5. 

/ ! ' * , 

*M t 

(I) Una lettera y- la quale ^ fupponefi 
thè fta , fiata feritta dall' Arcivefeovo di 
Milano,^ lafciara cadere nel conftfioro ^ed 
jndirrxzai al Papa . EJJa portava la data 
dal pih cupo fondo dell' inferno , e nel no- 
me del principe delle tenebre , ringraziava ■ 
il Papa fuo Vicario e li fuoi conftglieri e . '' 
Cardinali per gli loro gran fervigf , ^ 
cfortandogli ad una fiabile per/everanza 

‘ ' nel \ . 

c ’ ' ' ' s ! 
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Le città collegate in Italia cflendo 

\l AafA r*rfcc\ nKKoni^rvn^ifA iìal 


Itafd w- abbandonare dal Papa entra- 

trtno inun rono in una lega coll’Imperatore, il qua- 

trattato jg promife nell’anno feauente di entra- 
rt/r Jmpe- f ^ ... - 

rmote» Italia con 6ooo. cavalli, per al- 

falire li territorj di Viconti, avendo gli 
, alleati convenuto di unirli al fuo efercito 
^ ‘Con 3000. cavalli, e di concedergli un 

fulTidio di 200,000 fiorini di oro (/). 
Clemente a quello fatto non 

più di pochi meli, ed indi fe ne mori in 
Clemente Avignone nel princ^o di Decembre . 

Perchè portava .efló un gran riguardo 
^none, Francia concedè loro la fa- 

coltà di comunicar^ folto amendue le 

■ r ' ■ %- 

^ ' (f) VilJan, c. 6. 7. ‘ 


nel loro cor/o prefente ; affinck^_ potejferó 
Mcquijìars il titola e diritto ad un. ampio e 
pieno guiderdone nel fuo regno, Quindi fa- 
cendo menzione de vizi particolari di eia- 
fcun di loro , ejfo li rimprovero per- 
• chb permettevano , che la loro dottrina 
fojfe differente dalla loro vita , e gli 
, efortb per I avvenire a volere infegnare^ 
fecondo, la maniera che vivevano» 
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fpecle, quantunque volte foflfe loro pia- 
ciuto di delìderare I’Eucaristia (^)« 

Egli fimilmente moderò il rigore della 
codituzione di Gregorio X. in riguardo 
alli Cardinali , allorché fodero chiuli nel 
conclave per qualch’ elezione. Egli vie- 
ne accufato di aver conferiti onori e 
dignitk alli fuoi parenti fenza mifura , 
e fenz’ aver riguardo al loro merito , 
avendo creato Cardinale il fuo nipote 
Pietro in tempo che non avea più che 
foli 17. anni di et^. 

Li Cardinali dopo la morte di Clemen- Innocenzo 
fe elfendo dati informati che il Re di 
Francia affrettavali a venire m' Avignone^ 
perchè fi foflfe fcelto'ùn Papa della fua fa- 
zione, eglino {limarono cofa propria di 
prevenirlo nel fuo difegno; ed alli| 18. 
dell’ ifteflfo mefe fcelferp Steffano Alber- 
to Vefcovo di Oflia , il quale prefe il 
nome d’ Innocenzo VI. ed immediata- 
mente dopo la fua confacrazione fcriflfe 
a tutti li principi Criftiani, informandoli 
della fua promozione (K). Egli fimil- 
JJì,Mod.VoLz6.Tom,i, I men- 

(g) Henriq. lib. de Eucharift. c. 44. fe£l. 7. * 


( K ) Innocenzo VI. nacque nel Limo- 
(uiq in Francia , ed ejfendo flato ere- 

feiu- 
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fciuto per ejjercitnr la profejftone lega» 
U > ejfo fu per gualche tempo un prora*» 
rotore od avvocato , e pofcia un giudice 
a Tolofa . EJJendo in e>ppreffo entrato 
negli Ordini Sacri , ei fu fuccejftvamente 
Vejcovo di Meaux , Clermont, e Cam- 
bray ^ e da ClementeVI. fu creato Car» 
dinal Prete , e pofcia Vefcovo di Oitiaj 
e penitenziere maggiore» 

, In una cronica antica delti Cartufia- 
ni, egli trova fi fatta menzione che quan- 
do la maggior parte de' Cardinali f de» 
tirminarino a fcegliere Papa Giovanni 
'Birell, ch'era tl generale di quell' Ordi» 
ne , ne jurono dijjuafi dal Car» 

dinaie di Perigort, il quale fapmdo che 
Giovanni era uri uomo di gran giujìizia 
e Santità dichiarò^ che Giovanni 
fe fcelto Pflpa^ tra pochi giorni ft fa- 
rei bere vedute le loro belle mule ejjere 
attaccate a tirare carri ^ avv§gnacbè f of- 
fe egli un nemico giurato ad ogni mon- 
tìana pompa ed ambizione. Li Cardinali 
pofts in apprenftone per tal fuo àifeor- 
Joy cangiarono jentimento^ e fcelfero Iq» 
nocenzo per Papa (i). 


( * J Spond, Armai» 


t*» antiq» CoiL 
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LIB. XIX. CAP. V. 131-, 
mente fofpefe , ed in apprelTo annullò le 
conceffioni fatte dal fuo predeceflbre 
unente circa la riverfione dclli beneficj; 
comandando nel tempo medefimo a tut- 
ti li prelati ed altre perfone ecclefiafti- 
che che fi trasferifsero alle di loro Chie- 
fe fotto pena di anatema, dichiarando 
che le greggi dovevano elfere pafciute 
da’ loro propj paftori , e non gik da mer- 
cenarj ( ^ ) . Quindi elTendo egli pa- 
. rimente intento a riformare la fua 
propria corte , riprefe li Cardinali per 

10 loro lulTureggiante tenor di vita , 

€d ordinò ai medefimi che feguilTero 
pure r efempio di frugalità coftituito da 
fe medehmo. Conciofiachè lo ftato ec- 
clefiaftico fofle in quello tempo prelfo- . 
chè intieramente ufurpato da differenti 
principi , e la citta di Koma folTe una 
leena di confufioni e tumulti , avendo 

11 Romani per una gran careftu lapi- 
dato a morte il loro fenatore , Innocenzo 
mandò il Cardinal’ Egidio Alvaro di 
nazione Spagnuola^ difeefo daoli antichi itfiia. 
Re di Lione , in qualità di mo legato che trova/t 
in Italia^ deftinandolo Vicario fopra tut- 

to lo flato ecclefiaftico , con piena po- fione, 

I 2 te- 

Ch) Flatin. in vit. lonocent. VI* 
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’tefìa di affembrare un’efercito, ed oppors* 
agringiulti pofleditori delli territor) della 
Chielà. Infiem col legato Innocenzo mandò 
anche Nicola .Rienzo^ eh’ era il paflato 
tribuno , affinchè fi opponefl’e alli dife- 
gni di Francefeo Baroncelli in Roma y 
il quale (oilenuto dal favor del popolo 
aveva efpulfa la nobiltà , afifunto il molo 
di Tribuno II, e di confolo Romano ; 
ed avendo fcofsa V autorità del Papa 
aveva invitati li Gibellini ad un’ al- 
leanza (i). Non folamente Roma^ ma 
preflochè {'Italia tutta erano in quello pe- 
riodo di tempo defolate da inteftine guer- 
re . Or quantunque le^ citta collegate 
nella elfendo ri malie del ufe cir- 

ca i loro foccorli che afpettavano dall’ 
Imperatore , aveffero conchi ufa una pa- 
ce con Ficonti , pur non di meno di- 
- veHe altre cittk aveano formata contro 
di lui una nuova lega . Li Veneziani 
e Genoveft trova vanfi occupati in una 
guerra la più dillruttiva , che fu profe- 
guita con gran rabbia e furore; e men- 
tre che il legato del Papa aveva ragù- 
nato un’ efercite a Monte Fiafeone con- 
tro Giovanni de Vico^ che aveva ufur- 

pa- 

(i) Villan, 1 , iii. c, 78, 
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fata una gran parte delli territorj della 
Chiefa , un tal monaco Mortale della 
Provenza y e cavaliere ofpedaliere eralì 
fatto capo di un’armata di lcorritori,U 
* quali non riconofceano fazione alcuna • 
Quello cavaliere avea fervito il Re d’C/«- 
gherìa nella fua guerra Napoletana , e dopo 
di'^eflerfi quelli accomodato colla Regina 
Ciovannay egli era entrato nel fervigio del- 
la Chiefa ; ma conciofiachè non potelTc ri- 
cuperare le paghe che da lui fi avanzava- 
no, egli prefentemente abbandonò quel 
► partito, e con offerire una grofla paga 
a coloro che vorrebbero fervire fotto di 
lui, egli tollamente aflembrò un’armata 
di 2000. uomini compolla di Germani , 
Prancejty e Provenzali y li quali llavano 
difperfi per differwiti parti dell’ Italia . 
Quell’armata di sbanditi fu chiamata la 
Gran- Compagnia della Marca òì Ancona^ 
la qual ' provìncia fi fu la prima fcena 
delle loro devaftazioni ; e conciofiachè 
continuamente andafie crefcendo il lor 
numero , eglino fi ridulTero nella for- 
ma di una focieù militare , delli nando 
un Configlio, alcuni fegretarj, quellori, 
ed altri magillrati, e pofero delle guer- 
nigioni in divcrfe citù , delle quali fi 
> I j fe* 

V 
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R^enlo ^ padroni (k) • Fra 

di bel nno- mentre i Romuni ricevettero Ni» 

vo creato cola Riezo con fomme dimoftrazioni di 
SomL ® Baroncdlt , dopo il governo di 

pochi meli , eflendo ftato porto a morte^ 
erti conferirono il tribunato a Nicola , 
c fpedirono deputati al legato in Monte 
Fiafcone^ riconofcendo la loro fommif- 
fione alla Chiefa. 

. il corlb di querte commo 

aloni in Italia ^ eflendo flato Innocenzo 
informato, che un gran numero di ere- 
tici era fuggito dalle montagne d’ Vver» 
don nella Calabria^ ne fcrifle al Re di 
Napoli , ed all’ inquìfitore affinchè pro- 
cedeflèro contro di loro. Egli fimilmen- 
te mandò un Cardinal legato al Re d’ 
Inghilterra^ efortandolo di venire ad una' 
riconciliazione col Re di Francia * c 
Icriflè ancora al Vefcovo di Orvieto luo 
Vicario in Roma , defiderando da luì 
che obligafle il Capitolo della Chiefa di 
5". Pietro a voler rirtituire tre quarte 
parti di tutte le offerte prefentate du- 
rante il Giubileo nell’altare di 5*. Pie» 
tro , avvegnaché una quarta parte lòia- 
mente fi apparteneflè loro, fecondo l’anr' 


(0 Villan, c. 8i. & 89, 
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tico coltume . Poiché li Criftiani dell* 
oriente erano in quello tempo travaglia- - 
ti dalle continue incurfioni delli ^urchiy 
Jnnorenzo concedè la terza parte delle 
decime delle Chiefe di Germania, Fran» 
eia ^ Boemia y Grecia y ed altre provincie 
in loro afliftenza, ed ordinò al Màeftro 
de’ cavalieri di Roiii che foccorrefle la 
cittU d'Smirnay che in quel tempo era 
attaccata da Turchi. Non molto dopo{"p°“"^® 

j_ • ; L.r J_ V I. w 


avendo effe ricevuta una imbafceria da 
Sufi ano Re di Ra/cia , lagnandofi cht/mìa da 
alcuni Vefeovi Greci difturbavano la pa- 
ce dei luo regno , con deporre alcuni jy^ 
■ Vefeovi ed abbati della comunione Ro-OTw/1354. 
tnanay e con obbligare altri a ripetere il 
loro battefirno e confermazione, defide- 
rando Umilmente dal Papa che mandaf* 
fe alcuni uomini dotti e religiofi nel 
fuo regno, affinchè riformaflero tutti gli 
abufì, e che il Re fofle deftinato dalla 
S. Sede per capitano contro de’ Turchi^ 
Innocenzo refe grazie al Re per lo fuo 
gran zelo, lo nominò capitano fecondo 
il fuo defiderio, e ftabili il Vefeovo di 
Traw come fuo legato, affinchè efìirpaf- 
fe gli errori ed abufi in quel regno , e 
particolarmente l’opinione che quivi re- 
gnava intorno allo Spirito .Santo ^ 


I 4 
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ch’efTì affermavano che procedelfe fola-' 
mente dal Padre ; e la loro dottrina con. 
cernénte alla Particola confagrata nell* 
Eucariftia, eh’ effi negavano che foffe 
il vero e regale Corpo di Gesù Cri-, 
STO. 

Questa imbardata del Re fi «onobbe 
• in apprefl'o che altro ella non fu fe 

non che un bello pretefio , affine d* 
impedire che non foffe il Tuo regno in- 
ne vafo da Luigi Re dell’ Ungheria , il qua- 
aJtradtun formate pretenfioni al fuo re- 

Re della gno (/). Circa quefto tempo ancora 
Maurita- Ab dall a uno delli Re di Mauri- 

*** rania^ fcriffe al Papa offerendo di vole- 
re abbracciare la Fede Criftiana ; ma 
le fue profeffioni .che^ fece nella fua 
lettera , come fi feorfo in appreflb y 
non furono miga fincere , ma folamcn- 
tc indirizzate a proccurarfi l’ affiften- 
za delli CrifHani contro di alcuni de* 
fuoi principi vicini , coi quali era efso in 
guerra. Innocenzo gli fcriffe che perfove- 
raffe nelle fue buone intenzioni j e nel 
tempo medefimo avendo intefo che Pie- 
tro Re di Cajìiglia aveva indotti due 

de’ 

'« ( 1 ) Bzov. ac. 135^, 
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ide’ fuoi Vefcovi ad accordargli un di- 
vorzio dalla Tua Regina, e che fi avea 
prefa in moglie la vedova di uno de* 
fuoi nobili , egli fcrifle al Re , rimpro- 
verandolo della enormitìi del fuo delitto, 
e 4 ordinò, al fuo Nunzio in quel regno 
di obbligare il Re a richiamare la Tua 
Regina, ed in cafo di rifiuto, di proce- 
dere contro di lui colle cenfure ecclefia- 
fìiche. Fra quefto (mentre effendo fiati 
due Padri Francefcani condotti prieio- 
meri da Montpelter in Avtgnone , per- ijtuàaù 
chè dilputavano intorno alla povertà di coni eretici 
•Gesù Cristo e delli fuoi Apofioli 
contro alla definizione di Giovatini XXII, 
Innocenzo ordinò ch’eglino foflero cfami- 
nati; e poiché ricufarono efll di ritrattare 
la loro dottrina , ed affermarono che 1’ 
opinione del Papa Giovanni era una ere- 
fia furono efiì dati in mano del Magi- 
ftrato Civile , e pubblicamente brucia: 
ti (w). 

Non molto dopo il Papa ricevè una F Impera- 
imbafceria dall’ Imperatore Carlo , il 
^uale nel principio di Novembre era en- Italia, 
trato in Lombardia con un piccolo efer- 
cito . Poiché r Imbafciatore fece unado- 

man- 

(m) Rebdoiff in Ànnal. Walfing. in III. 
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inantla della Corona Imperiale per !o 
fno Sovrano, Innocenzo fcrifle una lunga 
lettera ad eflb Carlo , fcufandofi di non 
poterli portare in Roma nella occafione 
del Tuo incoronamento , ma prometten- 
dogli di darne la commifTione ad alcuni 
Cardinali , li quali adempirebbero una 
tal cerimonia . Egli fimilmente fcrifle 
al Tuo legato Egidio c\ìq afTillefse l’ Im- 
peratore colle truppe della Chiefa , e di- 
fponelfe gli animi de’ Romani a ricever- 
lo in una maniera onorevole , eflfendolx 
eglino pochi meli prima ribellati contro 
il loro tribuno Nicola Rienzo^ cui pofero 
a morte . Carlo frattanto rifiedendo a 
Mancava^ tentò di conchi ude're una pa- 
ce trb li confederati di To frana , e li 
nepoti deir Arcivefcovo Viranti , cui 
quel prelato, il quale mori poche fetti- 
mane prima, avea lafdati eredi delle Tue 
amplilfime conquide . Conciofiachè Cariò 
non avelfe forze badanti a codringere 
le parti a venire ad un’ aggiudamento, 
li fuoi conati furono infruttuofi e va- 
ni ; tuttavolta però avendo conceduti 
diverfi articoli indegni della fua digni- • 
x)l , egli proccurò una tregua frk loro li- 
no al mefe di feguente . Quin- 

di facendo paiTaggio a Milano , fu ia- , 

- XCK . 
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coronato colla corona di ferro in quel- ^ 
la cittU alli fei di Gennaro , cd avendo 2 TTom-* 
ricevuto qualche danaro dalli Viconti per bardia in 
confermare ad eflb loro il Vicariato dell’ 

Imperio nelli territorj che allora poi- 1^35, 
fedevano , egli di la fi portò con folle- 
citudine ben grande verfo Pi/a . Inno- 
cenzo in confeguenza della imbafciata 
deir Imperatore j deftinò il Cardinal Ve- 
fcovo di OJìia a compiere la cerimonia 
della confecrazione , infieme con due al- 
tri Cardinali, li quali fecero premura 
per un tale offizio . Poiché il conclave 
ricusò di foftenere le fpefe delli Cardi- 
nali , e Carlo per lo contrario noti era j 

in ifiato di farle , quelli due Cardinali 
che furono cotanto impegnati in folle- 
cìtare la deputazione ricufarono di an- 
darvi ; per la qual cagione il Papa de- 
ftinò il legato Egidio perchè aflìfteflè 
Bertrandi Vefcovo ■ di OJlia , il quale 
avendo ricevuta la fua commeflione nel 
principio di Febbrajo , fi parti per 1 Ita» 

Ha , e fi uni all’ Imperatore a Fifa («) . 

Non guari dopo avendo Carlo lafcia- * 
ta Fifa arrivò alle vicinanze di Roma 

con vin* annata di 5®®®* Germani , e 
> 10000. 

( n ) Villan. 1, ili. c. * 103. 1. ìv. c._ 
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10000. hciliani ; ed avendo appuntato 
il giorno folenne di Pafcfvia per lo di 
della Tua incoronazione , egli nel Vener- 
dì Santo con alcuni fuoi nobili entraro- 
lio nella cittk in abito di pellegrini , 
e fi fecero una veduta delli principali 
edifizj , e chiefe . Due giorni dopo elfo 
marciò dentro la cittk in una gran 
procelfione ; ed eflendo fiato ricevuto 
colle più gran dimofirazioni di gioja 
fìi incoronato Imperatore dal Cardi- 
nale Bertrandi nella Chiefa di S. Pie- 
tro . Quindi giufia la fua promefla fat- 
ta al Papa , eflb marciò fuora della cit- 
ta nel giorno medefimo, e ricusò di ac- 
cettare il governo di Roma a lui offer- 
to dalli Romani . Or’ elfendofi conofciu- 
to e da quefio fuo procedere , e dalla fua 
condotta in»appreffo, ch’egli dell’ intut- 
to abbandonava ogni qualunque diritto 
che avea l’Imperio in Italia^ tofiamen- 
te venne a perdere la fua riputazione , 
e fu trattato con grande indegnità da 
coloro , li quali, s’egli aveffe mantenu- 
ti e difefi li fuoi proprj diritti , fareb- 
bero fiati li fuoi più ferrai e coftanti 
amici . In Siena egli tenne una lunga 
conferenza col legato del Papa; ed in 
vece di accettare il giuramento di fe- 
dele 
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delth dalli ‘Cthelltm , concedè alcune 
truppe ad Egidio , perchè lo aflìftelfero in 
reprimere quella fazione . In confeguen- 
za di foraigliante di lui procedere , veg- 
gendófi odiofo preflb gl’ Italiani , elfo 
abbandonò quel regno, e nel mefe di Lu- 
glio fi ritirò in Germania con circa 2000. 
uomini (0) . 

Mentre che 1 ’ Imperatore flava in 
fimil guifa difonorando fe lleffo per la 
fua condotta in Italia , avendo la gran Ancona 
compagnia di Ancona perduto il loro 
capo Moriale^W quale fu forprefo e giu- rwpw p 
fliziato dal tribuno Rienzo in Roma , Italia, 
eflì conferirono un tal comando al con- 
r te di Landò ; e dopo avere fervi to per 
più mefi nella paga degli Stati Lombar- 
di , marciarono nella Romagna ^ .doman- 
dando una contribuzione di 30000. fio- 
rini^di oro; ma avendone ricevuti 12000. 
furono indotti a lafciare quella Provin- 
cia , e ne marciarono in Ancona . Di 
qua effi mandarono a domandare una 
contribuzione di 40000. fiorini di oro 
da Luigi Re di Napoli , e poiché 
fù ciò ricufato da quello Monarca, effi 
entrarono nel Tuo regno , ed immedia- 

U- 

( o) Idem. L V. c. 14. 15. 20. Z9« 
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taraente pigliarono Pefcara , Villa Fra?^ 
ca ^ Q S, Fabiano , e minacciarono di 
unirli col Duca di Durazzo che in quel 
tempo fi trovava in ribellione (/>). Frìi 
quello mentre accaddero de’ gran difor- 
dini nella corte del Papa in Avìgnoncy 
conciofiachè il Cardinale di Perìgort , 
per una contefa circa la precedenza avef- 
s’ eccitato un tumulto , in cui furono 
uccife alcune perfone , mentre che altri 
giovani Cardinali fi prefero con violenza 
alcune giovani ,donne maritate da’ loro 
mariti , e pubblicamente fe le tennero 
nelle loro cafe. Come fu Innocenzo in- 
formato di fomiglianti loro infami pro- 
cedure 5 li rimproverò nel confilloro , e 
minacciò di trasferire in Roma la fila 
Corte ( ^ ) . 

Circa l’ iftelTo tempo eflb ricevè una 
imbafciata da Gìo'oanni Paleologo , il 
quale per la volontaria rifegna di Can- 
tacuzeno fuo tutore avea finalmente ot- 
tenuto il poffelTo dell’ Imperio di Caftan- 
tinopoli, L’Imperatore fcllecitò con ogni 
premura 1 ’ aflillcnza del Papa , e delli 
Principi Occidentali contro delli Turcbi; 
ed affine di ottenere la fua richiefia,ei 

pro- 

(p) Villan. I. iv. C, 15, 19. 23, 40, 58. 79, 

(q) Idem. c. 85 . 

r 
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promife una intiera fommiffione alla Se- 
de Apoftolicaj di mandare in Avigno- 
ne il Tuo figliuol maggiore come un pe- 
gno e ficurezza della Tua fedeltà , e di 
aflegnare un palazzo in Cojìantinopoli 
per la refìdenza del Nunzio del Papa ^ 
e tre collegi per gli maeftri , li quali 
dovevano infegnare la lingua Latina , 
che li figliuoli de’ nobili Greci farebbe- 
ro coftretìi ad imparare . Innocenzo nellT 
anno feguente mandò due Vefcovi iil 
Conftantinopoli , e fcriife all’ Imperatore 
che faceffe la medefima confeflìone in- 
nanzi a quelli prelati , nella prefenza 
del patriarca e di una pien’ afl’emblèa 
in una delle Chiefe primarie , fecondo 
che aveva egli fcritto nella fua lettera» 

L’ Imperatore fi uniformò lenza ninna 
difficoltà a quefta propolta del Papa , il 
quale imperi ne fcriife alli Re di Ci- 
pro , ed Ungheria , al Doge - di Venezia^ ^ 
al Senato e Popolo di Genova , ed al 
Maellro delli Cavalieri di Rodi , defi- 
derando da loro che affifteffero l’Impe- 
ratore Greco con arme, con uomini, e 
con danaro (r) . 

Circa il medefimo tempo eifendo 

fta. 

( r ] Bzov. & Waddiag. hoc* io. 
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flato informato che il Re di Francia era 
flato disfatto dagl’ Inglefi a Poi^lìers , 
e fatto prigioniero una col fuo figliuo- 
lo , e molti de’ fuoi nobili , egli man- 
dò r abbate di Cluny , ed il Cardina- 
le di Perigort all’ Imperator Carlo , de- 
fiderando da lui di voler’ intercedere per 
la liberti del Re,' ed offerire la fua me- 
diazione per conchiudere una pace tra 
la Francia ed Inghilterra . In confeguen- 
2 a degli sforzi del Papa per proccura- 
re una riconciliazione , arrivarono a 
Metz alcuni deputar’ Ingleft , e furono 
prefenti ad una dieta tenutas’ in quella 
citt'a nel giorno di Natale y ma niente 
vi fu conchi ufo per rappòrto ad una 
pace . 

Grtn con-- FRATTANTO il Regno d’ Italia con- 

l&z. tinuava tuttavia ad eflere defolato per . 
le guerre inteftine , imperciocché la gran 
compagnia fotto il comando di Landa 
era impiegata in dare il guado e facco • 
a Napoli ; mentre che Ij due Viconti a 
Milano avendo avvelenato il loro fra- 
tello maggiore tuttavia continuavano le 
loro guerre contro gli altri principi o 
tiranni di Lombardia , Nel tempo me- 
defimo Egidio il legato avendo per mez- 
zo delle armi ricuperato quafi tutto il j 

pa- 'I 
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.patrimonio della Chiefa , a riferba di 
Porli e Faenza , le quali eran tenute 
da Francefco Ordelaffo , e da Giovanni 
e Riccardo Manfredi , egli ordinò che 
tanto elìi che li loro aderenti fóffero 
fcomunicàti , e condannati com’ eretici, 
publicando una Crociata contro di loro 
con quelle medefime indulgenze , eh’ 
erano date a coloro , li quali combat- 
tevano contro de’ Saraceni . Avendo egli 
con quello mezzo grandemente accre- 
feiuto il fuo efercito obbligò fubitamen- 
te ad arrenderfi li due Manfredi ; ma 
Ordelaffo tuttavia ricusò di fottometter- 
fì , ed in difprezzo delle di lui fulmi- 
nazioni , fece alcun’ effigie del Papa e 
delli Cardinali , eh’ effio fcomunicò , ed 
avendo arredati alcuni di quei , che 
fervivano nella crociata , fece imprimere 
la figura di una croce con un ferro ro- 
vente fu le piante delli loro piedi . 
£lTo fu incoraggiato nella fua oppofizio- 
ne dalli Viconti , li quali eran geioll della 
crefeente autorità del legato; ficchè aven- 
do arredato il Prete, che quegli avea man- 
dato a pubblicatela crociata in 
ordinò che il medefimo folTe rinchiufo 
in una graticcia di ferro , e quindi lo 
ì(ì*Mod*Vol,i 6 ,Tom*u K fe- 


V 

V» 
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•fece arrofìire finché morifle , difcacciaft- 
do fimilmente il Vefcovo di Parma ^ il 
quale avea conceduta la fua protezione ìi 
quel Prete. Nel tempo ftelTo avvegnaché 
le truppe delli"' Viconti delTero il guado 
agli dati, loro vicini, diverfe citt^ della 
Lombardia entrarono in una lega contro de* 
medefimi,e prefero a loroifoldo la gran 
compagnia di Landoy\\ quale avendo ricevu- 
ta una groda fomma di danaro dal Re di 
Napoli, avea lafciato quel regno, e dav* 
allora depredandoli territorio di Raven^ 
na . L’ Imperadore fimilmente avvegna- 
ché lode defiderofo di umiliare li Vicon- 
ti avea lalciato il Vefcovo di Attgufia 
in Ptfa , con una decreta commidione , in 
qualità di duo Vicario in Italia, ordinan- 
dogli di non operar niente, ove non ve- 
dedè una probabilità di lieti duccedi . Il 
Vefcovo .che avev’ acquidato un gran 
nome negli adàri militari , dimò co- 
da propia di publicare in quedo tempo 
la^ duaf commidione; talché eflTendo dato 
ftabilito’ generale della gran compa- 
gnia , e delle, altre truppe de’ confede- 
rati > citò'tli Viconti a ridpondere per 
vgli molti -'òltraggi che aveano comiiied- 
contro r Imperio e la Chieda. Aven- 
do 


Digilized by Googtc 


LIB; XIX. ' CAP. V.' 47 

3o li Fìconfi difprezzata la di lui 
zione, egli fi avanzò colle /uè * truppe , 
e diede il guafto'al territorio di ‘Mila- ria dalli 
no y ma elTendo 'ftato forprefo dalli yi.<^or^federati. 
conti , egli fu , dopo un difperato com- 
battimento , intieramente ' fconfitto , e 
prefo prigioniero , infieme con • Landò ,• 
e diverfi altri, offiziali primarj (:r)i Quin- 
di per compierli ,' la devaftazione d’ Ita- ■ v« 
liay in quell’ anno fecondo fi avvifa il ' ' ‘ 
Villani li Turchi invafero la prima 
A^olta quel Regno , elfendovi flati invitati ^ 

da. uno de*nobili della Romagna, Or’aven- 
do sbarcateMe , loro truppe. da fettanta,^^W/^w 
vafcelli , e da un gran numero di bar- 
che più picciole -, efli pofero a guaflo e 
rovina la contrada in una miferevole 
maniera , e quindi nuovamente s’ im- 
■barcarono fenza incontrare > niun diftur- 

bo (0- • . ^ r 

Frattanto ; elfendo il Papa infor- 
mato che ^Pietro l^e di Cafiiglia lì era 
•impadronito delle .rendite deh * Cardinal’ 

•-Egidio nel . fuo . regno per una ' perfuafi- 
jva , che quel Prelato era flato il prin- 
cipal configliero dèlie cenfure- ecclefia- 

d ...... jR , 2 ^ , V fti- , 

• • » 

fs] Villan, 1 . vi. c. zj, z8. 75. 

[t] Villan. c. 30, \ ‘ ' ' 
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IHche , eh’ erano Hate contro di luì di* 
nunziate , lnnocen%o riprefe il Re per 
un tal fuo procedere, e dichiarc^ ch’eflen- 
do li Cardinali impiegati infìeme col 
Papa in governare la Chiefa univcrfale, 
eglino • doveano elfere riputati come fe 
rilìedefl'eró ne’ loro beneficj (ii) . Concio- 
fìachè Pietro folle lìmilmente in guerra 
Jmo Do- col Re di Aragona , ed elfi amendue 
jygifero chiamati in loro aflìflenza li 
Mori jy Innocenzo mandò un Cardinale 
come fuo legato nella Spagna , il qua- 
le conchiufe una tregua fra li due Re 
per quindici meli ; ma poiché la tregua 
fu fubitamente violata dal Re di Cajii» 
glia y il legato dinunziò una feiitenza di 
icomunica contro di lui , e pofe il 
fuo Regno fotto un’ interdetto. 

Durante il corfo di quelle proce- 
dure del legato in Ifpagna , Innocenzo 
fu pollo in agitamento per gli progrel^ 
fi di una numerofa truppa di sbanditi 
comandati da un certo Arnoldo di Guo" 
/rogna Arciprete, il quale ad imitazione 
della gran compagnia in Italia dava il 
guallo e defolava le parti meridionali 
della ^rancia , e metteva il. popolo 1 q 

con* 

t * 

[ u ] Bzov. boc. aa. 
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contribuzione • Quindi come G avvici- . . 

narono ad Avignone , il Papa ordinò 
che la citt^ G foife fortificata contro 
de’ loro tentativi ; ma cflb fù ben to- 
fto liberato dai fuoi timori per un rael- ’aw-^ 
faggio , che ricevè da Arnoldo il capi* gnone cwi- 
tano, dichiarando che niuna intenzione 
avea d’ invadere li Tuoi territorj {w) •/nrrìttru 
Circa r ifteflb tempo Innocenzo richia- 
mò il fuo legato Egidio da.IV Italia y e vi 
mandò come fuo fucceflbre Àndroino ab- 
bate di Clugn/i ma poiché aveva Egi- 
ilio provveduta ogni cofa per l’attacco di 
Ordelaffoy fu il medefimo indotto dall’ab- 
bate a continuare nell’armata per più me- 
(i , durante il quale fpazio egli ridufie 
in fervitù Cefena con diverfe altre cit< 
tU ; e dopo avere tra con denaro , e 
con cenfure ecclefiaftiche , indotta la 
gran compagnia di Landò y che fu man- 
data contro di lui y a ritornarfene in 
Lombardia , effo nel mefe di Agofto cin- ^ 
fe di aflèdio Forti , e lafciando il vna-fcfa iìctT 
- neggio del redo della guerra ad 'An^ mando dell 
droino , indi fe ne ritornò in Avignoney ^ 
dove fu ricevuto con onori ben grandi 
, dal Papa, e da’ Cardinali . Avendo An» 

' K 3 . dro- 

(w) Villaa. L vii. c.87.&<?d. LviiLc.8. 54.9^. 
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Jmìo Do - continuato 1’ afledio per qualche 
dopo partenza di Egidio , fu 
finalmente obligato a levarlo via per 
r avvicinamento dell’ inverno , e per la 
vigorofa difefa degli affediati. Nel prin- 
■ cipio della primavera effo di bel nuo- 

vo invertì la citta ; ma avendo Ordelaf- 
fo durante 1’ inverno fortificata la guer- 
nigione con una parte della compagni 
di Landò , li fuoi sforzi per guadagnar 
la piazza furon refi inefficaci e vani • 
La gran Mentre che il filo efercito flava 

nell’affedio Ai Porli ^ la gran 
compagnia intendendo di paflare nella 
Tofeana^ contro la forma di un trattato 
che avean fatto colli Fiorentini y furon 
disfatti nelli partì degli Apennini dagli 
abitanti di quelle montagne , e Landò 
medefimo fu fatto prigioniero . Li due 
paefani che aveano arreftato Landò efsen- 
do flati indotti , mediante una promefla 
di due mila fiorini, a porlo in libertà, 
egl’ immediatamente fi portò alle reli- 
; • -.quie della fua compagnia • nella Roma- 
gna , ed avvegnaché foflè grandemen- . 
. . » . re innafprito contro ^ de’, usò 
tutti li mezzi per rinforzare la fua 
compagnia , con intenzione d’ invadere 
la 

- r 

/ ' ' 
/ • 
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la T ofcana , e porre a guafto •' li terri- 
tori di Firenze . Intanto plfendo dato 
j^ndroino obbligato a torre -via 1’ alfe- 
dio da. Farli ^ ed.elfendo mal riufcito in 
diverlì altri tentativi , Innocenzo mandò 
nuovamente Egidio in halia . Circa il 
medefimo tempo elfendo il Vefcovo di 
Ely in Inghilterra arrivato in Avigno- 
9 f'e, e lagnandoli eh’ era ftato giudicato 
cd’ imprigionato dalli Giudici del Re ,, 
contro alli privilegi degli ecclefiaftici, il 
Papa ordinò che l’ intero procelfo fi fof- 
lè a lui trafmelfo dalli giudici , fotto pe- 
na di fcomunica , qualora avelfero ri- 
cufato . Li giudici non Iblamente ricu-, 
làroho di obbedire al mandato del Pa- 
pa , ma uno di loro imprigionò èzian-, 
dio il fuo Nunzio ; della qual cofa co- 
me fu Innocenzo informato , elfo im- 
mediatamente li fcomuiiicò , ordinan- 
do al Velcovo dì Lincoln ^ ed alcuni al- 
tri prelati di non . permettere che li 
corpi delli giudici , qualora morilfero, 
ibifero fepolti in luogo confagrato . Qqe-. 
Ilo procedere del Papa, altamente olfefe 
il Re ; laonde avendo egli non molto 
dopo fatte arreftare alcune perfone , le 
quali aveano recata una lettera Apo^ 
ftoUca' al fuo teforiero , egli ordinò 

K .4 che . 
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ed il Re 
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che fi foflero porte a morte. (x) . • 

Le pretenfioni della Sede Romana ini 
querto anno fimilmente incontraron’ op< 
pofizione nella Germania , dove Innocen»' 
zo avea mandato il Vefcovo di Cavati^' 
lon , come fuo Nuncio perchè rifcuotefi" 
fe la decima di tutte le rendite eccle- 
fiartiche per ufo della Sede Aportolì- 
ca . Querto ertraordinario fulfidio fu ri- 
cufato di darfi dal Clero di Treveri ^ 
Magonza , e Colonia , e nell’ anno fe- 
guente l’ Imperatore tenne una dieta de^ 
principi deir Imperio in Magonza , pér 
deliberare su la domanda del Papa • 
Quindi Carlo col confenfo de’ principi 
dichiarò al Nunzio , che il Clero di 
Germania non fi potea fottomettere al- 
la rafia proporta ; e nel tempo medefi- 
mo richiefe al Vefcovo con qualche ca- 
lore , perchè mai il Papa era tanto im- 
pegnato in domandar danaro , e si ne- 
gligente poi in riformare 1’ alterigia e 
dilfolutezza del Clero ? Quindi egli s* 
indirizzò all’ Arcivefcovo di Magona 
za , e rigorofamente gli ordinò di 
riformare il fuo Clero, fecondo la dif- 
pofizione delli Canoni , fpecialmente 
in riguardo al loro vivere lufsuriofo , 
i c - ed 

( X ) WalCng. io Edw. III. Harpsfield. fecttl.' 

*4- c. 29. 


Digitized by Google 


L IR XIX. CAP. V. 155 
èd alla vaniti del loro vefliré ; e fé mai 
alcuno ecclefìadico non (i modrafse ub* 
bidiente , egli ordinò che le rendite del 
Tuo benefìcio dovefsero confìfcarfi , e diG 
porfene fecondo il piacimento del Pa- 
F (/)• Efsendo Innocenxo per lo ri* 
tomo del Nunzio informato della de- 
terminazione prefafi dalla dieta, dìlTimu- 
lò il fuo rifentimento per lo rifiuto del- 
? la decima , e fpedì altri Nunzj nelle 
provincie. deir Imperio , con ordine di 
raccorre la meù, della rendita di tutt’ 
i benefici vacanti per due anni , per ufo 
delle Sede Apoftolica . Ma poi ftiman- 
do egli che la libertk ecclefiafiica fi fof- 
fe violata per gli. sforzi ufati dall’ Impera-* 
tore in riformare il Clero, ne fcriffe a Or- 
lo , lodandolo per lo fuo zelo , ma nel tempo 
medefimo defiderando da lui che defi- 
ftelfe dal fecolare fequeftro delli benefi- 
ci , c reftituiffe quelli che fi erano già 
confifcati ,, contentandoli folamente di 
far’ intendere a’ prelati che caftigaflero 
il loro fregolato Clero. Innocenzo fimil- 
mente fcriffe a tutti gli Arcivefcovi di 
Germania^ ordinando loro di correggere - 
e punire il loro Clero , il q^le foffe 

reo 


' (y) Nancler. Gen. 4^. Spond. Annal. 
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reo di difordini . In confeguenza di que- 
r (I q lettere del Papa, T Imperatore non 
molto dopo pubblicò una bolla , annul- 
la hi favore landò tutto ciò ch’ era Itato fatto con- 
//A^-tro sii ecclefiaftici , e confermando loro, 
fitea. ^ ^ nozione di privilegj, un 

gran numero di efenzioni incompatibili 
col bene della focieta («)• Dopo aver 
lui cosi contentato il Papa , gli mandò 
a dire che voleffe cancellare alcune Bol- 
le nelle coftituzioni Clementine ^ le qua- 
li erano derogatorie all’onore dell’ Im- 
perio . Or poiché non era del genio 
ed umore della corte di Roma il 
disfarfi 'di alcuno di quegli acquilti una 
volta fatti , perciò fu da Innocenzo 
replicato , com’ elfendo quelle Bolle una 
parte delle legge Canonica, e pubblica- 
mente infegnate nelle fcuole, ei non le 
potea fopprimere [/*]. 

Il legato del Fra quefto mentre Androtno abba- 
Papa con- Clunv eflcndo ritornato àzìV Italia^ 

pace tra la lu ipedito in qualità di legato a ricon- 
Francia «/* ciliare i Re di Francia ed Inghilterra ^ 
Inghilter- effet- 

Anno Do- tuita, avvegnaché li folfe conchiufa una 
turni 1360. pace per la fua mediazione agli otto di 

Mag- 

[ z ) Mag. Chron. Belg, fup. CaroU IV. Topu 
ref. Germ. Lindenburg. 

(a) Rainald. ad an. 1359. 
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^Maggio , e fu confermata dalla Sede- 
Apoftolica nel feguente Ottobre. In vir- 
tù di quella pace il Re di Francia ot- 
tenne la fua liberta , fotte condizione 
di pagare tre milioni di oro; ma poi- 
ché il fuo regno era grandement’ efaufto 
per la lunga e deftruttiva guerra , per 
alleftire porzione di quefto denaro, egli 
condifeefe di contrarre una lega e pa- 
rentela colli Vkonti di Milano , dando 
la fua figliuola Ifahella a Giovanni fi- 
gliuolo di Galeas Viconti per ^^oo,ooo. 
fiorini di oro . Mentre che Galeas era, 
in fimil euilà impiegato in aggrandire la^ernabo 
fua lamiglia per mezzo di un matrimonio 
colla Francia Bernabò {no fratello ftav’logna. 
affediando la città di Bologna , della 
qual’ erafi refo padrone il legato 'Egidio^ 
nulla oftante il trattato ultimamente 
conchiufo fra il fuo zio ed il Papa*. 
Conciofiachè le forze di Berna-bo follerò 
molto numerofe, il Papa follecitò rafli- 
ftenza dell’ Imperatore contro di lui ; ed 
invitò fimilmente il Re di Ungheria a 
foccorrere la Chiefa ; e dinunziò una 
fentenza di fcomunica contro li due Vi- 
conti , e li loro aderenti . Galeas Viconti 
dichiarando , com’ elfo non approvava la 
condotta di fuo fratello , fu fubitamen- 

te 
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te aflòluta dalla fentenza ; ma BernaBo 
difprezzando la fulminazione del Papa , 
per dimoltrare la fua propia fuperioriti 
ordinò che nel tempo medefimo fi fot 
fero afiediate tre altre piazze pertinenti 
alla Chiefa, per lo qual mezzo obbli- 
gò il Papa a venire ad un’aggiullamento, 
ed a confentire di pagargli un tributo 
di 20000. fiorini per cinque anni . Qué- 
fla pace fu tofiamente rotta da Bernabò^ 
il quale di bel nuovo afiediò Bologna. ^ 
c rinnovò le fue oftilit^ contro di altre 
piazze dello fiato ecclefiafiico . 11 Papa 
veggendofi tuttav'ia troppo debole per 
opporfi alle fue arme follecitò nuova- 
mente l’Imperatore a volers’ intereflare 
negli affari à' Italia a prò della Chiefa; 
mentre che il fuo legato Egidio pafsò 
in affine di proccurare ajuto e 

fbccorfo in quel regno . Carlo a folle- 
citazione del Papa pubblicò un’ editto 
Imperiale ordinando a Bernabò che de- 
fifieffe dalle ofiilità fotto pena di efl'ere 
privato di tutte le dignità che avea ric^ 
vute dairimperio : ma conciòfiachè que- 
llo editto non veniffe fofienuto da niuna 
truppa , fu lo fiefib difprezzato da Bernabò^ 

• '' tui- < 
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tutta volta però Galeota MaUteJia eflen- 
do non' guari dopo entrato in Bologna 
con un forte rinforzo fece una profpero- 
fà fortita contro del nemico, ed obbli- 
gollo a levar via l’afsedio. 

DuRAVTE il corfo di quelli difturbi -Accadono 
in Lombardia y la città di Roma {\x nwo 
vamente divifa in fazioni cagionate daU mozioni . 
la ìncollanza ed inllabilità del popolo 
nel cambiamento deTenatori , non efsen- 
do egli nè contento de’nobili , nè de’ple- 
bei in una tale dignità.. Per metter fine 
a lomiglianti divifioni , il Papa ordinò 
al fuo legato di ftabilire uno llraniero 
per loro fenatore; laonde quella dignità 
fu conferita per fei meli a Raimonda 
di Siena* Li Romani fubitamente fi difi 
gullarono di quella forma di governo , 
c da fe medefimi fi fcelfero fette rifor- 
matori della repubblica ; • ma il Papa difi 
approvando la lor condotta , deltinò il 
Re di Cipro per loro fenatore , il qual* 
era venuto in Europa per domandare 
afliftenza contro de Turchi, Efsendo il Re 
morto tofto dopo , il Vefcovo di Ferma 
fu ftabilito rettore di Roma , ed il con- 
te di Fondi ebbe ordine di reprimere 
li ièdùdofi } e domargli a forza di ar- 
me . 
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ine {b). Fra quello mentre efsendo il 
regno di Francia devaftato da graa 
truppe di ladroni , li quali davano il 
Tacco alle provincie ’ fotto differenti capi, 
lnnocen%o fortemente temendo che noa 
avefsero ad attaccare Avignone , ordinò* 
che fi fofse predicata una .crociata con- 
tro di loro , e deftinò il Vefeovo di 
OJìia come generale di coloro , che s* 
implegafsero in tal guerra della crocia- 
ta «(c). L’anno feguente la peftilenza, 
nuovamente comparì in diverfi luoghi 
dì 'Europa ^ anche in Egitto^ e 

^iria . In Milano ella fece ftrage con 
grande violenza , e fecondo porta il Vil- 
lani privò di vita undici Cardinali, ed un 
gran numero di popolo in Avignone (d), 
Innocenzo Innocenzo medefimo non fopravvifse lun- 
U gamente , ma fe ne morì l’ anno appret 
gnone'^. SO' alli ' 1 3. di Settembre . Pochi meli 
Amo Do- prima della fua morte , efsendoli li 
Romani ribellati contro del loro gover- 
natore, ed avendo fcelto loro fenatore 
tm certb Lelio Bonadota , c^h’era un • cal- 
zolaio, quelli mediante 1’ affillenza del 
popolo efpulfe la maffima parte della 

• . no- ^ 

* b) Biondi' D. ii. 1 . X.. Villan. 1 . ix. c.87. Bzor. 

hoc. an. 

[ c) Villan. 1 . ix. X. xi. Froffard. lib. i. c. 2i4*' 
215. Walfing. in. Edw. III. 

(d) Viliau, 1 . ix. c. 107, 1 .x,c,38,4^,Lxì.c,S7,' 
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•nobiltk e delli gentiluomini dalla citt'a.’ 
Ma poiché gli efuli alsembrarono un 
armata per vendicarfi della fazione op- 
pofta , li Romani nuovamente fi fotto- 
mifero*al Papa, fotto condizione che il 
Cardinal’ non avefse fopra di lo- 
ro niun’ autorità (r) (L). 

■ Pochi giorni dopo la morte ^ Inno- 
cenzo , li Cardinali al numero di 20. 
entrarono nel conclave per ifcegliere un 
fuccelTore . Quindici di effi diedero K 
: - lo- ■ 

(e) Idem lib. xi. c. 23. 


(L) Innocenzo prima della fua pro- 
mozione al Pontefìcato fu perfuafo dalle 
ìnftnuazioni di alcune perfone , che^ il 
famofo Petrarca er addetto alle arti 
magiche j ma conctoftachè foffe fato ih 
apprejfo difngannato , egli lo follecitòy 
per mezzo di lettere e donativi , a ve- 
nire in Avignone per ejfere fuo fegreta- 
rio . Il Petrarca fi fcusò dalP accettare 
un fomigliante onore a riguardo della fua 
avanzata età , e delf amore cb' ejfo por- 
tav ad una vita folinga e ritirata (i)» 
' - (I ) fetm* /• ii Senti, 3. , 



Urbano 
V. è /celta 

Fapa, 
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loro voti ad un Cardinale dell’ Ordine 
di S. Benedetto , ma coftui riculàndodi 
accettare il Pontefìcato , li Cardinali al- 
li 28. di Ottobre unanimemente fcelfe- 
ro Guglielmo Grimoaldi Benedettino ^ 
abbate di 5 *. Vittore di Mar/eglia . Poi- 
ché r abbate trovavafi allora aiTente in 
Italia , li Cardinali gli rcrilfero di ve- 
nire immediatamente in Avignone ^ ma 
nafcofero la Tua elezione fino al di lui 
arrivo, pochi giorni dopo il quale, al- 
li 7. di Novembre eflb fu confacrato, e 
prefe il nome di Urbano V, Quindi aven- 
do eflb fecondo il folito coflume , in- 
formato r Imperatore , e gli altri Re , 
e principi della Tua promozione, imme- 
diatamente ordinò a tutti li Vefcovi in 
Avignone di far ritorno alle propie lo- 
ro fedi , e publicò Teveri editti contro 
il luflb nel veftire , avvegnaché egli me- 
defimo continuafle a portare il Tuo abi- 
to monaftico fotto li fuoi Ornamenti Pon- 
teficali , e non mai volle difmettere nè 
lafciare quel duro letto né quella 
parfimonia di vitto propria del fuo Or- 
dine . Egli fimilmente abolì un privi- 
legio che pretendeano avere li Cardi- 
nali di dare ricovero ed afilo nelle lo- 
ro cafe a quelli che vi fuggivano do- 


po 
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po aver commefso qualunque' atrocifli- 
mo crime . Poche fettimane dopo la 
. fua promozione , eflb ricevè una vifita 
dal Re. di ed infieme con que- 

u fto principe vennero li deputati di Ber- 
nabò di Mila?to^ìì quali defideravano la 
pace / con la -S. Sede . Urbano ricusò di 
accordare la loro richiefta , qualora Ber- 
nabò ‘ non rellituilfe tutti li territorj eh’ 
egli aveva ufurpati dalla Sede di Roma^ 
e per mezzo di una vera penitenza non 
avefle dichiarata la fua fommiflione al- 
la Ghiefa . Poiché continuò il Papa ad 
eflere fermo e (labile nella fua rifolu- 
zione , nulla oftante la intercelTione del 
Re di Francia , quello principe (i par- 
ti mal foddisfatto da Avignone ; ed Ur- • 
hano non guari dopo pubblicò una bol- 
la contro di Bernabò , accufandolo di ere- ‘ 
s'ia , ■ e di feifma , e di molti altri or- 
rendi delitti , ordinandogli fotto pena di 
^comunica di voler giullificare fe mede- 
lìmo innanzi che giugnefle il primo di 
J^ar%o . Queda bolla fu mandata alli 
Patriarchi , Arcivefeovi , e Vefeovi d’ 
Ifalta , e fecondo fi avvifa il • Villani fu 
puljblicata in Firenze alli 25?. di Gen- 
naro ; ma conciofiachè Bernabò difprez- 
zailè una tale citazióne, Urbano alli 4. 
JJf,Mod,Volt26»Toìn*i* L di 
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Il PapM di Marzo tenne un publico confiltoro ^ 

dichiarò fcomunicato , e pri» 
mca e clcpo- vò infieme con tutta la fua pofteritk di 
^ W'^mT onore e giuredizìone (/) . Egli 
lano! ^ lìmil mente liberò fua maglie, avvegna- 
jdnno Do- che foflfe una donna Crittiana, dal vin- 
mini 1363. jjj matrimonio , alfolvè li fuoi fud- 
diti dalla loro fedeltà giurata , e con- 
cedè indulgenze a tutti quelli che vo- 
leffero pigliar la Croce contro di lui • 
Con s'i latto procedere il Papa Urba- 
no offefe grandemente il Re di Fran- 
cia , il qual’ era ritornato in Avignone 
per intercedere a fgvor di Bernabò : egli 
fimilmente fi difguftò divedi Cardinali, li 
quali riceveaho fecrete penfioni dalli Vi^ 
conti affinchè foftenefiero li loro interelli 
nella corte {\\ Avignone (g), Bernabò \ci 
difprezao di quella fentenza ne marciò 
con un’armata nel territorio di Modena 
contro delli confederati ; ma conciofiachè 
le fuc truppe per la troppo gran ficurezza, 
in cui viveano, fi folfero lafciate forpren- 
dere , furono disfatte,, con gran perdita • 
Circa il tempo che Bernabò ricevè 
in Italia quello finillro colpo , trovan* 

dofi 

(0 Vìllan. c. 31. 41, 44. Spond. Anna!* 

( g ) lidem ibid. 
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dos* il Re dì Francia ^ infieme con Pie- Ft Re di 
tra Re di Cipro y e VValdemaro III, 
di Danimarca , in Avignone , fi obbligaro-ca , e Gi- 
no fcambievolmente d’ imprendere 
fpedizione contro delli Turchi frh lo”** ** 
fpazio di due anni , ed unitamente con 
molti altri nobili riceverono la Croce 
dalle mani del Papa . Quella crociata 
fu dovuta alle follecitazioni del Re di 
Cipro y il cui Regno era (lato per di- 
verfi anni de vallato dalli Turchi \ ed ef- 
fendo il Papa defiderofo d’ interelTare li 
Principi Germani nella di lui difefa , ne 
fcrifle all’ Imperatore , ed alli nobili di 
Germania ytlorizwdo^i ad imprendere una 
fpedizione contro degl’ infedeli ; ma' le 
fue lettere niun’ effetto ebbero sii l’animo 


di C/w/o , eh’ era in quel tempo minac- 
ciato di una guerra dal Re d'Ungheria. 
Conciofiachè dunque amendue le parti li 


ftelfero apparecchiando per le olliliù, Ur- 
bano mandò un Nunzio nella Boemia ed < 
Ungheria per impedire che ‘ fortilfe una ' 
rottura ; e gik per una sj fatta media- ‘ 
alone, Carlo fu indotto a dare foddisfa-^ 
zione al Re di Ungheria. y e promife di 
prenderfi in moglie la fua cugina Eli- 
Jabetta figliuola. di BogeslasDna diPo- 
merania . Di fatto nell’ anno feguente , 
L 2 ef- 
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eflendofi confermata la pace per mézzo 
del legato del Papa mandato a tale og- 
getto , fu celebrato il matrimonio in 
Craccovìa con grande magnificenza . ’ 

sìctnchtH- Durante il corfo di quelli avveni- 
re Polonia^ egli ' fimilmente fu 

i'apa Ur- conchìufa una pace tra il Papa , e Bev~ 
^^^^*.nabo Viconti i il. che fu priiKÌ pai mente 
e^/lSflaca piovuto alla disfatta eh’ elfo ricevè a Mó^ 
dena , e ad un’ editto dell’ Imperatore, 
il quale per la fua lolita compiacenza 
verlb il I^pa’ aveva ordinato 'a tutti li 
Vicarj deir Imperio che umifero infieme 
le loro arme a quelle del legato . Quin- 
di avvegnaché li Re di Francia e Ci- 
fro fimilmente la facelfero da mediato- 
ri , Anàroino ultimamente’ creato Car- 
dinale fu fpedito in Milano , e con- 
chiufe un trattato nel principio di Mar- 
no ^ in virtù del quale Bernabò cedè tuP- 
te le fortezze eh’ egli polfedea nelli ter- 
•; ■ ritorj di Bologna^ Modena^ e Romagna 
alla S. Sede; ed.il Papa dall’altra par- 
te lo alfolvc dalla fentenza di feomuni- 
ca , ed in confiderazione delli forti uL 
timamente fabricati , promife di pagare 
' a lui 500000. fiorini di oro dentro lo 
. fpazio di 8. anni {b) . " Frattanto con* 

, ’ • ciò-. 

» # 

( h ) Villan. 1. xi. e.- 6^ - 
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^ìofiachè le^ran compagnie di ladro- 
ni tuttavia crefceffero in Francia , t/r- 
hano rinnovò le fue minacce e fulmina- 
zioni contro di loro , in confegucnza di 
che furono rott’ e sbaragliate varie par- 
tite, de’ medefimi; e le rimanenti al nu- 
mero di .30000. di varie nazioni furo- 
no indotte a marciare nella Spagna in 
^(Tiftenza di Errico , il quale fi era ri- 
bellato contro di fuo fratello il Re di Ca~ 

Jìiglia (i) . 

. Nell’ anno feguente Urbano mandò 
un legato all’ Imperatore di Cojlantino- 
poli y per efortarlo a venire ad una imperatore 
unione colla Chiefa Romana per predi- ^^/Coftan- 
care una crociata contro de Turc<ht e 
Saraceni* Poiché Giovanni Luftgnano pa- TOw/1365. 
rente del Re di- Cipro in quello tempo 
avanzò pretenfioni al regno di Armeniay 
che pretendea per diritto ereditario , 
bano Icrifle parimente alli Prelati e no- 
bili di quel rpgno in favore di Giovane 
vi ^ c.gli efortò a ributtare gli errori 
delli Neftoriani^e di. altri, e ad abbrac- 
ciare la purità della Fede Cattolica (^). 

L 3 . Po- ‘ 

, * 

(i) Froffara. 1. i. c. ìjò. Petrar. Senìl, I vii. 

( k ) Bzov. hoc. an» 
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iucche fettìmane dopo l’ l|pperatore Cat^ 
io arrivò in Avignone^ e fu molt’ ono- 
revolmente ricevuto dal Papa ) con cui ■ 
ebbe diverfe private conferenze . Secon- 
do fi avvifa Corto , Urbano fimilmente 
incoronò Carlo Re di Aria nella cittìi 
di un tal nome , e promife 1’ Imperio 
a Winceslao fuo figliuolo (/) . Dopo il 
loro ritorno in Avignone , il Papa ten- 
ne una folenne alfemblèa , nella quale 
furono prefenti, oltre airimperatore,P/> 
tro Re di Cipro ^ e diverfi altri princi- 
pi . Pietro propofe di attaccare gl’infedeli 
Egitto ; ma l’Imperatore fi oppofe al- 
la di lui opinione, ed offerifli di marciare 
alla tefia di un’armata contro di Amuratb 
Imperator de’ , il quale, mediante 
rafflfienza AtGenovefi , avea paflato l’£/- 
lef^onto^ ed era entrato nella Tracia con. 
unefercito di looooo. uomini . Quella 
propofia incontrò oppofizìone per par- 
te del conte di' Savoja , il quale di- 
chiarò , ch’ era cofa più neceflaria di 
ripigliare Gallipoli^ e con tal mezzo im- 
pedire ogni forta di rinforzi a quelli 
Turchi che gi^ erano entrati nell’ £«- 
ropa . Le differenti opinioni de’ Principi 

fu-. 

* . . 

(1) Corius. Par. iii. 
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furon cagione che non fi conchiudeflè 
ninna generale intraprefa : tutta volta 
però Carlo promife di marciare in Ita- 
lia alla tefia di un armata per ridurre 
a dovere li Viconti , in confiderazione 
della qual promefla , il Papa gli con- 
cedè le decime delle rendi t’ ecclefiafti- 
che nella Boemia e Germania . 

• Essen’DOSI ritirati li principi da 
gnone ne’ loro differenti dominj, Urba- 
no non molto dopo pubblicò una Bolla 
ordinando a tutti li Patriarchi , Arcive- 
fcovi, e Vefcovi nel Criftianefimo , di 
tenere Concilj provinciali per rimettere 
in piedi la difciplina Ecclefiafiica ; e 
per tal fine ordinò a tutti li Prelati fiot- 
to pena di ficomunica di rifiedere nelle 
proprie loro diocefi,e di applicarli con 
tutta diligenza alla loro cura pafiorale. 
Egli fimilmente proibì a qualunque ec-i 
clefiaftico di unire in matrimonio’ Ed- 
wundo figliuolo del Re d’ Inghilterra con 
Margherita ereditiera delle Fiandre y 
quantunque folfe fiata a lui promeifa in 
ifipofia dal di lei padre . Quella proibi- 
zione del Papa fu dovut* a quell’ affet- 
to che il medefimo nutriva per lo fuo 
regno nativo; imperciocché non molto 
L 4 . 
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dopo concedè una difpenfa per lo ma^ 
trimonio della ereditiera col duca di 
Borgogna fratello del Re di Francia (w)» 
X’ Jw^frtf-Circa il medefimo tempo avendo rice- 
lettere daU’Imperatore di Cofìanti- 
poli prò- nopob , il quale promile di compiere 
mette eli [’ unione delle Chiefe Greca e Lati-' 

condizione di ricevere ajuto 
Chtefa'Ro-c foccorfo dalli principi Occidentali con- 
m*na. jj.q Turchi , Urbano fcrifle a lui 

,„,^7in<5^informandolo che Luigi Re di Unghe- 
ria trovavafi gi^ in marcia con una 
forte armata in fua alTiftenza ; e che 
il Re di Cipro ^ il quale dopo la fua par- 
tenza verfo Avignone^ avea fatta vela da 
Venezia con una confiderabile arrtiata 
di milizie della Crociata, ed avea pre- 
fa la cittk di Alefsandria , intendea di. 
far vela dalla Tr/rd/* contro de’Twrc/èi; c 
quindi lo efortò a non voler più lungamen- 
te indugiare una tale unione fotto falfi 
pretefti , ma fottometterfi fpeditamente 
alla Chicfa Romana , in altro cafo elfo 
riguarderebbe' lui e li Greci come Pa- 
gani , e più non darebbe loro verun af 
fiftenza . Quella' lettera fu portata dal 
conte di Savoja^'ìì quale alfediò Varna: 

K ■ I k . 1 il - ■ ' 

' Cm)'TiI. de teg. frane. Meyer. an. 13^8, 

/ ' ' • 
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capitale della Bulgaria , ove l’ Impera- 
tore flava imprigionato, e prefè GaUipoU 
per aflalto . L’ Imperatore avendo ricu- 
perata la fùa liberta fi portò al Re di 
Ungheria in Buda , cui promife .con 
giuramento , che tanto effo che li fuoi 
figliuoli Manuele e Michele fi voleano 
fottomcttere alla Cliiefa , e adem- 

piere tuttociò'che il Papa ftimafle ne- 
ceflario per la loro riconciliazione. Ef- 
fendo flato Urbano informato della fua 
fbmmilfione per mezzo del fuo Cancel- 
liere e del Velcovo di Ni t ria , fcrifie 
all’Imperatore che perfeverafle nella Tua 
rifoluzione , e gli mandò la formola del- 
la profeflìon di Fede ed abbiurazion del- 
lo fcifraa, per l’ addietro ufata già dall’ 
Imperatore Paleohgo in una fimile oc- 
cafione . Allorché ritornò il cancellie- 
re Greco , egli fimìlmente mandò con 
lui due legati per compiere 1’ unione , 
e per efortare Re di Ungheria ad una 
iàcra fpedizione (») , e dare il fuo ajuto 
ed afliftenza in porre fine allo fcifma. 
Egli lèmbra che Luigi folfe flato zelan- 
tiflimo nel fervizio della Chiefa Roma- 
nia : imperciocché avendo conquiflata la 

. 

C«) Spond. Anna], 
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Bulgaria^ eflb mandò a chiamare 200d* 
Francefcam per convertire li Tuoi no* 
velli fudditi . Il Vicario di Bofnia glie- 
ne mandò otto , li quali a capo di 50. 
giorni ne battezzarono piò di 200000. (0). 
Urbano Urbamo prima che fufle giunto al 
di^mnar- Ponteficato aveva erpreflb un gran de- 
fene'mìio- fiderio chc la refidenza delli Papi fi fof^ 
fe nuovamente trasferita in Roma, Do- 
po la fua promozione y continuando egli 
negli ftelfi fentimenti , li quali furono 
confermati da una lettera del Petrarray 
. egl’ in quello anno fcrilfe alli Dogi 
di Venezia y e Genova , defiderando le 
loro galere perchè lo conduceffero a Romay 
avvegnacchè folfe cofa impoffibile di 
entrare in Italia per terra >, poiché 
li Viconri tenevano allora cuftoditi li 
palTi delle Alpi per mezzo di va* 
rie truppe di sbanditi , eh’ erano entra- 
ti nel loro lervizio (p). Frattanto egli 
mandò un legato nella "Spagna per ri- 
conciliare li Re di Cafliglia ed Aragona*^ 
ma il fuo viaggio non ebbe ni uno effetto, 1 

imperciocché oltre alla guerra con Ara* 
gona y Pietro di Cafliglia trovavali at- 

tac* I 

• I 

( o ) Idem. ex. Chron. minor. / 

(p) Villan, 1 . xi. c. 26. Petrar. Senil. L vii* l 
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taccate dalli fuoi rubelli fudditi , li quali 
eflendo afllftiti dagli sbanditi della 
cia^ l’obbligarono a fuggirfene dal regno. 

-Intanto per fecondare il defiderio del 
Papa , nel -principio dell’ anno feguente 
•arrivarono diverfe galere in Marfegi'ta da 
Napoli^ Venezia^ Genova^ e Ptfa^ÒQÌ 
che come fu informato Urbano , eflb la.- 
-feiò Avignone nell’ ultimo giorno di 
Aprile non fenza grandilfimi rimprove- 
'rì della fua corte , la quale niuna in- 
xlinazione’ avea di ritornare in Italia (q). 
■^Effendos’ imbarcato a Marfeglia s' ìmbarc» 

quattro giorni dopo a Genova profe-i» Marfe- 
•guendo il di vegnente il fuo viaggio nel^^*^* 
quarto giorno di' Giugno egli sbarcò a 
Corneto nella Tofeana , ove fu incon- 
trato dal Cardinal’ Egidio , e ricevette 
-una imbafeiata dalli Romani infieme con 
le chiavi del capello di S Angelo . Pochi 
giorni dopo egli fi portò a Viterbo , gli 
.abitanti della qual cittU lo ricevettero 
con gran rifpetto ; ma poi toftamente ^ ricevuto 
.cangiaron efli la loro condotta , ed at- in Italia 
taccarono li Cardinali Francefi , li 
quali furon’ obbligati a fuggirfene a 
covero nel palazzo del Papa . Quin<^ 

1 di - 


(q) Fetcar. at fap. 
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eglino immantinentemente fi pentirò-' 
no del paflTo fconfiderato che diedero, 
ed avendone ottenuto il perdono dal 
Papa, ordinarono che i capi del tumulto 
fodero podi a morte . Urbano dopo ef^ 
ferfi trattenuto per quattro mefi in.F#- 
terbo fece paifaggio a Koma , dove fa 
ricevuto dal Clero , e dal popolo con 
fommi onori . Prima che iafcialfe Vì^ 
terbo , egli conchiufe una lega difenfiva 
ed offenfiva per fette anni col Re d’ f/»- 
colli Duchi Auflrtd ^ e diverli 
Principi Italiani , col difegno di oppor- 
fi all’ ambizione delli Ficonti , ed alli- 
curarfi del quieto poflelfo delle conqui- 
de di Egidio 'y in confeguenza di che fa 
efso al prefente riguardato non già o 
•me un principe immaginario , ma bensY 
come vero principe temporale. Nella fud- 
. detta città egli fimilmente ricevè un’al- 
tra imbafcena dall’ Imperatore Greco , 
alla quale diede rifpofta dopo, il fuo 
arrivo in Romay fcrivendo alli Patriar- 
chi Greci di Cojìantinopoli y Alejfandria^ 
e commendandoli per la lo- 

ro buona intenzione di finire lo fcifma, 
ed invitandogli a venire a Rotnay infie- 
me col loro Imperatore . Urbano ricevet- 
te ancora una lettera ,di congratulazio-^ 

ne 


*- 
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fie'dal , lodandolo per la fuo ri- 

torno a Romane con calde iftanze efor- 
tandbló a rimettere la Chiefa nella fua 


antica purità (r) . A quello fine , fe- 
condo lo Spandano il Papa confermò in 
quell’ anno l’Ordine de’ Gefutt't (*) cost 
nomati dalla loro frequente menzione 
del nome di Gesù’ ( M ) . Moreri . 

' Circa il medefimo tempo eflendo’ 
flato informato, che Pietro Re di Ca- 

JÌU 


(r) Idem ix. Senil. i. 


' (M) ^uejt Ordine fu infìituito po- 

chi anni prima da Giovanni Colombino' 
nobile^ il qual' ejfendoft f eparato dalU 
fua moglie col di lei confenfo abbrac- 
ciò una vit* aujìera , e per me%%o de 
fuoi fervoroft ftfcorft , fece fubitamente 
wolti profeliti . Quindi avendo egli ac~ 
compagnato il Papa da Corneto a Vi- 
terbo , ottenne da lui la conferma del 
'fuo Ordine y ed il regolamento circa ih 
vejìire de' monaci che prò fejf avano la 
regola di S.Agoftino , ed erano chiamati 
li Padri Gefuiti di S. Geronimo (i). 

( I ) Btr^m /. xiv; 
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il Re di 
Caftiglia . 
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ftiglia 4opo aver disfatti li rubelli , avea 
di bel nuovo prefo pofleflb del fuo re- 
gno, ed efercitata gran crudeltà verfo 
gli ecclefiaflici , effo mandò un legato 
in Ifptfgna , il quale avendo tirato il Re i 
ad una conferenza alle rive di un Hume, ' 
gli lefle la lettera del Papa, e da den- 
tro un battello lo dichiarò fcomunicato; 
dopo di che immediatamente eflb fece 
vela giù per lo fiume , e fe ne fcappò. 

Il Re si grandemente rìmafe innafprito 
per fomigliante procedere del legato , | 
che lo perfeguitò dentro 1’ acqua a ca- 
vallo; ma poi ritornando dal fuo iafe- 
guimento , dichiarò che volea fcuotere 
il giogo del Papa , e perfuadere alli 'Re 
di N Avana ed Aragona di fare lo fteflb. 
Egli minacciò fimilmente di vendicarli 
di un tale infulto per mezzo di una 
guerra, e fece de’ grandi apparecchi per 
mare e per terra; della qual cofa come 
fu informato Urbano , ftimò efpediente 
di torre via le prime cenfure , e man- 
dò un Cardinale in Jfpagna , il quale 
aggiuftò tutte le differenze , fotto certe 
condizioni non tropp’ onorevoli per la 
S. Sede (s). Fra quello mentre il Pa* 

Pa ^ 

(s) Marian. 1. xvit, cap. io. & 
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pa fece riparare iiverfe Ghiefe di Roma^ 
è proibì folto Tevere pene che fi nafcon- 
delTero o rubaflero le reliquie. Nel prin- 
cipio della primavera elfo ricevè una 
vinta da Giovanna reina di Sicilia , 
e dal Re di Cipro y li quali furono en- 
trambi trattati con grandi onori . Non 
molto dopo per efenrarlì da’ gran calo- 
ri, egli fi ritirò a Monte Fìafcone do- 
' ve pubblicò una bolla contro di Berna- 
ho Viconti ,• il quale continuav’ a de va- 
llare la Lombardia con grande fpietatez- 
za e crudeltà. 

Conciosiache’ il Papa avelfe da 
lungo tempo follecitato l’ Imperatore di' 
entrare in Italia , ed avelfe conchi uTa 
la Tua bolla con implorare la di lui alfi- 
ftenza contro di Bernabò , Carlo infor- 
mollo ch’egli avea gik ragunato un’efer- 
cito con intenzione di palfare le Alpi . 
li Papa avvegnaché temelfe tuttavia di 
una fimigliante vifita àt Germani ^ imme- 
diatamente fece Tenti re al Tuo Nunzio 
che chiedeffe all’. Imperatore una con- 
ferma de’ diritti della ChieTa , la quale 
fu conceduta Tenza niuna efitazione in' 
una maniera molto ampia . Dopo elfer- 

data quella ficurezza, Carlo entrò in 

Ita- 


Anno Do- 
mini 13Ó8. 


V Impera- 
tore Carlo 
conferma 
li diritti 
della Chie- 
fa. 
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£ qntr^ Italia con una ' formidabile armata , e 
l”taHa*fow ^ quella del Papa confiftente in 

un'amata. 20000. uomini. Le cittk di Verona e 
Vicenza furono tortamente obbligate ad 
arrenderfi : la qual cofa determinò Ber- 
nabò a} chiedere la pace . Di fatto fu 
conchi ufo, un trattato, in virtù del qua- 
le Bernabò convenne di evacuare tutte 
le piazze che appartenevanfi alla S. Se- 
de, od alli nobili eh’ erano vaf* 

falli ed alleati deir Imperio; di non da- 
/ re niuna protezione agli sbanditi , che 
fervivano nelle fue truppe; e di compa- 
rire perfonal mente avanti al Papa per 
chiedere perdono delli fuoi misfatti, ^e ri- 
ceverne raflbluzione. Elfendofi conièrma- 
. . td quefto trattato, l’Imperatore pubblici 
' un’editto rivocando li privilegi delle città 
e de’nobili che avevano aderito a Bernaboi 
tutta volta però avendo egli ricevute con- 
fiderabili fomme di danaro, non fece nì\i- 
na difficoltà di rellituire ad effo loro gli 
antichi diritti y che godeano , coll’ ag- 
giunta di molti altri nuovi . Or’ effendo- 
fi compofte in quefta maniera tutte le 
differenze in Lombardia y Carlo fece pat 
faggio ^ a Viterbo ov’ ebbe una confe- 
renza col Papa 3 il quale allora era di 
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ritorno in Roma . All’ arrivo del Papa 
nelle vicinanze di quella citta , 1’ Im- 
peratore menò il Tuo cavallo per la bri- 
glia fino alla Chiefa di S, Pietro, Pòchi 
giorni dopo eflèndo giunta in Roma 
r Imperatrice , il Papa la incoronò nell’ 
altare di S. Pietro ; dopo la qual cerir 
monia 1’ Imperatore fi ritirò in Tof ca- 
ria 5 ove continuò a Ilare per diverfi'^ ^ 
meli ; ma poi veggendofi difprezzato 
dagl’ Italiani , egli ikbili il Vefcovo di’ 

Porto come fuo Vicario 'm Italia^ e fe- 
ce ritorno in Germania . * 

Dopo la partenza ,deU’ Imperatore 
da Roma , Urbano pubblicò una bolla , Bolla 
confermando la liberta degli ecclefiafti- 
ci , e proibendo fotto pena di fcomunica 
«d interdetto a tutti li laici o fecolari^,V« ^ 
di punire le perfone ecclefiaftiche fotto 
qualunque pretefto e fcufa . Nell’ anno 
feguente egli di bel nuovo lafciò la cit- 
ta, per cagione de’ gran caldi; e men- 
tre che ftavafene a Viterbo , 1’ Impera- 
tore Greco giunfe a Roma , dove in pre- 2 ,’ jmpera- 
fenza del Vefcovo di Ofiia^ e di tre al- iortf Greco 
tri Cardinali comm'iffionati dal Papa , 
tuor di molti altri tcmmonj , eflo lece'jR^oma ed 
una profeffione di tutti gli articoli del- abbìura h 
IJi.Mod.V<,l,z6.Tom.i. M . la 
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17S L’ISTORIA D’ITALIA 
la Fede Romana , la qual dottrina giu- 
rò (opra li fanti Evangelj di Tempre con- 
feflar’ e credere. Etfendo'ftato Urbana 
informato che l’ Imperatore aveva con- 
fermata r unione , immediatamente af* * 
frettoffi per Roma ; e fu incontrato 
fuor della città da Patologo , il qual® 
dopo aver baciati li fuoi piedi condall® 
il di lui cavallo per la briglia fino al- 
la Chiefa Vaticana , ove giunto egli 
tenne la ftaffa mentre che fcavalcò Sua 
Santità, g pofcia- rinnovò la fua prò- 
feflione avanti 1 ’ altare di S» Pietro , ìfi 
confiderazione di quelle conceCfioni, quan- 
do r Imperatore cominciò a parlare di 
ricevere foccorfi , Urbano lo raccoman- 
dò alli Veneziani e Genovefi , e gli die- 
de licenza di trattare con Giovanni 
Ha’wk'wood di n^ziotiQ .Inglefe y il qual» 
dopo la morte di Landò era fucceduto 
al lupremo comando degli sbanditi, ed 
avea^refo il fuo nome rifpettato 'm Ita^ 
Ha per mezzo ^ delle fue militari ge- 
fta , ma v trova vafi allora legato da una 
' fentenza di fcomunica , a riguardo del^ 
alfillenza , che avea data - a Vivonti ^ 
il quale avea di bel nuovo, rinnovate 
le lue oAilità (r).Orli negoziati deli’, 

Im- 

(t) Spond Annal. Villan. 1. 9 . ad ii. 
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Imperatore con Ha'wk'i^ood non ebbero 
ninno effetto , poiché quefto Capitano 
preferì il faccheggio d’ Itnlia all’ onore 
di combattere contro delli Turchi, 
li poi fi furono li fuoi fucceffi colli Ve- 
neziani e Genoveft^ egli è incerto (N); 

Ma. “*ma 

c 


■l- ' 

(N) Calcondile , facendo menzione 
• del viaggio dell' Impcrafore in Italia , 
ferha un alto flenzio quanto agli avve- 
nimeni in Roma ', ma ne dice che quan- 
do /’ Imperatore ft portò à Venezia per 
domandare ajjifìenza , egli altro non po- 
tè ottenere ^ fuorché un imprefìito di da- 
naro dagli ufuraj : che da Venezia egli, 
pa/sò in Francia , dove le fue follccita- 
xioni furori infruttuofe e vane . ^uin~ 
di ejfo fece ' ritorno a Venezia con in- 
tenzione di veleggiare in Coftantinppo- - ^ 
li ; ma concioftachè fojfe fiato mejfo in 
prigione dalli fuoi creditori , egli nefcvif- 
fe ad Andronico fuo figliuol maggiore. 
Affinché rimettejfe il dàoara ch'egli do- 
nàeva , ^uefio Prìncipe mojfo da uh de- 
ftderio di ritenere la fovrannà fcrijfe a 
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Anr.» Do- ma noi troviamo eh’ egli non lafciò Ylta^ 
imnii37°>iia fino all’ anno feguente, poiché vi ha 
nna bolla eftante , che porta la data ia 
Roma de’ 20. di Gennaro ^ nella quale 
eflb conferma la fua antecedente profefllo 
ne («). Dopo la Tua partenza, Urbana 
creò Guglielmo di . Prato , Francefeana , 
per Arcivefeovo di Cambalu y e lo man- 
dò con 12. z\in F rance/cani. 2k predica- 
re 

»■ 

' (u) Spond. Anna). 


fuo Padre cF era una cofa impoffibilc 
di raccogliere un tal danaro, Futtavol* 
ta pera. Emanuele il figliuolo minore 
avendo ime fa la neceffitdyin cui era fua ^ 
padre y immediatamente unì quanto dena- 
ro per lui fi potb , e fi portò egli me- 
de fimo di per fona ad offerirfi come oflag-^ 
già /per fuo padre fino al pagamento dell 
intera fomma , Poiché quefio racconta 
non viene menzionato da ntun altro ifio- 
.ricoy e poiché Calcondile fuoY effere bene^ 
fpeffo poco accurato ed inconfifiente ynoi 
perciò 'fimiamo che non fi merita che 
pochijfima credenza ( I } • ' 

{ t} Chahond, I, i, ^ 
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LIB. XIX. CAP. V. i8i 
re il Vangelo nel regno di Cathay % 

Egl’ in appreflb diede la comniiflionc 
ad altri do. monaci dell’ Ordine mede- 
' fimo , € fcrifle al Gran Khan ed alli 
Principi c Popolo di T art aria , efortan» 
dogli ad abbracciare la Fede Criftiana » 

Egli fimilmente invitò il Vaivodo della , 
VValachia ad abbandonare lo fcifma j e 
fcrifle alli Prelati e Clero della Grecia efor- 
tandoli a feguire Tefempio del loro Im- 
peratore . Indi mediante la interpofizione 
deir Imperatore , egli di bel nuovo con- 
cedè la pace a Bernabò j ma proibì a 
Federico^ ch’era il pofleflbre della Stci- 
Fta^ di contrarre parentela alcuna colli 
Viconti per meizo di matrimonio' tra i 
loro figliuoli • Circa il medefinro 

tempo eflb minacciò di citare il Re- d’ 
Inghilterra che rifpondefle in Row4 per 
avere trafcuratodi pagare il tributo, e ren- jughiiter- 
dere l’ omaggio dovuto alla S. Sede , fe-ra, 
condo la conceflione del Re Giovanni fuo 
. predeceflbre. IlVefcovodi Fly cancellie- 
’re del regno avendo informato il Parla- 
mento di SI fatte minacele del Papa, efli 
unanimemente decretarono , che il Re 
non era legato da quella conceflione di 
M ■ 3 Ciò- ' 

(w) Idem. ibid. 
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Giovanni ftrappata per forza dal mede* 
fimo; e che fc il Papa avefle voluto 
'più oltre procedere nella fua domanda, 
' eglino fi farebbero a lui opporti con tut- 
to il porti bile sforzo del loro potere • 
Il Parlamento rinnovò eziandio gli atti 
antecedenti contro la collazione delli be- 
heficj alli forartieri , ed il Re proibì a 
qualunque forta di perfone di pagare la 
tafla di S. Pietro (x) . Or avendo que* 
fta-s'i vigorofa oppofizione del Parlamen- 
to d’ Inghilterra obligato il Papa in quel 
tempo a defirtere"* dalle fue pretenfioni, 
egli confermò T Ordine di S* Salvatore 
inrtituito da S. Brigitta nobile ' Signora 
della Svezia (/); ed a follecitazione de* 
Cardinali avendo determinato di ritor- 
nare in 'Avignone dertinò due Cardina- 
li come fuoi legati in Italia , e, s’ im- 
barcò a Cometa iper MarJ^eglia . Egli 
arrivò in querta citta alli i 6 . di Set* 
tembre , e pochi giorni (lopo entrò in 
Avignone , avendo pubblicato come una 
ragione del fuo ritorno, eh’ era fua in- 
tenzione di volere perfonalmente ricon- 

• ci- 

(x) Harpsfield. fecul. 14. c. 5. 

[y] Onuphr. in Chroa, Vit. Brig. ap. Sur. t. 4* 

* r 
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ciliare infieme li Re di Francia ed In* 
mbilttrtà , Tuttàvolta però egli fu ini* Urbano 
peditò dai poter effettuire un tale ag- , e , 
giuftafnento ; imperciocché imrhantinente muore in 
dopo il fuo ritorno , eflendo flato for- Avignone, 
prefo da malattia, fé ne mori in Avi^ 

• gnone alli i^. di Decembre . 

Dieci giorni dopo la morte di Ur* 
ham>^ li Cardinali unanimemente fcelfero 
il Cardinale Pietro Rogero de Maumont^ 
ch’era flato creato Cardinale >neU’etk dì 
anni 17* dal fuo Zio Clemente VI. Poiché 
Pieno era di una delicata compleffione, ed . 
allora non aveva compiuti gli anni 40.,' 
ricusò per qualche tempo di accetta- 
re il Ponteficatò ; ma finalmente la*- 
feiatofi perfuadere dagli altri Cardinali,- 
efso fu ordinato Prete nel quarto giorno 
di Gennaro , e fu cortlacrato nel d"! fe- 
guente , affumendo il nome di Grego- ^ 
rio XI. Nel giorno della fua elezione j ^71. 
egli Icrilfe all’ Imperatore ed altri So- Greporio 
vfani di Europa^ informandoli della fua' 
promozione; e dopo la fua confacrazio- ^ 
ne mandò due legati alli Re di prati* 
eia ed Inghilterra per trattare di pace; 
ma conciofiachè quefti Principi fofsero 
tuttavia infiammati da‘ mutuo rirentimen-» 
to' , non poterono eflere. indotti a pre- 

M 4 fta- ‘ 
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Ilare orecchio ad un qualche aggiufta-. 
mento. Gregorio elfendo egualmente de- 
lìderofo di riconciliare li Re di Spagna 
mandò colk il Cardinale Bertrando co- 
me Tuo legato, affinchè affifteflè a’Nun-- 
zj che avevano avuta una tale commiffio- 
ne da Urbano fuo predeceflbre . Inoltre fu- 
rono anche fpediti Legati e Nunzj in Ita- 
lia e Sicilia^ perchè avefsero cura degli ■ 
affari della Chiela, ed impedifsero lidi- 
flurbi in quelli regni . Frattanto aven- 
do il Papa ricevute doglianze da Eime- ' 
fico l’inquifitore della Fede in Aragona 
contro di alcuni monaci , li quali pubbli- ' 
camente predicavano certe opinioni non 
autorizzate dalla Chieià , efso ’ proibii a 
qualunque perfona di poter difeorrere 
pubblicamente su tali dottrine fotto pe-, 
na di fcomunica . Li Monaci , contro di , 
cui furori fatte- le querele , afferivano 
che fé la Particola Confaefata fi folse 
perduta o devorara da una beftia , ella. ' 
ceffava di effere il corpo di Gesù’ Cri- ‘ 
STO , e ritornava alla foflanza di pane; ^ 
e che anche «quando era prefa da un co- 
municante , il Corpo Reale fe ne an- 
dava in Cielo, durante il tempo che fi 
mallica la Particola.; le quali opinioni 
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fiiron credute da diverfi uomini grandi 
prima del decreto di Gregorio , il qua- 
le non le condannò aflblutamente com’ 
eretiche , ma folameme proibì che fi 
potefse pubblicamente difcorrere intorno 
alle medefime («) . Grrgor/o circa l’ iftet 
fo tempo ricevè una imbafceria dal Re 
di Danimarca , defiderando la. fua affl- 
uenza 'contro delli Jutlanderiy li quali 
fi erano ribellati dalla loro fedeltk , ed 
aveano fcelto un’ altro Principe . Ma ef- 
fendo parimente arrivati deputati delli 
rubelli , ,e rapprefentando le oppreffioni 
ed efazioni che fbffrivano dai Re , eiiì 
trovarono il modo di giudi ficars’ innan- 
zi al Papa , il quale {crifse a Walde- 
ntaro , e minacciollo di fcomunica , qua- 
lora non mutaffe la fua condotta in ri- 
guardo alli Tuoi fudditi . Quello mefsag- 
gio cotanto inafpettato del Papa gran- , 
demente inafpri l’^imo del Re, il qua- 
le immediatamente ritornò la feguente ri- ^ irf 
Ipofta: il Re Waldemaro defidera 
al Papa . Noi tenghiamo la nojìra vita da nimarca . 

DlOj: il nojlro regno da noftri /additi', le ^ ; 

noftre ricchezze, dà nojiri maggiori ^ e .la ^ 

... - no- s J 

(z) Direni. InquiC Eymer. par. i. WacWing. j 

hoc anno. 4 


ì 
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nofl va Fede d<i nojhri predecejfoti ; fe voì 
non fiete mfìro amico , noi vi riflitu* 
temo la Fede per mei&Tio di quejìo prt* 
ferite foglio ( . 

. Gregorio non iftimò colà propria, 
di rircntirfi di quello disprezzo fatto al** 
la Sede Apoftolica per mezzo di alca* 
na cenfura ecclelìallica ; ma efsendo foU 
lecito ed anfiofo di reprimere la crè- 
feente autorità dclli Fi conti , li quali 
nuovamente attaccarono li territorj del* 
la Sede di Roma^ eflb pubblicò una bol- 
•’ la , proibendola qualunque principe^© 
nobile di contrarre matrimoni con elso- 
loro , o co’ loro figliuoli . J\.vendo nel 
tempo medefimo afsembrato un confide- 
rabil’ efcrcito , egli ne diede il coman* 
Manda un' do ad Amadeo Conte di Savoja j e ferii* 
armatacm- Imperatore , alli Principi*di G^r* 

conti. manta ^ ed al Re aUngherta^ pregando- 
Jnno Do- li della loro alTiftenza a prò della Ghie- 
wmi i|72. foilecitazioni però non ebbero 

niun effetto riguardo al Re di o‘ 

li Principi di Germania ; ma l’ Imperatore 
pubblicò una bolla , concedendo una pi- 
ena-facoltà al Papa fopra tutte le terre 
e poflelTioni delli Viconti , eh’ elfi, tene- 
* ! ... va- 

( a ] Pontan. rer. Dan. 1. vUi. 
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vano dall’ Imperio fotte qualunque tito- 
lo. In virtù di quella bolla il Papa fu 
ftabilito vicario Imperiale in Italia per ^ 

IO. anni colla facoltà di potere trasfe- 
TÌre ad altri una tale dignità {b). Aven- ' 
do il Papa in fimil guifa fortibcata la 
fua autorità in Italia fi' applicò à por- 
re fine alle difpute che regnavano frà 
Napoli 'e Sicilia'^ e di fatto per fuo mez- 
zo fu già conchiulb un trattato di pace, 
per cui fu pefmelTo a Federico il titolo^ 
di Re di Trinacria , ed a 
quello di Reina di Sicilia ; ma Federico chiude 
e li fuoi fuccefsori furon’ obbligati a 
rendere omaggio^ aiii Re di Stctlta , a Trinacria, 
pagare un’annuo tributo di 3000. ocìqz ^ la regina 
di oro, ed a fornire diece galere, e 100. 
Ovalieri armati , in cafo di qualche in- , 
vafione del regno di Napoli . Frà le 
altre condizioni , il Papa vi aggiunlè 
che li Re di Sicilia e di Trinacria 
dovefsero predare omaggio alla S. Se- 
de , e che le immunità del Clero do* 
vefsero efsere confermate ^2.' F edericò ^ 

Efsendofi nell’ anno feguente gli artico- 
li aggiunti dal Papa ratificati da Fede- 
rico e da Giovanna , il Nunzio Apolto- 

: , li- . .. 

[ b ] Cod. Ecclef. Burdegal. . 
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lico fece pafsaggio in Sicilia , e tolfe 
via la fentenza di fcomunica ed inter- 
detto da queir ifola . Frattanto ‘avendo 
Gregorio ricevuta una imbaiciata dalla 
Regina di pregandolo deiralTi- 

ilenza de’ principi Europei contro delli 
Turchi , egli ne fcrifse al di lei Zio 
il principe di Taranto , al Maedro de* 
cavalieri di Rodi ^ al Re di Ungheria^ 
ed alli Dogi di Venezia e Genova , in 
favore della medefima. Nell’ iftefso tem- 
po efsendo egli defiderofo di arredare il 
progrefso degl’ infedeli efortò li principi 
fopra menzionati , e 1’ Imperatore Gre- 
co , col Re di Trinacria , e li yefcovi 
c prelati di Grecia y a ragunarfi nel fe- 
guente Ottobre nella Vecchia Tebe , e 
ad entrare in una lega contro de’ nemi- 
ci del Gridianefimo {d) \ e per fuppli- 
re alle fpefe della guerra , efso mandò 
collettori in tutte le provincie ò\ Euro- 
pa per rifcuotere le tafse dovute alla Sede' 
Apodolica . Quindi avvegnaché Grego- 
rio non fofse meno folleciio ed impe- 
gnato per la edirpazione dell’ eresia', 

ani- ‘ ' 

1 

[ c ] Bzov, an. 1372, 1375. Bzor. & Wadding, 
Ann&L . 
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animò 1’ Imperatore c li Principi òiGer- 
manta contro degli eretici chiamati Be- / 

gardi e Beduini , li quali di bel nuo* . 
vo cominciarono a comparire nell’ Im- 
perio . Egli fimilmente ordinò al lega* 
to Apollolico in Sicilia , ed allì Prelati ' 
di quel regno di reprimere la baldanza 
delli Fratricelli , de’ Dulcini , ed altri 
eretici, che facevano una gran m olirà di 
penitenza nella lor vita , e adoravano 
le reliquie come fante . Egli fcrilTe an- , 

Cora al Conte di Savo/a perchè alTiltef- 
fff agl’ inquifitori in fopprimere li T«r- ' 

lupini cosi chianrati per cagione de’ lo- 
ro im modelli dogmi , e per la depra- 
viti della lor vita (<?); ed ordinò ancora 
agl’ inquìlitori in Aragona di punire co- ' 
loro che infegnavano le dottrine di Rai* 
mondo , eh’ era un convertito dal Giu- 
daifmo^ il quale alTeriva che li demonj 
dovevano effere adorati ; che durante il . 
tempo delle torture , egli era lecito di 
negare Iddio colla bocca, purché fofs* 

Egli tuttavìa adorato nel cuore ; e eh* 
era cofa piò perfetta di elTere feifmati- 
co che Cattolico . In confeguenza di quo- 

Ili 

(e] Co&tùu Nangii. 
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I fti ordini del Papa furono condannato - 
le dottrine di Raimondo , e li fuoi li- 
bri dati’ alle fiamme . Li Turlupini fu- 
rono eziandìo intlsramente fopprefii , ef- 
fendo fiato un gran numero di quella 
^ fetta bruciato a Parigi ed in altre par*' 

■ . . . 

ri- Nell’ anno feguente Gregorio ad imi- 

^di/iiplina nazione del fuo predecefl'ore , per mez- 
dellaCkte- 2.Q dì lettiere circolari configliò e pre- 
a tutti li Vefcovi, e Prelati nel 
»»;«/■ 1575. Cri fiianefimo di tenere Concilj provin-, 
dall e diocefani per la riforma de’coftu- 
mi, e per lo riftabilimento della difci--. 
pUna della Gliiefa . Nel tempo , mede* - 
'mo egli fi adoperò con tutto lo sforzo 
del fuo potere in favore della libertà- 
ecclefiaftica , e fotto un tal pretello ri-^ 
cosò di accordare le domande ,del Re. 
d’ Inghilterra , il quale in virtù di vui’ 
atto del fuQ parlamento avea mandati , 
nteffaggicri in Avignone y richiedendo, 
al Papa che defiftelfe dal conferire li. 
benefiz) in Inghilterra y e lafeiafiè , fe-, 
condo r antico coftume y 1’ elezione de’ 
Vefcovi al Clero , e la loro conferma 
alli metropolitani . Il Papa rimandò in 

In- 

(f) Mcyer. 1. xiii. Eymer. la^ùT. par» 

f]« 20t 3c 
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Ingbiiterra li meffi ; e fece alcune di-* ■ ' ^ 
maride al Re , eh’ egli richiefe che 11 
follerò accordate innanzi ,che fi fofse 
da lui preftat’ orecchio a quelle propo^ 
fte dal parlamento, e fra quello 'mentre 
di fila» propria autorità provvide le va- ^ 
eanze di alcuni de’ principali Vefeova- '■ 

ti di quel regno {g) . Pochi mefi dopo 
elfendo fiato informato il Papa che un 
certo Milhzia canonico di Fraga avea 
pofta in campo una fetta nella 
la quale mantenea eh’ era gib. venuto 
r anticrifto , e che non vi era nefiuna 
veritli nel Papa , nélli Cardinali , o Ve- 
feovi , ma che la maniera e modo di 
làlvarfi era folamente da trovar^ fra lo- 
ro , egli ne fcrifse all’ Arcivefeovo di 
Praga che riprovafle MilitTiio come un 
wetico, e punifle li fuoi fettatori . Cir- 
ca rifteffo tempo eflb condannò alle 
fiamme un libro ereticale intitolato il 
Mirrar SaJJ'oni ^ fcfilfe agli Arci-* 0 fiale 
vefeovi di Germania y ordinando loro di 
pubblicare ' la fua fentenza di condanna- SalToni . 
gione. 

Frattanto avendo il fuo eflercito 
iti Italia guadagnati div«rfi vantaggi 

dalli 

( g ) fizov, hoc an. v 
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delli Ficonti , quefti nuovamente propo- 
cola un accomodo colla S. Sede ; il che 

*^onti, t fu di fatto già conchi ufo con foddisfa- 
^# 2 Ìone del Papa, nqiedlante la interpoli- 
«l^oma. zione delli duchi di Aujìrta, Credendo 
Gngorio gìH fedamente (labilità la pace 
in Italia , propofe di ritomarfene in Ro- 
ma e fifsò il tempo della fua parten- 
za per lo mefe di , informan- 

done l’Imperatore e li Re di Unghe- 
ria., Sicilia., e Trinacria^tÓL altri prin- 
cipi della Tua rifoluzione. Frattanto eC- 
' fo mandò alcuni Domenicani in qualità 
di fuoi Nunzj all’ Imperatore Gr^co, per- 
chè trattaffero con lui intorno a’ mezzi 
onde perfuadere ed indurre li Greci ad 
abbracciare l’ unione colla Chiefa Lati- 
na^ Egli fimilmente fpedi il Vefeovo 
^ , di Trevi/o con altri Vefeovi e Dome- 
nicani nell’ Armenia ; e poiché li \JVa- 
lacbianiy che avevano ultimamente ab-? 
biurato lo feifma , non aveano niun Ver 
feovo proprio , egli commife la cura di 
loro agli Arci vefeovi di Stpgonia , e 
Kolotxa., ed al Re di Ungheria {h) (0)« 

Tutta- 


(h) Spond. Annal. 


(O) In quejf anno morì il famofa. 
Francefeo Petrarca noli" anno 70. della 



Digiiized by Google 


LIB. XIX. CAP. V; ipj 
fua età» E^li nacque in Arezzo nella 
Tofcana, ejfendo fiati li fuoi genitori 
sbanditi da' Firenze per la fazione de 
Guelfi . Dopo di aver lui apprefa la- 
grammatica , la retorica , e la logica, 
a Carpentras , egli fi applico allo fìu~ 
dio della Legge quattro anni a Mont- 
pelier, e dopo di ciò^ tre anni a Bolo- 
gna. Nell' età. di. anni,. zz» . avendo inte-' 
fo che li fuoi genitori erano morti del- 
la pejie in Avignone , egli fi portò in 
tale città ^ ma non molto dopo per evi- 
tare il contagio , fi ritirò, a Vauclufe 
Ttelle vicinanze di Avignone , ove la 
prima volta egli vide madama, Laura 
fua vaga , che sì grandemente aveva 
celebrata nelli fuoi fcriìti . Aven- 
do nel giorno medefimo ricevuta una 
lettera da Roma , e dalla univerfità di 
Parigi , invitandolo a venirfi a ricevere 
la- corona infieme cogli onori dovuti ad 
un principe , nel fuo arrivo in Roma 
fu a lui conferita la corona-, di alloro 
con grande folennità nel Campidoglio . 
EgP in apprejfo fu creato arcidiacono di 
Parma; ^(3^ avendo vifitata Verona, Par- 
Ma, Venezia, e Milano, dove Galeas 
Viconti lo fece configliere di Stato egli ^ 
id*Mod»VoLz6»Tom,i, N ' fife- 


\ 
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Aì^ X>*- Tuttavolta però il Papa ditfer'i il fuof 
iwiwj n75. viaggio in Italia ; e nell’anno feguente 
dfenclo ftato informato dal Vefcovo di 
, Trevifoy il quale nella fua ftrada ver- 
fo ^Armenia fi era fermato in CoflantU 
napoli^ che Qantacu%en9 per l’ addietro 

Im- V 



fi fermò a Padova , c quivi ricevette 
un canonicato , quantunque egli aveffe 
per I addietro ricufati diverfi benefici. 
Egli allota fi comprò una cafa ad Ar- 
qua 5 dove 'vijfe 5. anni , e ricevò -un 
favore da Fiorentini , eh' effo avea per 
I addietro follecitat invano , cioè la re-' 
fiitu%ione ài tutti li fuoi effetti patera 
ni ^ e la rivocaxtone della fentenxa di 
bando contro di lui : ma il loro favore- 
giunfe troppo tardi : imperciocché fe ne 
morì pochi anni dopo ad Arqua • Ei 
compofe un gran numero ài trattati , e 
.fu fiimato da tutti li principi e uomini 
grandi del tempo fuo ^ avvegnaché non 
fojje meno ragguardevole per conto di 
pietà , che per la fua eloquenza e de^ 
trina (j). 

, . - ... \ ^ i * 

( I ) Pet. Pogi, Boccaet, P lande Coatmufi, 

' \ 
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Imperatore era ftato perfuafo ed indot- 
to dalli Domenicani di- riconofcere il 
primato della Ghiefa Romana , egli ne 
fcriffe ad Cantacuzeno ^ invitandolo a 
JRow/z, ed efortandolo ad ufare la Tua au- 
torità preffo gti altri Greci affinchè abbrac- 
ciafifero l’unione. Su rifteflb propofito egli 
fcriffe ancora ad Emanuele figliuolo più 
giovane tleir Imperadore—' e- k) avverti \ 
di non fidarfi de’ Turchi , co’ quali fuo 
padre, avea' condiìufa una tregua , in_ 
eonfeguenza della quale erano entrar’ in 
Cojìantinopoli un gran numero d’ Infe- 
deli (-i). - : v..; - 

- Frattanto la grande fuperiorita 
che il Papa a veafi * acqui fiata in 
per là indolenza dell’ Imperadore \contro r 
e per gli - felici fucceffi delle arme 
delli fuoi legati corfe gran perico-- ^ 

.io di effere intieramente rovinata per 
una generale -rivolta delle citta fog- 
gette alla S. Sede y cagionata per lo 
• governo tirannico de’legati , li quali non 
folamente opprimeano li loro novelli 
•fudditi per mezzo» di gravofe rifcofiìoni 
e fuffidj , ma fimilmente fabricarono ben 
muniti e < validi^ forti dn ciafeuna delle 

N 2 . ^ : lo- 

' ( i ] Bzov. & Waddins» hoc. an. Chalcond. 1. ** 
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lóro citt^ . lÀ 'Fiorentini in quel 'tem* 

]^o ricchifTimi e ' pofifenti furonò li prU 
ini che fi follevarono' contro la- Chiefa^ 
allegando che li legati avevano impe- 
dito che la loro città ricevefie un fufli* 
dio di proVvi-fioni durante- il tempo di | 
fina gran carelha ; e che Giovanni Haisek- 
•tsjoody ch’ era allóra '^rtel ferviziò delll 
Sede di Roma avea dato ih guado al 
loro' territorio alla ‘ 'teda- di 'un arma*- 
ta Sótto pretedò -adunque che la 

loro libertà fofle in pericolò , fi deter- 
minarono di fare - unà guerra , il cui 
principale? maneggio e direzione , eglino 
commi fero ad un 'con figlio di 8. citta- 
dini. Edì' pofero ih prigione il Nunzio 
dèi Papà , didrufletó "il carcere della 
ihquifiziqne', ed inalberarono uno den* 
dardo', fu cui dava dritto con lette-' 
re grandi la ^SLYo\g' Latina LiBERTAS^ 
dichiarando nel tempo medefimo , che 
chiunque fi fbffe ribellato dalla Chiela/ 
farebbe comprefo nella léga . In • corife- ‘ 
'guenzà, di -s'i fatte' procedure le città di 
'Bologna e’ Perugia immediatamente'^ fi 
ribellarono , ed il loro efempio fu fé- 


(k) Aretin. 1. vili; Póggb 2 , Afiton. tit.,xxli. 

■ J. .€or, Parh hr. - " - = - ‘ * ■ * ■. • - ' 
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guito da piti di 6 o, città nella Roma^ 
gna , Campania^ Marca ^ e nel ducato 
di Spoleto ,, le quali conchiufero una 
lega co’ Fiorentini ^ c Ficonti j c fcril- 
fero all’ Imperatore , ed ,al Re di Un- 
gheria ^ ed altri principi, in giuftifica; 
■zione della loro lega , dichiarando che 
•febbene ricnfalfero di efsere governata 
dalla Chielà , pur non di meno vo- 
levano else • tuttavia pagare il foli to, trir 
buto alla S. Sede (7). Gregorio y ftimanj? . 
do di potere arreftare il progrefso delli 
ribellione, 'fi .offerì di entrare in un ne- 
goziato <;di pace co’ Fiorentini ; e frat- 
tanto *ei mandò due legati a Bruges 
nelle ‘'P/fTw/Ziv,.. perchè riconcilialsero li 
Re d’ Inghilterra e di cFrancia ; ed 
fendo fiato informato che li Waldenfes 
tK'ano di bel nuovo di\^nuti cosV numerq- 
fi nel Delfinato ^ xitWdi Savo/a^ e Proven^ 
•9M, che avevano èecitata una ribellione 
contro gl’ inquifiVori , egli fcrifse a’ 'Pie- 
Jati e Rettori di tali prò vincie ,.accufan do- 
di di negligenza , ed avendo richiefti li 
yrincipi.ch’erano* nelle dette provincie di 
.-^re la loro protezione, agl’ inquifitori, 
<fso mandò il Vefcovo di Mujfa perchè 

N 3 gli 

( 1 ) Amial.' Medio!, Murafier. t. xvi, p. 759, 
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gli adiftefse in eftirpare gli eretici (w)j- 
IfFioTcn-. Non guari dopo efsendofi egli porto 
corternazione per eflcre troppo forte 
tì , e di- la confederazione in Italia contro della 
ckiaratj' Chiefa ^ egli pubblicò' una fentenza di 
•^^'^J'fj^.fcomunica ed interdetto contro de’ F/V 
miniis76.rentini privandoli di tutti li loro pri- 
vilegi , • ed ordinando che, li loro ef^, 
fetti Ti fofsero fequeftrati- , e le loro 
‘perfone fi fofsero fatte fchiave, in qua- 
lunque contrada mai fi fofsero trovate. 

' In virtù di querta cenfura , tutti li fud- 
diti di quello rtato xheivivevano in /»- 
ghUterra , Germania^ ed in altri regni 
furono inimediatamentje dichiarati fchia- 
W , e p'refe tutte le loro pofseffioni : la 
qual cofa obbligò li Fiorentini a penfa- 
re di rtringere ■ un’ aggiurtamento colla 
S. Sede . Di fatto effi mandarono Cate~ 

, rina 'òìi Siena in Avignone per intere^-: 

dere a favor loro prefso il Papa , pro- 
.mqttendo , dì ^mandare* deputati a con- 
fermare qualunque articoli fi. fofsero mai 
'convenuti . Li deputati dopo varie di- 
lazioni , finalmente arrivarono ; ma in 
luogò di ratificare gli articoli, erti con- 
fuinaronoUe conferenze .ib accufare li 


le- 


[ ra ) Wadding. hoc. aiu 
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legati , e li comandanti della Cliicfa* 
Gregorio veggendo eh* effi non aveano 
niun vero delìderio di paco , ma che 
Jntendeano di deluderlo con varie prò- 
mefse, ragùnò un’ efercito di <^000. ca- 
valli ) e 4000. fanti nella Brettagna , 
ed in altre provincie di Francia , eh’ 

• egli mandò fotto il comando di un Car- 
dinale in Italia , proponendo ei mede- 
fimo di far ritorno a Rotna^ Ma prima 
che avefse lafciat’ Avignone , efso con- 
cedè una Bolla, permettendo agli elet- 
^tori di fcegliere Wenceslao , eh’ era il 
figliuol maggiore dell’ “Imperatore , in 
Re de’ Romani mandò due Nunzj 
in Germania y aitìinchc fo&cTO prefenti al- 
la elezione (») . Avendo in apprefso ri- 
cevuta una imbafceria da Weneeslao in- 
formandolo della ,fua elezione , efso gli 
permife di efsere- incoronato ad Ain la 
Cbapeiie dall’ Arcivefeovo di Colonia; 
ed avendo lafciat’ Avignone alli 13» di 
Settembre y s imhzrch ' Marfeglia per 
- la volta òi Italia , e sbarcò a Corneto al- 
di 5. di Decembre Dopo efterfi ripofa- 
-.to per alcune Icttimane dalle fatiche 
■,.del fuo viaggio, egli nuovamente s’im- 

N 4 bar- 

(n) SponcL , 4 - - , J 


■ I 


- r ■ 


lì Pape fa 
ritorno in 
Roma. 
Armo Do- K 
mòti lyji» 
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200 V ISTORIA D’ ITALIA 
faarcò , e giuiife, a Roma alli 17. cfi 
Gennaro.^ dove fu ricevuto con grandi!^ 
fime dimoftrazioni di gioja. v 

Lt Roma- CoLLA fua prefenza in Roma , Grtf- 
%rjo afpettava di riftabilire 1’ autori- 

/ovranìtà tk della S. Sede in Italia , ed indurre 
della loro rubeJii a fottometterfi ; ma «gli .tofta- 
'mente vide che la sbagliava all’' ingros- 
so ; imperciocché febbene li Rom/i»* :nel. 
fuo ritorno avefsero foppreffi li 12. capi- 
•tani delli quartieri, eh’ erano chiamati 
C) yfnù- Banàeretì (*) , pur non di meno eflì non 
camente il guari dopo li rimifcro in .piedi, e ripi- 
gliarono il governo della cittk, malgra- 
valìerefat- do^ delle rimoftranze del Papa . Inoltre 
tonelcam-{\x s'i lungi , chc i rubclH ritomafsero 
loro fedeltà-, che- anzi alcune cit- 
di taglie tà , le quali* aveano fin’ ora continuato 
^1 ^/m* lor’ obbedienza , entrarono al pre- 

"^nella lega co ^Fiorentini (a); ed 
efamecome'.Ha'wk’Wood Colle fuC truppe Ingìeft y: 
bandire, ‘abbandonando il partito della Chie^a,^ 
‘ -fece una parentela con Bernabò Vtconti^- 
il quale gli diede in matrimonio' la fua • 

, "'figliuola naturale- (;>) . Or’-efsendo Gre- 
- gor/o 1 grandemente afflitto. per lo catti-. 

. ' - vo-.:; 

(oT Aretin. l/’ vili. Anton, tit. xxii. c. i. 

. [pi Anaal, Mcdiol. ut fupra, c. x^p. 


LIB. XIX. CAP.-V. 201 
'VO ftato delli fuoi affari , fi mandò a 
•chiamare li deputati de’ e gli 
ammife ad un bacio di pace, e . ad una 
partecipazione delle facre funzioni; ma "" 

'non .potè affatto indurgli ad acconfentire V 

ad alcuna Torta di onorevoli condizioni 
*^i pacc'per la S. Sede : tuttavolta però^ , ^ . 
nel mcfe di Giugno y effi convennero 
di • venire ad una ceffazione di arme per . 

Ipochi mefi . Frattanto effendone il Pa- 
-pa ito ad Anagni , di 1^ fcriffe aU’Im- 
)peratore , al Re di ^Francia y ed altri 
.principi, fortemente lagna ndofi de’ F/o- 
li quali, in difprezzo dell’ inter- 
. detto’ dinunziato contro di loro, "aveano 
•coftretti li loro Sacerdoti a compiere .il. 

/Divino fervigio , e proteggevano un’ere- ‘ 
jtico , il quale fpiegava TApocaliffi, ed ^ ' 
«altre parti della Sacra Scrittura in lin- 
'gua volgare (^). Quindi effendo ritor- 
nato in Roma, nel principio di Novembrcy sì flabìU^ 
.egli fcriffe* a Bernabò tà Ha'wk'woody fce una tre- 
. pregandoli di preftare orecchio ad una J; 
riconciliazione. Bernabò alle di lui re- confeàera- 
plicate follecitazioni finalmente dichiarò d. 
la Tua volontà di entrare in una nego- 
ziazione ; e li Fiorf»r/»i cominciando, ad 

/ 

[ q ) Spond. AonaL r 
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cfiTere risucchi delle fpefe della guèrra 
ch’era coftata loro più di 3,000,000. di 
fiorini , fu ftabilito di tenerli un con- 
greflb a Serazana nella Tofcana* 

«rdrna al INORANDO quelli commovinienti nell* 
Cancelliere , eflcndo Gregorio informato deli* 

di Osford erefie pubblicate in Inghilterra da 'G/’a- 
inp^ilw Wickliff^ ne fcrilfe al cancelliere 

Wickliffb. ed univerfiù di riprendendoli le- 

veramente perchè permettelTero che fi 

, pubblicalfero fomiglianti erronee dottri- 

' ne, ed ordinando loro immantinente di 

confegnare Giovanni' qual prigioniere nel- 
le mani dell’ Arcivefcovo di Canterhurgy 
e idei Vefcovo ' di Londra^ alli quali 
. mandò ip. artìcoli prefi dalle propo- 
fizioni di l/Vickliffo , eh’ eflb condannò 
, com’ ereticali . Egli fcrilfe parimente a 
quelli Prelati , ch’efaminalfero le dottrine 
di Wickliffo^ e lo tenelfero riftretto tra* 
ferri; ma che ove non lo potelfero ar- 
rellare , lo citaflero pubblicamente a 
. comparire innanzi alla Sede Apoftolica 
■ , fra lo rpazio di 3. meli . Il Re d’ 7 »- 
ghilterra fimilmente ricevè una lettera 
dal Papa , efortandolq ad ufare la fua 
' ^ autorhi in eftirpare Perefia;,ma R/c- 
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cardo y il quale pochi meli prima dell 
arrivo delle lettere del Papa in Inghil- 
terra era fucceduto al fuo avo Edoar- 
do 7/7.5 eflèndo allora un ragazzo, il 
fuo zio il duca di hancajìer , e diverli 
altri nobili diedero la loro protezione 
a Wickliffo j dimodoché l’ Arcivefcovo 
di Canterbury , ed il Vefcovo, di Lon- 
dra effendo flati proibiti da’ nobili , e 
minacciati dalli f cittadini di Londra^ in- 
tralafciarono una tale inquifizione , e lì 
icufarono allegando che- Wickliffo avea 
dichiarato eh’ egli volea fottomettere le 
fue dottrine al giudizio della Ghiefa di' 
Roma (r) (P) , L’autorità, del, Papa Fu 
, - . . ■ in 

^ (r) Walfing. Harpsfield, 


o (P) Le’ dottrine^ dt cui fu aveufato 
Oiovanni Wickliffo, non furon tutte pu- 
Iblicate infieme, „ Le principali dt quel- 
55 le , ch'egli avanzò in prima , fi furq- 
no J che la Particola nell' EuCARl" 
5, STIA dopo la con/acraxione y non e il 
5, vero ■ corpo di Gesù CRISTO , tnyt 
„ folamente la fua figurai che laCbte- 
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V autorità in quefto tempo contraftata eziandio 
Fomijiaa Germania , ove diverfi principi, t 

cppoftzjane niagiltrati aveano decretato che ntuna. 

' '•» fotta di poflefl'ioni temporali dovefs’ e(^ 
trasferita agli ecclefiaftici : che niu- 
na perfona ’ ecclefialtica dovefs’ eflere 
) 'ammefì'a come agente o telHmonio ne- 
gli affari civili ; e ' che le perfone feo- 
niunicate non doveano eflere private: del 
. 'beneficio delle leggi . Ma > l’ Imperatone 
zelante per l’ingrandimento del potere 
de’ Papi pubblicò una Bolla ordinando 
che fi foflero rivocati quelli decreti , e 
' . ' r pro- 



-9) Romana non ha niun rìiritto di ef- 
„ fere il capo di tutte le Cbiefe j che 
_yy il Papa non ha maggiore autorità di 
.» eiuella che ne abbia ogni altro pret^* 
,j che li padroni laici pojfono y e.devo^ 
,j> privare . una Chiefa delinquente 
,, delle fue temporali pojfejfloni ; che //’ 
Vangelo era /ufficiente per dirigete, 
qualunque crijìiano \ che niun Prelati 
.« della Chiefa ,doveJf e tenere le 
,, gioni per punire' li delinquenti (i)« 
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proibendo fotte Tevere pene ad ognuno 
di moleftare le perfone clericali (r). Frat- 
tanto Gtvgorio^ non facendo troppo gran *^”’?® 
fondamento' fu le pacifiche intenzioni ”*'”' *^^** 
de* confederati , fcrilfe all’ Arcivefeovo 
di Rouen fuo Nunzio che follecìtalfe il 
Re di Francia., e 1 * Imperatore ad afll- 
ftere la Chiefa ; e mandare deputati 
al'congreflfo . Il Re ricevendo non molto XI. muore 
dopo una lettera dal Papa mandò quat-'” Roma.' 
tro deputati a' Serazana , dove fu aperto- 
li congrefso alli 1 2. di Marzo ; ma- poi- 
ché Gregorio fe ne morì alli 27. dell’ 
iftelTo mefe , le conferenze furono' im- 
mediatamente dilciolte y e li deputati fe 
ne ritornarono a cafa (r). 

Prima della morte di Gregorio li ' ni* co» 
Bandereft confultarono circa li mezzi, co- 
onde ritenere in Italia la Sede Apodo- 
lica , e per avvifo de’ Prelati Italiani , ^ fceglìert 
efli unanimemente convennero di ufare «» 
gli ultimi loro sforzi dopo la morte del ^*^*‘^° * 
Papa , affine di proccurare che folfe fcelto’ 
per fuo («cceffore un Romano od almeno 
un* Italiano. Dopo la morte adunque di' 
i Gregorio , effi di fatto efortarono li .Car- 
■ dinali ad uno ad uno di fcegliere un- 
' Romano od Italiano ^ minacciandogl’ in 

• al- 

(s) Bxov. hoc an. 

Ò) Spond. AnaaL 
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altro cafo di una follevazione del po- 
polo . Quando li Cardinali entrarono nel 
Conclave , fi accrebbe- il tumulto, ed 
avendo il popolo baffo efpulfi li nobili," 
e fatto entrare nella cittk un gran -nu ■ 
mero di contadini , con gran violenza 
s introduffero nel Conclave , e circonda- 
rono il palazzo , ad alta voce chieden- 
do un Papa Romano oà -Italiano, Final- 
mente a perfuafiva de’ Ba?merett , la ple- 
baglia fi part'i dal conclave , e le por- 
te furoii ’chiufe ; tuttavolta però effi conti- 
nuarono tutta la notte intorno al palazzo, 
con gran tumulto e ftrepito ; e nella mat- 
tina, quando fentifon Meffa, fuonarono le. 
campane a ftormo , ed avendo cosi ob- 
bligati li Cardinali ad • aprire le fineftre 
del conclave verfo la ftrada , effi dichia- 
rarono , che ove non aveffero immedia- 
tamente Icelto un Romano od Jtalianoy 
gli averebbero porti a morte. In ta**' 
li ertremit'a , li Cardinali Franceft ^ 
erano' tre quarti di tutto il’ collegio 
eflèndofi protertati ch’ eglino confenti va- 
no folamente alla elezione tratti dal ti- 
more di una' morte immediata, nomi- 
narono allora BartolommeoKxQÀwtk,ov(y di 
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Bari gentiluomo di Napoli . Poiché que- 
fto gentiluomo era infigne e ragguarde* pa^a, 
vole per la Tua modeftia ed umiltà , e 
per la Tua grande verfatezza nella leg- : • 
ge canonica , li Cardinali fi perluafero 
eh’ egli averebbe conofeiuto di effer nulli > 
la fua elezione , e che perciò averebbe 
rinunziato al Ponteficato. Nulla però di 
manco effi ne andarono in ciò. grande- 
mente falliti; imperciocché l’Arcivefco- 
vo , il quale aflunfe il nome di Urba- 
no VI, obbligò li Cardinali , fei de’ qua-. . 
li- eran fuggiti al Cartel di S, Angelo , 
a venire al palazzo , e compiere la ce- 
rimonia della fua incoronazione («).Il 
giorno dopo egli ^criffe^ a quelli Cardi- 
nali che rimafero in Avignone , infor- 
mandoli della elezione di Urbano , la ^ 
qual’ elfi dichiararono .di elferfi fatta li- 
bera ed unanime . Su l’ iltelfo propofito 
eglino fcrifsero alli Principi e Prelati in . 

Europa, Tuttavolta però Spondano^ fe- 
condo un Codice del Vaticano , afserifee 1 ' 

che uno de’ Cardinali fecretamente fcrif; 
fe al Re di Francia , facendogli fapere 
di non dare credito alle loro lettere , le 
quali portàfsero la data di Roma /^vuy 

Or . 

( 0 ) Theod. ie Niera. 1. L Anton, tit. xxiì. c. 

. Z, Froflard. 1. ii. c. iz. 

(w) Spondt Annal. hoc an. ■ , , 

I 
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Li Cardi- Oi:* avendo li Cardinali Fr^»ce/ì cos'i in- 
csCiJf’^rhi- riconofciuta la validità della 

rana in elezione , fi portarono verfo del Papa 
Anagni,. colla lolita ofsequiofitk per tremefi; ma 
donoZd P°^ preteso di «vitate il caldo , 
una fecon- elTi Ottennero licenza di ritirarfi ad Ana- 
da elezione. ^ mentre che Urbarto medefimo colli 
quattro Cardinal’, fi portò a Tivo~ 

li circa il medefimo tempo. Giunti che fur 
rono ad Anagni , immediatamente pre- 
fero nel loro foldo le truppe della Brefta^ 
gna; ed avendo citati li quattro Cardinali 
eh’ erano a Tivoli , eglino fcrifsero ad 
Urbano che rifegnafse il Pontefìcato, Ur- 
bano avendo allora ricevuta una guar- 
dia di 200. uomini armati di lancia , 
cd un confiderabile corpo di fanti dal- 
la Regina di Napoli , mandò tre , Car- 
dinali ad Anagni , perchè efortafsero li 
loro fratelli a ritornare al loro dovere, 

^ ma il tutto fu fenza niuno effetto ; im- 
perciocché alli nove di Agofto li Cardi- 
nali Franceft pubblicarono una fentenza 
contro di Urbano fotto il titolo di-Ar- 
civefeovo di Bari , accufandolo di efse- 
re un’ apoftata ed anticrifto . Quindi a 
non molto avendo elU indotta la Regi- 
na Giovanna ed il marito di lei O/o»; 

di 
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di Bruns'ixHck ad abbandonare Urbano ; Clemente 
eglino pafsarono a dove alli 

di Settembre fcelfero il Cardinale Ro- 
berto , il quale prefe il nome di Clemen- 
te VII. (x). 

In quefta maniera fi venne a fufcita- 
re nella Chiefa un violento Icifma , con 
gravifllmo difturbo di parecchi regni nell’ 

Europa^ li quali furono con ciò involti 
nelle miferie della guerra ( Q) . L’ Im- 
JJì.Mod.Vol.zó.Tom.i, O pe- 


( X ) Spond. Annal. hoc. an. 


( Q.) fcifma duro piu di 40. 

anni , e fecondo vogliono diverft autori^ 
fu dovuto alla intempejliva feverità di 
Urbano , il quale niuna pena f prefe 
in raddolcire gl' innafprìti animi delli 
Cardinali \ ma in un pubblicodifcorfo im- 
mediatamente dopo la fua incoronazione 
li riprefe afpramente per la loro pompa 
^ ^ minacciò di punire quelli , 

cbe Ji fojfero trovati rei di ftmont'a , 0 
ricevejfero delle fomme onde ft facejjer» 
fub'ornare^ aggiugnendo anche li rimpro- 
' ' ' rue- 
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peratore inficine coi regni di Portogal- 
lo , Ungheria , Polonia , Inghilterra , 
Boemia , Danimarca , e Svezia , e gl* 
Italiani , Fiamenghi , Sajfoni , e We fi- 
fa- 


veri contro di alcuni del collegio perchè 
avejfero fecreta corrifpondenza coi nemt- ’ 
ci della Chiefa . ^uefio rigore ufato fuor 
di tempo , infteme colla fua condifcenden- 
za verfo i Romani provoco li Cardina- 
li Francefi a penfare ad una feconda ele- 
zione , giufiificandoft per riguardo della 
violenza che il conclave aveva fofferta 
in Roma , del che ne pubblicaronv ejji 
una particolare relazione dopo il loro ar- 
rivo ad Anagni . Alcuni autori grande- ' 
mente cercano diminuire la violenza re- 
cata dalli Romani , mentre che altri fi 
danno altrettanta pena di rapprefentarla 
nel piggiore afpetto poffibile , fcrivendo 
ognuno in favore di quel partito che 
uvea fpofato . Il gran numero de tratta- 
ti fcritti fu f occafione di quefio fcifma 
fono raccolti nella librerìa Vaticana ) e 
conftfiono in 32. Volumi (l)* - 

( X ) Spond, AnnaU 
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faltartt riconobcro Urbano . La Fraticia 
poi 5 la Spagna^ la Scozia^ Cipro .y Si- 
cilia , ed alcuni Principi fi fottomifero 
air autorità di Clemente ; mentre che 
altri' fiati continuarono in una neutrali- 
tà , finché la difputa fi fofle determina- 
ta da un concilio generale . Fra quefio 
mentre li due Papi fi perfeguitavano i’ 
uno r altro con mutui anatemi , e con 
offerire indulgenze plenarie a tutti colo- 
ro che voleffero prendere la Croce in di- 
fefa della loro caufa . Quelche uno di 
loro legava veniva fciolto dall’altro , e 
quelche uno concedea veniva dall’altro 
annullato; in confeguenza di che fubita- 
mente prevalfe una gran corruzione di 
cofiumi : li buoni non eran’ onorati , 
e li cattivi eran protetti dall’ uno c 
dall’ altro partito ; le rapine , e gli omi- 
cidj divennero frequenti , le leggi furo-, 
no deprezzate , la difciplina abolita ^ e 
la fimonia fiabilita come una mercatan- 
zia . Urbano prima dello fcifma avea 
conchiufa una pace con Bernabò , colli 
Fiorentini y e co’ confederati (/)> con- 
fermata l’elezione di Wenceslao fenza ri- . 
cevere alcuna imbafceria dalla Germa- 
nia^ e minacciato di fcomunicare il Re 
0 2^ 'di 
(y) Theod. de Niea. L i. 
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di Aragona , qualora egli non defiftef- 
fe dalle Tue pretenfioni alla corona di 
Sicilia (R). Ma veggendofi abbandona- 
to da tutti li Cardinali , a riferba di uno 
folo, e dalia malTima parte de’ Prelati 
ed offiziali della fua corte, elfo comin- 
ciò ad avvederfi e conoCcere la fua im- 
prudente condotta in operare troppo ar- 
bitrariamente , innanzi che la fua au- 
toriik fi folfe bene (labilità y ed elfendo 
ritornato a Roma creò 2 p. nuovi Cardi- 
nali , principalmente Romani e Napole- 
toni , Clemente fimilmente circa il me- 
defimo tempo creò fei Cardinali , e man- 
dò le truppe di Brettagna e Cuufco- 


(R) Rgli femhra che Urbano in 
ferjì oppojìo alle pretenftoni del Re di 
Aragona , fia fiato moffo ed influito da 
motivi dinterejfe per fonale * imperciocché 
fecondo ft avvifa Teodorico de Niem , 
ed altri , egF intendea di flringere un ma-~ 
trimonio fra il fuo proprio nipote Fran- ’ 
cefco Frignano e Maria ereditiera di > 
Sicilia . I 
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gna , e li nobili Romani che aderivano 
al fuo partito , a prendere poflelfo di 
Roma , ma dopo varie fcaramuccie efli 
furon’ obbligati a ritirarli con perdita 
confiderabile . Veggendo egli che le fue 
arme ebbero infelici fucceflì , nell’ anno 
feguente fi ritirò a Napoli , dove fa 
ricevuto dalla Regina con tutta .la ve- 
nerazione che di ordinario fuol predarli 
ad un Papa ; ma poi couciofiachè lì Napo- 
letani avellerò eccitato un tumulto in 
favore di Urbano loro cittadino , Cle- 
mente fu obbligato ad abbandonare la z'jfntìpa- 
cittk , e poiché aveva egli pochi fegua- pa de- 


ci in 


Italia » verlb la metà di Giu- 


ritira in 


gnoy s’imbarcò co’ fuoi Cardinali per Avignone. 
Marfeglia , e fu ricevuto con' gioja ben 
grande in Avignone . 

Essendo Urbano prefentemente già 
lìcuro in Italia fi rifollè di vendicarli 
della Reina di Napoli con dichiararla 
fcomunicata , ed alTolvere li di lei fud- 
diti-dal loro giuramento di fedeltà ; e 
poiché r Imperatore , ed il Re di Un- 
gheria aveano unitamente pubblicata una 
lettera in fuo favore , egli fcrilfe al Re 
invitandolo a punire la Regina per l’ uc- 
cifione del di lui fratèllo, ed a mandare 

O 3 Car- 
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Carlo di Durazzo con un’ armata a pren-' 
■ dere poficflb del regno di Napoli, Car- 
lo in quel tempo comandava 1’ ar- 
. mata Ungara nel Trevi f ano contro del- 
li Veneziani , dopo alcune difficolta fa 
già indotto ad accettare 1’ offerta del Pa- 
pa , e fece de’ fecreti preparativi per la 
fua fpedizione . Per la qual cofa Urba- 
jfmio Do-ffo pubblicò una fentenza di fcomunica 
depofizione contro di Giovanna , la’ 
quale per allontanare la tempefta , ond’ 
era minacciata , prefe nel fuo foldo 
le gran compagnie , e poiché non avea' 
prole fi adottò come fuo erede il Du-> 
ca di Angio fratello del Re di Fran- 
cia (ai) . Ma l’anno appreflb effendo- 
Urbano Carlo di Durazzo con un’ ar- 

corona mata di Ungari in Koma^ Urbano con-' 
Carlo d$ fer'i a lyj je corone di Sicilia e G^- 

L/UTAZZO /'/ f* I I*** ir* 

in Re di lotto le Condizioni medcfime, 

Sicilia . onde li Re di Napoli fi erano per l’ ad- 
dietro legati alla S. Sede (S) ; e con-' 

cio- 

(x) Juven. in reb. geli. Car. VI. 


(S) Il medeftmo autore riferi fce che- 
prima di ejfer QditÌQ incoronato dal Fa- 

pay 
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cìofiachè Carla foffe in grandiflìmo bi- 
fogno di danaro , il Papa liquefece , e 
vendè un gran quantità di calici d’oro 
ed argento , di croci., ed imagini di 
Santi , per le fpefe della guerra . Carla 
immediatamente dopo la (ùa coronazio> 
ne efl'endo marciato per la volta di 2 V>- 
poli , per mezzo di una profperofa e fe- 
lice battaglia Ci refe padrone di tutto il 
regno , ed ebbe in fuo potere la regi- 
na ed il di lef marito ; mentre che il 
legato, che Urbano avea mandato ad ac- 
compagnarlo , avendo arredati due Car- 
dinali , e diverfi Prelati del partito di 
Clemente y gli obbligò ad abbiurare l’an- 
tipapa , ed a gittate nel fuoco gli or- 
namenti della loro dignitk . Frattanto 
furono deftati nella Francia gran diftur- 
bi per r efazioni dell’ antipapa, il quale 
non folaraente conferiva li piu ricchi 
benefìzj vacanti alli fuoi Cardinali, ma 
eziandio fè ne appropriava degli altri 

O 4 > in 

'' » 

■ H I » p* I I , n I ■ I _ 

... 

pa , ejjo fu corretto ài promettere al 
fuo nipote Francefco Frignano li duca- 
ti di Capov^ ed Amalfi , e diverfe al" 
tre contèe nel regno di Napoli. 
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in virtù di conceflloni di reverfione ; é 
a aveva eflb niun’aitro regno, 

àeirrfa%to-QiXiòit foflero (omminiftratc le fpefe della 
m dclPAn- corte , furono raccolte gran fomme di 
• danaro fotto il nome di decime , e di 
attraflfi dovuti alla Camera Apoftolica . 
Quindi avvegnaché per sì fatte cagio- 
ni , gli ftudenti , che furono rimolTi e 
privi di ogni fperanza di avanzamento, 
avefsero abbandonata 1’ univerfitk , un 
tale Rofs dottore in Teologìa fi portò 
. dal Re , e con gran libertk gli rap- 
prefentò le loro doglianze . Il Duca di 
^«g/o,ch’era in quel tempo reggente, 
e fupponeafi che avefse parte con T an- 
tipapa nelle fue efazioni , eflendofi al- 
tamente offefo di una tale rapprefentan* 
za imprigionò il dottore; ma conciofia- 
che tutta r univerfitk in corpo fi fofle 
dà lui portata , e fi fofse doluta di quell* 

' oltraggio , il dottore . ottenne la fua li- 
bertk , ed immediatamente dopo fi por- 
tò da Urbano , il quale fcrifie all’ uni- ^ 
verfitk efortandola di perfeverare con 
coftanza ♦ nelle lor oppofizioni all’ anti- 
papa . Non molto dopo fu Urbano (pa- 
ventato in Roma per una folle vazio* 
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he de’ Romani , li quali fi erano di luì 
ofFefi , per aver loro negata una fupplica,”*'”* ** 
che gli aveano prefentata ; tuttavolra pe- 
rò conciofiachè il Papa fi fofle oppofto 
al lor furore con fermezza e coftanza , 
effi toftamente dcpofero le loro arme , 
e chiefero perdono {b) • Circa il me- 
defimo tempo avendo Carlo di Du- 
raT^xo fetta porre a morte la Regi- 
na di Napoli , il Duca di Angiò Antìpa- 
eh’ efla avev’ adottato come di lei fi- pa Cle- 
gliuolo ed erede, arrivò in Avignone^ e 
fu coronato da Clemente in Re di Si- U 
cilia . Dopo aver lui foggiogati li Pro- corona di 
•uenxali^ che aveano ricufàto di ricono- 
fcerlo come loro Sovrano, egli pafsò le Angiò. 
con un’efercito numerofo , ed en--^!»”° 
nel regno di Napoli , dove a lui 
-immediatamente fi unirono un gran nu- 
mero di nobili , e prefe varie citta neh 
la Puglia e Calabria ; ma poiché le fue 
truppe non erano accoftumate alciima, 

€ li fuoi convogli erano frequentemen- 
te intercettati dal nemico , egli avven- 
ne che prima del ritorno della prima- 
vera , il fuo efercito fofle grandemente 
feemato, ed inferiore alle forze di Car- 
lo . 

Fra 


Alpi 

trò 


) Walfmg. Kranti. Metrop, 14. 

« 
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fi'po^aìn. FM mentre avendo llrl^a^o 

Napoli, laiciata R.oma per evitare li calori, do- 
cv'ètratta- po aver fatta per qualche tempo refi- 
fnità^’Ll Tivoli^ fi determinò di por- 

jRf Carlo a Napoli torre via le cotnmo- 
^ Duraz- zioni in quel regno, e per ottenere la 
conferma delle promeflè di Carlo ia fa- 
vore di Tuo nipote. Or quantunque fofs* 
egli dilfuafo dal fuo viaggio da diverfe 
lettere mandategli da Napoli, e da mol- 
ti de fuoi Cardinali , egli pur non di 
meno procedè innanzi ed arrivò ad Aver” 
fa nel principio di Ottobre, dove fu ri- 
cevuto con gran rifpetto da Carlo , il 
quale condulfe il fuo cavallo fin dentro 
la citta. Il Papa fermò la fua refidenza 
nel palazzo del Vefcovo; ma la notte 
leguente ei fu condotto per forza den- 
tro li caftello j dove fu coftretto a ri- 
vocare tutte le condizioni, fotto le quaU 
avea conceduto il regno di Napoli a 
Carlo Quindi palfando da Averfa a 
Napol, eflò fu di bel nuovo alloggiato 
nel caftello ; ma dopo qualche tempo 
per 1 interceffione dell! Cardinali e no- 
bill, Carlo li riconciliò con lui, chiefe 
perdio di quel che avea fatto , e po- 
Wo in libenh promettendo ftmilmente 

di 
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di adempiere quel che avea promeffo al 
fuo nipote (c) . Urbano immantinente 
dopo la fua promozione avea defiderata ' 
l’aflìftenza del Re òì Inghilterra contro 
àeì Fr ance ft \ a lui concedendo per tal ‘ 
propofito le decime di tutte le rendite ec- 
clefiaftiche del fuo regno. In confeguenza 
dunque delle frequenti lettere fpedite da 
Ro.na^ il Vefcovo di Nornjoich finalmen- 
te affembrò un efercito di 17000. com- 
battenti fotto le infegne della Crociata; 
e circa il tempo che Urbano ftavafi ap- 
parecchiando per lo fuo viaggio in JV4- 
poliy trafportò le fue truppe a Calais 
con intenzione di attaccare li Franeefi 
come fcifmatici; ma dopo il fuo arrivo 
‘ nel continente egli mutò il fuo difegno, 
e fece in vafione nelle Fiandre, Li Fia- 
mengbi , li quali riconofcevano Urbano , ef- 
fendo flati forprefi dagl’ Ingleft , perdero- 
no diverfe cittk; ma eflendofi avvicina- 
to il Re di Francia con una ridottabile 
armata , le milizie della Crociata fi dif> 
perfero,ed il Vefcovo di Nortsoich fe ne 
ritornò in Inghilterra in una vergogna- 
la maniera (d). 

Nell’ 

’(c) Thedd. de Nienti. 

(d) Froffard, 1. ii. Juvcn. in Hift, Car. VI. 
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Urbano NELL*anno feguente Urbano tut- 
^Ja^Cro- rifiedeva in Napoli , fcomunicò il 

data coKtro duca di Angiò y c pubblicò una Crocia- 
d$ ta contro di lui, deftinando Carlo per 
Aiw x)o- ® generale delli militanti 
!»<«/ 1384, nella Crociata. Dopo la partenza del 
Re per la campagna , egli medefimo fi 
portò a Novera y ch’era fiata conceduta 
al Tuo nipote . Conciofiachè fofle fiato 
publicato un’editto, proibendofi ad ogni 
uno di comprare vettovaglie o fin’ anche 
il fiale, 0 pur candele, ove ciò non fi fa- 
cefi'e dalli magazzini del Re , la Tua corte 
fu tofiamente in gran bifogno di prov- 
vifioni , per la qual cagione un gran 
numero di Cardinali fece ritorno a Na* 
poli; ma il Papa avendoli richiamati , 
efil tutti , ariferba di uno folo, fen ritor- 
narono a Novera , e furono a parte dì 
quelle indegnità ch’egli ebbe a foffrire 
in quella citta per lo corfo di più me- 
fi . Frattanto il Re effendofi liberato 
dai fuo competitore per mezzo della 
morte , ed avendo ottenuto il quieto 
poffedimento del regno, fe ne ritornò nel 
mefe di Novembre in una trionfante 
maniera in Napoli, Quantunque Novera 
non foife più lungi dalla fua capitale 

che 


Digitized by Google 


LIB. XIX. CAP. V. 221 
che il viaggio di un folo giorno, 
negleffe di vifitare il Papa, ma gli màn-pa ed tì" 
dò a fare una imbafciata in una manie- Na- 
ia poco rifpettofa , domandando ‘ perchè * 
avefse lafciata Napoli^ e ddiderando che 
immediatamente vi ritornale , avve- 
gnaché avefse da comunicargli materie 
d’ importanza . Il Papa, provocato all* 
ultimo grado per la di lui arroganza , 
replicò che li Re e Principi Grilli ani 
non avevano in ufo di chiamare a fe 
li Papi, ma che ftimavanfi onorati, qua- 
lora portavanfi a baciare li piedi de’ me- 
defimi ; e che qualora egli defiderava 
di vederlo come amico , dovea tor- 
re via quelle gravofe talTe, con cui op- 
primeva un regno, ch’era un feudo del- 
la S. Sede (^) • Quella rifpolla grave- 
mente ofFefe il Re , il quale dichiarò 
che il regno era fuo proprio per conqui- 
lla,eper diritto di fua moglie, e perciò 
colla fua propria autorith egli volea ri- 
fcuotere quelle taflc che ftimalTe a pro- 
pofito . La differenza tr'a Urbano ed il 
Re fu principalmente fomentata dal Car- 
dinal Reali , il quale in difprezzo del 

mef- 

(e) Summònt. 1* iv. 

. \ 
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meffaggio del Papa erafi rimafto in Na» 
poli , 

Questo Cardinale , per qual ragione 
egli è incerto , avea rifoluta la rovina 
di Urbano , e con mantenere fecreta 
corrilpcndenza colli Cardinali a Noce^ 
va , gli avea perfuafi, ch’era opinione 
de’ Teologi , e di coloro che verfati» 
erano ne’ Canoni, che allora quando un 
Papa operaffe imprudentemente , o di- 
fprezzafle il configlio de’ Cardinali , egli 
. era cofa lecita di ftabilire diverfi cura- 
tori, perchè afllftefsero nell’ amminiftra- 
2 Ìone della Chiefa Univerfale . Li Car- 
dinali avendo gik confentito a quella 
opinione pafsarono più /oltre , ed avendo 
allegati contro del Papa li diritti dì 
erefia , ambizione , avarizia , ed ingrati- 
^'^.^^^^'"tudine verfo il Re , eflì formarono di- 
conv'mù di fcgno non folamente di deporlo , ma 
anj cofpi- eziandio di ucciderlo . Efsendolì feoper- 
conrro^di cofpirazione da uno de' Cardina- 

Urbano. li , Urbano immediatamente tenne un 
^nno Do- concilloro , ed efponendo innanzi a lo- 
^ ro le pruove che avea ricevute della 
congiura, egli ordinò che fi fofsero ar- 
renati e polli tra ferri fei Cardinali, 
quantunque alcuni autori dicano fette . 

Quin- 
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QuÌi.qì avendo egli per mezzo della tor- 
tura frappata da loro una confelTionc 
della loro reità , li fece confinare e 
chiudere in feparati ergaftoli ; e pochi 
giorni dopo per provvedere le loro cari- 
che, efso fece una promozione di 17. 
Cardinal’^, tra quali vi furono li tre 
elettori ecclefiaflici di Germania , li Ve- . 
fcovi di • Ltege e V'Jratislanso , ed un 
prete di Boemia di una nobile famiglia, 
le quali fei perfone ricufarono di ac- 
cettare la dignità , che, fu loro offer- 
ta (/) . Immediatamente dopo aver 
dati quelli palTi egli aflcmbrò il cle- 
ro e popolo di Nocerà^ , ed avendo 
fatto loro un racconto particolare del- 
la cofpirazione , erefle una Croce , e 
con candele accefe fcomunicò il Re e 
la Regina di Napoli , il Cardinal Rea- 
li , infieme con gli altri convinti Car- 
dinali , e l’antipapa con tutti li fuoi 
aderenti . Il Re e la Regina furono pa- 
rimente depofti , li Cardinali furono 
privati delle loro dignità, e la città di 
Napoli fu polla fotto un interdetto. 

Es- 

- ( f ) Gobel. Pers. ap. rer. Germ. fcriptor. t. i. 
p. 3id. Theod. de Niem. 1 . t. c. 42. 


Urbano 
, è affiediato 
in Nocera, 


ne /cap- 
pa per ma- 
re a Ge- 
nova . 
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Essendosi Carlo altamente innafpri- 
to per fomigliante fulminazione del Pa- 
pa imprigionò tutti li prelati ed eccle- 
lìaftici che favorivano Urbano in Napo- 
li ; e marciando col Tuo efercito con- 
tro - di Nocera , prefe e faccheggiò' la 
citt'a , eflTendofi falvato il Papa nella cit- 
tadella , donde tre volte il giorno egli 
dinunziav’ anatemi contro dell’ efercito 
del Re coh fuono di campana e can- 
dele (g) . Urbano dopo avere per qual- 
che tempo fofTefte -le mHerie di un af- 
fedio, finalmente per mezzo di due ge- 
nerali del partito dell’ ultimo duca di 
Angio egli fcappò .via dalla cittadella, 
ed arrivò colli fuoi Cardinali , e con 
quelli che furono degradati , dopo un 
pericolofo viaggio, a Benevento* Di Ik 
facendo paflaggio a Barletta^ egli s’im- 
barcò a bordo di alcune galere Genove- 
ft^ ed arrivò alli 23. di Settembre a Ge- 
nova , dove nuovamente mife in pri- 
gione li fuoi Cardinali degradati, eccet- 
to che Adamo , di nazione Inglefe , il 
quale per l’ intercefllone del Re Riccar- 
do ebbe il permeffo di ritornarfene in In- 

ghil- 

(g ] Theod, c, 49, 

- I 
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ghìlterra (T). Immediatamente dopo la 
partenza di Urinano , Carlo tragittò il 
mare Adriatico portofll nQVLUngberioy 
ove in pregiudizio delli diritti delle 
figliuole dell’ ultimo Re , elfo fu inco 
ronato da una fazione alli 3 1. di Decem» 
bre , ma fu uccifo poche fettimane do 
po dal partito della Regina . Efièndo 
giunte «in Napoli le notizie della ,fua 
JJl,Mod,Fol.26.Tom.ip P mor- 

PWII '■! . 1 ^ ^| J« ■ fii ■■l^y ÌM i ' l I ■■■■ I «I rn m 

(T) ^ejlo' ft è il racconto di Teo- 
dorico de Niem , Gobelino Ferfona y 
Walfingham , Krantz , Summonzio, ed 
Atri ; tutt avolta però Niem tiggiu^ 
gne che mentre il Papa era nel fuo 
viaggio da Nocera verjo la coftiera ma^ 
tittima^ egli ordinò che il Vefcovo di 
Aquila eh' era uno de' cofpiratori fi fof- 
fe pofto a morte , e lafciato infepolto^ 
immaginando il Papa eh' egli cercajfie di 
fcappar via , come colui , che fui moti- 
vo della fua malattìa cagionatagli dal- 
ia fua lunga prigione , era montato fo- 
pra un cattivo cavallo , e non potea per- 
ciò tener piede e feguire il rejìo della 
brigata 

^ i ) Nim, r, 5^* . 


' IV* 
138^. 
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morte , la Regina immediatamente iiir ^ 
toronò il Aio figliuolo Ladislao o JLat^ 
fdlot y che in quel tempo era un rar 
gazzo di IO. anni. Ma poiché il pa&> 
tito del duca d’ A»gi6 fiinilmente ia- 
coronò Luigi Aio figliuolo 9 eh’ era fo 
tenuto dall’ antipapa CUmenfe , la Re* 
gina follecìtò 1’ ajuto di Urbano in ima 
maniera la pih rommiiTiva e premuror 
là . Or quantunque egli. folle interede 
del Papa di foftenere il partito di^ La-> 
dislae in oppoAzipne a quello di Luigia 
pur nondimeno conciofiachè il rifenti*, 
mento per le ingiurie , eh’ eflb avea ri- 
cevute da Carlo y non fi folle tuttavia 
calmato , con grandilTima diificolth << 
fu potuto elfere indotto a dare alTiAenr 
za al Tuo figliuolo. Finalmente ei man- 
dò alcune poche truppe, ma prima ddi 
loro arrivo, il fariìto Clemenrino avea 
già prefo pofielTo di Napoli e guadar 
gnati diverfi altri Vantaggi • Frattanto 
Urbano ricevette un’ imbalcerla éà JageL 
lo duca di Lituania , il quale avea li* 
nunziato alla Aia idolatria , e dopo il | 
fuo battefimo fi avea prela in moglie 
la Regina di Polonia , e lotto il nome' 
di UÙisiaoen fiiiitp fui trono ;div quel 
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regno, cui Aveva eflb aggiunti li fuoì 
dominj ereditar j . 

' Non guari ^ppo il Papa avendo ,ri- 
^gettate -qualunque jnterccflioni a .favore 
Se .Cardinali degradati , prdinò ^che Genova 
^ fpflero .polii .a morte ,avv^g.nachè,la 
propria vita .folTe nuovamente . in peri- tìad . 
colo per gli difegni formati .da’ doro 
amici , ,li .quali più di una .volta ,avea-, 
no proccurato di avvelenarlo, .e lo. avea» 
.oo^fin’ anche alTalito pel^fuo .p^alaz^o (ié). 
Poiché Urbano .fece .alcune .diligenti ri- 
cerche .per .rintracciare gli autori jdell’àf- 
:falto , due Cardinali fi ine , fuggirono' 

. dalla fua corte,, e ,11 portarono jn 
• gnpne , dove ; fu rono pro.m oiTi alla^ m edefi- 
jna dignità fotto jaltfi;jitoli ..Quindi Ur- 
bano .non avendo potuto-indurre il doge 
jdi a punire quelli ^ eh’ erano fta-^ 

ti rei dell’aflàlfq, larciù la detta citt'a,c 


yerfo la, fine di_ Decetnbre ^zxnyh .a; Luccay 
ove fece la -fua Tefidenzaiper .nove mefi. 
Frattanto, veeftendo.ifortificarcu'^”'!® 

u luo partito per la- concorrenza aelli Re 
di Navarra ^ , ed ^ r^go.f^a &per a 1 cu- , 
ui .lieti rfucceflì -ideili /noi ^aderent’ .in 
Italia y affinchè egli potefse, mediante un» 
apparenza di moderazione , ric 9 nciliare 

" ? • ' • “2 " in- 

( h) Gobelin. Perfon. ut fupra. p. 309, 310. 
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infieme gli animi degli altri , mandò lé- 
j gati per le differenti provincie del Cri- 
^ Itianelimo , deliderando che fi lenefle ua 
generale Concilio , e dichiarando ch’egli 
era volentierofo di fotiometteni alla de* 
eifione della Chiefa , Tenza'la cuiMeter-r 
• ' minazione , elfo, non potea, con ficurez- 
za di eofcienza rifegnare il Pohtefìcatoj 
che qualora egli folfe confermato ave- 
rebbe creato Urbano Cardinale del pri- 
mario grado ed ordine , e qualora il 
concilio aveffe decifo contro di lui, egli: 
fi farebbe fottomeffo Urbano {i) •Cle- 
mente per mezzo di quello procedere li 
guadagnò un gran numero di amici nel- 
la Germania , donde li principi , e pre- 
lati mandarono una imbafciata ad Ur- 
bano , pregandolo di confentire ad uri 
Concilio generale , alfine di proccurare 
X unija della Chiefa , offerendo un luo- 
go di ficurezza ,.e di. fuccumbere alle 
. Ipefe necelfarie in tale occafione . Le 
^ ^jfollecitazioni degli ambafciatori furono 
. infruttuofe e i vane ; poiché Urbano infi- 
ftè che affatto 'non vi era necelfità nin- 
na di efaminare la giultizia del fuo ti* 
' * *v ■ " tO*.' 

(i >:Matii:Ch)rQa..GeBn. lib. xxvù ( s'i 
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tolo al Ponteficato {k) • Circa Tilteflo 
tempo e: pubblicò una Crociata contro 
de’ Clementini y li quali fi erano impa- 
droniti di Napoli y e conciofiachè aveflè 
avute alcuno dlfpute ^ colli Fiorentini , , 
cffo lafciò Lucca , e fece pafTaggio a 
Perugia, 

, Durante il tempo della Tua refi- MaràaJJt^ 

denza 'in quella citta , furfe una divifio- 

ne tra li capi del partito del duca di cm alcu>n 

^npih in Napoli , li quali impiegarono 

le loro truppe m vèndicare IcambievoI- parare Na- 

mente le loro brighe private. Urbano ^W. 

fperando di ricuperare il fuo credito iti 
^1 il* 3 l rj • rninn^oa, 

quel regno aflembrò un corpo conlide- 

revole di cavalli , e nel" mele di Agi- 
Jio lafciando Perugia marciò alla volta 
di Napoli : . ma .éflendo caduto dalla 
fua mula , clTo fu obbligato a farfi por-, 
tare in lettiga a Tivoli , dove ricevè , 
una imbalciata da’ Romani y che lo invi- 
tavano a Roma , Urbano diffidando del- 
la loro fedeltà fi avanzò colle lue trup- 
pe a Ferentino y TCìZ, quelle eflendo qua- 
li tutte difertate per mancanza di fol- 
do, eflb fu obbligato n^l principio' di 
Ottobre SLiìtotnATt a Roma y eflendo' 

P 3 , fta- 

(k) Nism. c. i6, Anton, tib ^iL c a. 
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- jffàto informato che la cirtU di Bologna 
. il era ribellata al partito di Chmenpci ’ 
Nell’ anno feguente , fecondo fi' aVvifano- 
Éortirifegnio ed egfi' ebbe - una* 

dirpUtaL Co’ Romani • a riguardò" di un 
cèrto Senatóre da lut ftabilitd V ^ cbT 
. . eglino fofpettavano che' fofie’ loro ne- • 
niico . Per quietare" il pòpolo ' chò trti- . 
nàcciava una follevazione y' efib pubbli- 
cò una bolla per la cclehfazione di uft* 
Giubileo ranno feguente in Róma; la- 
qùale folennith- egli ordinò che per Fav- ' 
venire fi folfe olfervatà Ogni anni, 
^'fecondo il numero degli anni della vi- 
ta del NoftrOSALVATÓlife (i).-Egli fpé- 
ràva con quella fèftività À arricchire 
Morte dì non .meno li Romani che fò medefimo, 
Urbatìo /■» jnà fe ne I morì' prima che atrivaflfe il 
Roma. jgj^pQ per „ la celebrazione dcHn .medelì- 
liia ^ ‘ Niemus che. fui prefèttte alla fua 
riiorte né riferifcé , che dopo mìà rha- 
'lattìa di- 2^. giorni egli lè rie morV al- 
li 12. di Ottoorè^ e che gcrieralmerìte fi* 
creduto di eflère fiatò avvelérìàto (m)* 
Pochi giorni dopò la morte di W* 

. - \ ' bo“ ' 

, . • * ‘*^1 * 

, (1) Niem. c. et. Bonlnfègn. lib. iv. Anton» 

* tifc Qt fopfa. ‘ 

(m) Ni«n* e.* ^ ' • ' '.»o' -V 
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ftfWo , li Cardinali dh’ erano in Roma al 
nvtitierd di 1^4. , cmtrafono nel concia* 
re^ €f dopo alcune difpute*, unanime^» 

mente 1 feelfero Pietra Tomacelh NapoU^ 

tano prete Gàrdinale del titolo di S,Ana^ 
ftafia, Eflb fu Górtfagrato ed incoronato 
irélla fella di S, f fòtttì il no- 

me di Éoiiìfaeió IX. ed iranrediatamen- 
te dopo pubblìcà^ alcune lettere circola*- ’ 
*ri 5 ' informando tutti H principi e pre*- 
lari Criftiani dell» fua efalfazione (V) • 

Non Gos'i tofto- giurifèro in A^ignarìe 
k notiaie della Tua elezione , die Clè- ; ^ 
mèriti ^^nunisià una fcomunica*^ contro 
di lui y poiché r iftefffo anatema era fta* 
to ■fulrninato' da* contro dellf 

jKifi papa . Noti molto dopo, ki confe* 
guenza dell» bolla emanata per k> Giu* 
bileO ) giuftfeFO in Kom^ un gran nu- 
-p ^ - me-' 

t. r . ’ y 

* »■ I IHHH II li , 

‘ , 

(yy Bonifacio- epa nate da una fami* 

‘ ^Ha nobidc ma povera j e fecondo f av. 
vff amento di Niem, effo fu ' creato Car* 
dinAe potiti dopo' cPera venuto- in 
R<mia , come- un povero' eccleftajìico , e 
sfornito di beneficf.‘ . * 
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v : .*i - mero di pellegrini ; ma poiché • non L 

n T eflì cotanto numerofi , come ne* paC> . 
iati Giubilei) Bonifacio mandò TinduU < 
genze nelle differenti provincia del Gri'* 
fìianefimo , da doverfi conferire a colo- 
bi celebra fo^Q\\Q in vece del pellegriiVaggio.y vo- 
^^^•Jl^leffero intraprendere altre opere* pie. Co- 
/« . loro ch’ebbero i’incumbenza di dHlribuirei •' 
^mo /’o- le indulgenze riceveron’ ordine di 'inai»* -* 
**””*^^®*dare al Papa una terza parte dell’ offer» 

. te : ma conciofiachè fi foffero commelTi “ 
de’ grandi abufi in una r tale facra di- ; 
firibuzione , li collettori non folamente 
furono maltrattati dal popolo , ma ezian- 
dio imprigionati da Bonifacio , il quale 
a perfuafiva di Adamo ^ il Cardinale 7»- 
eh’ effo avea 'rifiituito .alla fiu 
dignità , dichiarò che una confeffìoiie -, 
^ fenza penitenza non potea far’ acquifia- 
re a chi che fia il titolo e diritto al v 
beneficio della indulgenza , (àlvochè nel > 
punto di morte (»). Circa il medefi^ 
mo tempo avendo il Papa ricevuta una 
snabafeeria dalla Regina di Sieiiia e da' 
Ladislao di lei figliuòlo ^defiderando di eC- 
ière affoluti dalla /èntenza di fcomunica y 
contro di loro dinunziata/d^ Urbano 

' ‘ r gSi!" -«f... .'.fda., j 

(a) Walfing, in Rkh. II, 
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ricevere l’ inveftitura del regno, efso] 
mandò il Cardinale Accia} oli a Gaeta^ 
ove in quel tempo elTi erano , il quale . 
incoronò il giovane .Ladislao colla Tua. 
moglie Cojlanxa per Re e Regina di 
Sicilia e Gerufalemme . Fra quello men- 
tre avendo lantipapa ricevuta una im- , 
bafceria dalli cavalieri. di Rodi^ infor-, 
mandolo del pericolo in cui trova vad. 
Smirnay per le incuifìoni de’ Tartari fot- . 
tOi ih comando di Tarmerlano ^ elso pub* 

^cò una bolla , promettenj |0 una. pie-, 
naria remilTione de’ peccati a tutti co- . 
loro, li quali aveflèro fornito, e forami- 
niUrato danaro in alTiHenza <de’ Crifliar 
ni neìV Afta (o),> ' 

/ Questa Bolla fu non guari dopofc-.'^*’?» ^ 
guica da una lettera di indiriz- 

xata a tutti li fedeli , efortandogli a por* . 
tare obbedienza al Papa, e ditèndere la ^ ; 
Sede Apollolica • Conciofiachè 1’ aoti- ^ 

£ apa. fotfe principalmente fbUenuto dah 
i Trancia y Bonifacio, eCchmò fortamca- 
te contro di quel regno. Etfo, paragonò . • - 
la refidenza delli Papi lungo < le Iponde ; - / ' ' 
del Rodanq alla cattività de’ Giudei, in 




Ba^ 


(o) fizov. hoQ annoi. 
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J^flonia V egli afferà che ii Re di Fratiiti 
citr era (iato- ingannai da felfe lettere'^i 
cèrne fé Urk^no t^h aveife difegnato 'di 
prrvarfe'dcl regtieldi'yff/^f; e ch’egii 

^ fi- era ìmpegiiaco in' difeia ddld fcifraa 
per una pfomeflà Erragli dall* antipapai 
di otrersere k Menach'ia^ Uliiverfolei e 
le decime io perpetuo (p) * Egli feia- 
Bonifacìfó avefie .pubblicata' ^ 06 ^ 
fta lettei'a perché temea . cS uisa! qualche 
fpediziotìc del Re di Francia in' Italis, 
fecondò uo'^ remore ' eh’ eraft ^arfor ia 
quel tempo ( ^ ) . Non • moko' dopo> egli 
fiffiilrflente ifteflò in- irpaVeneo dalle 
procedure del fAfhmcnto '^ InghHte^f a ^ 
^ il quale ordinò a tutti li fiidditi ìngiefi^ 
^ eh’ eranò m quet tempo in Roma per 
folkdrappe avanzamenfr ,* di nromarfener 
immediatórtìenie (btfo pena di perdere: 
HPapa m-ìi' lòro beneficj .• Il Papa form temendo' 
thè Y Jngèilficytéf non fi avefie adìchia* 
^ favorc dea-antipapa^ mandò utf" 
gH^ìzm/e abbate in quirf regno' pér diehìafare eh? 

Ttuxtè!^^ niutta^ infenaotìer afvm di'pr^^cK* 
*' care k prerogativa del Re , ma voleà 
iton per tanfo difendene- la libeitk co* 

.. ‘V , .... . 

,( p ) Epift.’ Bonifac. apu<f*S^idt * • 

( 4 ) Fròffard, ■ < ■ . , f ' ,. •) 
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cliéfìafìicar . L- abbate ebbe ordini ancor»' 
ij* informare il Re’ cfee l* antipapa cdi^ 

Re di Frortcia' c*2itiió emrsLÙ in m irata ' ’ ' 
tato per invertire ii Duca di Tourfy fr»!»’ j, 
tello dì quel Re , ^ tutti • li dominj< - 

della Chiefa in ; di con&riiìail;* 

il giovan'e Duca di Angtl^ nel regno di 
Skilra ; è* di creare qnakheakra perfcH 
na in Re di Lanfàaréfh e Tofcan^i^ 
per lo q«ai motivo i 4 Papa pregav» R 
Re d* InghiiteYYa ad imprendere la di*’ 
fela della Cbielà^ im perciocché \iFrarP' 
cefi fc forteto iTna volta divenuti ^padro^ 
rii d’ halia , indi averebbWG facilmente^ 
conquirtata ìtlnghihefra^^ry,' -v 

■ MEif’rf'RE che ii fu© ' Nunzio ftava^ ^£*ìììia 
tapprefentando' qtììcfte còfe in ìngbtlter-> 

Bmifack a richierta de’ prelati Ger' tà degli ec- 
fnam pubblicò un» bolla , confermando' ^^^^no*Dù- 
gli editti degl’ Imperatori Federico IL t mhti 1391* 
Car/tì IV, per la immunità e giuriidr* 

2Ìone degH eecléfiartici é Egli iimilmen* 
te cationizzò^ StBAgittaye mandò legaci 
perché fàcefièro Tolhcìovdi mediatori per 
conchiudefe una pace tra li VicoMr ed, 

-ì Fiorentini ^ la qirale gih.fu oonchìulà; 
tiei feguente Gennaro . NciV molto- dd- 

PO 

i^r) Walfingham in Rieh. ft, 
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V ISTORIA D’ ITALIA 
po il Papa, a riguardo de’ molti oltrag* 
gi e -villan'ie fofferte da’ Bandereti (") 
di Romtf,fu obbligato a lafciare la cit- 
ta , e ritirarfi a Perugia , dove a pre- 
ghiere della Regina vedova di Sicilia ^ . 
eflb concedè un divorzio tra il di lei fi- ^ 
gliuolo Ladislao e la fua giovane Regi- • 
oa Cojìanxa ^ non per altra pretefa ra- 
gione, fé non perchè prevaleva una vo-, 
jcc ohe la madre di Coft artica avea te- 
nuto illecito commercio con Martino du-* 
ca di Monahlanco (s). Egli fimilmen- 
te mandò due Nunzj con ^ una lettera al 
Ke di Francia , defiderandp ,da lui ^^he 
^defìc la lua aifhftenza in rifiabilire l’ unio- 
ne della Chiefa . Li due Nunzj andare* 

, no prima in Avignone- dove furono 
ingiuriorauien te ^trattati e . trattenuti pri-' 
pionieri dall’antipapa; ma poi a richie- 
da dell’ Ùniverfiik di Parigi , il Re di 
Franchia prdjnò che ^foflero pofti in li- 
berti . Ài loro arrivo in Parigi^ il Re 
gli ammife ad una udienza, e loro, difle 
che informaflerp Bonifacio ch’egli fi fa- 
rebbe ingegnato^ con tutto lo sforzo po(^ 
libile del fuo potere a .prpmppvere i’unio- 
pe della Chiera ;.per lo fine furo- 

‘ ,l ... L > . V . . . I * . i . i ^ J 

(c) Sununont. ]. hr. c. 2. 
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no allora cominciate a farli a Parigi 
delle fupplicazioni e procefl'ioni . ElVen- 
dofi accorto Clemente delle inclinazioni, 
che aveano li Parigini , fece anch’ egli 
fembiante di defiderare l’unione, ed ag- 
giunfc un -peculiare offizio alla S. Mef- 
' là , concedendo grand’ indulgenze a co- 
loro che la celebravano : ma egli ap- 
parifee che altra fi folTe' la Tua vera in- 
tenzione , imperciocché non molto do{^ 

' elio mandò un maellro de’ Padri Carme- 
liti ad eccitare li Parigini contro di Èo- 
-tiijacio. Kell’ ‘anno leguente avendo il 
Papa «ricevuta la rifpofìa del Re à\ Fraii- 
^cia fattagli a voce fcrìflé nuovamente 
a quel Principe ; ma poiché trova vafl 
Carlo in quel- tempo ^ travagliato dal 
• morbo lunatico , la Tua lettera fu ne- 
‘.gletta da coloro -che aveano 1’ àmmini- 
• frazione del iVègno . Frattanto effendo 
flati li libri di Giovanni WickHffo tra* 
fportatì nella Boerhia da un giovane no- 
bile di quel regno , xhe avea lludiato 
in Osford , le fue dottrine furono, ab- 
vbracciate da un gran numero di popolo 
a Praga ; ed avvegnacché loflero publicà- 
■ mente predicate da Giovanni Hufs^ ef 
(è luiooo ùmilmente ricevute in diver- 

- > - . » ; .i l .-.1 


f 


Lt feguaéi 
delle dotiti- 
ne di 
Wickliffo 
fono perfe- 
guitati nel- 
la Germa- 
nia. 
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citta della GÉrrw<atti/» , C/partlcoUrnidii» 

Ite in Augsburg , dove' un wl*' Errico 
^ete di Brnihargo^ avendone ricevuta 
i’ autorità dalli magillcati della cittk 
fece ricerca di coloro " che .profelFavano- 
doijtrin’ ereticali , molti de’ quali els’ordi- 
nò che foflero bruciati in quelV anno , 
.e comandò che coloro", che “fi foflero 
(difetti delle lor opinioni , portaflèro 
'iòpta il loro petto e de fpalle una ero-* 
.ce gialla per’ 12. mefi,(r)'. 

Bonifacio DORANTE il corfo di quefte procc- 
‘Contro gli eretici nella Germania y 
Roma . Bonifacio ritornò a Roma , ma egli noti 
continuò «a ftare nella- cittò c,he ' pochi ‘ 
rnefi., allorché la £ua vita fi'< trovò in 
■pericolo per una violenta • folle vaziohe 
delli .Romani, li quali avendo rotte per^ 
jfny Do-ioria. le porte delia Tua camera da let- 
e di là ne • ftrafcinaronó alcuni ca-, 
nonici della Chiodi di ^. Pietro , li qua- 
li -.aveano ricufato .di eondifcetidefe ' ad* 
un’ aiienaaioae che ,li Bannereti aveano 


da loro richieda. Il Re di Napoli, eh’ 
■era venuto a iRawas per chiedere foecor- 
£) dal Papa con tro. del fao coni peti tore, 
immedktafoeme ai&mbrò ^alcune tru|^- ' 

- i 1 1* w * . V - .* ■~*pQ 


tt) Crofii Anaal. S«ev, par. iii. 1. vi. c. 4 * 
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pc-;- ed avendo rifpinta la pkbaglU, ^ 
fèttu^ una ricoaciliaone fra di Kwnmij, 
c Sua Sanritk . Circa iMileffo remp® 
avendo ,1’ univerfick di .Parigi atrenuta 
Koenza dal Re di tener rconfuita àrea gi propmt 
i mezzi, :onde. porre -Sne.^lljo fcifma ^ un mezzo 
«vea conchiufi tre fpedienti ^ tal prò- 
pofito, cioè o la fifegna di amendue Yi/cìfma, 
pretendenti, o pure un yieendevole conir 
ipromeflb di amendue de .pani di fcegUe- , 
ire una certa perlbna ; o Bnalmente ia 
determinazione di un concilio fgeuerale. 

Or nulla oilante la grande oppofizione 
del Duca di Berrj^ ^7Ào .del Re, e Pi&trù^ 
di Luna legato dell’ .anti papa , runiverr 
iìilk prelèntò al Re Jk file jifoluzioni in 
forma di ^una lettera , le quali .furono 
graziofàmente ricevute da Sua Maeflk,, 
che deflinò un giorno per la ulteriore 
deliberazione di un tale affare . Tutta 
volta però prevalfero finalmente gl’ in- 
trighi del legato deU* antipapa ed U 
cancelliere per ordine del Reproib'ì alla , 
«niverfitk di pcocedere. più oltre fu tal - 
particolare . Quindi efrendofene morto C/^- 
^ente pochi mefi dopo alU x di Spttem- 
ire , lil Re di Francia immediatamente clemente, 
griffe alii iuoi Cardinali . che riu;daf# 

, o\ ... ..icro T • 
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Un Conci- 
lio di Teo- 
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lèro r elezione di - un fucceflbre , (i!i« 
chè egli mandaife fpeciali* medàggieri a 
trattare intorno ai, mezzi di una unio- 
ne. Li Cardinali (ìmilmente riceverono 
lettere dell’ ifteffo tenore dall’ univerfità 
di Parigi , dal Re di Aragona , e da al* 
tri Principi . Bonifacio parimente man- 
dò due legati in Avignone , e fcriflTe al 
Re di Francia ed alla Univerfitk di Pa- 
rigi , efprtandogli ad ufare i loro più 
ealorofi sforzi per mettere fine allo .Icif* 
ma. Li Cardinali non per tanto, eh’ era- 
no in Avignone , niun riguardo prefta- 
rono alle iollecitazioni del, Re^ di 
cia y ma 10. giorni dopo la morte di 
Clemente entrarono nel conclave , e fcel- 
fero Pietro di Luna , il quale pre- 
fe il nome di Benedetto XI JL , e 
fcrifle alli Principi Crifiiani , eh’ egli 
era ftato fcelto .contro alla fua’ inclinar 
zione,e che ben volentieri averebbe an- 
che rifegnato , affine di proccurare l’unio* 
ne della Chiefa ( » ) • * > 

In confeguenza di si fatte protefta- 
zioni , il Re di Francia aflèmbrò li pre- 
lati e dottori del fuo regno a Parigi 

' nel. , 

^ Xu) Sùrìt. Indie. lil>. iU. Monadi. Dionyi. St 
JuVen. in Car, VL 
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ilei principio dì Fabbrajoy per confulta- 
re circa i mezzi di una unione. Il con- ^Jientedtri- 
cilio dopo matura deliberazione decretò per 
che la via di rifegnazione era la più 
'^conveniente ; e che Benedetto ed il Re 
doveano prima informarne i Principi Do- 
del propio loro partito ; e che poi il^Re 
folamente doveva in tal cafo far noti a’ 
principi del contrario partito li mezzi , 
polli per la unione ; e che dopo che i 
.detti Principi avelTero perfuafo Bonifa- 
cio di venire ad una rìfegna, quindi efr 
iì doveano ' tener confulta circa la ma- 
niera della futura elezione . Eflendo fla- 
to informato il Re di Francia che Be- 
• • ■ 

nedetto ed i fuoi Cardinali prima > della 
fua elezione aveano dato un giuramen- 
to , con cui fi erano legati di cercare 
con tutto il pofTibile sforzo del loro po- 
tere di porre fine allo fcifma, elfo man- 
dò in Avignone per avere una copia ' 
del detto giuramento.; ma conciofiachè 
dall’ antipapa non riceveffe altro che 
mendicate .rifpofte ed eluforie, ei man- ; 

dò il fuo fratello e li fuoi tre zii con 
diverfi ^altri ragguardevoli nobili , prela- 
ti , e dottori in Avignone y^tvchh facef- 
finro premura 2l Benedetto di, rimerabrar- 
JJì,Mod*Vol,i 6 *Tom*i% ’/fi del . 
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(5 del Tuo giuramento , e di dar pàct 
alla Cbiefa . Quella folenne imbafcef'ià 
non fu di niun pefo od influenza prei^ 
fo r antipapa ; ma pur non di meno 
tutti li Tuoi Cardinali, a riferba di'tfe^, 
fortofcriflero il loro aflenfo all’ efpedieiv 
te della rifegna (ov) . Durando quelli 
avN/enimenri n^Wà ' Francia ^ li Lollardi 
o W/rkhjfiti nell’ Inghilterra mollra* 
fono il loro disprezzo verfo anfiendut 
li Papi , con affiggere alcuni fcritti alle 
porte delle Chiefe di i’. Pietro t S*» Paó^ 
io ; mentre che runivèrfità di Óffnrd 4 
deliderio delRe ,efàmiiiò il metodo della 
rifegna propolto dalli Parigini 
dolo condennato con namerófi argomerìP* 
ti, propofero l’ efpediente di un concilio 
generale , eh’ efli provarono dovèrfi pre»- 
ferire ad Ogni altra cofa% a' riguardo 
della Tua autoritk e dignità é Efl'èndo in^ 
tanto Bonifacio informato degli oltraggi 
cemmefiì' dalli Vllckliffiti ^ ìieU^ àtH 
no feguente fcritìè al Re à* Jnghiltef* 
r<7, richiedendolo che afliileflè li prek^ 
ti delia Chiefa Contro i Lollardi ^ (i 
condenrafe coloro eh* erano dichiaràdi 
eretici , Ciirca il tempo che il Re rìct* 
u - yè - 

(w) Spond. AnnaL c : - 4- ... .. . 
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vè la lettera del , Papa , TArcivelcovo 
dì Canterbury tenne un concilio a Lori- , 
tira ^ il quale condannò 18. propofizio- 
ni prefe da’ libri dì WickHjfo . Non 
guari dopo li Re ^Inghilterra e Fran^ 

<ia avendo inficme una conferenza nel- 
le vicinanze di Calais , Riccardo fu da- 
to in marito alla figliuola del Re Frun- 
eefe in quella cittk;ed avendo difappro* 
vata l’opinione dell’un iverfitk di Osfordy 
convennero che l’efpediente della celTione 
fi era il mezzo più atto e valevole a 
porre fine allo feifma. Di fatto 1 ’ anno 
appreflb furono fpediti ambafeiatori in 
nome di amendue li Re alli due com: 
petitori per lo Ponteficato , pregandoli Francia 
di voler confentire .ad una rinunzia : ma 

V r» • f T> I -r amendue ti 

cosi Bontfacto che Benedetto rihutaro- papì a ri- 
ho di • dare una determinata ri (polla a nunziare il 
quella propofizione . Avendo Bonifacio ^"P^*** 
ricevuta (ìmilmenté un’ altra imbafceria 
dalla dieta in Franefort circa il mede- 
fimo propofico , sfuggi di dare una ri- 
fpoda pofitiva circa il punto della cefi- 
fione , ma trattò gli< ambafeiatori con 
gran rifpetto ^ ^ e conce^ particolari fa- 
voli ad elfi ed agli amici loro («)• 

Q_ 2 Noif 

ix> Hwpsfi«kU Ifift. Wydiid^ «.14. 
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■ Non molto dopo l’ Imperatore Wen* 
ceslao, il quale avea trafcurato di com* 
patire alla dieta di Franc/orry màndò de- 
putati a Roma per informare il Papa eh* 
egli proponea di tenerfi un’ abboccamento 
coi Re di Francia iRòeims per confultaro 
, • circa i mezzi , onde terminarfi lo feifmaj 

e perciò pregava Sua Santità di mandar 
cola due de’ fuoi Cardinali con piena fa- 
coltà di trattare fopra tal materia . Bo- 
nifacio fcrilfe all’ Imperatore dilfuaden-; 
Amo Po- dolo con tutto calore da un tal viag- 
m/»M 398 . gj^ ; tuttavia però la fua lettera non 
ebbe niuno effetto , e Wenceslao arri- 
vò a Rheims noi mefe di Marzo ^dowQ 
fu trattato con gran magnificenza dal Re 
Francefe . Alle fue perfuafive l’impera- 
, tore condifeefe allo fpediente della ceflio- 
ne j ed il Vefeovo di Cambray .fi por- 
tò in ' qualità di deputato per parte di 
amendue li principi per far fentire a 
Bonifacio' ò\ voler confentire ad una ri- 
fegna . Il Papa eflendo fiato informato 
dal Vefeovo , che 1’ Imperatore ed ii 
Rz Francefe aveano determinato di ri» 
tirare la c lor’ obbedienza* da quel Papa^ 
che ricufaffe di condifeendere allo' ip&> 

diente della ceffione,* dichiarò che qualora 
aveffero eglino potuto, ii)id»rrc Benedesz 

to 
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#0 a rioutìziare , egli fiitxilmente ave- Bonifacio 
rebbe foddisfatti e refi paghi amendue 
-li principi . L’ Imperatore effendo flato dopoché 
informato a Coblentz. dal Vefcovo di Benedetto 
quella dichiarazione del Papa , richiefe 
il Re di Francia che obbligafife il fuo 
Papa a rinunziare , e ch’egli allora a ve- 
rebbe. coflretto Bonifacio a rifegnare . In 
confeguenza di. quella rapprcfentanza dell’ " 
Imperatore , fu tenuto a Parigi un con- 
cilio generale- de nobili, prelati , e dot- 
tori di Francia e fu determinato che 
fi dovelTe proporre a Benedetto che ri- - 
nunziaffe ; e fe Volontariamente ' non vo- 
•lefle condifcendere a farlo , . vi farebbe 
ilato vcollretto dalla forza . Di fatto il 
'Vefcovo di Cambray li portò in , Avi- 
gnone y e conciofiachè Benedetto alfolu- 
tamente ricufalfe di rinunziare , elfo ab- R]cufand» 
bandonò la citth , che fu immediata- Benedetto 
mente dopo invellita dal marefciallo Bou- 
cìcaut , il qual’ effendo ammeffo dalli fio in prì- 
cittadini , prefe poffeffo del palazzo , in 
cui elfo confinò l’antipapa fotto una 
guardia dì cento uomini (y) . Come 
tidusi({\XQ ' Benedetta ricusò di rinunzia- 
re , ip. .de’- fuoi Cardinali lafciarono 

Q. 3 

’(y) Froiffar. 1 . iv. c. 97. > 
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Av'tghone prima che fofle invertita ìé 
piazza . Froìjfard finiilmente riferifc« 
eh’ egli continuò ad eflere prigioniero 
per’ cinque anni ; e che il Re di Fran- 
cia^ avendo da lui fottratta la fua obbé* 
dienza , follecitò il Re d’ Inghiherf^ 
a ricufare T obbedienza a Bonifacio^ ed 
abbracciare una neutralità ; ma febbené 
quel principe inclinafle a prertare oreò- 
chio alla proporta di Tuo fuocero , purè 
il clero d’ Inghilterra non volle prertat^- 
ci il Tuo confenfo ( a ) . ' Il Re Franca 
fe fimilmente fcrifse all’ Imperatore , in- 
formandolo di quelche era ftato fatto a 
Benedetto , e defiderando che operalse 
dell’ irtefsa maniera verfo ma 

Wenceslao fi feusò Con allegare, eh’ egli 
dovea confultarne li Re di 'Polonia ed 
> Ungheria^ infieme coi Principi dell’ Ini- 

;■ pero(«). ' 

- . Frattanto rifiedendo il Papa Icn- 

futb’ka za efsere difturbato in AJJift ^ pubblicò ' 
tma BolU^wtxz. Bolla, in virtù della qu^e rifèrbò 
per ufo della Camera Apoftolica le reti- 
ci/ tutti ti dire del primo anno di tutti li: Vefeo- 
benefic/va-■y2^ti cd Abb.iz'ie vacanti fotto il nome 
Don <11 Annate o fieno primi frutti {b) ; di^ 
mìniis^p, . mgi» 

(z) Froiflar. c. 99. • ■ . v • ' , 

I ( a ) Bzov. hoc. att. 

I (b) Niem. L u. c. 7 * 
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csodochè chiunque cercava di elTere pro^ 
mollo alla dignith di Arcivefcovo , Ve- 
fcovo , od Abbate doveva innanzi trac» 
to eifere obbligato pagare la rendita 
di un’anno della Tua Chiefa od abbazia* 
A quella Bolla toilamente G fottomife 
U Cleto in tutte le provincie del Cri- 
ilianefimo , eccetto che in Inghilterra^ 
fu folamente permeflb che li Ve (co- 
vaci folTero taflàti (c) (Wj. Fra quello 
. Q 4 mentre 

(c) Spond. Annales^i ' . 

* ; ' ; 

- i i ii ' t 'f — "1 ^ 

- (W) è la prima Bolla per lo 

fiahilimenta delle annate perpetue ^ma pur 
r^ondimeno fé P antichità * dare un 
pefo autorevole ad una tal e/azione , il 
pagamento', de primi frutti trovaft men» 
ottonato ' da Oftienfe , il quale fcrijfe cir-> 
ea 130. 4»»# prima di quefto periodo i 
a nel conc'tlio di Vienna tenuto fotta 
demente V. fu decretato che le an» 
nate dovejfero ejfere abolite y e che in 
luogo loro Ji dovejfe pagare ' alla Sede 
jìpoflolica la ventefirna parte delle ren- 
dite ,^e* preti . Giovanni XXII. fuccef- 
fore di Clemente pubblici una Bolla , 
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per cui egli riferbò li frutti del primo 
errino, ft tutti li beneficj ecdefìajìici che 
continuavano vacanti per tre anni , 
fendon efenti gli Arcivefcovati , Ve^ 
fcovati , ed Abha%ìe * ma quindi di 
grado in grado li primi frutti furono 
efatti , fenxa ojfervarfi fe ‘ li beneficf. 
fojfero vacanti per tre anni o no 
V iflcjfo Papa pubblicò in tipprejfo una 
Polla ^ riferbando per la fua vita tutti 
li benefici che divenivano vacanti nella 
fua corte . Benedetto XII. che fucced^ 
a Giovanni feguì Cef empio di lui] e ciò' 
fu parimente imitato da alcuni Papi fuf 
feguenti ; ma C autorità delle loro Bo/- 
le non ft è dijiefa pii* oltre' che alla prò» 
pria lor vita . ^uelche fu in prima parti- 
colare^ e rifletto ad alcuni luoghi ^ Bo- 
nifacio decretò che - fijfe urnverfaP e 
perpetuo. Prima dello feifma ] egli ne 

• vien detto che le annate fojfero fiate rac- 
colte in differenti tempi , dopo che il be- 
neficiato avea già prefo il pojfejfo yC fre- 

* quentemente ancora una gran parte della 
'tajfa non era mal rifcojfai ma dopo lo 
feifma y, una gran parte della tajfa fu 
efatta prima che ft confegnajfe la Bolla 

che * 
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mentre poiché fi acc oliava il principio 
di un nuovo fecole quando li Roma^ 
ni afpettavanfi un altro> Giubileo , efil 
mandarono deputati a • Bonifacio , pre- 
gandolo che facefle ritorno z Roma 
mendo 'fortemente che qualora egli fiefso 
ne folle lontano, il concorfo de’ pellegri- 
ni alla -loro, citta verrebbe ad efiere 
grandemente diminuito . ricusò 

di acconfentire alla loro richiefia, qualo- 
ra non avellerò eglino arameflb a go- 
vernare la citta un Senatore , che fofle 
da lui medefimo fiabilito . Conciofiachè 
li Romani non fi .volelsero in quel- temr 
po difguftare il Papa, non folamente tol- 
fero via il governo dalli Banderepi^mdi 

j ezian- - 

*. > ** ■ 

4 . % . 

ebe confermava la collazione^ e ft dava- 
no i biglietti di .obbligo per lo pagamene* 
$0 del refìo , Hon molto dopo furono an- 
ticipatamente efatti tutti li primi frutm 
ti ; e finalmente la taffa fiotto il nome 
di annate fu non folamente impojìa a 
piacere^ ma frequentemente fu anche dop- 
pia , tripla y e quadrupla (i) . 

( I ) Spend, 0M, Cod. ViSor. Niaih de, Sehi/metk, 
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•ziandìo riceverono Malatefìa di P&farp. i 
come loro fenatore lUbilitovi da Bonim: 
facto , cui elTi mandarono qualche danaro 
perchè facefsc le fpefe del luo viaggio ^ 
a Roma , Quindi ritornato che . fu il 
Papa Bonifacio a Roma , fortificò il 
Gattello di S» Angelo , il Campidoglio^ 
e li ponti , ed a, grado a grado & re* 
afsoluto padrone della ci(ù; dimodof^ 
chè egli vien contato per lo primo Pa» 
pa che intieramente trasferì Tautorit^ dal 
Popolo (^)(X). Quantunque egli non * 
j. , , . appa-i... 

( d ) Plfttia. in Bonif. IX. Biond. D. ii. t x» 


(X) Teodorico de Niem ed Anto 
«ino ti defctivoHo una /cena di devozio» 
ne «<?//’Italia in quejìo anno ,, di cui effe 
furon tefiitnonj di veduta^ Niem ci dicf 
cb' ella ebbe origine in prima da alcth 
■ni feduttori ^eb' erano venne in Italia dalla 
Scozia , uno de' quali pretefe eb' egli era 
il Profeta £lia,r che il Mondo averebbf 
da perire quanto prima per mezzo di un 
aeree moto . < Antonino poi è incerto ove 
fojfe^ la prima volta pompar fa una tal 
^ / . ► Jpr-^ 


Digitizcd hy Qooglc 




•tlB. XIX. CAP. V. 

ihrtà di devozione , poiché 
che alcuni aderivano eh' ella fojje yenu^ 
ta dalla Spagna-, altri dalla Scozw od 
Inghilterra, ed alcuni dicono dalla tny- 
eia, donde y fecondo narrano i/ Sigomo 
ed il Platina , un prete arrivò in Italia 
veftito di bianco con grande apparenza 
di modeftiay e fedujfe una infinita d* ‘ 
popolo di amendue ti fejfi ♦ fi dt ogni 
età. Li penitenti y tra quali vi P^fiono 
■diverfi Cardinali e preti y eran vejittt di 
bianco lino fino à talloni , con certi ca^ 
in tefia , che ricoprivano tutta la 
Uro faccia ', eccetto che h lor occhi . 
Coftoro portavanfi a gran truppe di 
-loooo., 20000., e ^oooo. perfine da 
una città in un altra , gridando pietà 
^ mifericcrJia , e cantando tnm nella 
lingua Latina e volgare . Ovunque ejfi 
'• capitavano venivano ricevuti con gran' 
^de ofpitalità y e Uro fi univano g^t 

„on feguivano le hre fncejP<m> ■«em- 
■Viwo rifguerdeti com eretta \ ^ 
EIB digiunavano o vìveatn dt pane ^ 
Jaua durante U tempo del loro pelle- 
ormeggio, eie genendmattc fole* eontt- 

' (2 ) JhmIo UM. ^. Mmatrr. * 
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tepparifca , che Bonifàcìo avefse ftabilifo 
un Giubileo da doverli «efebrare^nel prirr- 
cipio delTecola, e Vittorello affermi eh’ 
efso ricercò il > regiftro di quello Papa iy 
Sì celebra fenza trovare la menoma menzioner.di 

cerimonia, pur non di meno 
ìeo. r anno feguente un gran numero di gente 
Jmo I><»concorre in 'Row/? dalle differenti nazioni 
W/W1400. Europa^ e fpecialmente dalla Franciaj 
quantunque T anno avant’ il,Re di Fr^n^ 

' ria 

■ : , ■ \ t 

— ii.i I m ii l XiiÉ» lÉti V l i| III w ii 

mare per lo fpaxio di nove 0 àfect gtof~ 
ni . In tempo di notte ejfi dormivano ■ 
nelle Chiefe^ monafìerj , e negli atrj dd 
medeftmi , uomini e donne /enxa dijìinzio* 
ne alcuna^ 0 falfo f appetto . Sigonio-tf 
Platina rìferifrono che li pellegrini fi 
fermarono a Viterbo ; e Platina ne- dice 
. che Bonifacio fortemente ^temendo che il 
prete intendea per mezzo della loro- affi- 
Jlenza (fimpadronirfi del Pontejìcato^man^ 
dh colà un corpo di truppe , le quali arrefia- 
tono il falfo profeta y e traf portatolo £ 
Roma quivi fu bruciato (3). 

O) Platina. Sìgm. de Ppife. Bonon, Anton, tit» 
xZu. c. 3, Ntem» liitii, e, t6^ '*-• 
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rw, affinchè non avefsea fembrare ch’egli 
riconofcea Bonifacio ^comz anche a riguar- 
do della povertà del fuo regno , aveC> 
fe pubblicato un’editto proibf.ndo ad ognu- 
no di portarli 2, Roma . Intanto la peftilen- 
za facendo ftrage in queft’anno in Ita- 
lia , e fpecialmente in Roma.^ dove 
- fecondo fi avvifa il Boninfegnio (<?) , fet- 
te- od ottocento perfone morivano ogni 
giorno, pochiflimi de’ pellegrini ritorna-, 
rono a cafa , ed un gran numero di 
loro furono rubbati , e le donne rapi- 
te da’ foldati del Papa nelle vicinanze 
della Città (/). .Un gran numero di 
foraftieri ebbe una opportuna occafione 
di fcampare fomiglianti pericoli , poiché 
Bonifacio concedè indulgenze a quelli 
Daneft , li . quali .vifitalsero la Chiefà 
Cattedrale di S. Lorenzo a Lunden^ e. 
permife all’ Imperatore di celebrare il 
Giubileo in Praga , fecondo 1 ’ ufanza e 
coftume di Roma . ■ . 

? Pochi mefi dopo , avendo' gli 
-tori'* di Germania deporto Wencestao^ 
conto del fuo cattivo governo, ed aLv^nào duca iti Bz- 
fcelto Imperatore Ruperto , .0.. Roberto 
■ . ... .. . dtt-' • 


. ( e ] Bonin. I. 4. ' 
(0 deSchiihu 
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^uca di Baviera , e conte Paiatìno ' del 
Keno , Bonifacio confermò {‘elezione di 
lui , e lo invitò a Roma per ricevere 
la' corona Imperiale . Roberto eflèndor 
flato parimente invitata dalli Fiorenti^ 
ni per opporli alli progrefli di Gateas 
Viconti^ ìì quale avea conquiftata quali 
tutta la Lombardia yQ quattro anni pri- 
ma fi avea comprato il titolo di duca 
dì Milano da Wenceslao^ alsembrò una 
ben' conliderabile armata ^ e nell’ anno 
fèguente entrò in Italia circa la fine di 
autunno . Poiché le truppe di Galeas tttr- 
no avvezze alla guerra pofero in fuga 
li Germani in una Icaramuccia vicino 
Bre/cia I di tal che l’Imperatore fu ob- 
bligato a ritirarfi a Trento , ove la 
maflìma ■ parte del fuo efercico' lo ab- 
bandonò , e fece* ritorno nella G^r-» 
mania . Nulla però di manco , a pre>< 
ghiera Aeì Fiorentini ^ che gli promife- 
ro un rinforzo , egli fi avanzò colle re*; 
liquie della fua armata> in Padova yOwt 
continuò per alcuni meli k fua dimora 
ip efpettazione di ricevere foccorfi da* 
^'Italiani , .il cui impegno fi era di. 
umiliare il detto Galeasi ma conciofia* 
chè li loro sforzi non Joi^ero flati co$^ 
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gtanéi com’egli afpettavafi., Roberto' la- 
(ciò {' Italia nel méfe di Aprile ^ e fe 
he fitòrnò in Germania, 

’ ' FraI'TanTó in Francia Cominciò a ^ 
ravvivaffi il partito^ dell’ antipapa ; il 
‘Duca di Orleans fratello del Re , e 1* 
univerfit^ di Tolofa profeflàróno la lof* 
obbedienza a Benedetto ; li Re di' Co- 
piglia ed Aragona foftennero la fuà ca ti- 
fa , c furono pubblicati diverfi trattati, 

=Con cui fi condennarono le procedure 
del Concilio di Parigi, Dall’ altra par- ^ 
te r univerlìrà di Parigi foltenendo li 
fuoi primieri decreti dichiarò che chi- 
\inque afserifse che fofse cola ingiufta il 
ritirare e nègarfi 1’ obbedienza, egli em 
iin foftenitore e proniovitore dello fci^ 
ma . Circa l’ ifteiso tempo li Cardinali 
thè fi erano fegregati da Benedetto 
t che rifiedevano a Senlis infieme col 
patriarca di Alejfandria ed alcuni altri 
prelati , dichiararono che non avendo l’ef- 
ferfi fottratta' l’obbedienza da Benedetti^ 
prodotto l’effetto defideràto di porli fint 
allo fcifma, egli perciò doveafi convocar 
re un Concilio generale di coloro che ade^ 
rirono ad effb -Benedetto", ma queftò m©- 
Codo egli neppure fu feguito; imperciocché 

' , . . -fi ee-‘ 
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.fi eccitarono delle gran, difpute , fe Tan» 
^ ti papa fi do vede o nò prima relHtuire 
nella Tua libenk, ed eflere come prima 
'' ' obbedito; le quali propofizioni furono 
' • condannate dalla maggior parte , da cui 
'furono pubblicate moltilfime ragioni per 
'giullificarc la lor opinione (^ 5 ). 
j/ . Durante il corfo di quelle difpute 
Milano Francia y il Duca ÒÀ. Milano era mar- 

fenmuore . . i* / 

mtnm che z\2ito con un elcrcito contro di Bohgnai 
jiavie avcndo prefa quella cittk infieme con 

alluce il Perugia, e Siena, fi era pro^c- 

ùtolo di veduto di una corona con intendimento 
Ita- alTumere il titolo di Re d’ halia,^ 
mandò la fua armata per invertire Fi- 
tenx,e , la quale fu ridotta all’ ultimo 
grado di difperazione. In mezzo , a que- 
lli fuccelfi egli fu prefo da una febbre, 
c fe ne morì arti tre di Settembre, la- 
fciando le fue pqfselfióni alli fuoi due 
figliuoli . Bonifacio fi avvalfe della op- 
,portunitk della fua morte per ricupera; 
re diverfe cittk dello flato, ecclefiallico 
.ch’egli- fi aveva ufurpate. Bologna, Peru-^ 
già , Ferrara volontariamente fi fot; 
tomifero, ed alcune altre piazze che^re; 
firterono , furono^ prefe e , fmantellate ^ 

' * ^ i ' 

(g.^ Vide Spoud. AoAal* hoc aiù 
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Circa l’iftefso tempo emendo informato 
che gli Ungheri avean porto in prigione 
il loro Re Sigtfmondo ^ ed offerto il lo* 
ro regno al Re di Napoli , il Papa in- 
coraggiò Ladislao a prendere pofsefso 
deir Ungheria , ed ordinò al Cardinale 
Acciaioli di accompagnarlo nella fpedi- 
2Ìone come Tuo Legato . Di fatto La- 
dislao veleggiò in Dalmazia , ed a pre- 
ghiera delli nobili Ungavi ' procedè a 
Ciavarino , ov’ eflb fu incoronato nel 
mefe di Àgojìo dal Cardinal legato : 
fe non che' fu immediatamente obbligato 
a lafciare quel regno; imperciocché Six 
gifmondo ychz qualche tempo prima era 
fcappato dalla fua prigionìa , e pafsato 
in Germania^ avev’ afsembrato un efer- 
cito nel regno di Boemia ch’era di fuo 
fratello , ed era ritornato in Unghe^ìa^ 
dove fu con gran fefta e gioja ricevu- 
to dalla maffima parte de’ fuoi fudditi . 
Bonifacio con foftenere le pretenfioni 
di Ladislao all’ Ungheria , e conferma- 
re r elezione del Duca di Baviera all 
Imperio, venne a perdere l’obbedienza 
di Sigifmondo e Wenceslao che da quel 
tempo in poi riconobbero entrambi l’au- 
toritk dell’ antipapa {h) , 
JJi.Mod.Fol.ió.Tom.i', ' BL Be- 
(h) Maga. Chron. Bdg. 
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Benedetto pochi mefi prima erà 
fcappato via da Avignone ^ ed era ftato 
nuovamente riconofciuto dal Re di Fran~ 
cìa^ avendo dichiarato che averebbe- con- 
fentito a rifegnare , fotto condizione che 
o> fi facefle morire, o rinunziare, o de- 
porre il Tuo avverfario. Tutta volta pe- 
rò quella fommelTione fu di breviflìma 
durata ; imperciocché l’antipapa , nulla 
oliando le preghiere del fuo zelanti ITimo 
aderente il Duca di Orleans , aflbluta- 
mente ricalando di confermare 1’ elezio- 
ni e collazioni eh’ erano Hate 'fatte du- 
rante il tempo del fuo confìnamento, il 
Re .verfo la fine di Decembre pubblicò 
un’ editto , dichiarando eh’ egli volea 
difendere li polTelTori , e proibendo a 
tutti li fuoi fudditi di pagare alcun da- 
naro fotto qualunque pretello all’ anti- 
papa , o di ricevere alcuna delle fue 
bolle ( / ) . L’ anno feguente 1 ’ uni ver- . 
fita di Parigi fece una ^ gran procelTio- 
ne alla Chiefa di S* Catarina per la ellin- 
zione dello feifma ; ma elfi furono . at- 
taccati dalli fervi del Duca di OrleanSy 
li quali tuttavia aderivano a Benedetto, , 

L* 

» •' ’ * « ' 

V 

(i) Spond. AnnaL ’ • t 
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L’ antipapa non molto dopo mandò due » 
Vefcovi con .alcuni altri a Bonifacio , 
per trattare intorno a’ mezzi di una 
unione. I.ffl arrivarono a Roma alli 21. 
di Settembre^ e dopo di aver promelTo 
di rendere li foliti onori al Papa , fu- 
rono ammefll ad una udienza , nella 
quale dichiararono che Benedetto era 
portatifiTimo a vx)ler trattare di una unio- • 
ne , e richiefero a Bonifacio, che defli- 
naflfe '"uh luogo di ficurezza, ove fi por 
teflero tenere le conferenze fra li due 
Papi per un tal propofito. Conciofiachè 
Bonifacio folse in quel tempo travaglia- 
to dal male di calcoli , li Nunzj dell’ 
antipapa furono richiefti di afpettare po- 
chi giorni . Di fatto elfi ebbero una fe- > 
conda udienza nella fellivitk di 5 *. Miche- 
le , quando in vece di venire ad un’ accor- 
dio per tenerli qualche conferenza , amen- 
^ue le parti prefero a farfi delli vicende-: 
voli rimproveri gli uni contro degli altri. 
Bonifacio fopravvifle a quello contrailo 
folamente due giorni, imperciocché Papa 

do llato fopraffatto da una febbre fe ne 
mori nel primo giorno di Ottobre. Quin-Roma. 
di li Nunzj furono immediatamente do- 
po imprigionati nel callello di S. An- 
gelo ^ il che fu fatto in aperta viola- 

R 2 zio- 
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viione del falvo condotto eh’ era ftatei 
conceduto loro dal Papa , e non furo- 
no porti in liberti finattantochè non pa- 
garono 5000. fioiini (k) • 

Dopo la morte di Bonifacio , vi ri- 
mafero folamente ii. Cardinali del Tuo 
partito, e .conciofiachè quattro di loro 
fofll*ro aflenti dalla citih , gli altri otto 
entrarono nel conclave ed eflendofi. le- 
gati con un giuramento che chiunque di 
loro fblfe fcelto Papa, potefle poi libe- 
ramente rinunziare, qualora l’Antipapa 
volefle fare Tirteffo, erti unanimemente 
fcel'ero Cofmato Mclcorafò del regno di 
Napoli Cardinale del tìtolo della Cro- 
ce in Gcrtt/a/emme ^ il jquàÌQ avendo af- 
funto il nome ò' Innocenzo VII. fu con- 
facraro alli quattro di Noverhbre . Im- 
mediatamente dopo la fua promozione, 
accaddero in Roma gran difpute tra 
^lì Guelfi e Gihellini intorno al governo 
della citta . Le famiglie di Colonna , e 
Savelli y con alcuni altri nobili e capi 
de Gtbellini , proccurarono di riftabilire 
il governo de’ Bannereti ’ ma in ciò tro- 
varono l’oppofizione degli Crfìni ed al- 
tri Guelfi, Quindi ne feguirono diverfe 
" fca- 

(k) Dionys^ Monadi, Juvei. in, Car. VL' 
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foramucce , finche Ladislao Re di No* 
poliy a preghiere dell! Gibellini 
arrivato con un groflb corpo di truppe 
a Roma , pofe il governo in un piede 
non molto vantaggiofo per la Chielà , 
poiché lafciò il potere fra le. mani del 
popolo, sù la fperanza di averfelo ci 
medefimo ad ufurpafe in apprelfo (/) ,l^ene bft- 
In confeguenza di un tale ftabilimento,-^y''*^^ 
Innocenxo fi trovò in grandiflìmo im-mani. 
barazzo per le impudenti domande de’ 
nuovi governanti , che aveano ricevute **'*^*^°^* 
alcune .truppe da Ladijìao, Il perchè in 
fua propria difefa egli fu obligato a pren- 
dere a foldo due o tre mila uomini co- 
me per fua guardia ; ma elfendo egli di 
nn mite naturale proccurò di pacificare 
i Romani con offizj di garbatezza e con- 
difeendenza , ficchè creò undici Cardi- ' 
nali , cinque de’ quali furono Romani , 
cd uno di elfi della famiglia di Colonna, 

Tutta volta però non molto dopo la fa- 
zione Gibellìna attaccò la fua -guardia 
fui Ponte Molo^ ma elfendo fiata rifpinta, 
fece poi un vano tentativo fopra il Tuo 
palazzo. Pochi giorni dopo alcuni de* 
principali cittadini fi portarono al Papa 
R 3 per . 

<l) Antott. tit. ixii. c. 4. Niem. c. 34. 35, 
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per trattare di una riconciliazione; Eflk- 
furono attaccati nel loro ritorno fenza 
fua faputa,per ordine di fuo nipote, ed 
cfl'endone fiati arrellati undici furono cru- j 
delmente polli a mort®. La cittU alle 
notizie del loro ammazzamento videfi 
polla inp mediatamente in un tumulto 
e gli amici delli defunti s’impadronirona 
del Ponte di Adriano con un ' ben grofTo 
corpo di truppe, e fi prepararono ad at- 
taccare il callello ' . Innocenzo - temendo 


Ediobbìt- rifentimento de’ Romani a si alto 
irritati, immediatamente lafciò il 
terbo. fuo palazzo, e fugg'i via col fuo eferci-' 
to 2i>Sutriy e da Sutri a Pi ter ho (w). 
Dopo la fua partenza i Romani s’intro- 
I dulfero a forza dentro il palazzo , ove 
dillruflero una gran quantità di libri e 
• régillri ; ed elfendo arrivato un confidera- 
bile rinforzo di truppe fpedite da Lai 
àiflao , Giovanni Colonna le ammile. 
dentro la cittil e caflello (»). Inno-' 
cenzo prima di lafciare Roma avea fat- 
to intimare un generale Concilio da te- 
. / ners’ in quella città per la ellinzione 
j dello fcifma. Fra 


, ( m ) Comment. Léonard. Aretini, ap. Murator. 

t. xix. p. 925. 

( n ) Niem. de Schifìai. Anton, tit* xuit c; 24. L x* 
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Fra quefto mentre Benedetto arrivi 
per mare a Genova , dove fu ricevuto 
con grandiffime dimoftrazioni di gioja ; ’ 
ma conciofiachè feco lui menafle un 
groflb corpo di truppe, le quali giornal- 
mente andavanfi aumentando , li Geno- 
•veft temendo che la loro libertk non 
aveflè a patire , fi avvalfero di una op- 
portuna occafione, quando le di lui for- 
ze' ftavano paflando la rivifta , di chiu- 
derle fuora della loro citta . L’antipapa 
fu gravemente offcfo del < loro procede- 
re , e non guari dopo fe ne ritornò a 
Nizza nella Provenza j ma mentre che 
continuò a ftare in Italia , egli man- 
dò ad Innocenzo , defiderando lettere di 
falvo condotto per alcune perfone che 
inténdea di mandargli per trattare di 
ima unione . Innocenzo , credendo che le * ^ 

fue profeflloni non foflero fincere , ricu-' 
sò di accordargli la fua richiefta ; dopo 
il qual rifiuto il fuo avverfario ne trion- 
fò , pubblicando al Mondo un tale avve- 
nimento , ed acculando il Papa xhe nin- 
na inclinazione avefle di terminare lo 
- icifma . Innocenzo proccurò di confutare 
le alTerzioni dell’ antipapa ; ma Niem 
gli accusò entrambi di mutua alterca- ' 

R 4 - ' 5tio- 
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zione col difcgno di proltmgare lo fcIG' 
ma (0). Durante il corlb di fomiglian-/ 
ti difpute, efl'endo (Iato informato 
nocenzo che il Re d’ Inghilterra avea 
fatto giuftiziare l’Arcivefcovo di Tork per- 
cagione di un follevamento , di cui 
egli erafi fatto capo fcomunicò . tutti 
coloro che avevano avuta parte nella 
morte di quel prelato; ma conciofiachè 
egli medefimo non fofle per lungo tenn>* 
po fopravvivutojun tale anatema fu te- 
nuto in pochiflìmo conto in Inghilterra» 
Nell’ anno feguente cflfendofi li Romani 
adombrati delle truppe Napoletane , .ed 
avendo intefo che il Papa era innocen- 
te della uccifione de’ deputati , • lo pre- 
garono che faceife ritorno alla cittk-* 
Di fatto eflò arrivò nel principio di 
refima ; c non guari dopo fcfvtnunicò e 
■depofe Ladislao per avere aflaliti li ter- 
ritorj della Chiefa . Sorprefo il Re di 
Napoli per quella inafpettata fulmina- 
zione , immediatamente follecitò un’ ag- 
giuftamento , il quale fu conchiufo per 
la mediazione del nipote -del Papa, e di 
Raolo Tu tra volta però Niem affer- 

ma che Jnnocenzó intendea di rinnova- 

■ - , re 

. (o) Niom. c, 38, 
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ire li proceffi contro del Re , ma fu pre» 
venuto dalla morte, che gl’ intervenne 
alli fette del mefe di Novembre . . 

• Dopo la morte d’ InnoceirAo , li fuoi 
Cardinali deliberarono per qualche tenv* 
po fe doveffero o no intralafciare di 
icegliere un fucceflbre , poiché li Frani 
cefi aveano coftretto il loro Papa per. 

Olezzo di folenni promefife a rinunziare^ 
lotto condizione che 1’ altro Papa volef 
fé rifegnare , o che Ji Tuoi Cardinali vo^ 
leilèro foprafedere dalla elezione di un 
fuccelTore . Finalmente li Cardinali ìa 
JRom4, temendo fortemente di qualche 
ièdizione nella cittU , fi determinarono 
di procedere ad una elezione ; ma pri- 
ma fi legarono con un giuramento che 
chiunque di loro loffie per effiere fcelto, 
doveffie poi lafciare il Ponteficato , fot' 
to condizione che 1’ antipapa aveffie a 
rifegnare . Angelo Corrario Veneziano 
e Cardinale del titolo di 5. Marco fu 
icelto Papa, e prefe il nome di Gregorio 

rio XIL ; ma prima della fua incorona- xil. i 
2 Ìone egli rinnovò il primiero giuramen-^^^^^^f'' 
to , c fcriffie all’ antipapa cfortandolo a 
rinunziare , e fiabilire un luogo dove li 
Cardinali atnendue le parù potefièso 

una- 
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unanimemente convenire per 1’ elezione,' 
di un Papa , alla qual lettera fu rifpo- 
flo da Benedetto quali negl’ iftelTi ter- , 
mini {p). Quindi fimilmente furon paf- 
fate Jettere tra li Cardinali di amendue 
li. partiti . Alli 15. di Marzo \Gregorio. 
mandò altri Nunzj a Benedetto , e do- 
po molti dibattimenti egli fu concorda- 
to , che li Papi una coi loro Cardinali* 
fi dovefsero incontrare a Savona nella* 
coftiera Genovefe nql giorno della fefti-’ 
vit'a di S, Michele^ o pure in. quella' 
di. Tutti li Santi. Elsendo flati li Ge-' 
jtoveft informati di quella determinazio-.. 
ne , offeriron ollaggi per la ficurezza di' 
amendue le parti , e promifero di fom- . 
miniflrarc tutte le cofe necefsarie du- 
rante il congrefso.il Re di Francia 
milmente mandò imbafeiatori alli Papi, 
efbrtandogli a perfeverare nelle loro in- 
tenzioni , ed elsendo arrivati a Roma- 
verfo il principio di Luglio.^ trovarono' 
Gregorio ripugnante al congrefso in Sa- 
vona , rifpetto al qual punto furon da lui 
affacciate varie obbiezioni ; e nulla olian- 
do tutte le loro rapprefentanze in con- 


tra- 


‘ (p) Aletm. Niim, ut fupra. 
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trario , .infiftè che fi fofse cambiato il'- 
luogo per tenerfi le conferenze . Le Tue 
obbiezioni recarono gran gioja a Bene- 
detto , il quale andava cercando un bel' 
pretefto onde indugiare la intefa unione;* 
laonde • infiftè che fi dovefse Ilare alla 
prima .convenzione, ed oftinatamente ri- 
cusò di condifccndere ad alcun’ alterazio- 
ne negli articoli preliminari . Gregorio 
ebbe qualche fculà onde ricufare di por- 
tarfi cosi lontano da Roma'j impercioc- 
ché poche fettimane prima dell’ arrivo, 
degli ambafeiatori , Ladislao infieme co- 
gli efuli Gibellini 2LVQ2ino forprefa la cit-*' 
tà , ed obbligato il Papa a falvarfi nel 
caftello di S, Angelo ; ma non per tan-. 
to efll furono di bel nuovo efpulfi .con 
perdita confiderabile da Paolo Urftni» 

In confeguenza degli articoli prelimi- 
nari già convenuti , Gregorio finalmente, 
con grande riluttanza lafciò Roma alli. 
nove di Agojlo^ e nel principio di Set~ 
temhre arrivò a Siena fi offerì di 

rifègnare il ponteficato , fotto condizio- 
ne di godere durante la fua vita il pa- 
triarcato di Cofìanttnopoli ^ alcuni bene- 
fici nella repubblica di Venezia , e le 
di Vork od Osford , che in quel 

tem- • 
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tempo diceanfi di elfere vacanti , e^che 
fi fodero anche conferiti alli fuoi tre ni- 
poti e loro eredi alcuni territorj nello 
flato ecclefiaftico . Or quantunque li Tuoi 
Cardinali fi foifero uniformati a quella 
' propolla , pur nondimeno ei trovò alcu- 
ne fcufè per indugiare la Tua rinunzia ; 
e fece fcorrere il tempo per lo congreA 
fo fenza muoverli da Siena • Fra que- 
Do^ fio mentre Benedetto colli fuoi Cardi- 
»«»ù4o 8. gyj giunto a Savona alli 24. di 
Settembre dopo eflerfi quivi .trattenu- 
to per più di tre mefi , egli fi avanzA 
nel principio di Gennaro a Portus Ve» 
neris , affinchè per parte fua fembraflè 
di toglierfi ogni qualunque obbiezione 
da Gregorio per lo indugiamento delle 
conferenze . Conciofiachè il Papa conti- 
nualTé tuttav'li la fua dimora in Siena y 
Benedetto mandò a lui gli Arcivefcovi di 
Rouen e Tarragona , defìderandó che vo- 
leflè venire all’ unione in qualche luogo 
Intermedio. Il loro viaggio fu fenza niun* 
effetto, ma nondimeno verfo la fine dei 
mefe egli fi avanzò a Lucca . Circa il 
medefimo tempo, il Re à\ Francia 
blicò una lettera indirizzata a tutti, li 
fedeli , dichiarando che fe lo fcifma non 

I _ 
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Ci foflTe fubiiarnente terminato, egli avè- 
rebbe ritirata la Tua obbedienza da Be- 
1 ' fiedctto nella folennita di Pentecojìe , ed 

' efortando tutti gli altri Principi a rigetta- 

' re l’autoriik di amendue li Papi. Frat«» 

' tan^p li Papi incendo fembiante che l’uno 

! diffidafle delle intenzioni dell’altro, ven- 

nero a fvanire tutte leTperanze di qual- 
che conferenza; ed alli nove di Maggio 
i Gregorio creò quattro nuovi Cardinali 
' contro r opinione del Collegio , il qua- 
le ricusò di alfociarli nel loro corpo, e 
* deliberarono tra loro medefmi circa la 

' maniera di abbandonare il Papa (q) • 

' Di fatto due giorni dopo elfi tutti, a ri- 

' 'ferba di quattro Jafciarono e por* 

I r ' r I 111* * banavnato 

taronli a Fija ^ dove pubblicarono tè daH^ fuo$ 
fcrittura , appellando da Gregorio ^ri- Cardimli , 
ma a Cristo , quindi ad un concilio 
generale, e finalmente ad un futuro Pa- 
pa . Circa il medefi/no tempo avendo 
Benedetto mandate lettere a , proi- 

bendo il fottrai mento di obbedienza fol- 
to pena di fcom unica, il parlamento or- 
dinò che fi fuflero bruciate le lettere , 
cd alli 25. di Maggio pubblicò un’ atto 
di neutraìitk in riguardo ad amendue li 

Pa- 

( q ) Arefin. Niem. tt. fiipn. 
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Papi ; e furono fpediti ordini a BuJJi’- 

LtCardi- caldo governatore di Genova , che ar- 

reftafle Benedetto , Avendo avuto l’aa- 

fctano Be- tipapa notizia di quefU ordini , imme- 

nedettotfA ji^t^niente lafciò X Italia^ e fé ne fug- 

tardino- ad Elne nella codierà di Catal(^na\ 

li di Gre- ma prima della fua partenza , li Tuoi 

gorio m C;jrf{inali lo aveano finiil mente abban- 
Livorno . , , »... ^ . 

donato , ed eranli ritirati a Livorno , 

ov’ entrarono in corri fpondenza colli Car- 
dinali a Fifa . 

Essendosi non guari dopo li Car- 
dinali di amendue le parti uniti a U~ 
vorno alli 24. di Luglio \ pubblicarono 
lettere indirizzate a tutti li prelati del 
Criftianefimo, deftinando doverli tenere 
un Concilio generale a Fifa peli’ anno 
feguente alli 2 5. di . Or’effendo Ita- 
teli Papi informati di quello procedere de’ 
Cardinali, fimilmente degnarono conciij 
generali ordinò che il Concilio 

fi dovelfe alfembrare a Ferpignano nel me- 
fe di Novembre , mentre Gregorio ftabilì 
che quello fi fofle tenuto nella feguente 
Pentecojle nella provincia di Aquilea od 
Efarcato dì\Favenna^ eh’ è il lut^o par- 
ticolare da menzionàfs’ in appreffo (r) , 

' Grf- 

(r) Rer. Cernu Script, t. i. p. 52^, 
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•Gregorio in tal tempo er’ arrivato a 
Siena , dove continuò per diverfi meli, 
ed a Settembre creò nove Cardinali nup- 
vì, cinque, o fecondo fi avvifa Niem^ do- 
dici Cardinali efl'endone anche creati dall* 
antipapa in Perpignano . Da Stena il 
Papa fece palTaggio a Rimini , dove 
fvernò , avvegnaché li Romani ricufaflero 
di ammetterlo nella loro citt^ perchè 
aveva eflb convenuto di dare lo flato 
ecclefiaftico in potere del Re di Napoli^ 
in confiderazione di un’ annua penfione 
di danaro (y). Fra quello mentre avendo 
il Re Francefe ragunati li prelati di 
Francia^ per loro avvifo alli 13. diO^- 
tohre pubblicò un’ editto , privando tut- 
ti gli aderenti di Benedétto de’ loro be- 
nefici e dignità nel fuo regno ; e po- 
chi giorni dopo furon diftefi e formati 
gli articoli per regolare il governo del- 
ia Chiefa Gallicana durante il tempo 
della neutralità, dimollrando con ciò, an- 
che prima de’ tempi della riformazione, 
che una • Chiefa potea fuflìflere fenza 
riconofcere Papa veruno.. Durante il cor- 
fo di quelli avvenimenti nella Francia ^ 
Benedetto apri il Concilio a Perpi- 
gnano ; ma poiché non vi furono chi 

po- 

(s) Monadi, Dionyc. 
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Anno D#- pochi(Timi prelati , egli fu prorogato fi- 
mini 14.09. ai 14. del mefe , quando incorno a 
120. prelati fi alfembrarono colk dalla 
Cajìiglia , Aragona , Navarra , Prove»- 
xa , e Savoia . Egli fu continuato per 
otto felTioni fino al primo di Febbraio^ 
prima del qual tempo la maflìma par- 
te de’ prelati avea lafciato Perpìgnano • 
Coloro che riraafero efortarono 1 ’ anti- 
papa a rifegnare , e propofero alcuni 
mezzi onde terminarfi lo fcifma , cui 
Benedetto fi fottofcrilfe . 

Stragum PocHE fettimane dopo fu aperto il 
Co?^ì/fo^” generale concilio a Pì/a , nel quale fu- 
Cenerale. rono prefenti 22. Cardinali , tre Patriar- 
chi, 180. Arcivefcovi, c Vefcovi , 300. 
Abbati che d vi fi portarono di per- 
fona , o vi mandarono li loro proccura- 
tori , e 282. dottori di teologia, oltre 
, a’ deputati mandativi dalli Re di Fran- 
cia , Inghilterra , Polonia , e diverfi al- 
tri principi . Avendo quello Concilio in 
due o tre felTioni citati a comparire li 
due Papi , finalmente li dichiararono 
contumaci ; dopo la qual fentenza llabilir 
Ton l’altra giornata per gli 15. di Aprile^ 
quando giunterò deputati dall’ Impera- 
tore ^ defiderando che fi fofie altrove 
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trasferita 1’ alTemblèa ; ma poiché tu ri- 
buttata la loro petizione , efli ne ap- 
pellarono in nome del loro Sovrano,. af- 
fermando che un Concilio non fi potea 
tenere fenza* 1 ’ autorità dell’ Imperatore. 

Dopo le deliberazioni fatte in diverfe-^ 
altre feffioni , tutte riguardanti f unii^^*^^^ * 
della Chiefa , il Concilio alli cinque di 
Giugno pubblicò una fentenza di depo- 
fizione contro di amendue li Papi, co- 
me oltinati fcifmatici ed eretici pubbli- 
camente convinti di fpergiuro, e rottu- 
ra di voti . Pochi giorni dopo li Car- 
dinali produtfero una fcrittura colle loro 
fbttofcrizioni , in virtù della quale pror 
«lifero che fe alcuno di loro folfe fcel- 
to Papa doveife prorogare il Concilio fì- 
nattantochè ti fofs’ effettuita una rifor- 
ma della Chiefa Uni verfale... Quindi ef ,, t 
fi entrarono nel concia vec alli 23. di 
Giugno \ Q tre giorni dopo fcelfero f’/V- ' 

$ro é^htlargi Cardinal prete del titolo 
delli i2.“Apotioli di nazione Greca , il , ' 

quale- prefe il nome' di AleJlandro V, ‘ ‘ 
Qpfifto novello Papa immediatamente AlefTandro 
prcfiedè al Concilio, confermò li loro^* ^fcelf 
elecreti , ed annullò ? tutti li procetTi , e • 
fériKnsx dinutiziate : (bili - Papi ,coo tro di 
I/i^Mod,Volé2ó*Tom,u S qua- V 
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• qualunque forra di perfone, di comunità’ 
di regni &c. /, dopo il principio dello 
fcifma. Egli fimilmente decretò che fra 
lo fpazio di tre anni dopo fi dovelfe 
. convocare' un Concilio generale, e nella 
ventefinaa terza ed ultima felTione; la 
quale fu tenuta alli fette di ^i/o/?o,egli 
ordinò che il Concilio Pifano fi dovelfe 
prorogare fino all’altro generale Conci- 
lio da doverfi tenere . 

• ' CoNCIOSIACHe’ Ladislao Re di Na- 
poli fi folfe impadronito di Roma , e 
di altre molte citt^ dello fiato ecclefia- 
ftico , ,e giornalmente facelfe nuove con- 
quifie nella Tofcana^ li Fiorendni ^ Sic- 
neft, ed il Cardinal legato in. Baloyna 
firinfero una lega col di lui com perito* 
/re Luigi Duca, di yfngiò.^ 'il quale ar- 
II Paptt ri vò nel Concilio di Fifa , dove fu ri- 
Aleffanclro cevuto con grande onore da Alejfandro* 

S'e iaclZ- contermò a lui la corona di Si- 

na (il Na- ci Ha , e' lo - deftinò gonfaloniere «della 
f *1“^^ cerimonia cflb 

marciò contro di Ladislao , e tofiamen- 
' te ricuperò la citili di Roma , e diver- 

. ' fe altre piazze nello fiato ecclefìafiico. 
Frattanto Gregorio tenne il fuo Concilio 
Beila diocefi ^i.AquUta 'y ma ei non 
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trovafì fatta niuna menzione di alcuna 
procedura od azione fattali nel mede- 
fimo; folamente Niem riferilce che al-^ 
li cinque di Settembre eflb pubblicò una 
Icrittura come fatta dal fuo Concilio, 
dichiarando la iua pronta volontk di ri- 
nunziare, ma le condizioni eh’ egli pro- 
pofe furono per iriodo impraticabili, che 
facilmeftte fu feorto e conofeiuto eh’ ef- 
fo non avea niuna inclinazione di ibbi- 
lire una unione (r). 

Poiché’ adunque nè Gregorio Be^ 
nedetto hSdiajoxìo le loro pretenlìoni al 
Ponteheato , la Chiefa fu in quello tem- 
po provveduta di tre Papi; ma Grego^ 
rio era prefentemente riconofeiuto fokan- 
to da Ladislao e da alcune poche cittk 
dì ^ Italia e Benedetto dal Re di Scozia^ 
dal conte di Armagnac , e dalli Re di 
eccettuatone ì\ Portogallo , Tut- 
to il redo del Criftianefimo fi fottomi- 
k ad Alejf andrò V. , il quale dopo aver 
difmeflb il Concilio a Fifa , fi trasferV 
di la primieramente a Piftoja , e quin- 
di a Bologna , donde Icrilìè a Subinc9 
Arcivefeovo di Praga , ordinandogli di 
I proibire a qualunque perfona di poter 
I 4 'Sa &£- 

Ct) Nieau c. 45* & 4^ 
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dìrcorrere , od in, pubblico, od in pri- 
vato fu le dottrine di Vl^icklijfo , e di 
permettere che fi predicaffero fermoni 
nelle Chiefe,.e negli atrj delle inedefi- 
me . -Con .queft’. ordine il Papa intefe 
d’impedire ^ Boemi che faceflfero alcun* 
altro efame delle dottrine di l/Vicklejfoy 
eh’ erano fiate abbracciate da un gran 
numero di gente 'm. Praga pochi an- 
ni prima erano fiate predicate da Gio- 
vanni' Hufs . Poiché l’univerfitk.di Pra- 
ga , la quale confifiea principalmente in 
Germani y avea l’anno avanti condenna- 
. te '45. propofizioni-di ^Wfckliffo.y do- 
HuR pub- Hujs^ e quei del^ luo partito a- 

hlìca la .vevano indotto Wenceslao a privare li 
\Vkk”eff^ Corallieri de’ loro privilegi > <ltial 

é Praga. co(a pili migliaja di Polacchi e Germa- 
ni AnCcìarono Praga, Dopo la loro par- 
tenza aflèndo fiato Giovanni lecito ret- 
tore- della univerfitk , e fiabilito predi- 
cante ,in una delle Ghiefe principali 
della cittk, cominciò a . tradurre li fcritti 
di nella lingua volgare , e' nel- 

li Tuoi difeorfi' fenza niuna rilèrba elcla- 
mò fortemente contro l’autoritk del ' Pa« 
pa , cóntro il purgatorio , le preghiere per 
gli moni , e diverfe altre dottrine delia 

f / '• y GiluO*' 

' •> I 
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Chiefa Romana Quindi avendo inteib ' ' " 

il mandato di Al ejf andrò ^ egli dichiarò 
I ch’era ciò cofa contraria alle azioni e pa- 
‘ role del noftro Salvatore <, e delli 
fuoi Apoftoli , li quali^ ufi erano di 
predicare per ogni dove ; e ne appel- 
lò al Papa medefimo, quando fofle me- 

1 elio informato («). Intanto fu AlelTanr 

S j ,1 Aleflandro 

aro prevenuto dalla morte di potere piu 

' oltre procedere in tale affare , avvegna- Anno Do- 
I che fe ne moriffe alli tre di Maggio nel 
niefe undecimo del fuo Ponteficato . • 

' . Dopo la morte di, Alejf andrò K li *’ • -v 

17. Cardinali eh’ erano a Bologna fcel- 
fero il - Cardinale Baldajfarre Cojfa di 
razione Napoletana , il quale dicefi da 
alcuni autori che ’foffe fiato fcelto per 
forza poiché era eflb legato nella cit- 
tU , ed aveva il comando di un gran 
numero di truppe’ : tuttavolta però ^ 
Niem allega folamente che ciò avven? 
ne per raccomandazione di Luigi Re 
di Napoli , il quale trovavafi nella 
'vicina cofiiera con una poderofà flotta. 

La fua promozione recò uno fcandalo 
graviflìmo, avvegnaché fofle più ragguar- 
devole per la fua difpofizione negli af- 
fari della milizia ', che per quelli, della re* 
ligionc ; tuttavolta però alli 23. di Mag- 

S 3 gio 

(o) G)cbleii Hifl. HufTit. 1 . i. 
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gio eflb fu confacrato, e pigliò il noiiie 
vi'nni^'°“di Giovanni XX///. («;) . Immediara- 
XXIII. mente dopo eflendo egli ftato informa- 
to della morte deU’Iraperatore Roberto^ 
'mandò Nunzj agli elettori, efortandoli 
a fcegliere Sigifmondo Re di Ungheria' 
e fped'i un legato in Francia per doman- 
dare le decime, le rendite de’ beneficj 
vacanti , e le fpoglia degli ecclefìadici de- 
funti eh’ egli afferi appartenerli alla 
Camera Apolfolica per diritto Naturale 
non meno che Divino (*) . L’ univerfi- 
Pari pi fi oppofe a quella domanda 
con gran vigore, e propole di appellar- 
fene ad un concilio generale, e di -priva- 
re del grado di maeftri di arti tutti coloro 
che fi foflero fottomefll al pagamento del 
fufiidio richiefto . Non molto dopo Gio- 
vanni fi portò a Rowrf, ove alli 23. di 
jfprile ricorrendola feftivitk di S.Giorgioy 
• cflb confacrò diverfi ftendardi', ’e pochi 
giorni dopo deftinò Luigi Re di Sicilia 
Paolo Urjini per generali delle fue truppe 
contro di Ladislao y il quale obbligò il 

re- 

' (w) Aretin. nt fupra Anton, tic xtvi. c. e» 

Gobelin. Perlbo. ap. rer. Germ. Script, t. u 
' (x) Monilreleu L i. c. Ó7, & 70. 
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-regno di Napoli a riconofcere Gregorio 
'XIL eh’ eflb riteneva in Gaeta. 
eflendou 1 elercito del Papa avanzato Mfrw/tf 
^ nella Campania ^a.ììi ip. di Maggio^ in- 
fieramente (confìfle Ladislao ^ ^ìì quale 
fuggiflène in difperazione a S. Germà- 
, no ; ma nulla oliando le premurofe illan- 
, ze del Re Luigi , conciofiachè Paolo Ur^ 
fini ricufaffe di profeguire la vittoria > 

^disino ebbe agio e tempo di ripara* 
re le fue perdite ; per la qual cofa Luigi 
ic ne ritornò a Roma , c malamente fod- > 

disfatto della condotta Italiani , im- " 
mantinente dopo fe ne ritornò in Francia. 

Ne] giorno iftelTo in cui Ladislao fu dis- 
fatto nella C/Wf/)4»M,la citth di ' 

j fi ribellò dalla Chielà , elTendofi due 
becca) fatti capi di una follevazione , ed 
impadroniti del governo , che tennero *= 
per più di un* anno . ElTendo flato in- 
formato Giovanni della perdita di Belo* 
gna , rinforzò le, truppe con nuove le- 
,ve, ed alli i6. di Giugno creò 14. nuo- 
vi Cardinali. Circa il medelìmn tem- 
po elfo ricevette una imbalceria dal Re 
di Polonia con ricchifllmi -donativi , pre- 
gandolo che voleffe approvare la guer- 
i ra ch’egli avea colli cavalieri Teutoni- 

S 4 
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, ..ci, ed infieme dichiarare che li facit 

.. vali tolti dalle Chiefe Prujjiane , e di- 
ftribuiti 'nella Polonia^ fólfero’ legittirue 
c giufte prefe . Il ' Papa accordò quelle 
due richiede, ma' ricusò di concedere una 
terza* dom.inda a lui fatta'^ dagli’ amba* 
fciatori ,. cioè che fi fofle' data licenza 
al Re di far predicare una crociata 'con- 
tro de’ Tartari . Il Papa difdifie di con- 
cèdère una’ crociata contro de’ Tartari^ 
, poiché intendeva eflb di far ufo di quel- 

^uSef^ll ® foldatefche in difendere 'lo fta- 
ccclefiallico . DÌ fatto nel principio 
àtcan una dell’anno feguente pubblicò una crociafr 
crociata , contro' di Ladtslao . il quale fu per- 

w/»/ 1412. CIO indotto a condilcendere ad un trat- 
tato di accomodo, quantunque le con- 
dizioni non fodero tropp’ onorevoli al- 
la Santa' Sede ; imperciocché il Papa 
fi' obbligò di pagare un tributo; al Re, 
fiotto condizione che ceflaflè dalle *ofti- 

litk‘, e ricufafse ' di riconolcere ' 

' ' • • 

La predicazione di quella crociata in 
Praga porfe nuova opportunità a Gia- 
^annt^Hufs ed al fuo partito di efcla* 
mare cóntro gli errori della Chiefa; per 

- - io ^ 

( r ) Sponi Aruul. ' 
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I lo che tre de’ fuoi feguaci iti tre.dif- 
■ ferenti Chiefe , mentre che fi leggea la 
I Bolla Papale , gridarono ad alta voce che Papa a rU 
I il Papa era un’ Anticrifto , poiché facea 
f predicare una crociata contro de’ Criftia- crociata, 

I ni . Quefti tre ’ fettatori furono imme’> 

I diatamente arredati , e podi in prigio- 
( ne ; del che come . fu todamente . infor- 
mato /f«/r, fi portò alla teda di 2000.. 

I uomini ’alli’ magidrati y domandando 
la liberti de’ prigionieri , offerendofi di 
I rifpondere egli medefimo per lo loro 
crime, feppure ei. fofse crime alcuno di 
parlare la >veritk . Il Senato licenziò la 
ciurmaglia con promettere . che niente 
fàrebbefi determinato, contro, de’ prigio- 
nieri ma non . pertanto la mattina fe- 
guente efll ordinarono che . fofsero giu- 
ilizìati.'Li loro amici adunque, tra cui 
vi fu un gran numero di dudenti , ìm- 
• mediatamente fi afsembrarono , ed aven- 
do ravvolti li loro cadaveri in panni- - 
lini , li trafportàrono con gran folenhitk 
per le Chiefe della citti, gridando for- . ’ 

temente ; /oho li Santi che anno ' '• 

dati li corjd loro per lo tejiimonio di " 

Dio . Non molto dopo 1 ’ amminidra- / 

alone della Oiiefa di Fraga fu data al 
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Vefcovo di Olmvit% ^ il quale per av- 
vilo di varj membri della Univerfita > 
propofe . alcuni articoli al reggente ed 
alli nobili, come molto proprj per met-, 
ter fine alli difordini . L’altro partito 
fimilmente prefentò nove propofizioni 
circa il prefervamento de’f diritti e liber- 
tà del regno di Boemia^ e circa il punto 
di non doverfi diffamare Giovanni Hufs 
ed i Tuoi feguaci com’ eretici , fen2sa 
cfiiminarfi la loro caufa . “ Gli articoli 
propofti dal Vefcovo furono approvati 
per un*^ editto di Wenccflao , in virtù, 
del quale Giovanni Hujf fu sbandi- 
to dalla città ; ma non pertanto li 
difturbi non cefsarono ^ conciofiacchè li 
fuoi feguaci diventafsero anzi vie più 
oltraggiofi , ,e cenfurafsero 1’ editto per 
mezzo di pubbliche fcritture , alle qua- 
li fu di bel nuovo rifpoHo da’ dottori 
Cattolici (») . t, 

• Durando il corfo di quelli commovi- 
menti nella il Papa celebrò un 

Conciliò generale in Romay la quale aT 
femblèa non fu molto numerolà,e per tal 
riguardo fu prorogata . ' Tutta volta pe- 
rò per loroavvifo, alli lèi òi^GennarOy 
Giovanni pubblicò un decreto contro gli 

hh/. 

( z) JExu Sylv. c. 25. Dubrav. 1. 23. Cechi. U. 
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tivjfui, ordinando che fi folfe fatta ri- 
cerca de’ libri di W^kkUffo dagli ordina- 
rj de’ luoghi , e fi foflfero bruciati ; c co- 
mandando a tutti li Tuoi feguaci di com- 
parire innanzi alla Sede Apoftolica fra 
lo fpazio di nove mefi,ia altro cafo fa- 
rebbero eglino convinti di erefia ( « ) - 
Non • molto dopo Ladìflao nuovamente 
cominciò le oftilitU' con forprendere la 
cittk di Roma^ dove commife delle gran 
barbarie, a mala pena potendo il Papa^ 
c li Tuoi Cardinali fcapparne a Stari , 
t quindi a Firenze , Il Re incontanen- 
te dopo fi refe padrone di tutto io fia- 
to ecclefiaftico , fino alle frontiere di 
Siena e Firenze^ mentre che il Papa 
con tutto calore follecitò 1’ aflìftenza 
dell’Imperatore Sigifmondoy il qual’ era 
entrato in -Italia per terminare le fuc dif- 
ferenze co’ Veneziani^ Quantunque flm- 
peratore folfe defiderofo di porre freno .' ' - 

a’progrefli òì Ladiflaory pur non di me- 
no ci non volle confentire in quel tcm- 
po ad impegnars* in una guerra contro bardi» . 
di lui, ma per mezzo di frequenti let- 
tere induife il Papa a condifcendere ad 
un Concilio generale , come il mezzo 

• più 

(a) Spond. Annal. 
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più, atto e propio, onde proccurare la pace 
d'Ittìlia: Giovanni in feguela di ciò man-r 
dò due legati all’ Imperatore con piena 
facoltà di determinare il luogo ed il 
tempo per tenerfi un tal Concilio, ma gli 
avverti nella maniera più forte e pre* 
murofa, di non fare fcelta di luogo alcu«> 
no 'che fofse fotto il potere dell’ Impe- 
ratore (h). Li legati (per qual ragiona 
egli, è incerto) convennero di tenere il 
Concilio 'a Cojìanxa cittk Imperiale 
nella diocefi ^.di Magonza ; e 1’ Impera- 
tore pubblicò una lettera indirizzata a 
tutti li prelati , invitandogli a venire al 
Concilio, il quale dovevaii aprire in tal 
* cittk nel primo di Novembre dell’anno 
feguente, promettendo loro un falvo con- 
dotto cosi' nella doro venuta che nel ri-, 
torno, ed una piena ficurezza durante il 
tempo della loro refidenza. 

Conferenze CoME fu il .Papa informato delle 

*r!tonlTìl P*‘ocedure delli fuoi legati , ne rimafe 

pontefice , grandemente afflitto , mentre che andò 
a prevedere ch’.egli non farebbe padro- 
ne delle deliberazioni del Concilio: ma 
poiché non vi era mezzo alcuno onde 
poterli da ciò farsV indietro, egli fi por- 
tò 

• 4 ■ ‘ 

. C (k) Léonard. Aret. ap. Motator. t* ip* 


LTB. XIX. CAP. V. 285 

■tb a Piacenza dov’ebbe una conferenza 
coir Imperatore , e quindi paflàndo da. 
-Piacenza a Lodi , .alli 10. di Decente 
bre pubblicò una bolla , deftinando do- 
-verfi tenere un Concilio generale nel 
'tempo'- e luogo fopra menzionato , non 
avendo potuto indurre T Imperatore a 
condifcendere di nominare > vei un’ altra 
-citta . Sigifmondo prima di lafciare 1 ’ 
Italia^ fcriffe alli due Antipapi , efortaq^ 
dogli a comparire al Concilio, ma cos'i 
Benedetto che Gregorio fi proteilarono 
contro di una tale aflemblèa,ed ufarono 
.li loro ultimi sforzi per impedire un 
tale radunamento. Frattanto elTgndo di 
la ritornato Giovanni a Bologna fcrifle ' 
al Re di Francia ed- alla univerfitk di 
Parigi , richiedendoli che follecitaflero 
gli Hujpti Boemi ad abbandonare l’ere- 
iia di Wickleffo, Ma le preghiere della 
univerfitk furono fenza niuno effetto, im- 
perciocché gli Muffiti oorii giorno, .fem- 
pre più deteftavano la Chiefa Romana \ 
e Pietro di Drefden eflèndo flato obli- 
gato a lafciare la fua natia contrada pej: 
conto de’ Tuoi principj di religione, in- 
finuò a Sacobello , il qual’era uno de’ loro 
predicanti, infìgne per la.Au dottrina t 
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probità (c), che la Chiefa di in- 

gannava il popolo, negando' loro T u(b 
del calice nel Sacramento dell* Eucari- 
'STIA contro alle parole del noltro Sal- 
vatore, il quale dice, Se voi non man~ 
•giare la carne del Figliuolo dell'uomo y e 
>non bevete il fuo Sangue y non potette 
avere in voi la vita (d). Quella nuo- 
va opinione circa la neceffua di comu- 
nicarli fotto amendue le fpecie fu rice- 
vuta dagli HuJJiti con grande applaulb, 
avvegnaché credefsero eglino al prefente 
di potere apertamente convincere la Chie- 
fa Romana o d’ignoranza o di empietà, 
Ladislao MENTRE che li piìi inveterati ne- 
Na^li" Apollolica (lavano così 

'Corroborando il loro partito in Boemioy 
la tranquillità à' Italia fu in qualche par- 
te rìftabilita per la morte di Ladislao y 
'efsendofene quelli mòrto in Napoli alli lei 
. ^ di Agojìo* Per la di lui morte, Giovato^ 
ni videfi già liberato da un formidabile 
nemico, ficchè prefentemente nwi avea 
troppo grande inclinazione di attaccarli 
'al partito deir Imperatore; tutta volta pe- 
rò conciofiachè ogni cola il folle già Ila* 

. ■ ^ ' I bi- ■ ■ 

(c) iEn. uffiipra; 

(d) Johaa*. vi, jj. 
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bilìta per lo convocamento del Concilio 
*in Coflan%a , e ccnciofiachè fols egli pre- 
muto a portarli colk dal Cardinale, nel 
.primo di Ottobre egli fi parti verfo 
quella citta, avendo li magiftrat’ in- 
- nanzi tratto giurati c fottofcritti al- 
cuni articoli, ch’egli avea propofti loro 
per la Tua ficurezza. Gio’vanm adunque 
-arrivò in CoJìan%a alli 28. di Ottobre ac- 
compagnato da nove Cardinali, e da tut- 
ta la Tua corte ; e nel primo giorno di 

• Novembre , dopo la celebrazione della 

• Meflà fatta dal Papa e Cardinale di F/- 

- la 


renze 


, lefle un foglio concernente 
celebrazione del Concilio 


come una •• 
continuazione di quello di Fifa per la 
riiorma dello (lato della Chiefa,il qua- 
le dovev’ aprirfi* nel terzo giorno del 
:mefe . Nulla però di manco il Concilio . 
non fu aperto fino alli cinque di Novem-. 
hre^ quando la prima felTione fu ftabilita 
doverfi tenere alli fedici. In tal gior- XXIII. 
no adunque il Papa fece un dilcorio al fj, . 
finodo ; dopo di che f ifteifo Cardinale 
di Firenze lefle l’ammonizione del Pa- 
pa concernente la moderazione che doi 
vevafi oflervare nell’ affèmblèa , e con- 
cernente la confiderazione di quelle co> 

•. , • fc 
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fe che riguardavano la pace della Ghìe- 
fa-, e. la eltirpazlone degli errori >di 
cklìjfo ; ed affine d’ impedire .ogni qua- 
lunque didurbo intorno alla precedenza, 
eflb dichiarò, che in, riguardo, all’ ^or- 
dine di federe nell’ affemblèa , . non 
dovelfe caufare pregiudizio . alcuno v a 
niuna perfona o Ghiefa . Quindi - fu- 
rono dedinati li minidri ed offiziali dèi 
Concilio , vale a dire quattro proto- 
notarj , li quali dovevano ofservare , e 
/porre in ifcritto tutto ciò che dovere fard 
, in quel finodo, fotto la cui direzione^ furon 
medi quattro notari , ognuno di edi prt- 
ib da ciafcuna delle 4. principali; nazioni 
cioè à* Italia^ Francia^y Germania , ed Jfh 
■ ghiberra. La guardia poi e cudqdia del 
Concilio fu commefsa a Berpoldo^ Urftui 
di nazione Romano ..Oltre di, ciò furo- 
'no dabilite quattro perfone per . racco- 
gliere >i voti quattro dottori . di . legge 
come avvocati del Concilio , due proo- 
curatori , e finalmente quattro /inaeftti 
di cerimonie . Dopo efserfi fat^e tutte 
quede difpofizioni fu.. prorogato il Con- 
cilio fino alli ly, ài Deeemhre, . _ 

. Due , giorni prima l’ apertura del Con- 
cilio, Giovanni Hujff' itxiyò ia Qoftan%a^ 
- - V. aven* 

. / - ' • i- ■ f j *■ / . 

] . ' j ' 
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avendo lafciata Praga in una trionfante 
maniera alli 15. di Ottobre^ ed efsen- 
do per ogni dove ricevuto con grandi 
cuori durante .il Tuo viaggio , non già 
in virtù del falvo condotto deirimpe* 

1 ratore, poiché quefto noti fu' conceduto 
t fe non fìno alli 18. del mefe , e non 
potè a lui pervenire fino a pochi gior- 
1 ni dopo^ Come adunque «fu egli arriva- 
to a Cofian%a impiegò il - fuo tempo ia 
predicare al popolo ; e conciofiachè ri- 
cufafse di defiflere a richieda e defide- 
rio dei Papa', efw fu arredato e chiù- 
I io in una delle camere del palazzo . Efsen- 
do dato rimperatore informato di que- 
fio procedere da uno delli feguaci di elfo 
Giovanni , mandò ordini che fi fode ri- 
lafciato il prigioniero ; ma cotali ordi- 
ni non furono ubbiditi dal Papa, il qua- 
le infxdè^ch’ egli medefimo non avea 
dato a Giovanni un falvo condotto. Tut- 
tavolta però il fuo confinamento fu iti 
qualche parte allargato , ed egli fu coni- 
meflb alla cudodia del Vefeovo di 
Laufanne ; e quattro Cardinali colli 
Oenerali de’ Domenicani j e Franco^ 

I ) c Tei ‘ Arcivefeovr , e Velcovi . 

I ebbero ia commidione di . eiàminar* 

ifi*Mod»Vol»z6.Tom*w T » lO: 
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2^0 L’ ISTORIA ^D’ ITALIA 
Io (S). Durante il corfo di quelli avr 
venimenti , T Imperatore ricevè) la co* 
rona ad la Chapells ; ed avendo 
con grande fpeditezza preparata ogni 
colà per Io Tuo viaggio, arrivò la fe- 
ra de’ 24. di ’ Dicembre a CoJian%a con 
gran treno, ed immediatamente fi por/ 
tò coi Papa alla Cbiefa , ove durando 
la celebrazione della Meffa di Sua Sanr 
tità,egli afìiHlè co’ paramenti di diacono 
fecondo il coflume . Poiché la. feconda 
fdIione,a riguardo dell’ alfenza dell’Im* 
peratore,era Hata . prorogata fino al mcr 
le di Marzo ^ egli fra quefto. mentre 
convocò una generale congregazione de* 
membri del Concilio, , ed efpofe innan* 
zf a loro li fuoi negoziati cogli antipa* 

Vh 


(S) Spondano afferma , fenxa ^ fot, 
menatone fu quale autorità fondato , cbt 
Giovanni Huft reggendo che li fuoi aoj», 
verfar} erano pronti a perfeguitarlo , ten-, 
tò di fcappar via da CoHanza , con nèh 
fcondere Je medeftmo in un carrp carico 
di, paglia ; ma eh' egli fu f coperto , ri- 
condotto alla città , e pojìo in prigiottir 


Digitized by Cimo 
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J)I, affine di terminare lo feifma. Quiiv 
di eflb regolò quelche riguardava la li ber* 
la ficurezza,ed il foltentamento degli 
ftranierijch’erano in quel tetqpo in Co- 
fianxa^ il numero de’ quali montav’ a 
circa 100,000.- perfone (^) : egli fimil- 
ìnente , a richieda de’ membri , lafciò al 
Concilio una piena liberti* di- delibera- 
re , e determinare in materie' di Fede , 
lalciando con ciò efpofto Giovanni Hufs 
al rifentimento de’ Padri , in violazione 
del fuo proprio falvo condotto (T) . Noà 
' T 2 guari 

(e) Vender. Hardt. L ij. 

***— ^— — *" — 

*■ 

(T) Nauclero' rtferijce che Sigifmon- 
do fu ajjicurato , eh* egli non poreva ejferc 
accufato come mancatore dt fua parola^ 
concio facbh il Concilio y il quaP èfupe* 
riore ad un Imperatore , non avendo 
dato alcun falvo condotto a Giovanni 
Fluls , /’ Imperatore medeftmo non aved 
ttiun diritto di accordare a lui la fua 
pxotexìone , fpecialmente in materie di 
JFede'y e che Sigifraondo come un vero 
figlio della Chief a fi acquieti a quefta 
dccijione (i) . • ■ } 

O ) Naufler, 1049^ 


I 
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guari dopo arrivarono alcuni Gardiualì 
degli antipapi in qualità , di Nunzj ^ .é 
dopo qualche*' di fputa , ei fu riloluto 
di -ammeiwerli cogli* ornamenti della lo- 
ro dignità . ‘Li'.Nunzj dì. Gregorio pró^ 
pofero di profeguire da parte .fua li 
mezzi della * ceflione , e defideraronp 
che Ghovanni non;avefièia. prefiederé* 
nel Concilio, alli decreti del quale pro- 
mifero eglino* tutta l’ obbedienza : mà 
quelli di Benedefpo folamente propoferO 
Una conferenza coll’ Imperatore', e cqp 
Ferdinando Re di Aragona , da doverli 
tenere nella ótùi dì. N/ zza nella codie- 
rà Getfovefe (f) . 

^ ^ -- DuitAVTfi il mele di Fekì>rn}o furoa 

Ciinvanni r i - • • 

XX[[l. ^tenute diverte altre congregazioni , nelle 
, «/; quali fu determinato contro 1’ iaclina- 

zione deh Papa che li deputati , laici 
, del li Re , * delle Repubbliche ^ e delle 

, , , Univerfiiii dovellèro edere ammelli co- 

me membri del Concilio , c-che nelle 
pubbliche felTioni , li voti fi doveflero 
dare- non gik da’ particolari , ma bens\ 
dalle nazioni . Circa il medefimo tempo fa 
preientato an memoriale contenente una 
’ < ' • - lung’ ' 

O’Spondi *Annal.' éx a£L Victor. & 

cfiieiaxiù 
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king’ accula contro di Giovanni XXIiI,il 
quale fecondo Tavvifo di Niem.fu creduto 
che fi fofle • prefentato da un If aliano 
eJ includea tutti li peccati mortali ed 
' un numero infinito di akhominazÀoni (g), 
Atrerritofì il Papa per sì' fatta accufa* 
zione propofe di 'Volerli confelTare ai 
Concilio ma* egli fu in qualche parte 
liberato dà; Tuoi timori ed apprenfioni , 
tonciofiachè fu rìfoluto di fopprimers’ il 
«nemoriale . Tutta volta però ei fu con- 
^venuto fra tutte l6 nazioni che la ri- 
iègna del Papa < era il mezzo più accon- 
cio e proprio ‘ di terminarfi lo fcifina. 
■pi fatto vedendo Giovanni che il Con- 
cilio fi era ufianimemente, hlTato in ta- 
le rifoluzione , con grande ripugnanza , 
% dopo molti iutterfugj accettò una for- 
' mola di rinunzia a lui prefentata dal 
Patriarca di Antiochia . Il giorno' ap- 
preflb correndogli due dì" Marzo fu t^ 
tiuta la feconda felTione del Concilio nel- 
la Chielà Cattedrale ', ove il Papa ‘do- 
po la celebrazione della MelTa le 0 è ad 
alta voce la formola della fua rinunzià, 
■j^r cui promife', fece voto, c giurò 
f. ‘ T 3 ■ in- ’ 


• * • 

, (gl Kiem, ap. Voodet Hardt. 
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Il ì*tpM innanzi a Dio , alla Chiefa , ed al Cofì^ 

P^ce alla Chiefa con rife* 
^nare il Poncencato , (otto * condizione 
éhe li due antipapi avelTero fatto i* 
ifleifo ,• od in qualunque cafo in cui la 
» fua rinunzia eflTere -potelTe idi fervizio ed 
utile alla Chiefa ^ Non cos'i egli ebbe 
letta quella formola , che l’ Imperatore 
fi levò di teda la ' corona • , s inginoc- 
chiò, ed indi abbracciò i fuoi piedi ; 
il Patriarca di Antiochia fimilmente lo 
ringraziò a nome di tutta il Concilio* 
fecondo 'lo = 5 '/)o»<^4OTo, Sieif mon- 
do , e tutto il Concilio promilero che 
qualora gli altri due Papi non avelTero 
delTillefià guifa rifegnato, eglino farebbe- 
> ro (lati dalla parte fua , e lo averebbe- 

ro alTifiito contro di elfi con tutte le 
loro forze temporali {b) • 

• Sigifmondo (labilità una con- 

ferenza con Benedetto • a Nizza nel me- 
fe di Giugno^ aflembrò fra quello men- 
tre un’ altra 'Congregazione ed alli 15. 
di Mrrao ' per loro avvifo domandò dal 
Papa I. che non fi folTe difciolto il Con- 
cilio finché- non fi fofs’ elfettuita l’ unio- 
ne ; II. che il Concilio non fi fol^ 
. / trasfe-, , 

(lì) Spond. ex. ,Vi£lor. [. J' . . • 
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trasferito altrove-: III. Che il Papa noa 
doveffe lalciare Cojìani^a ; IV; Ch’ egli 
dovelfe nominare un proccuratore , il 
quale doveflfe rinunziare in nome fuo«: 

I >V. Gh’ egli doveffe confentìare le fopra 
I menzionate propofizioni per mezzo del- 
I - le Tue bolle e finalmente, che li pre- 
I lati ed altri citati al Concilio non (i 

, doveffero partire , fé non in cafo di 

I malattia o povertà . Il Papa concedè kt 

prima domanda ; alquanto alla feconda 
, egli dichiarò^,, che fembrava cofa pih 

conveniente di trasferire il Concilio in 
I qualche lut^o nelle vicinanze di N/s- 

I %a ; alla terza difse che farebbe più ei^ 

-pediente che tanto «gli che il Concilio 
, fi portafsero Verfb NÌ 7 iza ; alla quarta 

I fifpofè . eh’ egli fcegliea più rodo di ri- 

nunziare perfonalmente che per mezzo 
di. pròccuratore ; ed all’ ultima non die- 
de ai&tto ninna rifpofla . Il Concilio 
non rimafe per ninna maniera foddis- 
latto di tali rifpode., e temendo forte- 
. mente, che il Papa andafse indugiando 
la' Tua. rifègna lotto varie pretenfioni 
^ effi nuovamente lo follecitarono a no- 

j minare l’Imperatore, c quelli , prelati 

I che* lo dovevano accompagnare a N/«- 

, - M • come Tuoi proccuratori . Giovanni 

T'4 ri. 
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ricusò tmtav'ia di confentire a ciò , av« 
vegnachè fi avvedefse che qualora ci • 
nominafse una volta i proccuratori, noti 
averebbe poi ni una opportunità di ri- 
trattarfi ; e veggendo che il Concilio erafi 
« ad ogni conto rifoluto di obbligarlo a 
rinunziare , chiefe licenza, all’ Impera* * 
iore di lafciare Cofìanxa , pretendendo • 
che r aria della cittk ■ fofse pregiudizie* 
vole alla Tua' falute.'(i) . Sigifmondo^ * 
c|^ avea fituate guardie alle porte dei* 
là città per impedire a chi che ifia di ‘ 
. • partirli dal Concilio fu si 4unge dal 
permettergli < di -ufcire*, che anzi obli* 
gbllo di promettere di ' non lafciare la • 
citrà finché fi fofse -fciolto il Concilio • - 
' Nulla però di manco ' avendo ‘ GèovaHai . 
Ma ptàfen concertata la fua ritirata kilienie ,col 
&UnS "Aufìrìa nulla -^oflante la vigi^ 

* hnza dell’imperatore,* nel dl.‘ ventefimò 
di Mar-to fcappò da Cojìanxa ftraveiiico ’ 
coll’abito di cameriere , e fuggi a 
bflufen circa quattro miglia' diftance 
donde feri fse a gì f mondo ^ dichiarando - 

ch’egli non fr era ritirato con. inrenzio*- 
nfc di evitare 1’ adempimento della fua* 
promefsa circa la rinunzia , pna bensì ^ 

Wft*AufKl. iv. Stumpbias. p.3ft 


f 
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I affinchè potefse efeguirla con liberti e. 

I iìcurezza . . ... 

Questa improvviia fuga del Papa 
cagionò gran difpute tra li membri del 
Concilio; affermando alcuni ch’eflèndoll 
I égli ritirato, il Concilio fi era con ciò 
diiciolto , mentre che -altri foileneano 
che‘1’ autorìtli del Concilio nelle neceP. 

Ììtk> della Chiefa era fuperiore a quella 
di .un Papa. Or quelli ultimi furono fo- 
ilenuti da Sigijmondo , il quale unita^ 
mente coi. nobili della fua. corte fi por* . 
tò ’ in giro per la cittk e con gran prur 
denza e fermezza di animo quietò li 
dillurbi’, ed avendo. fatte unire infiéme, 
le. quattro differenti vnazioni , le.afficurò . 
eh* egli averebbe difefo e protetto il 
concilio., e ^proccurata « r unione della 
Chiefa anche a^rifehio dèlia Tua prò- 
pria :vita Di > fatto per foftenere . 1’ au- ' 

. toritk del. Concilio nella terza feffione 
che fu* tenuta alli 2 d. di Marxo egli 
fu decretatOvCh’ effendofi. il concilio le- ^ . ^ 
gittimamente convocato, in CoJtan%a azione dtl 
egli non fi era difciolto per la ritirata del Concìlio di 
Papa ; o di qualunque altro prelato 
che il medefimo non .fi dovea difmettet: 
re finché la Chiclà non fi foffe riformar 
la nelle- maurie di Fede , e nelli eollumiy 

co- 
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come anche nel capo, e nelle membra ; tìè^ 
fi doveva il Concilio trasferire altrove 
iènza mature deliberazioni; e che niuti 
membro di eflò fi dovea ritirare finché 
fi foife quello dilciolto , ove però le lo- 
ro ragioni di rimuoverli altrove . non fi 
fblTero approvate dal Concilio , e che 
in quello ^cafo dovelTero efiere tenuti ' a 
lafciare li loro proccuratori prefib colo- 
ro' che rellavano . Il d\ (eguente tre 
Cardinali, ch’erano fiati dal Papa ^ fece- 
ro ritorno a Coftanxa con una; lettera é 
mandato di lui dichiarando, chV egli era 
ben volemierofo- di ftabilire proccurato- 
ri per la fua rinunzia y e defiderando 
* che il Re de* Romani ed il Concilio do-‘ 
veflero provvedere alla fua ficurezza , 
ed a quella eziandio del duca ^Au/irtOy 
il qual’ era - fiato porto al bando dell’* 
Imperio, perchè avea lui affiftito in far- 
lo fcappar via . Or’ egli non apparìlce 
che ricevimento averterò incontrato . que* 
.fte offerte del Papa; ma due giorni do- 
-pò egli fi protellò innanzi ad un notap 
^ ro’e'diverfi tclhmonj , come , non era 
tenuto a compiere quel che, avea -pro- 
mertb e giurato in Cofìanxa , avvegna* 
chè forte fiato *a ciò fare influito e 
morto dal timore' e dalia Ibrza . Quìa* 

di 
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di efso' lafciò Schaffhaufen , e fece pal^ 
fàggio nel colmo di una dirotta piog-, 
già al caftello di Louffenbers^ La quar* 

I ta 'felTione poi del Concilio fu tenuta nel 
I À\ feguente , che fu il trentefimo di 
I JMfirxo , nella quale fu decretato eh’ e& 
i fèndos’ il Concilio legittimamente con- 
I crefiato. rapprefentava la Chiefa Catto- 
I fica militante , e ricevea . la fua auto- ^ 

I TÌtà immediatamente da Gesù’ Cristo; diarata ^ 
1 c che ognuno di qualfi voglia dignità ^fupertmd 
I non efsendon eccettuata nè meno la 

I Pontifìcia , era tenuto ad obbedire a’ de- 

creti del medefìmo riguardanti la Fede^ 
e r efìirpazione dello feifma ; che tuc^ 

I te le cenfure del Papa contro qualunque 
, prelato ed ecclefiaftico dovefsero efsere 
nulle ed invalide;* e che niuno fì do- 
vere tenere in conto di vero Cardinale, 
fàlvo quelli folamente che faremo per 
tali riconofeiuti prima, che fuccedefìe 
Giovanni al Papato (^) • 

Nella quinta fefììone che fu tenuta 
, alli Tei d* Aprile , il Concilio fpiegò e 
1 confermò i fuoi primieri decreti. Quid-, 

I di fu rifoluto che Giovanni era obbli- 
I gato a rifegnare in qualunque cafo che 
I ten- j. 

I ^|k) Mtxtea Aaec» 1 . ÌL p. 
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fendefse a- promuovere 1’ unione’ della' 
Chiefa; che fe egli ricufafse di ciò fare 
dovefse ripurarfi come depolto ; e fe noa 
volefse ritonare a Coftanza , il concili(T 
dovefse procedere contro di lui ’comc' 
Una perfona fófpetta di crefia , ed auto- 
re dello fcifma . Dopo quelle - determi- 
nazioni ,furon lette alcune propofizioni 
circa il condannarfi la dottrina di l/Vir 
ekleffo , e circa fi regolarli la maniera 
di procedere in difcuterfi la. caufa di 
Giovanni Hufs ^ per efaminar la quale 
furono desinati parecchi dottori di tecv 
log'ja , e di legge . Frattanto il Papa fi 
ritirò da Loujfenbergh' a Ffiburgh-\ ma j, 
prima che lafciafse . queh callello- ,-egli 
fcrifse a’ differenti principi di Europa y 
ed alla univerfitli di'Prfr/^i , (cufando la 
fua fuga da ed ^allegando che 
l’Imperatore avea privato il Concilio del- 
la fua libertà, con chiudere le porte della 
città , e eh’ egli avea prefunto in varie 
òccafioni’ di prefiedere 'alle loro delibcr 
mzioni ; che quantunque nelli Conci!) 
generali non* fi dovefse ofservare ninna 
differenza di nazioni, pur non di me- 
no era 'fiat’ ordinato ■ che. ciafcuna. nqf- 
zione non dovelsejaver più.-cheuna Ib^ 
la voce y-lèbbcn^ alalia 

Ha 
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I forserO' quivi prefenq 200., prelati., 

' .e-fplàtiiente tre dall’ Zw^.^/ 7 /vrr/ 7 , con no- 
l <”Ve altri ecclefialiici ; e che nelle afeem- 
I blèe erano itati egualmente* ammeifi ' U 
Secolari che gli ecclefiaftici a dare li loro 
.voti , tuttoché fecondo li Canoni il dirirtjo 
j :di Votare nelli Concilj generali ìfolamcn- 
I ^te fi appartenefse alli Cardinali , -Patri- 
* archi, Àrciveicovi, e.Vèfcbvi,-. Il Con- 
I «ilio in Tua propria gruftificazion e di- 
.fefa pubblicò una lettera indirizzata a 
.tutti, li fedeli , nella quale dichiarò, clic 
iil Papa avea proibito «ad ognuno di la*^ 
;fciare il Concilio fotro pena di fcomu- 
uica ; che non per tanto efsendo giof- 
tialmente abbandonata e derelitta.la ci(- 
jtk, egli avea richiefio dall’Imperatore 
idi dar riparo ad -un tal male , il qua- 
le imperciò non avea 'chi ufe le porte, 
ma lolamente le tenea cufiodite per 
una- porzione del giorno ; che per disbri- 
go degli affari , . il Concilio «avea desi- 
nata la maniera' di deliberare per nazio- 
ni , ma che non - per ramo , nelle fei^ 
fìoni* ogni membro avea la libertà / dà 
parlare , e dire quel che • gli fofse in 
grado ; che Giovanni aveva operato con- 
tro ali’ effempio. de’.. ‘Papi antecedenti , n 
ipecialmente di Èitmnato Sifto \ li 

qua- 
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■ quali ' non cercarono diminuire 1’ all* 
'toritk del Concilio per mezzo della lo- 
ro fuga , ma umilmente fi fottomifero < 
‘a’ decreti del medefimo : quindi elfi con- 
‘chiufero con efprimere il loro defiderio 
che Giovanni ritornafse al loro Concilio. 

^ Alli 17. di Aprile , pochi giorni 
prima che publicarono quella lettera y 
fu tenuta la feda felTione del* Concìlio, 
bella quale fu decretato che Giovanni 1 
iiovefs’eflere obbligato a deftinare proccu- > 
ratori per la ■ Tua rinunzia , fecondo una ' 
formola che allora fu letta , e che fi ' 
doveife a lui mandare^ una' onorevole 
imbafcerVa per informarlo di quello de- 
creto, e per’ invitarlo a ritornare* nelle 
vicinanze di Co/ìanza. Geronimo di Pro» 
ga collega di Giovanni ' Hujf" fu .fimil- 
mente citato al Concilio, e gli fu accor- 
dato un falvo condotto; ma fecondo fi av- 
vifa lo Spondano ^in elso fu fatta menzio- 
ne • d’una fpezie di eccezione , per quanto 
ammetteife ' h Fede Cattolica . Pochi 
giorni dopo gli' ambafciatori del Conci- 
lio trovarono il Papa a Brifacoy donde 
dopo il loro arrivo, egli fe ne fuggì » 
Neuenèurgè> coi dilegno di porli lotto 
la protezione del ò\iCà ài Borgogna: m» 

wki fJl - t 
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•po! fu indotto a ritornare a Friburg!^^ 
^ov’ ebbe una conferenza per tre giorni 
cogli ambafciatori , e promife di nfe< 
gnare, fotto condizione d* impuniti per 
le Tue paiTate e future procedure, e eh* 
egli dovefle tuttavìa continuar^ad elTere 
.Cardinale , ed elsere desinato legato a la- 
-tere durante la Tua vita iti Italia ^con di* 
veri! altri iìravaganti articoli . Avendo 
•data li legati* una contezza- della loro 
ìmbafeerìa nella fettima felTione tenutali 
.nel giorno fecondo Maggio^ il Con- 
cilio allora citò il Papa a comparire 
in Cojian%a fra il termine di nove gior- 
ni , perchè rifpondeire per la Tua luga^ 
Jt. per altre materie , e gli concedè un 
iàlvo condotto che fu • confermato dall* 
Imperatore. G«-o»/Vw(» di Praga fu firn il- 
fnente dichiarato contumace' per non éf- 
ière comparfo, fecondo la Tua prima, ci? 
fazione. Due giorni dopo, fu tenuta l’ot- 
tava felTione, in cui furono proibiti gli 
dritti di Wickliffo o Wicleffo , e. fu dat’ 
ordine che folfero bruciati ; quindi furoa 
condennate un gran numero di fue pro- 
pofizioni , e fu ordinato che fi foifera 
Ica vate le fue pila , e gittate, in fuolo 
profiino. Il giorno feguente per avvilo 
4ei‘ Concilio^, Sigifmondo ricoacilià. 
. ^ col 
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col duca di Auftr'tay il quale veggerido- 
iì incapace di prefervare li Tuoi domin), 
in confeguenza del bando , fi venne a 
fottomettere nella pì^i umile . maniera", 
promife di ricondurre il Papa al Conci* 
ìio,e come un pegno di Scurezza , rìlegnò 
per mezzo di un folenne atto tutte le 
fue poflefnoni.'tra le mani dell’ Impera* 
•tore. Immediatamente dopo quello con* 
coràito^'- Sigi [mondo mandò due Arciv^ 
(covi ed un corpo di 300. -uomini a 
•Friburgf^^ perchè arrelèalfero-il Papa,il 
quale per altro non lémbrava fentir difpia* 
cere di far ritorno a Coflanxa \ ma menine 
eh’ egli andava prolungando il* tempo 
mandò una. proccura a due Cardinali,' a^ 
finché peroralTero la Tua- caufa innanzi 
al Concilio . Tutta volta però quellà 
bólla* fu rigettata nella nona feffione, la 
quale fu tenuta > all! 13. di Maggio i 
finendo il Concilio che non fi potevano 
ammettere li proccuratori ,* qualora U 
citazione era fiata perfonale .< DiTattó 
nel di feguente nella decima* felfione< ^ 
Giovanni, co’ fuoi feguaci furon dichiara*» 
ti contumaci,, e fu < dinunziata contro dì 
lui ' una fentenza (fi fofpenfìone dal Poti* 
tefìcato , come reo di fimonia , e di 
molti altri .eaoriai.. vizj . < Fochi giomt 

do- 
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dopo eflendo arrivato il Papa fcornat^ 
da una guardia a Rafojfcell nello fpazio 
di due leghe lungi da Cofìan%a^ furono 
a lui fpediti cinque Cardinali per infor- ' 
piarlo de’ paffi dati dal Concilio; al che 
dichiarò elfo la Tua fommeflione , ma 
fcriflè ; all’ Inaperar»e ed al Concilio pre- 
' gandoli che ufallero .qualche riguardo 
al fuo onore, alla fua^^perfona ^ ed a’ . . 

fuoi averi. Nella feguente feflìonè , la 
‘ 'quale fu tenuta alli di Magato. 

•lono letti 54. articoli contro del Papa^ 
accufandolo di varj delitti, pervia pruo- 
va de’ quali furono menzionati li telH- 
monj: quindi vi furono aggiunti tre al- ^ 
tri articoli intorno, all’ aver lui avvele-^ 
nato il fuo predecelTore , ed al punto 
<;he negava il riforgimento de morti , ed' t 

Vina vita futura ; ma per tutti quelli 
non fu potuta, produrfi niuna forta di 
1 tellimonianze. Gli articoli poi, per cui 
* vi era pruova , furono recati al Papa e 
fu richiello che vi rifpondelTe ; ma con- 
qiofiachè dichiaralfe tuttavia la fua pron-‘ 

^a volontà di fottometterfi al' Concilio, j/ Co»r»7/o 
« alli 25?. di Maggio nella dodicefima fef- ^< Cottan- 
fione fu contro di lui denunziata una 
ièntenza diffinitiva di d^ofizione eh’* Giovanni 
nel di feguente ^confermò per ni 
j ia*Mfid*Vol*z 6 *Tom.i» V 20 
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. , 20 di un publico iftromento, ed imme- 
diatamente depofe tutti gli ornamenti 
‘ Ponteficali. 

Ciovannì Or’ eflfendofi terminato quefto affare 
depofizione del Papa con foddisfa- 
mefam'ma- ziofi0 dei Concilio , efli procederon poi 
te te lue j| decidere la caufa di Giovanni liujf • 

dotmnt, ^jjj adunque dì Giugno , effo fu 

chiamato innanzi ad una privai’ affem- 
bièa,*ove fu prefente l’Imperatore, il ^ 
qual’ efortollo. a fottomatterfi aU’'auto- 
ritk del Concilio e promife che per* ’ 
riguardo* di Wence/lao fuo fratello , e 
del reame, di Boemia , ei io averebbe 
^ con ftcùrezza mandato via ; in altro ca- 

lo in luc^o di effere protettor di luimel- 
li Tuoi errori, egli medeftmo colle fue 
proprie mani averebbe accefo il fuoco, 
cui egli farebbe condannato . Giovanni 
allegò il falvo condotto ch’egli medefi- 
/ mo avev’a lui accordato, e dichiarò eh* 

effo veniva al Concilio non già per di- 
fendere le fue dottrine con una. perver- 
fa odinazione, ma per ritrattarle, qua- 
lora fi foffea lui infegnata qualche colà 
' migliore. Il giorno apprefso hi nuova- 
mente chiamato innanzi all’ Imperatore 
' ■ . e diverfi prelati, e fu richiedo di ab- , 

’ biurare ad. articoli ereticali che ii era- 
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no ricavati dal Tuo trattato fopra la 
Chiefaj.ed allora Giovanni chiefe da loro 
di non efsere agretto a fare alcuna cofa 
contro della Tua • cofcienza . Egli difse 
che molti di quegli articoli non mai 
erano ftati da lui infegnati, e che per« 
ciò non li potea rinunziare ; circa poi 
li rimanenti egli era difpofti0ìmo ad 
abbandonarli , purché fofse meglio inftrui* 
to. Or concitjfiachè T Imperatore e li 
Prelati non folsero contenti di quella 
condizionate fommelTioni , Giovanni fu 
ricondotto in prigione; e nella decima 
terza felTione che fu tenuta all! 15. di 
Giugno y li protettori del Concilio deli- 
derarono la' condannagione di alcuni er* 
rori intorno all’ Eucariftia : difatto fu de^ 
cretato che febbene Gesù’ Cristo avef^ 
fe iilituito ed am minidrato il Sacra* 
MENTO dopo cena Cotto amendue la 
^ecie di pane e vino, pur non di me- 
no fecondo il lodevole codume della 
Chiefa, e l’autorità de’ Sacri Canoni , 
egli non doveva efsere confagrato dopo 
cena, nè ricevuto da’ Fedeli , ove non 
folsero digiuni , eccetto che in cafo di 
malattia o di qualunque altra necedìtli 
am mefsa dalla Chiefa e quantunque- 
nella primitiva Chiefà. l’ idelso. Sacra- 

iu Va MEN- ' 
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MENTO veniva ricevuto da’ Fedeli fotto 
Ciitrambe le fpecie , pur non di menò 
per evitare diverfi fcandali , egli era Ila* 
to giuftamente introdotto il coftume j 
che i fecolari doveflero riceverlo fotto 
la fpecie del folo • pane , avvegnaché fi 
dovette fermiflìmamente credere che 1* 
intiero Corpo di Gesù Cristo fia in- 
teramente contenuto fotto ciafcuna fpe- 
cie feparatamente ; e che coloro li qua* 
li ofti natameli te aiferivano, che folter- 
vanza'di quello cofiume era ella facri- ' 
lega ed illecita > dovevano eltere puniti 
dagli ordinar) ed,. inquifitori di erefia. 

• Nella fufléguente feffione,' la quale 
fu tenuta alli quattro di Luglio ^ 1 ’ Im^^ 
peratore vi prefiedè , finattantochè " li 
deputati del Papa Gregmo léltero le 
fue bolle , approvando il Concilio non 
gik perché fi era congregato per ordine 
dei Papa Giovanni y eh’ egli appellava 
Baldajfarre Cojfa , ma come convocato 
per 1 ’ autorità di Sigtfmondo . Quindi 
r imperatore fi ritirò al fuo proprio luo- 
go , ed il Concilio confermò tutte le 
procedure ed' azioni fatte da Gregorio y da- 
rame la fua amminifirazione del Ponte- 
ficato; ricevè li fuoi fei Cardinali , e 
lui medefimo come fettimo ael corpo 
“ del 
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del Sacro Collegio , ed annullò tutte 
le cenfure eh’ erano fiate dinunziate da 
un panito contro dell’altro. Carlo Ma- 
latejìa fignore di Rìmini , come proc- 
curatore di Gregorio, fece allora una fo- 
lenne rinuncia del Ponteficato in fuo 
pome ; laonde il Concilio cantò il Te 
Deum , e decretò che Gregorio dovels’efi- 
fere mai Tempre tenuto in -conto come 
il più profllmo al Papa in punto di di- 
gnità e di grado , e dichiarollo perpetuo 
legato a latere nella Marca di Ancona, 
Due giorni dopo nella quindicefima fef- 
fione, Giovanni Hufs fu introdotto nel 
Concilio , e collocato in un’ alta Tedia 
alla vifia di tutta l’afiemblèa, come una 
perfona convinta giù di erefia da colo- 
ro eh’ erano fiati deftinati ad efamìnar^ 
lo, febbene li Tuoi giudici non aveflero 
ufata ninna Torta di argomenti per diT> 
approvare le Tue dottrine, ma folamen»- 
te infifierono ch’eflb dovea Tottomettere 
il Tuo giudizio ad un Conciliò generale. 
Dopo che fi fu egli Teduto, fi lefle un* 
ordine , ingiugnendofi un rigoroTiflimo 
filenzio fiotto pena di Tcomunica, e due 
mefi di prigionia: ciò fiatto fiuron lette 
le propoTizioni di WickHffo % e furono 
condennate : Giovanni Hujf fu dichiara- 

; y, 3 w 
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Giovanni to un* eretico oftinato ; fu dat’ ordine 
foffe degradato, e dato in mano del- 
t[fert ir«-la Corte fecolarei e che li fuoi ferirti fi 
ciat« . fodero arfi , In confeguenza di una tal 
fentenza , egli fu fpogliato del fuo abi- 
to facerdotale , gli fu porta fu la terta 
una mitra di carta dipinta con diavoli, 
e COSI fu dato in balia del magiftrato 
dì Cojìanza^ il quale nel medefimo gior- 
no ordinò che folfe bruciato vivo fuor 
della città. Enea Silnjio^ che fu polcia 
Pio II. nella fua irtoria ci narra , ch’egli 
s’incamminò ' verfo il palco con , tanta 
gioja e placidezza , come fe folfe anda- 
to ad un banchetto, e mentre che poi 
bruciava tra le fiamme cantò un’ -inno 
con voce alta e forte (/). Quantunque 
le fue ceneri fi forteto gittate dentro il 
lago, pure li fuoi difcepoli fi trafpor- 
taron via quella terra* fu cui egli patì, 

. ' e fu' da loro diftribuita tra i fuoi fegua- 
ci, e prefervata d.i’ medefimi come fa- 
cre reliquie (w). Non cosi torto giun- ' 
fero in Boemia le notizie della fua mor- 
te, che li nobili ed i baroni, che ave- 
vano abbracciata la fua dottrina , fcril^' 

fero 
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fero niinaccìofe lettere al Concilio , ed 
entrarono in una lega tra loro per mu- 
tua lor difefa (»). Nella medefìma (eP 
(ione il Concilio condannò quella opi- 
nione ^ eh' era cofa lecita e meritoria di 
uccidere un tiranno^ per qualunque me^^ 
%o ) nulla ojlanre qualjtvoglia lega fatta 
con lui^ 0 prejìito giuramento di fedeU 
ti (V). 

V 4 , Or’ 

. (n) In Paralip. ad Urfperg. 


. (V) Gli atti del, Concilio non fanno 
timembranxa di quelche avejfe data oc* 
€aftone a quefìo decreto j ma lo Spondano 
con grande probabilità cih riferifee alla 
difputa fotta in Francia, 4 riguardo delC' 
ucciftone del duca di Orleanz per mez* 
%o del fuo cugino il duca di Borgogna 
nell'anno 1407* Un tal Giovanni Par- 
vi teologo Parigino aveva giuflificato 

f uejf omicidio in otto articoli da lui pu» 
licati , allegando com* effendo il duca di 
Orleanz un tiranno , e fuperiote olla difpo» 
ftzione delle léggi , egli era cofa lecita e 
meritoria di ucciderlo . ^ejii articoli pff-. 
ri furono condennati dal Vefeovo di Pa- 


to. 
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r Tmfera‘ ' Qr avendo il Concilio per quefto 
tempo rimofiì gik due Papi, nella prol^ 
pianano, fima feflìone tenutafi alli ii. di Luglio 
dove ùerw ftabili 12. proccuratori che accompagnai* 
l’Imperatore alla conferenza col Re 
Benedet- di Aragona e Benedetto XIII, che do* 
vea prefentemente tenerfi nella Spagna, 
Quattro giorni dopo nella diciaflettelì- 
ma feflione, 1 ’ Imperatore ricevette la 
benedizione del Concilio , e furono di- 
nunziati anatemi contro di qualunque 
perfona,la quale interrompefle il di lui 
viaggio, -e furono concedute indulgenze 
a coloro, li quali pregalTero per lo di 
lui 'felice fuccelfo. Alli i8; poi del mele 
Sigi/ mondo lafciò Cojìan%a fcortato da 
una truppa di 4000. cavalli , e non 
molto dopo arrivò a Narbona^ ma coii*^ 


CIO- 


rigi , e dall' inquifttore' ed ejfendoft P 
afflare portato innanzi al Concilio , fio 
quivi dibattuto con 'gran calore , ed aL 
cuni di quelli che tennero /* opinione af- 
fermativa corfero rifchio della propria 
lor vita ( I ) . ' . 

4[ i) Spend, Annal. h9c, atm, 

I. 
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dofiachc fofle obligato a ritardare il fuo 
viaggio, per cagione della infermiù dei 
Re di Aragona , egli non ginn fé a Fer* 
pignano prima delli 'i 8. di Settembre • 
Benedetto 0 Pietro di Luna fuL princi- 
pio ricusò di venire alle conferenze, fe 
l’ Imperatore noi voleffe cmorare come 
Papa; ma Stgifmondo rigettando aflblu- 
tamente una tal domanda , fìnalmen- 
te arrivò a Perpignano . Tutta volta 
però egli tuttavia ricusò di rinunziare , 
cd infillè che non avendo egli < al pre- 
lènte niun competitore , l’unica ftrada 
per terminarli lo fcifma li era quella 
di riconofcere lui per Papa . L’Impera- 
tore altamente offefoli per quella di lui 
ornatezza, minacciò di cohringerlo col- 
la forza ad una rifegna, e lafciò Perpi». 
gnano. Dopo di elTere ritornato a Nar* 
bona^ eflèndo llato informato che * 

detto erafene fuggito nella forte città di 
Penifcola nella coftiera di Valenxa , elfo 

10 invitò a ritornare a Perpignano^ ma 
lènza ninno effettto. Per quella oftinazio- 
ne Benedetto perdè tutti li fuoi aderenti ; e 
gli eccleliaftici della Scozia riconobbero ì\ 
autorità del Concilio di Cojianza^e li Re- . ! 
di Aragona^ Cafìiglia , e Navarra , ed> 

11 conte di Armagnac mandarono deputa- 

ti 
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ti all’ Imperatore in Narbo'na ^ dove fu 
conchìufa una capitolazione comprefa in 
■ 12. articoli , onde fu (labilitO) che li pre- 
lati in Coftarma doveflero fcrivere lettera 
.circolari alli principi e prelati , eh’ erano 
fino all’ora nella obbedienza di Bene* 
detto ^ invitandogli al Concilio ; e. che 
nel loro arrivo doveflero confultarfl co- 
gli altri circa 1’ unione e riforma del- 
la Chiefa , ed elezione di un novel- 
lo Papa. 

Duramdo quelli avvenimenti per, 
parte, dell’Imperatore, il Concilio fi ,at 
fernbrò alli 'ij- òì‘ Agofìo ^ e daftinò 
alcuni Vdcovi di eiafcuna delle nazioni, 
perchè giudicaflero le caufe e lagnanze,- 
Geronimo le quali fi foflero recate innanzi al Con- 
fottofmve * Nella vegnente fefflone ; la qua- 
una rìtrat- 1 ® fu tenuta alli 23. di Settembre^ Gero* 
• nimo di Praga uomo fecolare , e t maefiro 
di arti, pubblicamente abbi urò gli errori 
di Wickliffo , c fi confefsò efpofto alla 
feveritk de’ Canoni , qualora avefle mai 
pih infegnata cos’alcuna contro alla dot-., 
trina Cattòlica; la quale abbiura e prò- 
feflìone fu da lui data in poter del Con- 
cilio fcritta di fua propria mano . Tut-, 
evolta però egl’ in appreflb fi ritrattò^. 

e cer- 
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[ é cercò di Tcappar via ; .ma fu ricon-- 
* ' dotto indietro dalli confini della Boemia 
da Giovanni duca di Baviera , e fu rin- 
chiufo in un’ofcuro c ftomachevole car* 

" cere nei fondo di una torre ) nel quale ^ 
ftato Continuò a permanere per diverlì 
mefi Nella medefima feflione , il Con- 
cilio 'confermò li decreti dell’ Imperato- 
I re Federico II* e Carlo IV. intorno al-’ 
la immunità degli ccclefiaftìci ; -e nella 
^ ventèlima feflione , la quale fu tenuta 
1 alli 2p. di Novembre , fu pubblicato un 
^ monitorio contro di Federico duca di 
pria per aver lui violati li ^ivilegj della 
< Ghiefa di Trento^ e fatta invafione nelli ^ ^ 
I territori della medelima . Or egli non II 
I trovano menzionate altre azioni del Con- 
|. eilio, durante il corfo di quello anno; ma 
j alli 3 1. di Gennaro in una lèflìone gene- 
rale fu confermata la capitolazione dì 
j Ffarbona , e pochi giorni dopo furono 
j pubblicate lettere' di convocazione alli 
principi e prelati SpagnuoU , fecondo la 
' forma ftabilita fra li deputati. Tra que- 
( fto mentre Ferdinando Re di Aragona 
I proibii con un pubblico editto a qualun-* 

) que de fuoi fudditi , che obbediflero a 
j Benedem-y il quale in controccambio^, 

■ af- ■ ' 

s . 

I •■ ■ ■ 

I 

1 . 
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aflembrò li Tuoi amici , a Penifcola , • 
domandò una fentenza di depofizione e 
.fcom unica contro di Ferdinando , Dopo 
eflerlì pubblicata' la citazion€ per gli 
^ prelati Spagnuoli , le deliberazioni de’ 
membri del Concilio non furono si fre- 
quenti ; poiché (lavano appettando 1’ ar- 
rivo deir Imperatore , il qual’ era pafl'a- 
to in Francia , e di Ik in Inghilterra , 
per riconciliare quelli due regni e per 
chiedere foccorfi contro de’ Turchi , li 
quali (lavano allora intent’ in devaflare 
r Ungheria . Nella ventuhefima felTione» 
la quale fu tenuta alli 25?. di Maggio y 
Mt poi fi Geronimo di Praga y dopo avere coti 
^ffmàen- eloquenza ed intrepidita, difefe le 

nato com' lue dottrine in diverfe private 'udienze, 
eretico ed fu introdotto nel • conciUo , e condanna- 
to .come un’eretico odinato e ricaduto. 
Quindi fu c(To dato in balia del- ma-, 
fiidrato fecolare , il quale ordinò che fo(^ 
le bruciaro vivo ; ed un tal punimentQ 
fu da lui (offerto con grandiflTima codanza 
e fermezza . Allora quando il carnefice 
era in punto di accendere il fuoco die-. 
troalui,e(To lo chiamò dicendogli che 
lo accend effe • pure innanzi a fe, imper- 
ciocché fe egli avedè temuto «.di morire 

. * ar- 
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àrfo , non mai farebbe venuto in Co- 
(ìami,a (W)^ 

Circa. 


(W) Poggio d$ Firenze fegretario 
di Giovanni XXIIJ, che in quel tempo 
fi trovava in 'Colfanza ci fornifce un 
racconto della condotta di Geronimo in- 
nanzi alli Padri ; tl che fa ejfo in una 
tlegante lettera fcritta al fuo amico Lio- 
nardo di Arezzo,^ ne dice che /ebbene 
,QQTon\mo fojje fato rinchiufo in unofcu~ 
ro è fudicio carcere per 340. gtornt ^ ove 
non pote'a neppur vedere , pur non di 
meno in tempo della fua giudicatura , 
•ej/o cito tanti uomini dotti e f^ggi j c 
tanti dottori della Cbiefa in dtfefa del* 
le fue opinioni ^ che ciò farebbe fembrata 
€ofa jìraordinaria , anche quando tutto 
il tempo del fuo imprigionamento ft fof 
fe confumato in agio e ’ Jìudio . Effo di-^ 
chiara di non aver giammai veduto al* 
tuno , la cui eloquenza ft foffe avvici* 
nata coti cf appreffo a quella degli antichi’^ 
cE egli rifpofe alli fuoi accufatorì con fom*^ 
ma faviezza ed ardimento \ e che fe 
U fua fede foffe fiata la fieffa cofa con 

quel* 
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’ quello cb' egli prof ejf ava ^ no» ft farek* 
he potuto trovare contro dì lui la nw- 
noma cagione di offefa \ eh' egli fre* 
quentemente rifpofe alli rimproveri e 
motteggi delli fuoi oppofitori con qual^ 
che fcherxo o pungente motto , la qual co- 
fa obligìt molti dell* ajfembl^a a forriàer- 
ne% Nell* ultimo giorno della fua udieit- 
%a , avendo con difficohd oi tenuta licen- 
za di parlare , ejfo fece mennione di 
i molti uomini giufli ^ch' etano flati ingitt- 
flamente condennati dà giudici malva' 
gi , particolarmente Socrate > Platone y 
'AnafTagora , Zenone , Rutilio , Boezio ; 
r quindi facendo pajf aggio alle Sacre 
Scritture , fece ricordanza di ‘Giufeppe, 
di quaft tutti li profeti , di Sufanna 9 
di Giovanni Battilta , del Noftro. Sal* 
VATORK , del Martire Stefano ; e tut- 
ti gli Apofìoli^ei diffcy erano fiati con- 
dannati no» perché erano perfine dab- 
bene ^ ma come difprezzapori di Dio. 9, tf 
fedizioft capitani del Popola \ che li pik 
Santi e ' dotti Padri Agoftino e Ge- 
ronimo aveano tra loro differito , finza 
ejfere fifpetti di erefta . Quindi ejfit 
fece rimembranza del fuo amico Giovan» 
ni Hufs, che prefe a lodare come un uomo 
dabbene y giufioye fantO y che non avea 

mai 
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Circa il medefimo tempo avendo U 
duca d’ Aufirta ricufato di obbedire al 
monitorio , ed eflendo. fuggito via da 
'CvJìaHTia , il Concilio informò Tlmpera.- 

. ' to- 

> 

f • ' - . 

I 

' V • ' • ■ 

mat predicato contro delle dottrine " dei- 
la Chiefa , ma bensì contro gli abuft 
del clero , ed il fafìo , pompa , ed alte- 
rigia de' prelati , li quali fcialacquavarto 
il patrimonio della Chiefa^cb' era deflinato 
per lo fofiegno de poveri e ftrauieri ^nel 
‘mantenimento di meretrici ^ di uomini per- 
•verfi^ed in fejle ^ghiottonerìe ^ed in vani- 
tà^e lufso di vefiire» Poiché il fuo difcor- 
Jb fu frequentemente interrotto dalle arti* 
Jìziofe obbiezioni de fuoi oppofttori ^niuno 
vi fu cui egli non diede rifpojìa y ed à 
cojìrinfe tutti ad arrofftre y od a ferbare 
Jtlenzio » Allorché poi forge a qualche /Ire* 
pito nelf ajfembléa , egli fi fermava fenxa 
punto fconcertarfi ycd alcune volte rimpro- 
vera eziandìo gli autori dei dijiurbo.y è 
cbiefe licenza di parlare y avvegnaché 
ciò foffe l' ultima fiata clt ejfi f àvereb* 
bero unquemai intefo ( I ) . 

( * ) firifté ' 
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tore della fua fuga , il quale immedla- 
taraente lo pofe al bando dell’Imperio, j 
Pochi mefi dopo fu tenuta la ventefima 
-feconda felTione alli 15. di Ottobre , 
in cui fu regolato l’ordine di federe da 
oflervarll dalli deputati di Aragona e 
Napoli , ch’erano pervenuti nel Concilio; 
egli fu decretato che 'li voti delli deputati 
di Aragona , infieme con quelli delli de- , 
putati di Portogallo ^Cajìiglia Navar- 
ra^ dovelTero avere il tnedefimo vigore 
«d autorità , come fe vi fodero prefen* 
ti tutti li Vefcovi di quelli regni; perla 
qual maniera venne ad elfere aggiunta una 
quinta nazione a quelle già iiabilite dal 
Concilio. Nella feguente felTione tenutali 
alli 5. di Novembre , furono nominati 
12. commilfarj per determinare la, ma- 
niera di procederfi contro di Pietro di 
Luna fy e nella prolTima fellione che fa 
tenuta alli 1 8. dell’ illelfo mefe , fu let- 
ta* lina 'formola di citazione , citandoli 
r iftelfo Pietro come uno fcifmatico ed 
un’ eretico, che comparilTe fra il termi- 
' ne di 70. giorni dopo l’intimazione fat- 
tane a lui medefimo , 0 dopo il pubblica- 
mento delle - citazioni fatte in qualuii*^ 
que Chiefa- della fdiocefi , in cui egli ri- 
fiedea*.' Nelle ,dae fegueati felTioni che 

• fu- 
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urono tenute alli 14. e 24. di Decem- 
bre furono ammeflì nel Concilio li de- 
putati^ del conte di Foix ^ e del Re di 
Navarra ; e fu paflato un decreto ordi- 
nante che nelfun onore o detrimento 
dovefse provenire a qualunque nazione 
toccante T ordine di federe , deliberare 
o difcutere , e fottofcriverfi . 

Poche fettimane dopo, T Imperato- 
re fece ritorno a Cojianza , e nella ven- Cortan- 
tefima fettima felTione tenutafi alli 20. za. 
di Febbraro , il duca di jiufìr'ta fu di- 

I • I» i i WiTtì 1^1^» 

chiarate reo di contumacia ; ' e nella 
proflTima felTione che fu tenuta alli tre 
di Marzo , furono fcomunicati Federico 
e li fuoi aderenti , conciofiachè avefse- 
ro fatta invafione nelli territorj che pof- 
fedeànfi dalla Chiefa di Trenfo-^ ed avelfe 
violato il fuo ^giuramento preftito all* 

Imperatore . La ventefima nona feflìo-, 
ne fu tenuta agli otto di Marzo ^ il di 
appuntato per la comparfa di Pietro di 
Luna ; ma poiché non avea quelli ob- 
bedito alle citazioni , il Concilio lo di-' 
chiarò contumace ; e due giorni dopo 
nella trentefima feflìone , conciofiachè li 
deputati eh’ erano flati fpediti a Spa- 
gna avefsero informata rafsemblèa coma 
avevano elTi citato perfonalrhente il fud- 
lJiMod*Vol,i 6 *Tomt i, X det- 

* 1 ' 
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Benedetto <^etto Pie fra , e ricevuta dal medefimo 
debolio^ una rifpofta eluforia , il Concilio imme- 
diatamente approvò r efserfi da lui ri- 
tirata e tolta ogni obbedienza / Nella 
feguente feflìone che fu tenuta alli 31. 
di Marzo ^ fu -pubblicato' .un monitorio 
contro di Filippo Viconti conte di Vir- ‘ 
tu^ il quale avea cacciato in prigione 
il Vefcovo ‘di AJìi ; ed il Vefcovo di 
Ba/onne nella GwiVw;;/*, quantunque ftae 
bilitovi da Benedetto , fu confermato 
dal Concilio, a cagion che il fuo com- 
petitore ch’era (lato nominato. da G/o- 
vanni XXIII. fofle ultimamente morto» 

Le cinque feguenti feflìoni furon. tutte 
impiegate nella caufa di Pietro di Lunoy 
il quale dopo varie citazioni ed efàmi 
di tehimonj contro di lui , alli 26. di 
Luglio nella trentefima /ettima felTione 
fii {biennemente deporto, e tutti liCrirtia- 
. ni * furono alToluti dal predargli obbe- 
dienza . Prima che fi folTe pubblicata 
quella diffinitiva fentenza , l’Imperatore 
una co’ principi di Germania y e li de- 
putati Inglefi .V aveano proccurato d’ in- 
. durre il Concilio a procedere alla rifor- 
mazione della Chielà ; ed il marchefe, 
di Brand enburgh particolarmente propo- 
fe.^ie per mezzo di un Canone, lir d(> 

' vef- 
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vefle proibire agli ecclefiaftici di Germa* 
nia di comperare alcuna forra di beni 
immobili. Tutta volta però «quello pro- 
getto di una riforma fu flrenuamente 
contrariato dalli Cardinali, e dalle altre 
nazioni li quali allegarono eh’ era pri- 
ma cofa necelfaria di eleggerli un Papa; 
cd avvegnaché ciafeun partito difendelTe 
la lor’ opinione con gran calore , il Con- 
cilio fu in punto di Icioglierfi. L’Impera- 
tore finalmente calmò gli animi loro , 
e dopo due felfioni confumate in fri- 
vole difpute intorno alla precedenza , nel- 
la trentcfima nona felTione, la quale fu 
tenuta alli ip» di Ottobre , fu palfato 
un decreto perpetuo , che 1 5. anni' do- 
po lo fcioglimento del Concilio di Co-. 
ftanza^f^ ne dovclfe tenere un’altro, e tra 
lo fpazio di fette anni dopo la difsolu- 
zione di quello , fe ne dovelTc tenere un 
terzo, e quindi poi per fempre in appref- 
fo fi doveflero tenere Concil; ogni io. 
anni ; che il luogo da unirli doveva elTere 
ftabilito dal Papa, il quale dovelfe ave- 
re la libenk di abbreviare, ma noA gik ■ 
di allungare il termine della loro con- 
vocazione ; e le mai folle nato qualche 
feifma nel Ponteficato , nello ' fpazio di 
UQ[’ anno dopo ìat difiòluzione del Con- 
• X 2 cilio 


Ma>’r!no 
,.V. è reci- 
to Papa 
dalli De- 
putati e 
Cardinali . 
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cilio , dovevafi allora unire 1’ anno ap- 
prelTo fenza niuna citazione. Nella qua- 
fantefima reflione tenutafi nel dì 30. di 
Oppobre , egli fu decretato che il futuro 
Papa, prima di difmetterfi il Concilio, 
doveflTe riformare la Chiefa nel capo , 
e nelle fue membra ; quindi effi proce- 
derono a regolare la forma dell’ elezio- 
ne , ed ordinarono che fei deputati di 
ciafeuna delle nazioni dovelfero entrare 
nel conclave infieme co’ Cardinali ; e 
chiunque fi foffe fcelto Papa da due ter- 
zi de’ Cardinali e depurati , dovefle ri-' 
putarfi e teners’ in conto di vero Papa. 

Di fatto nella quarantunelfma fefTione, 
che fu tenuta agli otto di Novembre , 
trenta deputati furono nominati ; ed 
entrarono nel conclave con 20. Cardi- 
nali delle tre obbedienze . Dopo gran 
contraili e dibattimenti, Opotte Colonna' 
di nazione Romano , e Cardinal diaco- 
no di S. Giorgio fu fcelto Papa alli 1 1. 
di Novembre ^ 'ì{ quale in onor del San- ' 
to, la cui fella in quel dì celebra vali, 
tolfe il nome di Martino V. Gli (lori- : 
ci notano, che V Imperatore fi farebbe ; 
potuto avvalere di quella opportunità j 
per ricuperare il diritto che goderono 
li fuoi predeceflbri di confermare li Pa- ^ 

. pi 
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j>i prima della loro incoronazione ; ma 
lafciò da parte una tal pretenfione per 
la pace della Chiefa ; c come. fi fu aper- • 

to il conclave, egli vi entrò, e fi prò- 
ftefe a piè del Papa , il quale fu in 
appreird condotto alla Chielà Cattedra- 
le colla più grande folennitU , portando 
le redini del fuo cavallo 1 ’ Imperatore 
e r elettore di Branàenhwrgh , e 100. 
principi feguendolo infierae cogli ara- 
bafciatori ^ dodici Re , ^e tutto il 
Concilio . ' 

Avendo Martino notificata la fua 
elezione alli principi Criftiani , alli 28. ^fxengono 
di Deccmbre prefiedè alla quarantefima appnv/ite 
feconda felfione , in cui Sigifmondo ed 
il duca ci Baviera chiefero con fuppli- Praga, 
ca di elfere liberati dal tenere in cu- 
ftodia l’ultimo Papa Giovanni, Mentre 
che nel Concilio fapeanfi quefte cofe , 
gli HuJJiti nella Boemia in rifen ti men- 
to della morte di Giovanni ' Hufs , e 
Geronimo di Praga diftrutto un 
gran numero di monafterj de’ Padri Do- 
menicani , indulfero 1 ’ univerfitk di Pra- 
ga ad approvare la -loro dottrina di co- 
municarli fotte amendue le fpecie . Di 
fatto Giovanni Cardinal rettore deli . 
Uoiverfitii pubblicò una dichiarazione 

X 3 in 
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in nome di tutto il corpo , profefsando 
eh’ eflì non decideano prefuntuofamente 
• contro la Chiefa Cattolica ,Apollolica 

Romana ^ nè- cercavano d’introdurre a^ 
cuna novità , ma più tofto aderivano 
fermamente all’ afserzione del Concilio 
di Cojìanza , che avev’approvata la co» 
munione fotto amendue le fpecie ,* co» 
me iftituita dal noftro Salvatore , e 
lungamente praticata dalla primitiva 
Chiefa ; che^ perciò ofortavano tutti co- 
loro, che aveano impegno della loro fai» 

, ■ ■ " vazione , di' preferire f ìnftituzione' di 

Gesù Cristo a qualfivoglia editto di 
uomini. Conciofiachè dunque Winceslao 
fofse inabile colla fua propria autori tk di 
. lèdare le commozioni eccitate dagli 
Jifi , ne fcrifse al fuo fratello Sigifmon^ 
do chiedendogli ajuto ed aflìftenza . 

Jmo Dn - Frattanto Martino mandò il Car» 
wm/1418. di Fifa-comt fuo legato z Pietro 
di Luna per efortarlo a rifegnare il fuo 
Ponteficato ; ma Pietro quantunque foP 
fe fimilmente follecitato da alcuni de* 
fuoi proprj Cardinali a rinunziare , pu-, 
re non volle acconfentire , ma- dichiarò 
'■ di voler conferire con Martino intorno; 

^ a* mezzi di^fihabilire la pace allaChie»- 

: ... ^ - fa -• 

77. 
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fa ( 0 ). Efsendofi nuovamente raduqatb 
il Concilio alli 21. di Marzo public6 
alcuni decreti intorno all’ elènzioni , 
primi frutti , difpenfe , fimon'ia , deci- 
me , ed altri pefi ecclefiaftici , ed in- 
torno al vivere e veftire del Clero ; in 
virtù di che, e per qualche convenzione 
avutali con ciafcuna delle nazioni, del- 
la quale però non trovali fatta ricordan- 
za, il Papa decretò che il primiero lla- 
tuto del Concilio intorno alla riforma 
della Chielà fi era giù piena ment’efegui- 
to (X) > Secondo fi avvifa Platina 41 

X 4 pre- 

( o ) Platina . 


(X). Gobelin 0 Perfona ri f eri f ce eh» 
prima dell* elezione di Martino , diver^ 
ft uomini adotti di ciafcuna delle nazio- 
ni , per ijlabilimento del Concilio , di- 
fiefero una formala di riforma della Cbie- 
fa^ la quale dopo f elezione del Paùa^ 
alcune nazioni deftderarono che ft /offe 
confermata • ma poiché non furono effe 
tutte egualmente zelanti , ed i Cardina- 
li compariffero molto fvogliati in tale 
affare , la nazione Francefe ft portò dalP- 

Jm- 
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pretefto ufato per lo indugio di proca- , 
dere alla riforma fu il motivo della lun; J 

ga continuazione del Concilio, c perciò • 

nella quarantefima quarta feflione te- ^ 
nutafi alli ip. di Jlprile , fecondo uti ' 
decreto antecedente , fu deftinato doverli 
tenere a Pavìs un futuro Concilio. Tre • 
giorni dopo fu tenuta la quarantefima 
quinta ed ultima felfione del Concilio, 
in cui avendo li deputati del Re di Po- . 
Ionia , e del Wainvodo o fia duca di 
, richiedo al Papa di condenna- 
re un certo libro contenente tnoltilTima ^ 

dot- 




Imperatore , e 7 prego dì fare tfìanxa 
$l Papa di procedere ad una riforma ^ 
Sigifmondo propofe che allora quando 
aveva ejfo premura che la riforma do- 
vejfe precedere all' elezione del Papaf 
ejji a luì fi oppofero j perdo non aven- 
do egli prefentemente la medeftma auto- 
rità che quando la Sede ^pojlolica era 
vacante , dovevano eJJi far capo , e 
ricor fo dal Papa ( 2 ) . ^ 


r. 


(2) GobeK Perfin, at, vi e, óp, ESu Meibenu 
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dottrin’ ereticali , Martino prefe da ciò mo- 
tivo di dichiarare, ch’egli manteneva, e 
volea fermamente oflervare tutti li decreti 
del Concilio in materie di Fede.Quin; 
di egli ordinò che quella fua dichiarazio- 
ne fi folle ripetuta dall’ avvocato del ' 
Concilio, intendendo con ciò, fecondo • 
penlà lo Spondnno^ di sfuggire di dare 
li lùo confenfo a quei decreti &tti nel- 
la quarta c fedicefima felfione , intorno 
alla fuperioritk di un Concilio fopra il 
Papa , e la fua autorità di riformare la 
Ghiefa nel capo , e nelle fue membra; 
le quali dottrine , fecondo l’avvifo del 
lodato fcritcore, lì debbono folamente 
ammettere durante qualche fcifma , al- 
lora quando egli è incerto quale de’prer 
tenfori al Ponteficato lìa vero Pa- 
pa (^) . Quindi fu letta una bolla, con-, 
dennandofi gli errori dì WickHffo , di 
Giovanni Hufs^Q di Geronimo di Praga^ 
come anche fo letta una forinola di efa-' 
minarli li loro aderenti . , e di rice- ^ 
vere li penitenti . Finllmente Mar- 
tino concedè una plenaria alToluzione /aV/e 
a tutti coloro che aveano • affi Ili to 
Concilio così padroni che fervi ; e dopo za . 

\ 

^(p) Spond. Ànnal. àn. 141 S. 
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ciò fu il Concilio difciolto dal Cardi» 
naie Rainaldo ^ il quale per ordine del 
’ Papa pronunziò quelle parole Andate in 
pace ^ alle quali fu rifpofto da tutta T 
aflemblèa , Amen,, r ^ 

Il Papa '■ 'Non guari dopo Martino lafciò Coflan^ 
Ka,t fi trasferì a Genevra continuò 
no in Ita- la fua dimora fino al mete di Settembre, 
Dopo un tal tempo pafsò le Aipi^^c fii 
ricevuto con grande onore da Filippo Du- 
ca di Af/V<7»o , cPegli riconciliò con Pan- 
dulfo Malàtejìa fignore di Btéfc'ta , Di 
' paflTaggio a Mantova^ dove 

continuò per quattro mefi ,e .mandò va- 
rj legati alle citù òì Italia per compor- 
re le doro differenze, e facilitare il Tuo 
proprio viaggio in Roma^ Nel principio 
di F ebbra} <0^ Martino laibiò Mantova 
e fi portò in Firenze per la' ftrada di 
Ravenna e For//, per evitare il paffag- 
gio di Bologn0\^cht in^ quel- tempo era-- 
fi ribellata dalla Chiefa . Effo adunque 
fu ricevuto da’ Fiorentini con grande 
onore, e contfiuò la fua permanenza 
FiKnze, in quella - cittli per piò di dieciotto me-- 
fi finché ebbe ftabilita la ^ fua autorità 
in Italia , e ricuperata la raaffima par- 
te de’ territori della Chiefa; imperciocché 
. nei fuo arrivo, il-CaffcUo di S»Angelq^ 

la 


J 
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la cittk di OJUa^ e Cività Vecchia er*^ 
' no muniti di guemigioni dalli 'Napiy- 
■ ‘ htani ^ e li Rotnani fi erano fottomeflì 
i a Bracbtus fignore di Perugia , il quale 
r avea ridotta in fervitù. quella citta , ed 
una gran parte delio ftato ecclcfiaftico ; 
e conciofiachè Bracbius avefse per mol- 
ti anni fervito fotte Baldajfarre Cojfay 
» che fu f ultimo Papa Giovanni , , egli 
, era perciò un gran nemico di Martino, 
Non molto dopo Bracbius fu efpulfo 
. iiior di Roma da Sforna Viconti , che in 
quel tempo era conteftabile di NapoH ', 
ma conciofiachè ricufafse tuttavia di fot- 
I tometterfi alla Chiefa , efso fu feomu^ 

' nicato da Martino, Tutta- volta però, 
ella era cosi debile f autorifa del Papa 
in^ quello tempo , che Bracbius , e li 
I fuoi aderenti fcomunicarono a lor vicen- 
' da Sua Santità , la quale fu ùmilmente 
• efpolla alli motteggi e fatire del voi-. 

) go ( Y ) . Qpindi per la interceflione de* 

^ : ; - : Ko- 

X 

I > 

l ■ • ■ ■ ■ ' 

Il I Ii i u pp m I L I , 

». 

V 

I (Y) Il Martino non vale un^ 
I. quattrino (3). - . - . t- 

(^) Leon, Aret, ap, Mmator, t, 19 , 
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Fiorentini , Bracbio immantinenre dopo 
fi fottomife, e fi andò a gitrare a piè 
del Papa, il quale deftinollo vicario lo- 
pra diverlè di quelle citta ch’egli avea 
àntecedentcmente. ufurpate . La regina 
di Napoli fimiltiienre reftitui le piazze 
ond’ ella fi era impadronita , e mandò 
il di lei finifcalco in Firenze^ pregando 
il Papa che mandafse un Cardinale in 
Napoli a compiere la cerimonia della 
di lei coronazione. Martino concedè la 
lua richieda , fotto condizione che met- 
tefse in libert'a il di lei marito, il qual’ 
era fiato lungamente confinato in pri- 
gione^ mentre ch’elsa tpcrtamente Ica- 
pricciavafi nelle lafcivie ( ) . Circa il 
medcfimo tempo quattro Cardinali che 
avevano abbandonato Benedetto .\tì\wQXO 
a fottometterfi al Papa ; e non ' guari 
dopo Baldajfarre Cojfa^ ch’era fcappato 
dalle guardie che lo. davano conducenda 
in Italia , venne .anch’ egli gittarfi a’ 
fuoi piedi , e lo riconobbe per vero Pa- 
pa, e canonicamente eletto . La di lui 
fommeffìone fu molto accetta e gradi- 
ta a Martino j il quale creollo Cardinal 
Vefeovo di Tufculum , e decano del 
Sacro Collegio : tutta volta però efib. 

non . 

(q) Summont. Hift. Neap. 1. iv. c. 3 . 
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non godè lungo tempo di quarto ritofr 
no di profpehth , poiché fe ne mori po- 
chi mefi dopo , e fu in una maniera 
» molt’ onorevole lèppellito a Tpefe del 
fuo amico Cofmo de Med'tcis , ‘il quale 
per- mezzo di lui avev’ a s'i alto legno 
avanzata la Tua fortuna , eh’ era tenuto 
in conto e riputato non folamente il 
più ricco cittadino di Firetize^ ma ezi- 
andìo del Mondo tutto (y). 

Durante il corfo di quarti a v veni- Uflìti 

menti ne\Y Italia y li Cattolici nella Ba- 
ernia erano miferamente opprelTi dagli damiì^ cd 
VJftti 5 li quali gli avevano erpuHì da 
Fraga y e diverlè altre cittk del regno , ^ 

c dopo la morte di Wenceflao aveano -^nuo Do- 
ricufato di riconofeere come loro Re il 
fuo fratello Sigi [mondo , imperciocché 
aveva egli antecedentemente ricufato di 
confermare ad elfi la libertà di cofeien- 
za (Z). Or’ elfendo Martino informato 



(Z) Oltre agli Hufliti , cF erano du 
vi fi in due fette y cioè coloro che neg/t- 
vano la Tran/ujìanzìazione y e coloro cF 


eram 
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‘€rnn chiamati Calliftini t e ft comunica^ 
^ano fatto amendue le fpecie , ' la fetta 
eiegli A da mi ti fu in quejio tempo intro- 
dotta nella Boemia da un tale Picardo 
dall' Olanda , il quale preftamente fece 
un gran numero di profeliti^ di amendue 
li fejfi\ ed avendo prefo poffeffo di una 
certa ifola circondata da un fiume , fi , 
chiamò egli fieffo Adamo figliuolo di 
Dio, ed afferì che tutti gli altri che non ^ 
erano della fua fetta etan figliuoli del 
diavolo . Li fuoi feguaci camminavano 
ignudi , e viveano- promi fcuamente * ma 
conciofiachò fojjero obbligati a fpogliare 
gli altri per lo loro fofìentamento , Zji» 
ch'era il generale degli Huffiti , ap* 
tacco la loro tfola , e pajfolli a fil di 
fpada* Egli fuvvi eziandìo un altra fet- 
ta ^ li cui feguaci fi chiamarono Orebiri 
dal Monte Oreb, fopra il quale Mosè 
ricevb la legge -da '1)10 . Or cofioro f eb- 
bene non fi accordaffero intieramente co- 
gli uniti , pur non di meno eranO' egual- 
mente celanti nemici de Cattolici^ met- 
tendo a rubba^ e difiruggendo li mona- 
Jìer} , e bruciando li monaci e preti ^ o 
pure ■ ignudi efponendoli mel cuor delP 
inverno dii rigori della Jlagione ( 4 ) *• 

(4) JErt* c, 41. 4Z. 45. Coc/*. in hìjì, 
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degli orrendi- oltraggi che commetteano, •!' p'>^“ 
a preghiera di Sigifmondo pubblicò una 
crociata contro di loro nel primo di 
IMI orzo colle lolite indulgenze (i)j c 
mandò legati nella Germania per affide- 
•re all’Imperatore, il quale, eflendoft li- 
berato da’ ,fuoi timori in riguardo a’ 

Turchi deirC/»^-^<?r/rf , avea ragunato un’ 

.efercito di 200000. uomini, co’ quali en- 
trato in Boemia aflediò Praga . Ma 
nulla ollante la grande fuperiorit^ delle 
fue - truppe , eflb fu obbligato a torre 
via l’allèdio,e fu disfatto in cinque com- 
battimenti colla perdita del fuo bagaglio, 
delle provvifioni, ed artiglieria (r). Cir- 
ca il medelìmo tempo avendo il Papa 
ricevuta una imbafceria da Manuele Im- 
peratore Gr^fo,con una offerta di voler 
abbracciare la Fede ed i riti qua- 

lora fi foffero,. propofte ragionevoli con- 
dizioni , egli deftinò il Cardinal Fonfecr^ 
come fuo legato a latere^ affinchè ne * 

andaile.in Coflantinopoli egli mandò 
prima il generale de’ Domenicani a tenta- 
re la vera e reale difpofizione dell’ Impe- 
ratore . Non molto dopo avendo il Papa 

ricu- ; 

(s) Cochlac. 

( t ) Avene. AnnaL Boior. 1. vik p* sa* ^ 
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ricuperata Bologna^ erefle la Chielà di 
Firenze in Chiefa Metropolitana, in con- 
troccambio del cortefe ricevimento che 
aveva incontrato da quella cittk,ch’elso 
poi lafciò alli p. di Settembre procede 
verfo Roma^àovQ fu ricevuto con gran 
dimoftranze di gioja (»), avendo li 
Romani (labili to il giorno del Tuo ar- 
rivo da doverfi oifervare come giorno 
fedivo. Martino immediatamente ordinò 
che f» fofl’e reftaurata la città, ed abbel- 
lita con decorazioni e fregi , e (i ap- 
plicò a rendere umani e docili gli ani- 
mi Romani^ eh’ erano divenuti quali 
barbari; ma non per tanto efl'o fu in 
qualche parte interrotto in quelli Tuoi 
difegni dà Bracbius di Perugia ^ìì qual* 
clfendofi nuovamente ribellato rinnovò 
le fue odili tà nello dato ecclefìadico • 
Fra quedo mentre gli Hujfiti pei* 
giudificare le loro procedure publicarono 
una lettera, accufando 1’- Imperatore di 
aver violati li loro privilegi , alienato 
il marchelato di Brandenburgh fenza il 
confenfo degli Stati , Taccheggiate le Ghie- 
fe , e trafportati via gli archivj del re- 
gno; quindi elfi propofero quattro ar- 
tico^ 

(u) Leon. Aret. ap. Murator. Platina, 
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dcoli, da’ quali fi dichiararono eh’ effi 
non mai fi farebbero voluti allontanare, 
vale a dire intorno alla' libertk di co- 
municarfi fotto amendue le fpecle , di 
predicarfi il Vangelo fenza niuna reftri- 
zione , ' di privarli gli eftlefiaftici di ■ì 

ogni fu perfl uo alTegtia mento o rendita, e 1 

di ellirparli per mezzo di una riforma ^ 

ogni colpa mortale in qualunque grado 1 

e dignità di perlbne. (Quella lettera fu - 
Ibttofcritta da Corrado Arcivefeovo di 
Praga ^ il quale avea fpofato il loro parti- 
to, e da un gran numero di baroni, e ‘ 
deputati .delle città, li quali pochi me- . 
fi dopo tennero una dieta o Santo Sino- 
do, com’elTi lo chiamarono, in Praga y 
in cui pubblicarono 22 . articoli , che . . 

fpiegavano la loro fede . Furono fimil- 
mente fpediti ambafeiatori nella Poloniay 
‘ per fare una offerta della loro corona ad / 

Uladislao o J agellonf y ma, conciofiachè co- 
ftui rigettafle una tale^ offerta, gli 
ftti ebbero ricorfo al duca di Lituania y”*^"*'^^** 
il qual’ effendofi offefo di Sigifmondo , 
mandò il fuo fratello Coributo con un 
groffo corpo di Lituani e Polacchi in 
alfirtenza de’ rubelli , informando nel tem- 
po medefimo il Papa delle ragioni per- 
I che gli avea prefi nella fua protezione. 

' ÌJìMod*Vol*i6*Tont*i* Y Po- 

\ . : 
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Pòche fettimane dopo Afar»»»- mandò- 
il Cardinale Bra»</« Vefcovo di 
OT come Tuo legato in Getmama „ aiti- 
ne di profeguire la guerra contro gli 
Kuinti , e fcriffe al Wai-aiodo richieden- 
dolo che richlamaflè le -fue truppe dalla 
Bocmu-, la qual richieda fu dopo qual- 
che tempo accordata, in confeguenza di- 
un nuovo aggiudamento fra 1 Imperato- 
re ed il Re di Polonia fuo cugino. 
l' Impeta- NoN molto dopo Martino riceve nna 
tote Greco ]g[tera dall* Imperatore di Coflantinopolij 
efprimendo il Ino defiderio di volere una. 
iri r» Co- unione colla Chieia Romana , ma ncu-- 
ftantino- abbracciare una tale unione- 

con fottometterfi alla Fede della piefa 
GenarMlca lupina , come il Nunzio dichiarò che 
li Tuoi ambafciadori avevano alTerito m‘ 
Firenze, Egli richiefe folamente che fi 
fofie convocato uà Concilio univerfale, 
fecondo la maniera degli altri fette an-* 
tichi ; che fi dovelfe quello aifembrare* 
' ' in Coftantìnopoli , poiché li Greci non*, 
erano in iftato di portarfi- in altre parti,- 
a riguardo delle incurfioni de’. T«rc^/ ,‘ 
e povertà deir Imperio*; che il Papa< 
doveffe fornire le fpefe a coloro che al- 
fifteffero al Concilio , poiché l’ Impe- 
ratore, a fpefe del quale eglino per ì 
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addietro .fi aifembrarono , atto non era 
nè valevole a farlo ; e finalmente che 
Sua Santità doveife cohringere coloro 
eh’ erano fotto la Tua obbedienza per 
mezzo di Tevere cenfure ad alTiflere li 
, Greci nelle loro eftremiik. Qual fi fofse 
la confeguenza di quella lettera egli non 
li^ trova menzionato ; ma V anno feguen- 
te, fecondo fi avvifa. , Martino, 
celebrò in- Roma un Giubileo , la qual 
fdlenne fedi vi th non per tanto fembra 
che folTe Hata poco riguardata» concio- 
fiachè- r la Germania., e Francia 
fodero in quel tempo le feene di guer- 
re defolatrici e diftruttive . Frattanto poi- 
ché prefenremente avvicinavas’ il tempo 
di celebrars’ il Concilio • di Pavia , il 
Papa coir avvifo de’ Cardinali mandò 
quattro prelati in quella cittk li quali 
nel* mefe di Maggio aprirono Taflem- 
blèa,in cui furono prefemi folo tre al- 
tri ecclefialHci , cioè due abati della Bor- 
gogna , ed un padre Camerlhano del clero 
ài Inghilterra (vu) , Conciofiachè la pefti- 
lenza facelTe lìrage in Pavia ^ e li padri 
non fodero arrivati , il Papa dopo due me- 

Y 2 fi 

j .(w) Spond. Aonal. ex a£h Vidor. Pidiz de 
>» laript. AogU' - ' ..i - >* . 

»• 

\ 

1 . ...... 


Si tiene 
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Concilio 
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Q^hfìì fij il Papa trasferì il Concilio a Stenti^ 
tenuta la prima feffione nell* 
Siena% ottavo giorno di Novembre. Li quattro 
prelati, che furono mandati prima in 
Pavia ^ prefiederono in nome del Papa, 
c col cooTenfo de’ padri confermarono 
.la fentenza di condannazione pubblicata 
contro l’erefia in Co/ianza^ e fimilmen- 
te fecero alcune addizioni alla Bolla di 
Bonifacio Vili, concernente agli ereti- 
ci, ordinando che chiunque li difcacciaf- 
fe fuor de’ loro territorj,o pure li deflè 
in mano' degli ordinar) od inquihtori , 
o pure quantunque volte ne folfero ri- 
chiefti, li puniffero coll’.ajuto del brac- 
cio fecolare, doveflèro godere le mede- 
fime indulgenze che coloro i quali per- 
fonalmente vifitavano la Terra Santa • 
Or poiché tpochifllmi prelati vennero a 
quello Concilio , egli fu difciolto nel 
mefe Ili Febbrajo , elTendofi ftabilito. di 
doverfene tenere ,un’ altro fette anni do- 
Po in Bafileay e frattanto furori lalciate 
a farfi le necelTarie riforme dal Papa e 
.. dalli fuoi Cardinali . Secondo il Platina^ 
Martino difmife il Concilio per impedi- 
re gl’intrighi di ^Ifonfo Re di Arago- 
noy il qual’ effendofi offefo che le lue 
pretenfioni al regno di Napoli eranfi 

ri- 
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4 rigettate, avea fpedita una deputazione 
in Stana per rinnovare la caufa di Pietra 
di Luna» 

' Circa il raedeCmo tempo, eflendofi 
‘ eccitata una guerra fra il duca di 

no ed i Fiorentini y Martino in rifenti- w «jwrro tf 
mento dell’ajuto predirò da quella re- 
pubblica a Brachius di Perugia , fi d\- ji'njto Do- 
chiaro in favore del duca . Pochi niefi mìni 1424, 
dopo avendo mandato un* efercito per- 
chè afiìftefle alla regina di Napoli con- 
* tro di Brac/biusyìì quale flava aflèdian- 
do Aquila y in un combattimento datoli 
alli due di Giugno , Brachius fu intie- 
ramente rotto , sbaragliato , e mortal- 
mente ferito. In confeguenza di una tal 
vittoria la reina Giovanna ed il di lei 
figliuolo adottivo Luigi III. duca di An- 
giò rimafero nel quieto polTedi mento di 
^ N^apoli ; Martino ricuperò Perugia , e 
. Je altre piazze nello flato ecclefiaflico, 
eh’ erano fiate ufurpate da Brachius y e 
li Fiorentini furono privati del loro 

principale foftegno contro le arme del 
J XT 1 j 1» • P»etro<!I' 

duca Filippo» Non molto dopo 1 anti- Lunam«o- 

papa Benedetto mor^ a Pentfcola nell’ recedi fuc- 

anno trentefimo del fuo Pontificato , 

avendo moribondo nel fuo letto obliga- vili. 

ti U Tuoi feguaci a fcegliere un fuccefi 

X 3 fo 

\ 
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fore fono pena di eterna dannazione . Di . 
fatto li due Cardinali della Tua obbedien- 
za dopo la fua morte fcelfero Egidio 
canonico di Barcellona ^ il quale fu co- 
ftretto dal Re di Aragona ad accettare 
quella vana dignità , ed affunfe il nome 
ài Clemente 'VìlL Qomt mték'^Martìno 
la intrufione di Clemente immediatamen- 
te dinunziò un’ anatema contro di lui 
e de’ luci aderenti , e citolli tutti a 
comparire a Roma, . . 

• Fra quello mentre eflendo' Branda 
fuo Cardinal legato ito coll’ Imperatori 
e diverfi altri principi a Presburgh per 
eflere prefentì all’incoronazione della re- 
gina Sofia ^ induffero Uladislao z conce- 
dere 500Ò.' cavalli a Sigi/mondo con- 
tro degli Hujfiti ^ ed a confifcare l6 
pofleflìoni di Cor/^«ro, ch’era nuovamèn- 
t’entrato nella Boemia , Erico Re di 
Danimarca , Svezia , e Norvegia , e 
Pietro fratello del Re di Portogallo che 
furono amendue pfefenti alla detta in- 
. coronazione, fimilmenre accordarono foc- 
; corfi all’Imperatore; ma nulla oliando 
tutti quelli rinforzi , pure gii Hujfiti 
furono per "ogni parte vittoriofi , e non 
(blamente rirpinfero gl’ Imperialifti , e 
le milizie delia Crociata , ma a loro 

tor- 
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tórno invafero ben*anche la Mifnia-^cxX 
pofero a guado e rovina in una terri- 
i)ile maniera (»)• Tutta volta però in 
queft’anno eglino foffrirono una perdita 
conlìderabile per la morte del loro cle- 
ro e. valente generale Zifcà , il quale 
jnori della pelle , dopo di aver conve- 
nuto di. tener collTmperatore una con- 
ferenza pcrfonale • Frattanto MarPtno 
pon ogni premura follecitò li^ principi 
Germanici 'ad una nuova fpedizlone con- 
tro degli UjfttiyQ ne fcriffe aH’Imperato- 
re efortandolo ad operar con gran vigore 
contro di loro • Elfendo -parimente de- 
Cderofo di eltirpare le reliquie dello 
fcifma , effo mandò il Cardinal àXFoix 
come fuo legato a Ut ere in Aragona , af 
finché perfuadelfe Alfonfo eh’ era fuo 
parente ^ ad .abbandonare 1 antipapa . 
Avendo il Cardinale mandato' un nun- 
. 2 Ìo ad informare il Re della fua com- 
miffione', fi parti per lo fuo viaggio; 
ma giunto a Charpentiers y egli ricevè 
ima lettera da Alfonfo y il quale dichia- 
rò che non lo potea riconofeere. in qua- 
lità di legato , finattantoché Martina 
aveflè a lui concedute alcune cofe eh* 

•. y 4 ^ 

* ( X ) Cochlae , L t* 


Alfonfo 
vien prega- 
to ad ab- 
bandonare 
FAnùpa- 
pa . 

Anno Do- 
mìni 1423. 
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344 L’ISTORIA DTTALIA 
egli da lui domandava per mezzo di 
uno fpeciale meflaggiere . Dopo due al- 
tre proibizioni di entrare nel fuo re- 
gno , il Re finalmente gli permife di 
farla da legato, ma fono tali reftrizio- 
lii che furono ributtate dal Cardinale , 
il quale im perciò fi parti da JÌraspna^ 
e ritirofli ne’ territorj di Tuo frateilo il 
conte di Foix ; donde nellanno feguen- 
te ei mandò frequenti mefiaggi al Re, ' 
defiderando una conferenza, e con pro- 
pofizionl di aggiuftamento . Li meflag- 
gieri fé - ne ritornarono fenza ricevere 
alcuna foddisfacente rifpofia dal Re , il 
quale tuttavia manteneva accefo il fuo 
rifentimento contro ài Mar fino y e, pub- 
blicò un editto proibendo a’ prelati del 
fuo regno di ricevere alcuna forta di 
lettere Apoftoliche, o di porle in ef^ 
cuzionc , come anche l’ ifteffó fi doveC- 
fe intendere rifpetto a quelle del lega- 
to , fotto pena di eifere confifeati tutt’ i 
loro beni ed averi . ' Il Cardinal legato 
' fi proteftò contro di quello editto , ed 
informò il Papa delle procedure deh Re; 
onde fu che alli 1 5 . di Luglio pubblicò 
una feveriffima fentenza contro di lui , 

- e del fuo regno . Circa il tempo me- 
defimo mandò il Cardinale , AL 

ber- 
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bergato Vefcovo di Bologna^ perchè la 
facelfe da mediatore in conchiudere ima 
•pace tra Filippo duca di Milano ed i 
Fiorentini ed i loro alleati , il quale 
gi^ indufle ciafcuna delle parti a manda- 
re deputati a Ferrara ^èiO\^ dopo tre me- 
li che fi fpefero in negoziati, fu conchiu- 
fo un trattato nel primo di Gennaro (/)i< 

Fra quello mentre le varie fette de- Gl* UlTiti 
gli Hujfiti , cioè li Qalliflini.r aboriti, / 

Orfani , ed Orebiti avendo dopo la morte dìverfe 
del generale Zifca conferito il fupre- 
mo comando ad un tale Procopio prete, 
e per tal ragione chiamato il rafo j 
quello generale niente meno intrepido ’ 

del fuo predecelfore guadagnò una fe- 
gnalata vittoria dal duca di Aujlria ; 
nelli fuoi proprj dominj , e pochi meli 
dopo intieramente fconfilTe un’ armata 
di 100,000. Germani comandati dalli 
conti di Veideu e Sch^artzenburgh ; 
dopo di che egli fi refe padrone di al- 
cune piazze ne’ confini della Moravia j 
c diede il guallo all’ Auflria per un m\m 1427. 
modo terribile fino al Danubio. lì Papa 
grandemente tocco e commolfo per le 
milcrie, che foffrivano i Cattolici nella 

Boe- 

( y ) Pcg. Hift. Fior. ap. Murat.' u xx. p. J 44 - 
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Boemia,^ e Germama , e veggendo dalV 
altra banda inefficaci li fuoi conati onde 
avea fin’ ora fatto ulb in loro affidenza, , 
alli i 6 » di Mar%o creò il Cardinal Er- 
rico Vefcovo di Wincbefìer ^ e zio dell’ 
ultimo Re Errico V. à'JnghiUerra^ per 
Tuo legato nella Germania , Boemia , 
cd Ungheria , , con plenaria facoltà di 
far predicare una crociata per ogni do* 
ve contro delli Wickleffin ed HuJJitl^ 
colle medefime indulgenze che aveano 
per lo. paflato godute di combattenti 
della crociata contro delli Saraceni . Poi- 
ché aveva Errico una grande autorità 
in Inghilterra , il Papa fi afpettava* de’ 
gran foccorfi da quel regno; e di fatto 
il Cardinale dopo qualche .altercazione, 
avend’ ottenuta licenza dal reggente 
del regno -di effercitare la fua autorità 
di legato («), pubblicò una crociata 
contro degli Hujftti in confeguenza 
della quale ragunò un confiderabile cor- 
po di truppe , colle quali ne marciò I’ 
anno feguentc in Boemia {a)» 

V Mentre, che ftavafi predicando la 
Crociata in Inghilterra yA Re di Aragoné 

y - > in- 

^ \ 

(z) Bzov. hoc an. Harpf! fec. 15. ciQ, & zo, 
Michoiv, Hiii Polpa, J. iv.. c. ^ ' 
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influito e moflb dalle cenfure del Papa, 
finalinente invitò il Cardinale de Foix 
ad entrare ne’ fuoi dominj : e quindi RedìAn- 
come fu arrivato a Valenza lo ricevè 

. f , .f. . , ti Mverjt 

con iomm onore e nlpetto , conducen-r 
dolo col capo fcoperto dentro la, citta . " 
Quantunque due giorni dopo egli 
fofle oppofto ad alcune procedure del 
legato, per mezzo di un pubblico editto, 
pur non di ‘meno fu* indotto ad entra- 
re con lui' in un negoziato , nel qualb 
furono formati divertì articoli che con*- 
teneano le mutue domande* di amendue 
le parti ; e fu concordato che il lega- 
to le dovefle egli medefimo portare al 
Papa,' e ritornare in appreflb in-^r^- 
gona per terminare le differenze . Per 
la qual colà cflendofi alleili te due ga- 
lere , il Cardinale s’imbarcò perja vol- 
ta òi~Roma^ dove arrivò a^i otto di 
Gennaro. Immediatamente dopo furono 
prefe a confiderarfi le domande di 
fonfo , e ad ognuna' di effe furon fatte 
le rifpettive rifpolle , e mandate al Re, 
le quali non tìaron da lui approvate *; 

Intanto conciofiachè la peftilenza facetì 
fe in quello tempo llrage in Roma ^ e 
li Cardinali , fi ^trovaflero difpertì , fii 
imperciò ritardato il componimento del- 

Ic- 
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le differenze , e tutto il corfo dell’anno 
fu confumato in reciprochi meffaggi ed 
obbiezioni {b) . Fra quello mentre 
Martino publicò una bolla proibendo 
agli offiziali laicali di ufurparli alcun, 
autoritk fopra gli ecclefultici (c) ; e. 
poiché li Bologne ft eranfi nuovamente 
ribellati dalla ^ Sede , ei mandò un* 
efercito contro di loro , e pofe ,la loro 
cittk fotto un’interdetto. Nel principio 
dell’ anno feguente elfo di bel nuovo 
mandò il Cardinale di Thifci in Ara* 
gona , il quale giunfe a Barcellona ver- 
fo la metk di Maggio , dove fu rice- 
vuto dal Re , e dalli prelati con onori 
ben grandi . Tutta volta però Alfonfa 
indugiò le conferenze fotto varj prete- 
fti ; ma poi alle preghiere di fuo fra- 
tello il Re. di Navarra ^ egli finalmen- 
te condifcefe di venire a trattati. Tut- 
ta volta però dopo varie difpute aven- 
do il legato ricufato di publicare la 
Tua afioluzione, finché egli non avefie ab- 
rogati li decreti contro l’autorità della 
Sede di Roma , . le conferenze furono 
difciolte ; ed il Re nel di feguente prò- 
t” ’ ■ > ■ > po- j 

‘ (b) Aft. Leg.'ap. Bzov, hoc an. - > » 

Spond. AnnaJ. . , - 
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pofe di partirfi per una fpedizione con- 
tro il regno di Caft 'tglta . Nella matti- 
na avendo il legato ottenuta una udien- 
za , il Re fìnalmente confenti alle Tue 
domande ; ed avendo il Tuo fratello ed 
egli medefimo ricevuta la benedizione 
del Cardinale , immediatamente fi par- 
tirono . , Nel giorno feguente lu pubbli- 
cata la rlvocazione delli decreti del Re; L'ant)pitpa 
cd elfendofi ftabiliti due de’ fuoi confi- 
glieri , perchè operaffero fecondo le di- la fuà ?«- 
•lezioni del legato , fi portarono a Pe- r/- 
nifcola , ove alli i6. di Luglio , T An- 
•tipapa Clemente od Egidio in prefenza termina 1$ 
de’ iuoi Cardinali, e della fua corte 
•volontariamente rifegnò la digniih pon- 
tificia , confermando la fua rinunzia per 
mezzo di una bolla, ed ,efortando li 
fuoi Cardinali a fcegliere un’ altro Pa- 
pa . Di fatto eflì procederono ad una 
elezione , fecondo la folita maniera , ed 
unanimemente fcellèro Otone Colonna 
o fia Martino V, al quale, nella perfi> 
na del fuo legato, tutti gli aderenti dell’ 
ultimo antipapa fi fottomifero , a ri* 
ferba di due Cardinali , li quali per 
conto della lof odinatezza erano fiati 
mefs’ in prigione ..prima della /elezione: 
tutu vblu però avendo efii non guan 

do- 
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dopo confeflato il loro errore ne' chic* 
fero perdono .. , 

Essendos’ in quello modo termini* 
to'lo fcifma 5 dopo di aver continuato 
50. anni , e io. meli , il legato prima 
D(^ lalciaiTe la. Spagna tenne un Con- 
14^1* cilio a Tortofa per lo riftabilimento. 
^ della dilciplina , elTendofi prorogate le 
' feflioni fino al principio dell’anno fo- 

guente . Non molto dopo Martino man* 
dò uno de’ Cardinali come fuo . legat^ 
a latereypQTchh foffe prefente nel capito- 
lo generale delli Francefcani tenutos* in 
■ s coli pieniffirn’ autorità di rifor- 
mare l’Ordine cosi nel capo che’ nelle 
membra , e di reprimere infieme il po- 
tere degli li quali in differenti 

tempi aveano fatte irruzioni nella Mtf- 
nìa , S Hefì^ j Moravia , Lufazia , e Fran- 
conia . Nell’ anno poi feguente effo creò 
il» Cardinal Giuliano fuo legato a Intere 
in Germania con plenaria facoltà di pro- 
, feguire la guerra fàcra . Or poiché quello 
Cardinale > egli era notabilmente infigne 
e fingolare per la fua prudenza , elo- 
quenza-.; e dottrina , poche fettimane 
dopo Martino pubiicò un’ altra bolla , ■ 
dellinandolo a dover prefiedere in nome 
iuo' nel Concilio che doverli ' tenere .la > 
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Baftlea ^ in confeguenza de’ decreti fat- 
ti ne’ Concilj di Ccjianza , * e Siena . 

Quefta bolla ebbe la data del primo di ' 
Febbraio ^ t 20. giorni dopo il Papa fu 
attaccato da un colpo di apoplefia , per 
cui fe ne morì nell’ anno <53. di fua 
etli , e decimo terzo del fuo Pontefi- 
cato. ‘ ' 

Li quattordici Cardinali , eh’ erano in Eugenio 
Roma nella morte di Martino , entra- 
fono nel conclave al primo di Marno ^Pontefice, 
e nel glorilo - appreflb fcelfero Gabriele 
Condelmero di un’ antica famiglia Ver 
nexiana , Cardinal prete e‘‘ Vefeovo di 
Siena * il quale avendo aflfunto il no- 
me di Eugenio IV. fu conlàcrato alli 
II. dell’ ifteflTo mefe (A). Dopo l’ele- 
zione , un Francefeano tradite\^olmente 
' \ ' co- < 


(A) Eugenio fi porto in Roma </«• 
rante il Ponteficato di fuo zio Gregorio 
XJI. , il quale fecelo fuo teforiere , e 
pofeia Vefeovo di Siena, e quindi Car- 
dinale . , ' 

Spondano ri f eri f ce , appoggialo all' au- 
torità i- di un certo autore di Bourdeaux^^ ^ 

* che 
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cofpirò contro la Tua vita ,con eccitare al- 
cune animofita fra lui e li Colonna paren. 
.ti di Martino con cercare d’impadro- 
nirfi 'per forprefa del Cartello di' S, An^ 
gelo^ con intenzione di darlo in mano 
a quella famiglia. Or’ elTendofi fcoperti 
li difegni del Franccfcano , fii arrertato 
Eugenio e porto a morte ; dopo di che Eugenio 

tumulti, con conchiudere 
un’aggiurtamento colli Co/c?;7«/z . Durante 
naie Giu- il corlò di quert’intcrtini dirturbi , il Pa- 
' :P^ avea fcritto al Cardinab^y///7wo con^ 

fermando la fua legazione 'th Germania 
‘'-contro de’ Boemi , e regolando quelche 
• fi ri- . 




cèe li Cardinali prima di procedere alP 
elezione di E\^g^x\ìo ^ formarono certi ar^ 
ticoli , che giurarono di voler offervare^ 
e tra gli altri ^ che il Papa dovejfe per 
f avvenire inferire nelle lettere Apojìo- 
lìche non folamente le parole per avvi- 
fo , ma ' eziandìo col confentimento de* 
' nojìri fratelli ; che il Papa non dovef- 
fe creare nuovi Cardinali ^fenza il cori • 
corfo ed approvazione delli vecchi * e 
che . li Cardinali dovejfero godere una 
metà del Patrimonio della Cbiefam 
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* fi riguardava intorno alla convocazione 
del Concilio in Bafilea . Eflendo il Car*»^ 
dinaie .defiderofo di procedere contro gli . • 
, prima che fi fofie portato al Con- 

cilio, con fomraa premura follecitò li 
principi Germani a mandare la quota * 
delle truppe nel luogo del generale ra- [ . 
dunamento, ch’era fiato fiflato nell’ anno 
antecedente in una dieta tenutali a Nu-. 
rembergb. Quantunque però foflè fiata- 
la fpedizione ftabilita per lo giorno 24. 

^ di Giugno y pur non di meno a cagio- 
^ ne dell’ indugiamento degli alleati , T 
cfercito non fi alfembrò innanzi al’prU 
mo di AgoJìoyUtì qual tempo, fecondo 
fi avvifano alcuni, autori , egli 'montò a 
40000. cavalli e 50000. fanti, mentre 
che altri affermano, che quello confifiè 
in 130,000. uomini. G/«/w«o fra quello 
mentre mandò 1’ uditore. del Sacro pa- 
lazzo, ed il generale àz Domenicani in 
■ Baftlea , affinchè aprilfero il Concilio in 
nome fuo, ed in nome della Sede Apo- 
{folica, e non molto dopo entrò nella 
Boemia con un’ efercitò di Germani , il / 
r «quale in controccambio delle barbarie 
commeffe dagli Ujftti , diede il guaito 
a’ loro territori fenza niunà pietk. Quin- 
di dopo efferfi per un , confidereyolc 
Jft*Mod*VoUi6J^om*i, 1* trat- 
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JlCar^nul tratto inoltrati dentro il regno , Prow- 
^Ira^Htlla y che avev^ aflfembrate le Tue forze 
Bojtnia gli attaccò con tanto empito e furore , 
nnuH'ar- JopQ una lieve refiitenza , elfi fu- 
G^nnani totalmente disfatti , colia perdita 

ta éjuji'i della loro artiglieria, delle provvifioni, 
vitw.imn- g bagaglio ; tra cui furon trovati 
te coHpttg. Papa, e la croce, e vefti- 

menti del legato , che fervirono per fog* 
getto di derilione alli vincitori (d) » 
Dopo quella vittoria gli U/pff diedero 
il guaflo alla Moravia y Aujìriay e Sle- 
ffay e fimilmente fecero una irruzione 
nella Ungheria Avvegnaché il Cardinal 
Giuliano difperaflre di poterli ridurre per 
forza , nel ritorno che fece a Nurem- 
bergb , propofe . all’ Imperatore d’ invitar- 
gli a) Concilio di Bafxlea ; ed elTendo 
non guari dopo arrivato nella detta cit- 
tk, egli di la.fcrilTe alli Boemi y offeren- 
do loro un falvo condotto ed una libe- 
ra conferenza fopra gli articoli della loro 
fede, innanzi al Concilio generale. 
Quello Concilio , fecondo li decreti d» 
Bufili un quello di Coftanza e Siena , li dovev*, 
alieni brare alli 2. di Marzo lènza niuna 
citazione : e di fatto in tal giorno ' ua* 

Aba- 

(d) CochL Hill. HulC L vi . . 


Si tiene in 


Concilio 

generate . 
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Abate Benedettino con filcuni altri eo 
clefiaftici 'fi ragunarono in Ba/dea , e. 
dichiararono ch’effi eran pronti ad afpet- 
tare gli altri prelati y e frattanto voleva- 
no infieme confultare intorno alla ficn-. 
rezza del pòpolo CrilHano. Alli 23. di 
Luglio li due deputati fpediti da Gfuli^ , - 
ano folennemente aprirono il Concilio 
ed il Cardinal medefimo effendo arriva- 
to nel mefe di Ottobre^ mediante l’au- 
toritk de’ Padri in quel tempo aflemhra- 
ti, fcrilTe alli Cattolici nelle vicinanze 
di Boemia , che non entrafTero in alcun 
trattato cogli VJJiti . Quindi 1 ’ offerta 
fatta alli fecretarj Boemi di una libera fv 5 ^ 5 f- 
conferenza, ed alcuni altri paffi dati àTXratldtfcìo-^ 
Concilio cominciarono a recare gik 
.bra al Papa; laonde quelli a’ 1 2. di JVo- ^ 
vembre mandò a Giuliano una piena fa- 
coltà di fciorre il Concilio, ed intimar- 
ne un’altro da doverfi unire a Bologna 
'fra il, termine di 18. mefi (B) , ^le- 

"Z 2 gando 


' (B) Martino poco prima della fùa 

. morte avea creati quattro Cardinali ^c he 
. trovavqnfi allora ajfenti da Roma • Pof- 

^ ' chè 
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cbh Eugenio formh fofpetto che i me^ 
deftmi non fojfero del fuo partito^ ft af* 
faticò di e/cluderli dal Collegio ^ e per 
tal propoftto alli 23. di Ottobre pub^ 
blicò che coloro^ i quali eran promojji al 
Cardinalato in un privato concifìoro , non 
ft dovejfero tenere in conto nò riputare 
per Cardinali , finché avejfero ricevute 
le infegne della loro dignità * cioè dire 
il cappello rojfo ^ il titolo ^ e l* anello \ 
e che anche in quefio cafo non potefi 
fero eglino avere una voce attiva nelf 
elezione di un Papa , od in alcun al~ 
>ro pubblico affare ^ finattantochò il Pap'a 
aveffe ‘ conceduta loro una tal licenza ^ 
ed aveffe \loro folennemente aperta la 
bocca. In confeguenza di quefia Bolla''^ 
'Domenico Ca prati i ca, ««0 de' Car- 

dinali novellamente promo(fi\ non ebbe 
il pérmejfo di entrare in Roma,»?/? ef- 
fendo fiato* non ’ per tanto ricevuto cotrie 
Cardinale dal Concilio di Bafilea , Eu- 
genio cominciò a temer forte , che la fua 
autorità non aveffe ad effere attaccata 
dà Padri ^ed egli medefimo trattato neff 
ifieffa maniera come lo exa fiato Giovan- 
'^ni ILWW.' dal Concilio ài Coftanza . 
^ ^efio chiuderfi poi della bocca b fiato' in 
■ dichiarato di effcte' fidamente 

una 
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gtndo come ftie ragioni per fatta tras-* 
lazione, ch’egli era flato informato che 
pochi Prelati erano arrivati a Bafilea * 
che non vi era. un ficiiro accelTo alla 
^ citt^, per cagione della guerra tra^ li 
duchi di Aujìria t Borgogna y ‘che mol- 
ti - de’ cittadini erano , e perfegui- 
tavaao li Cattolici ; e che il Greco Im- 
peratore e Patriarca, li quali propofero • 
di trattare di una unione colla Chiefa 
Latina y aveano defiderato che il Con- 
cilio fi foffe trasferito a Il Pa- 

- pa fcriffe fopra il medefimo foggetto 
all’ Imperatore ; ma Sìgtfmondoy ch’era 
entrato in Lombardia con intenzione di 
ricevere le corone Italiana ed Imperia- 
le, diede rifpofla alle ragioni allegate dal 
Papa, e dichiarò che là riforma de’-co-s. ' 

' fiumi e la riunione degli 'UJJiti alla 
Chiefa , .doveano precedere a qualunqua 
altro trattato qo Grecia li quali av-iteb- 

Z 3 b«ro 

- , . r , , .i. ‘ , uy — 

. • ■ . . . » 

" • 'a 

ima cerimonia per infegnare a nuovi Cav 
dinali la modejìia e la riferba nel pri- 
mo loro ingrejjb nel concijìoro 5 ) - 
( 5 ) Spond, Armai, ' 
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bero fìn anche dìfprezzata la Chiefa Lor 
fina ) allorché T averebbero olTervata co- 
si corrotta e divifa ; che fé il Concilia 
di Baftlea fi fofle difciolto , gli Ujjiti 
averebbero trionfato , - e che tutta la 
Germani A farebbe (lata infetta colle lo^ 
jro dottrine , molte delle quali aveano 
. già cominciato ad* incontrare T approva* 

; zione di alcuni principile (lati, che a vea* 
no conchiufa una tregua cc^li fettarj . Il 
JlCar^- Cardinal Giuliano fimilmente efitò ia 
^ efeguire gli ordini del Papa; ma pofcia 
nvaiiCen- confidcrando che il numero de’ prelati ^ 
aliO’ e deputati de’ Re . e princìpi fi andava 
giornalmente aumentando, e che la con- ' 
tinuazione del Concilio era alTolutamen- 
te ncceflTaria per quietare le turbolenze 
nella Germania c Boemia ^ fi determinò 
dL procedere avanti , poiché il Papa non 
lo (aveva fu ciò in termini precifi ri- 
chiedo , ma .folamente gli aveva date 
la facoltà di fciorre il ' Concilio : di fat- 
to ei'deftìnò la prima feffione doverli 
tenere alli 14. di Decembre.y,.&òi infor-. ' 
mò tanto il Papa .che 1 ’ Imperatore 
del Tuo procedere il fecondo de’ quali- 
* fcrifle aV Cardinale ed alli Padri , efortan- 

^ dogli a perfeverare fermamente nel loro 
difegno,td a tórre di mezzo come mem- 
{ bri 
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bri guaiti tutti coloro che fi foflero aA 
fatigatì in differire o difciorrC' il Conci* 
cilio . Sigifmondo prima di aver paffate 
le jilpi avea mandati li fuoi deputati 
a Baftlea , ed avea defiinato il duca di 
Baviera come protettore e difenfore del 
Concilio . Effendo coftoro giunti nella 
detta cittì , fu gii tenuta la prima Tefi* 
(ione , fecondo lo ,ftabilimento fattone ; 
e dopo clferfi celebrata la Santa Meff^- 
c compiute le folite preghiere e ceri- 
monie , il Velcovo di Coutances Tali fopra 
il pulpito, e leffe il decreto del Concilio 
di Coftanza per la celebrazione de’Con- 
cilj generali, e leffe ancora altre fcritture 
confermate per fautori tk de’ Papi Marti- 
no ed Eugenio , defiinando la cittì di Ba- 
filea ^t lo luogo, ove dovea convocars’ il 
prefcnte Concilio . Quindi effo procedè 
a dichiarare per qual fine fi era unita 
la prefente, al^mblèa , e lefse diverfi 
decreti de’ COncilj pafsati intorno alla 
lìcurezza de* congregati , intorno al re- 
golamento e mc3o di doverfi procedere 
nelle feffioni , c circa f impedirti ogni 
qualunque difturbo e difputa quanto alla 
precedenza . Dopo di ciò efsendofi fta* 
oiliti li miniftri ed officiali del Conci- 
tio « ^ pollo fine alla feffione . 

Z 4 Frat- 
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r Impera- FRATTANTO avendo 1’ Impcratofè- 

totf vteve . I !• r • ' hìt-» 

ine renato Ticcvuta la corona di terrò m Mnano 
i» Milane, fece paflàggio a Parma , ove confumò - 
V inverno . fimilmente , avve* 

gnachè continuafle fermo e • coftant» 
nella Tua rifoluzione di rimuovere.il. 
Concilio dalla città di BafiUaytì^ì gior<> 
no i8. di pubblicò una Bol- 

la, col confentimento di diece Cardinali; 
che fi trovavano con lui ,- dilfol vendo 
quel Concilio colla pienezza dell’ autori- • 
tà Apoflolica, e deftinando doverfene te- 
nere un altro diciotto mefi dopo in . JSo/a*r 
/Lw";? il ^ ragione eh’ efib .diede per que- 
>Ccncilio Ilo procedere fi fu l’invito fatto a’ 
pcr la pie- Conferire fopra gli articoli in difpu<r 

. “ •• ,1» “fa egli allegò^ eh’ era in- 
j^ymo De- giuriofa .all’ autorità Apofiolica , cd lalli 
Conci Ij di CoJìan%a e S'ten^ , da’ quali 
quelli medefimi Boemi erano fiati gi^. 
folennemente condennati , e perciò fe- 
condo i Canoni. c decreti de’ Padri, do- 
veva effer loro dinegata ogni ulteriore 
udienza . m pregato dall’ Im- 

peratore, e da. Errico Re .d ’ Inghilterra 
di voler rivocare quello decreto ; anzi 
un .certo dottore pubblicò un trattato , 
con cui andò giuftificando l’invito fatto 
z Boemi • Il Cardinale Giuliano_ fiifiUr. 
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mente fcriffe con gran liberta al Papa » ' ‘ > 

incalzando e facendo vedere la neceflì- * ' ^ 

tk che vi era di celebrare il Concilio 
in , • dichiarando che non fi pò- * 

tea difciorre fenza un graviflimo fcan- ' 
dalo ; e che il 'medefimo fi dovea fo- 
ftenere ancorché folTe cofa . ficura' che 
Roma ed il patrimonio della Chiefa Q 
folfero perduti ; che per ragunare 30000 
feudi die furono domandati per la guer- 
ra Boemtea , egli dovea vendere le cro- 
ci- ed i calici , e che <jualora Sua San- • 
titV non rivocalTe la fua ' Bolla , vi era 
un grandiffimo perìcolo di un qualche 
feifma, imperciocché i Padri in BafUea 
eranfi determinati di continuare il Con- 
cilio. Di fattoci padri che fi eran qui-' 
vi alfembrati nel - di ventunefimo di 
Gennaro pubblicarono una lettera indi- 
rizzar’ a tutti li fedeli , informando- 
il che li erano lermamente ■'Hloluti 
continuare il Concilio, ch’era ftato \t- preiìare oh- 
gittimamente congregato , e che non^J^"^ 
voleano lafciar" Baftlea , finattantoché^o//i. 
non aveflèro compiuta P' opera per cui 
fi erano ^ inliéme ragunati , delìderando 
da tutti che '^li afliftelTero, ed ingiun- ' 
gendo a* prelati fotto le pene minaccia- 
te da’ Canoni di volerli affrettare al 
Concilio • In 
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liPftlstì Jjj confeguenza. di quefta lettera ) gli 
Ecclefiaftici di Francia fi radunarono a 
tkiarano Berry , ed avendo dichiarato in diverte 
propofizioni, che il Concilio era leeitti^ 
inamente convocatole non doveva eiter 
trasferito altrove , efortarono il Re a 
fpedire ambafciatori al Papa , affine di 
pregarlo a volere ordinare che fi foflfe 
continuato il Concilio , ed *a proprio 
lor nome deftinarono 1’ Arcivefcovo di 
Lione , che ne andafie al Papa per tale 
incombenza .Eglino fimilmentc pregaro- 
no il Re di dare il permeiTo a’ prelati 
del Tuo regno che ne andafièro al Con- 
cilio , e di mandare colìi li fuoi depu- 
tati , concedendo una quarta parte delle 
decime delle rendit’ ecdefiaftiche. per 
le loro fpefe . Pochi giorni prima che 
i prelati di' Francia aveano pubblicate 
le loro propofizioni , fu tenuta in Ba^ 
ftlea la feconda fcflione del Concilio >a^ 
li 14 . ài Febbraio ^ nella quale dopo 
la Santa Meflà e le folite preghiere, il 
• Vefcovo di Perujueun fall fui pulpito, 
c leiTe li decreti del Concilio , tra cui 
ve ne fu uno che dichiarava che per !• 
autoritbr della Sede Apollolica , e de’dc- 
creti de* Cobcilj di CoJìan%a e Siena y 
il finodo àìBaftlea fi era legittimamente 

eoa*-- 


LIB. XIX. CAP. V. 

congregato . Quindi affinchè ni un dub 
bio rimaneffe circa lautoritk del mede* 
fimo , egli, poi Icfle due propofizioni 
tratte da* decreti del. Concilio^ 
xa \ r una che un finodo ,.^enerale le- 
gittimamente aifembraco ricevea la Tua 
autoritk immediatamente óa Gesù Cri- 
sto, e dovea perciò cffe/e obbedito dal- * ' 

la più gran dignità, non eccettuatane . . 

neppure la Pontifìcia ; T altra, che chi- 
unque, di qualfifìa dignità fi foire,ricu- . ' 

iàffe r obbedienza a* Tuoi decreti , do- 
vefs’ effere punito . Nella terza reffione, 
che fu tenuta alli 2p. di jiprile^ furon 
lette le procedura del Concilio tenute con 
Eugenio ed i Cardinali ; cioè che avendo 
eflì intefo, che il Papa mofib da falfa 
informazione avea con una Bolla ordi- 
nato che il raedefimo fi foffe difciol- 
to, aveano fpediti diverfi Nunzj a Sua^J^J/^ 
Santità , chiedendo , ma fenza niuno ef- Papa e ij 
fctto , la rivocazione di quella Bolla; Cardtnah 
laonde i Padri appoggiati sù l’ autorità BajSea! 
de* decreti pubblicati nelle precedenti 
feffioni ammonirono il Papa a rivocare 
k fuddetta Bolla, ed a portarfi perfonal- 
mente al Concilio fra lo fpazio di tre 
nefi , o fé mai vi foife qualche legit- 
timo impedimento, mandare i fuoi lega- 
ti 
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ti- con piena poterti ; quindi fimìlmcn* 
te citarono i Cardinali a venire in Ba* 
filea dentro T illeflb termine , - in altro 
eafo averebbero eglino provveduta alle 
ncceflitk della Chiefa , fecondo che ave-» 
rebbe loro diretto lo Spirito Santo. 
Lt deputa- ’ Durante- il corfo- di fomiglianti 
Co»- procedure del Concilio, li Toro legati^ 
Mounacon-Cn. craiio Itati Ipedm in Germanta per 
fermTM con invitare i Boemi a mandare i' deputati 
finodo , dopo varie difficoltà final» 
Egra. mente induflero gli Ujjiti a comparire 
nella dieta in Egra^ la quale fu tenuta 
alli 'l'j. di Aprile \ Li Boemi dopo ef- 
fcrfi lagnati dell’ingiufta guerra, ch’era*- 
no ftati obbligati à foftenere per lo' cor- 
fo di tanti anni , dichiararono la - loro 
/ pronta volontk di comparire nel Conci- 
. lio di Baftlea , per provare le loro quat- 
tro propofizióni coll’ autorità ' della S. 

R • - Scrittura e de’ dottori della Chiefa fé 
non che domandarono effi diverfi prin- 
V . . , cipi- e nobili come ortaggi per la ficu- 
rezza de’ loro deputati nel Concilio . Li- 
Cattolici ftimarono difonorevole la do- 
# manda degli ortaggi', ed infirterono eh* 

era una prefunzione negli Ujfìti d’ im- 
prendere a riformare • la Chiefa ; ma 
che anzi dovevano effi - implicitamente - 

fot- 
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fottometterfi in ogni qualunque colà alla 
decifione di un Concilio generale ; la 
quale ultima propofizione fu rigettata 
con difdegno dagli UJJiti , li quali fti- 
luarono cofa afsurda, che le verità Di- 
vine .e da'fe medefime evidenti dovel^ 
fero efsere foggette alle decificni uma- 
ne , o pure che dovefsero eglino Tee- 
gliere i loro -più implacabili nemici per 
loro giudici , li quali aveano già ingiu- 
flamente condennati cosi loro llelTi che ' 
quelle verità fenza efsere intefi (^) . . 

Finalmente fu convenuto, che per la lì- 
curezza de’ deputati Boemi , il Concilio 
dovefsé concedere un falvo , condotto ne* 
termini piùampli;edi principi e depu- 
tati delle città allora prefenti dovefserO 
impegnare la loro parola di onore , per 
■ la Scurezza de’ medelimi . 

' Essendo flato informato il Concilio Concìlio 
di quel che fi . era operato da’ loro'* de- 
'putati in Egra^dWì 20. Giugno itn- fulvo can- 
ne la quarta felTione,in cui concederò- 
no un falvo condotto a Boemi (C), c 
» ' - • ' delli- , 

( e ) Epift. Boem. & Morav. ad Chrift. fid. ap. ^ 

rer. Boem. fcrip. p. 233. . ^ 

» V V . ' • I y 

^ ■ — ■ ■ ■ ■ 111 ■■ ■■■ ^mmm \ 

‘ ' ( C ) Il falvo" condotto conceduto a 
Boemi fu efpreffo ne termini li pii» 

- am- 
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émpi che mai . It Concilio folennemen» 
te obbligò la pubblica fede per la fcu^ 
rezza di tutti coloro , li quali ft fojfe^ 
ro mandati dalla Boemia e Moravia al 
ftnodo fino al numero di dugento perfo^ 
ne : fu conceduto loro di celebrare le lo- 
ro funzioni fecondo la propria loro ma- 
niera nelle cafe ^ purché il Servizio Di- 
vino ^ fecondo la forma Cattolica -^non Ji 
fojfe da loro interrotto nè in Bafilea nè 
per la Jìrada ; e fe alcuno della loro co- | 
mitiva commettere qualche cofa^ per vio- 
lare il falvo candotto , il reo dovefs ef- 
fere giudicato da loro medefimi. Dall'al- 
tro canto fe mai li Cattolici faceffero al- 
cuna cofa in pregiudizio del falvo condot- 
togli Concilio li dovea giudicare col con- 
fenfo'delli deputati : inoltre che li Cattoli- 
ci non doveano ne' loro fermoni o conferen- 
ze declamare contro delli quattro articoli 
de' Boemi ; ed i deputati doveano ’ avere 
il pertneffo di produrre liberamente le 
loro pruove dalle Scritture o da Santi 
Dottori in difefa de' fuddetti quattro arti- 
coli ycioè che /’Eucatiistia doveva effe- 
re amminijlrata fatto amendue le fpeciei 
che il Vangelo ft dovejfe predicare pub- 
blicamente ^e con libertà * che gli Eeclefta- 
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desinarono un Nunzio che ne andaflè 
dall’ Imperatore in Ifaiia , per richie- 
derlo di conceder loro la Tua Imperiale 
protezione . Poiché Eugenio era in que- 
llo tempo gravemente ammalato , il 
Concilio decretò che fé mai folTe acca- 
duto, che la S. Sede foUe rimaSa va- 
cante , il futuro Papa non dovefs’ edere 
eletto in verun’ altro luogo , fuorché in 
Bafilea , e che il Papa durando la con- 
tinuazione del Concilio non doveife cre- 
are nuovi Cardinali ; quindi eiU ordina- 
rono che fi fode fatto un .bollo o fug- 
gello per le lettere ed atti del Conci- 
lio ; e poiché edi non approvarono la 
nomina del Cardinale de Foiu fatta da 
Eugenio ad edere vicario ò governatore 
di Avignone^ eglino concederono una ta- 


fiici dovejfero ejfere privati di ogni do- 
minio civile ; e che li delitti pubblici c 
di grave natura dovejfero ejfer ejìirpati 
da mexxo de' fedeli' y per opera di colo- 
ro a cui db fi appartettejfe (l) • . 

(1) Thecd, BdU AuJ[,c, 79 , Ctm* labb» U àL 
p. 4 »». ^ 484* - ' 
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le .commiffione 2À Alfonfo Cardinale di 
S, Eufiacbio . Nella quinta felfione , la 
quale fu tenuta alli nove di Agojìo , 
furono cleftinati li giudici per le caufe 
concernenti alla Fede , e fu padàto un | 
decreto , con cui veniva proibito a’mem- 
bri del Concilio di elfere chiamati dal I 
Concilio alla corte Romana . Pochi gior- 
ni dopo eflendo arrivati quattro Nunzj 
fpediti dal Papa , furono ammeffi ad < 
una pubblica udienza ; e dopo eiferil 
dilungati a ragionare fopra i vantaggi 
della pace ed unione , e circa i’ autori- 
tà d’ un. Papa 'fopra il Concilio , egli- 
no poi dichiararono che ficcom’ Euge- 
nio non poteva,' a riguardo delia fua 
cattiva faluté e per altre cagioni, abban- 
donare V Jf aita y egli offeriva al Concilio 
la fcelta di qualunque cittk nello ftato 
ecclefiattico per tenervi le loro feflloni ; 
onde fu biro che avefièro ftahilito un tal 
luogo , egli non avrebbe prorogato il loro 
radunamento; ma"* fi farebbe immediata- 
mente ' portato colU efib medefimo Il 
Concilio ricusò di condifcendere alla ri- 
chieda del Papa , ed affermò che la loro 
autorità era fuprema , e che • coloro , li 
quali cercavano di volerli difunire e di ' 
iciorr», peccavano contro lo.. Spirito 

San- 
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Santo , e cagionavano uno fcifma nella 
Chiefa . Nella proffima feflìone,la qua- 
le fu tenuta alli 6 . di Settembre , ed 
alla quale furono prefenti, oltre al lega- 
to , due Cardinali e trentadue Prelati 
mitrati , li proccuratori del Concilio fi 
alzarono , ed accufarono il Papa di con-, 
tumacia , poiché non aveva elfo ri vocata 
la Bolla per diflblvers’ il Concilio, nè 
era il medefimo .perfonalmente compar- 
fo , o per mezzo di altri, dentro lo fpa- 
zio ftabilito nella terza lèflìone . Tutta 
-volta però il Concilio in quel tempo 
differì ogni - paffo ulteriore contro del 
Papa e de’ Cardinali , conciofiachè li 
Nunzj di Eugenio dichiararono com’ ef > 
fi potevano produrre ragioni, onde giu- 
■ftificare la loro affenza . . , 

, La fettima feffione fu tenuta alli 6 . 
di Novembre^ nella quale fu rinnovato ìÌ autorità del 
decreto della quarta feffione, proibendoli 
che l’elezione del Papa fi fo^e fatta in 
altro luogo , fuorché in quello ove rifie- 
deva il Concilio. Nella ottava feffione, 

.che fu tenuta alli 1 8 . di Decembre , furono 
.conceduti altri ièffanta, giorni di più ad 
dentro il quale fpazio di tempo 
,fe egli non • rivocava la fua Bolla per la 
dilfoluzione del. .Concilio, di Baftlea , e 
Jft*Mod»Vol» 26 »Tom»i, 2 A con- 
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convocazione ài un’altro , li Padri avre^ 
bero proceduto .contro i lui 
altra ammonizione 0 citazioM. Quindi 
eOi dichiararono di effere nuUe j« 

promozioni ed ordinazioni di Oiicfe d» 
fui fette; ordinarono alli Patriarchi e Ve- 
fcovi di venire al Concilio 
ne comminate da’ Canoni, ed alli O- 
dinali fono la pena di perdere li loro 
benefici; e decretarono che durante > 
continuazione del ^ Concilio di BaJiUa 
non fi doveffe convocare verun altro 
Concilio, c che il Papa non poteffe pri- 
vare de’ loro beneficj coloro , che aderi- 
vano al Concilio di Bafilea , od erano 
prefenti al medefimo, nè imporre nuove 
talTe.fopra li territori della Chiefa Ro- 
di altri, fptto qua unque prete- 
fio, nè potergli alienare od ipotecare, e 
furono dichiarati nulli tutti e qualfiv^ 
oliano atti di fomigliante natura . -EgU 
è probabile che il Concilio fu incorag- 
oiato a dare tali pafli per la protezione 
e foftegno dell’Impératore, il q«ale alU 
22 . di Novembre pubblicò una Bolla, eoa 
cui dichiarò che ficcome aveva eflo 
dal principio favorito il Concilio di 
niea, cos\ volea tuttavia continuare a 
proteggerlo con tutto lo sforzo del fuq 
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Intere. Queda Bolla portava la data di 
Siena , ove Sigtfmondo avea fatta la fua 
refidenza per più mefi ; eflendo ftato oc- 
cupato per tutta la ftate in piccole fca- 
ramuccie colle forze Fiorentini e Ve- 
neziani , avvegnaché il Papa raedefimo 
li favoriffe , fortemente temendo che T 
Imperatore dopo la fua incoronazione 
aveife tuttav'ia a mettere in opera con 
maggiore impegno ogni fua indudria e 
potere in difelà del Concilio di Bafi- 

(/)• 

Mentre che l’ Imperatore (lava 
lecitando il Papa per .mezzo di lettere 
e meflaggieri a condifcendere alla fua de^h Uffì- 
incoronazione , li deputati degli Ujjiti fi^^ 
partirono dalla Boemia per Baftlea^ do- fwmi 1433, 
ve arrivarono alli 4. di Gennaro con 
gran pompa , eifendo accompagnati da 
300. gentiluomini armati, ed il popolo 
correndo fuora della cittk , ed affollan- 
dofi per le mura , e per le ftrade , per 
le quali dovevano effl paflare , e rifguar- 
dando con iflupor e maraviglia quella 
fiera e marziale comparfa che li mede- 
limi facevano {g) . ÉlTi furono ricevuti 

2 A 2 con 


(OBlond. Dee. iìL L 9. Raiadd. ad an. 
t p. 20. - 

i C g ) £oe. HUh Boem. c. 49* 
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con grande ofpitalitU : ed effondo pochi 
storni dopo introdotti nel Concilio, 
Ordinai Ghihm fece loro un ben lun- 

so difcorfo, raccomandando la ‘ 

unione^, e conciofiache la Chiela Catt^ 

lica, che in ni un luogo 
effere rapprefentata che m un Conc.l o 
generale, non poteffe errare m materie 
di Fede, egli efortò i Boemt comQ g 
della Chiefa a predare orecchio alle di 
lei Voci, con fottometterfi alli «lecFetl 
del Concilio di Baftlea , Rock^ano. eh 
era uno de loro deputati , rifpofe m pò- 
che parole , e dopo avere palefata ed 
cfprefla la Tua gratitudine verfo Dio per 
oli favori compartiti , f verfo il egato 
ed il Concilio per la lor ofpitalith e 
oentilezza ufata, egli domandò un giof- 
no in cui aveffero potuto elfere inteli 
fopra li loro quattro articoli- Il Conci- 
lio aflegnò il giorno XVI. del mefe , 
quando Rock'tfano cominciò il fuo 
feorfo fopra il primo articolo , che ra 
da lui continuato per tre njàttmc 
fucceffivamente : ' indi Ntcola il 
horipo difeorfe fopra il fecondo arti- 
colo per due giorni; ed Udalrtco prete 
degli Orfani favellò fopra, il terzo arti- 
colo per due altri giorni • Finalrneniff 
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♦ Pietro. Payne di nazione Inglefe illuftrò 
il quarto articolo in tre mattine. Quin- 
di li Cattolici procederono alla loro di- 
felà, e Giovanni di Ragufa proccuratore 
generale Domenicani confumò 8. gior- 
ni in rifpondere al primo articolo : Egidio 
Cari erto, òìCambray difcorfe quat- 
tro mattine fopra il fecondo articolo : ed 
I Errico Kalfeifen Domenicano impiegò tre 
! . giorni in difcutere il terzo articolo. Final- 
mente Giovanni Palomaro Arcidiacono , 
di Barcellona difcorfe tre giorni fopra l’ul- 
' timo articolo . Or conciofiachè gli 

ti non, fi foflèro convinti per quelle ri- 
fpofte de’ Cattolici , Rocktfano impugnò 
il dilcorfb di' Giovanni Ragufano per fei 
giorni ;ed avvegnaché una difputa ne fa- 
cefle nafcere un’ altra , elfi dibatterono per 
50. giorni fenza niun’ apparenza di qual-_ 
che aggiuftamento Finalmente il 

j duca, di Baviera y eh’ era il protettore 
del Concilio, propofe di terminare le lo- 
to differenze per mezzo di un’ amiche- 
vole abboccamento ; ma poiché venne me- 
no anche quello metodo , c li Boemi 
fecero premura di ritomarfene , ament 
, . 2 A 3 due . r. 

. (h) Cochl. HUl. HuiTit. 
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due le parti convennero , che il Conci- 
lio dovefl'e mandare deputati a trattare 
cogli Ujjiti in una dieta da doverli te- 
nere alli 7. di Giugno. Di fatto li pa- 
dri nominarono dieci de’ più dotti loro 
compagni, li quali alli 14. di Aprile fi 
partirono alla volta di Praga infieme co*' 
deputati Boemi (i). 

Il Papf Óltre a tali cofe operateli cogli 
, il Concilio nella nona feffione ,* 
(ontuma- la quale fu tenuta alli 22. di Gennaro^ 
€ia, avea folennemente prefo 1 ’ Imperatore 
fotto la loro protezione , dichiarando el^ 
fere nulle ed invalide tutte le cenfure 
pubblicate contro di lui dal Papa , ed or- 
dinando a tutti li Tuoi fudditi cheTub-' 
bedilTero come prima . Nella feguente 
feflibhe, la quale fi ragunò alli ip. di^ 
Febbraio ^ li proccuratori del -Concilio 
nuovamente accularono il Papa di con- 
tumacia , ed alcuni Prelati > furono defii- 
nati a formare il procelTo contro di lui • 
Quantunque niuna perfona fofle compar- 
fa in quella felfione a fkvor del Papa , 
pur non di meno pochi giorni dopo ar- 
rivarono tre legati a Bafilea .mandati 
da lui con propofìzioni di trasferire il 

Con- 

ti) iEne. bill. Boem, c; 50. 
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Concìlio o in Bologna in qualche al- 
tra citck della Germania ^ alla qual cola 
il Concilio non volle condifcendere . Egli 
medeiìmo fra quello mentre, dopo la 
partenza di quelli legati per BaJUea , 
avea giudicato a propofìto di conferma* 
re il Concilio con una. Bolla , la quale 
pubblicò due giorni prima che foflero 
Icorll li do. giorni . Nulla oftante si 
fatta condifcendenza , nella proflima fef- 
> (ione la quale fu tenuta alli 27. di Apri- 
le^ il -Concilio pubblicò diverfi decreti 
in pregiudizio dell’ autorità Pontifìcia • 
Eflì adunque confermarono li decreti 
del Concilio di Cojìan^a per la convo- 
cazione de’ Sinodi, e determinarono che 
il Papa era tenuto di venire al Conci- 
lio in pcrfona o per mezzo de’ fuoi lega- 
ti, come anche tenuti erano di farlo tutti 
gli altri che avelTero un tal privilegio, 
^tto pena di elTere ipfo faBo fofpelì dal 
Pontificato, ed altri beneficj e dignitk , 
ov’ eglino non fi foflTero emendati e rav- 
veduti fra il termine di quattro meli : che 
un Concilio non poteva effere trasferito o 
difciolto da un Papa, fenza il confenfo 
' di due terze parti delli . congregati , e 
che per l’avvenire li Papi dovelfero efi 
(ère obbligati a giurare di oflèrvare fi- 
nùgliaati decreti. Poche fettimane do* 
i A 4 po 
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po il Sinodo ricevè una lettera dell’ Im- 
peratore, che portava la data di Vttcr* 
bo^ colla quale informava li Padri ch« 
il Papa' avea deftinati alcuni legati, af- 
finchè prefiedeflero nel Concilio in no- 
, me Tuo; ma poiché per qualche inter- 

ruzione era ’ fiato. /prevenuto e ritardata 
, il loro viaggio, egli ne avea fpediti al- 

tri in vece loro , che Sigifmondo' pregò 
il Concilip di riceverli con rifpetto. Nul- 
la ofiante quefia lettera , li Padri eh* 
erano in’ Bafilea rigettarono la Bolla- 
dei Papa , afFermandofi dal - Concilio eh* 
ella era ingannevole e fraudolenta y e 
non vollero ammettere li deputati de- 
ftinati da lui a prefiedere nel Con- 
cilio, allegando che in virtù della loro 
commiflìone efii. .venivano piuttofto a 
tenere 'un nuovo Concilio, che aconfer-’ 
mare quello che fi era giù tenuto.- 
U Impera- * Fra qucfio mentre in Italia fu con- 

Milano y 

in Rotna.ed i Fiorentini y Veneziani , Luccbejt' y 
ed altri alleati,* di amendue le parti ; 
ed avendo' 5‘i^/yiwoWo / giurato -a due 
Cardinali in .Viterbo'‘òì difendere la Fe- 
de Cattolica e la S. Sede , di non fare 
niun trattato cogli eretici , fcifmatici. 
Turchi , e Pagani , e di rinnovare- li 
V . pri. . 
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' privilegi e donazioni concedute dalli Tuoi 
predeceffbri alla Chiela Komma , il 
Papa finalmente confenti alla fua inco- 
Tonazione . Per la qual cofa egli fu ri- 
cevuto in Roma con gran pompa , ed in- 
coronato nel giorno di Pentecojie colle 
lolite cerimonie . Dopo aver continuato 
a trattenerfi per qualche tempo in una 
tale citt^,e dopo avere creati divcrfl ca- 
valieri, egli fé ne ritornò per gli terri- 
. , torj de’ Veneziani y co^ quali fi era pre- 
fentemente già riconciliato ; ed avendo 
traverfate le Alpi giunfe in Baftlca al- 
li II. di Ottobre, . - 

' Mentre che quelle cofe fi facevano 
in Italia , li deputati del Concilio ar- 
rivarono a Praga ^ ed in una numeros’ fiieacm- 
alfemblèa de’ nobili Boèmi ^ Ecclefiaftipi 
e comunità, la quale fu tenuta alli 7 .di^*‘ 
Giugno^ propofero tenerfi una conferenza 
I cogli ecclefiaftici, prima che fi venilfe alla 
! difiulTione delli quattro articoli . Ma 
conciofiachè li Boemi alfolutamente ri- 
cufalTero di uniformarli a quella prò 
polla , allora li deputati richiefero eh’ egli- 
t no aveffero formati gli articoli in qual 
! maniera Ili malfero propria ed opportuna 
che foflèro mandati al Concilio . Ad 
• luia uie richiella ei fu ben ^ volentieri 
< . •. i con- 
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condifcefo; ficchè agli ii. di Agofio \t 
Boemi confegnarono li loro quattro, ar- 
ticoli alli deputati infietne colle condi- 
zioni della unione ; cioè a dire ch’effì vo- 
levan’ obbedire a’ loro legittimi governa- 
tori in ogni qualunque cofa , per quanto 
però erano elTi tenuti a farlo per rapporto 
alla legge di Dio; ma che fe.un Concilio, 
un Papa , o i Prelati folTero per coman- 
dare ciò eh’ era da Dio proibito, o 
pure ommettefsero quelche iiava fcritto 
nei Canone, della in tal cafo efll 

.non averebber’obbedito;e che dopo effer- 
11 conchiufa 1’ unione , il Concilio do- 
velfe proibire a tutti li principi e Pre- 
lati di fcandalezzare li Boemi com’ ere'? 
tici, o di commettere, odilitk contro di 
loro . £(fendo(i li deputati partiti dal 
Concilio, li nobili Borni , durante la lo-, 
ro alTenza , rigettarono 1’ autoritk arbir 
traria di Procopio per lo confìglio di 
Mainarlo di - Ne'w&oujfe Icellèro uno del- 
ia nobiltà come loro annuale gover- 
natore, e degnarono diverli altri come 
fuoi configlieri , alli quali confidaro- 
no 1’ amminiilrazione del governo. Fra 
quello mentre li T aboriti ed Orfani ^ 
profeguendo tuttavia a riconofeere Pro- 
copio , fiotto il di lui comando afièdia- 
xono Pilfen ^ mentre che altri di lorq 

dic- 
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diedero il guado zW Ungheria^ ed alcu- * 

ni recarono aiuto ad alTidenza alli Po- 
lacchi nella loro guerra contro li Ca- 
valieri Teutonici . Toftamente dopo li 
deputati ritornarono nella Boemia colle ConctlU ■ 
offervazioni fatte dal Concilio fopra 
quattro articoli . Neirultimo articolo , in negli arù- 
Ócarabio delle parole , da coloro , cui cih ^ 
fi appartiene , effi aveano foftituìto fe- 
tondo la legge di Dio 5 e le JJiituzioni 
delli S, Padri ; ed all’ articolo intorno 
alla predicazione dcU’Evangelo effi ave- 
vano aggiunto , per me%%o di proprie 
perfone mandate ed approvate da loro 
fuperiori , liberamente ma non irregolar- 
mente y e falvandone P autorità del Pa- 
pa . CìrcsL poi quel che fi riguardava il 
dominio o le pofleflìoni fecolari degli 
ecclelìadici , il Concilio avev’ alterato 
un tale articolo , e dichiarato che gli 
ecclefiajìici y li quali fono amminijìratori 
delle pojfejjioni delle Chiefe y debbono 
fedelmente amminiftrarle y ma quejie pof- 
fejjioni non f% pojfono ' ufurpare ■ fenza 
facrilegio . Or poiché li Boemi non (I 
moftravano troppo folleciti per sc iatti 
articoli , infifterono di avere la fpiega- 
aione del Concilio fopra Tarticolo concer* 
tieme l’EucAiasTiAjprima che aveffe- 
' ró 
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ro eglino data la loro rifpofta . Allora 
li deputati dichiararono che il Concilio 
dava il permefib alli Boemi , vale a 
dire a coloro che giunti erano agli an-» 
ni di difcrezione , di comunicarfi lotto 
amendue le fpecie , fotro condizione 
però che li loro ‘ Preti -doveffero Tempre 
dichiarare alli comunicanti ^ Che ave* 
vano ej]ì fermamente a credere^ che la 
Carne di Gesu - CRISTO non è fotta tt 
Jolo pane , il fuo /angue /otto, il fo* 
lo vino , ma che Egli trovafi intiera*, 
mente /otto ciaf cuna fpecie feparatamen* 
te . Dopo eflerfi ' fatto molto dibattimen- 
to in amendue le parti , finalmente li 
Li Boemi nobili Boemi fi uniformarono a .quelle 

negli articoli , onde manda- 
lo?/» alla rono tre deputati a BafUea per infor- 
Chìefa, mare 'il Concilio della loro fommilTio- 
ne Li Padri adunque riceverono quelle 
notizie con gioja ben grande , e dille- 
lèro il trattato di .pace fotto il titolo 
di Comparata , il quale fu abbracciato 
dai nobili, ed, alcuni anni dopo fu ri- 
cevuto da tutti gli UJJlti , ^ 

•Il Concilio di Bafìlea que- 
lli avvenimenti cogli UJJiri , non lì 
dimenticò di follenere la •loro' autori- 
tà in oppofizione ah Papa ; ficche eh» 

fendo 
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* fendo flati informati eh’ egli avea pub- 
blicata una Bolla, con cui dichiarava nul- 
le e di niun vigore tutte le loro proce- 
^ ^ure, a "riferba di quelli punti, ch’egli 
av^eva loro pérmeflb di trattare nella 
dodicefima feflione , la quale fu tenuta 
al li tredici di Luglio formaron peri- 
fiero ed intefero di procedere alla di 
lui depofizione ; ma per riguardo alle 
lichielte "deir 'Imperatore , gli conce’^de-i 
. róno altri feflanta giorni , dentro il qua- 
le fpazio fé- egli non rivocafl'e le fue 
procedure , e paflì dati contro di effo 
Concilio 'di Bnfilea^Xo dichiaravano ipf» 
ftiBo fòfpefo da ogni amminiflrazione 
del Pontificato cosi nelle cole fpirituali, 
èhe temporali. Quindi fu fimilmente fatto 
lin' decreto per la legittima elezione, e 
confermazione de’ Vefeovi e Prelati , lenza 
niuna fotta di riferve,e fecondo ia difpo- 
fizioné de’ Canoni Ecclefiaftici concer- ' 
nente all’ età , dottrina, e collumi, met- 
tendo con ciò termine 'alle annate .n Indi 
nella profTima' feflione , che fu tenuta agli 
endici di Settembre , li proccuratori del 
Concilio nuovamente accufarono’ il Pa- 
pa di contumacia ; ma i Padri per 1 ‘ 
ìmerceflìone del duca' di Baviera a lui 
concederono altri trenta giocai . -In que^ 

'/ < N . Ha 
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da felTione comparvero due Nunzj fpediti 
dal Papa , che feco loro portarono due* 
Bolle di Sua Santità. In virtù di una di 
effe , Eugenio confermò il Concilio fin 
dalla Tua prim’ apertura per la edirpazion 
deir erede , delle guerre , e depravati 
coRumi ) come iè 'non mai foiTe data' 
ordinata veruna traslazione-, o didblvi* 
mento del medefimo , fotto condizione 
che li legati eh’ egli avea dabiliti do* 
veflero preTiedere nelle feflioni , e che 
d doveifero , abrogare tutti li decreti fat- 
ti dal Concilio contro 1’ autorità dei 
l^apa , delli Cardinali , od altri ad edb lui 
aderenti . La feconda Bolla dav’ auto- 
rità a tre Prelati di domandare la fud* 
detta rivocazione delle procedure del 
Concilio , e di rivocare , e dichiarare 
nullo tutto ciò eh’ era dato ditto conr 
tro del Concìlio dal Papa. 

Poiché’ li Padri in Baftlea tuttavia 
infidevano , che niente di quello che 
avevano efll fatto fi potefle o doveflè 
rivocare , Eugenio annullò il loro de- 
creto fatto nella dodicedma fedione con- 
tro del Papa e delli Cardinali ; e non 
guari dopo fu pubblicata una lunga let- 
tera indirizzatafi a tutti li fedeli in* di- 
fefà del Papa , aderendoli, che li Padà • 
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f in Bafilea ne andavano grandemento 
ingannati , allorché s’* immaginavano , 

* che un Concilio generale foflè fuperio- 
re in ogni' qualunque cofa ad un Papa, 

* e quindi terminando con una efortazione 
alli principi e fedeli , che avvifalTero il 
Concilio di Baftlea ad ammettere li 
fuoi legati , ed in cafo eh’ eglino ricu- 
fadero di condifeendere , di opporli lo- 
ro con ogni poffibile sforzo^ ed impe- 
gno . Il Papa in apprelTo niègò quella 

' kttera ; . ma i Padri giudicando , che 
' tanto eda quanto alcune altre fodero 

• vere e genuine , agli undici di Ot$obre- 
fi adèmbrarono^ nella Chiefa per proce- 
dere ultimatamente contro del Papa , 
quando edendoli recate novelle dell’ ar- 
rivo dell’ Imperatore , edi differirono 
un tale affitte per alcuni giorni , ed 
ufeiron fuora per incontrarlo . Nella de- 

• cima quarta feffione, che fu tenuta al- 
> li fette di Novembre , ed in cui fu pre- 
' fente 1’ Imperatore , fu di bel nuovo 

prorogato per novanta momi il termi- 
ne contro di Eugenio , lotto condizione 
non per tanto che dentro il cennato 
tempo egli dovede aderire al Concilio, 
e rivocare tutto ciò che avea contro 
, medefuno decretato , fpecialmente 

• le 
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fi venuti , licenziolU con magnifici pre- \ 

fenti al loro.fovrano (k) • j 

Frattam‘1'0 il duca di MiUno I 

maginando che il Papa avea favoriti 
li 'Fiorentini ^ e li fuoi propj com patri- «//ce del 
otti li Veneziani nell’ultima guerra , e 
veggendo che la Tua autorità fi era àìch'iefa. 
gran lunga ^inorata per T oppofizione 
del Concilio , mandò tutti li Vefcovi , 
ch’erano ne’ fuoi dominj a Baftlea . Indi 
fiotto pretefto di far marciare un’efercito 
dentro la Puglia^ egli s’ im padroni del 
territorio Piceno , c di altre diverfe 
■piazze dello fiato ecclefiafiico , preten- 
dendo di aver ricevuta una lettera dal' 

Concilio , per cui veniva eflb cofiituito 
loro Vicario in Italia . Egli fimilmen- • 
te fpedi un’ altro efercito fotto il co- 
mando di Fortebrace , il quale prefe 
polfeflb di Tivoli , e fi refe padrone 
» della maffima parte della Campania . 

Or conciofiiach'è pochifiime ciuà del pa- 
trimonio continuaflero a rimaner fede- 
li alla Chiefa , ed i Romani fembrafle- 
j’o di minacciare una rivolta (/) , En- 
J/i.Mod.Vol.26.Tom.i. 2 B ge- 

(k) SaXon. Krantz. 1 . ii. c. 22. an. 143:}. 

(1 ] Rain. Annal. Ecclef. t. xviii. an. eod. Blond. 

.Dee. 3. 1 . 5. Platina in vit. Eugen. Pogg. Hi(K 
* Fior. ap. Murato, t. xx, p. 384. Leon. Aret. Gom- 
ncnt. ut fupra. 
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VPapa genio in tali, eftremitk confenn final- 
adSfcTal ^ voler aderire al^ Concilio , e 

CtncHh. verfo la metk di Decembre . pubblicò 
una Bolla , fecondo la forma prefcritta 
nella decima. quarta Teflione , rivocando 
tutto ciò eh’ erafi da lui operato con- 
tro. del Concilio , e dichiarandolo le- 
gittimamente alfenibrato . Elfendofi let- 
. ta quella Bolla nella fedicenma felTiorie, 
che fu tenuta alli cinque di Febbrajoy 
li Padri dichiararono che il Papa avea 
con ciò foddisfatto alla citazione e ri- 
chieda del Concilio ; ed alliv ventiquat- 
Jnne ^ legati del Papa furono 

incorporati cogli altri membri del Con- 
cilio , ma non gik nel loro pubblico 
carattere; indi fyron’ effi parimente ob- 
bligati a giurare di operar fedelmente per 
, r onpr del Concilio , c difendere li fuoi 
decreti, particolarmente quelli del fino- 
do di CoJìan 7 :a intorno alla fupcrioritk di 
un Concilio fopra il Papa , e non paf- 
tirfi da Baftlea fenza licenza . Di fatto 
; nella profTima felTione , la quale fu te- 
nuta alli 2 2. deir ifteffo mefe , li le- 
' gati infieme col Cardinal Giuliano eb- 
bero il permeffo di prefiedere , ma fen- 
za però alcuna giuredizione coattiva , e 
falva parimente, la, maniera di procede- 


re 
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re finora oflervata nel Concilio , e che 
tutti gli att? ,fi doveflero paflare lotto 
il fuggello del Concilio . La decima 
ottava fefiìone fu tenuta alli ventiquat- ' 

tro di Giugno^ é trovandoli aflènte riin- 
peratore , li Padri rinnovarono il decre- 
to del Concilio di Coftanza concernente 
r autorità che ha un Concilio Generale 
fopra il Papa ; e nel tempo medefimo 
ricevè un trattato comporto dal Patri- 
arca di Antiochia in fortenimento di 
ima tale dottrina . « , 

Fra quefto mentre il Papa era ber- ^ 
iagliato ed intelto da yarie dilgrazie , iQ fuggir da 
quali fono minutamente riferite dal fuo da Roma 
fegretario T Iftorico Biondo (w) . Aven--^"^-^^'^* 
do intanto Fortebrace mediante 1 ’ ajuto 
de’ Colonna prefo poffelfo di Ponte Mo- 
lo ^ e della porta Flaminia (»),liJR.o- 
mani furono indotti a ribellar fi , ed 
aveano rifoluto di arrertare il Papa . Ef- 
fendo ftato Eugenio informato de’ loro 
difegni fi traverti coll’abito di un Be- 
nedettino , ed' imbarcatoli a bordo di 
un' picciolo vafcello fece vela per Oy?/V, 
ma' non lènza grave pericolo per^ parte 
4 * 2 B 2 de’ 

1 

(m) Blond. Dee. iii. 1. 5 . & 6 . 

(n) Rain* Aoaal. EcckU^t fujpra’« 
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de’ Romani che lo perfeguitarono , e 
lanciarono diverfe frecce .dentro il fuo 
vafcello . Giunto che fu in OJìtà , egli 
pafsò a bordo d’ una galera , e di Ik 
fece vela per Fifa , c quindi per Firen- 
%e , donde poi alli 20. di Giugno egli 
fcrifle al Concilio , informando i Padri 
di quel che aveva egli fofferto y e con- 
fermando la fua primiera intenzione di 
foftener ed approvare ogni loro proce- 
dere . Frattanto li Romani diedero il 
facco a tutti li fuoi effetti , imprigio- 
narono il fuo nipote il Cardinal Con- 
deimero , e proccurarono di ottenere il 
poffelTo del cartello di S, Angelo ,• ma 
fenza verim’ effetto . Avendo il .Conci- 
lio ricevuta la lettera del Papa , non 
molto dopo mandò due Cardinali in 
qualità, di loro legati in Italia per ac- 
comodar e comporre tutte le differen- 
ze tra Eugenio ed il duca di Milano , 
e per indurre le cittk ribellate a rin- 
novare la loro, fedeltà (0) . Circa T 
irtelTo tempo '^ffendo giunti tre deputa-' 
ti al Conciliò fpediti dall’ Imperatore e 
Patriarca di CoJlantinopoU per trattare 
di una unione colla Chiefa •Latina yào'po 

. cf- 

(o> Sigon. vit. Nicol. Albeig.' c, 14. 
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cflerfi tenute varie conferenze private 
fra loro ed i legati, ed* altri membri 
del Concilio, egli fu convenutocene 
fi dovefle tenere un Concilio Ecu- 
menico nell’ Oriente , cioè in Calabria^ 
Ancona^ od in qualunque altra città ma- 
rittima , in Bologna , o Milano , o Bu- 
da^ Vienna^ o finalmente in Savoia; e 
fe r Imperatore Greco non fi folle po-. 
tuto indurre a venire in Bafilea^ in tal 
calo i Padri del Concilio doveflèro an- 
dare in qualunque città aveflero fcelto 
i Greci , fra lo fpazio di un mefe do- 
po l’arrivo de’Prelati Orientali ; che quel- 
li di Baftlea doveflero mandare 8000. 
ducati per foftenere le fpefe di alTem- 
brarfi li Prelati Orientali in Cojiantino- 
poli ; che la Chiefa Occidentale dovefse 
foftentare nel Concilio i Prelati dell’Ori- 
ente al numero dì 700. perfone, e dovefle 
portare le Ipefe del loro viaggio cosà 
nel venire , che nel ritornare . Eflendo- 
fi fiabiliti quelli articoli , ed alcuni al- 
tri meno importanti , furono approvati 
e confermati dal Concilio nella dician- 
novefima.fefllone, che fu tenuta alli 7. 
di Settembre , e fu pofeìa ratificata dal 
Papa . Nella medefima felTione fu pub- 
, blicato un decreto, con cui furono co- 

2 B 3 ftret- 
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ftretti li Giudei ad afeoltare li fermò^. 
ni , e furono » rinnovati diverfi decreti 
antecedentemente fatti., proibendofi ogni' 
qualunque comunicazione con loro ia 
materia di Fede , nelli coftumi , nel 
converfare , commercio , maniera di ve- 
ftire , od alloggiare . Finalmente fu or- 
dinato che il oifervafle un decreto del 
Concilio di Vienna intorno allo ftudi- 
arfi la lingua Ebrea , Araba , Greca , 
e Caldaica . 

G/zU/Titi, Durante il corfo di quelli avveni- 
che aveano menti e fatti , eflèndo flato informato 

"ranato“ dì Sinodo chc gli Orphani e Taboritiy 
^ace y fatto li quali aveano ricufato di condilcende- 
CompL^^ re al trattato di pace fotto il titolo di 
aata,^ó- erano flati afsaliti ed intie- 
fmm It ramente disfatti dall’altro partito, fotta 
aboriti . comando di Mainardo^ infleme co’ Cat- 
tolici , efli mandarono 1 2. deputati a Ra- 
tisbona , li quali ebbero varie difpuce 
con quelli di Boemia del partito de’ Trf- 
borifi , li quali inflflerpno. che per 
amore di uniibrmita , li Cattòlici dovef- 
fero eflere coftretti a comunicarfi fotta 
amendue le fpeeie ; ma la loro^ doman- 
da fu ributtata dall’ Imperatore e dagli 
laltri deputati (p) . Sigifmondo nel tem- 
po 

(p) Windec. c., 102. .£ne. Hift, Boem. c« 51. 
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po medefimo fi^lagnò co deputati del 
Concilio contro di^lcune procedure del- 
li Padri , le quali erano derogatorie alla 
fua autorità , vale a dire che mentr egli 
flava in Italia efll aveano fcritto al du- 
ca di Milano , che reftituiife il patri- 
monio della Chiefa , e non gik ne 
aveano fcritto all’ Imperatore , quan- 
tunque gl’ Imperatori fodero flati colo- 
ro che aveano conceduta a’ Papi una tal 
donazione ; inoltre che mentre flava egli 
in Bafilea , il Concilio avea mandato 
«n Cardinale in Francia , ed altri ne 
aVea fpediti al Papa fenza fargliene in- 
tefo ; e che avevano eglino afsunta la 
cognizione di certe caufe che non fi ap- 
partenevano alla loro giuredizione, par- 
ticolarmente la difputa fra li due pre- 
tenfori al ducato di Savoia . Conciofia- ; 
chè adunque non potefs’egli ammettere 
nè dar luogo a fomiglianti operazioni 
e' modi di procedere , dichiarò che per tal 
motivo appunto avea lafciata Baftlea ; ma 
fe il Concilio voleffe con diligenza at- 
tendere alla riforma de’ coflumi, egli ben -^nm Dtf 
volentieri vi farebbe venuto, ed accorfo 
fin’ anche dal Paradifo per affiflere alle 
loro deliberazioni (^) . 

2 B 4 Egli 

(q) Spond. Anna!, ex Ad, Binian. 
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Egli è cofa incerta qual mai fod- 
disfazione avelie T Irpperatore ricevuta 
dal Concilio ; ma nell’ anno feguente 
noi troviamo eh’ egli richiefe li Padri 
che nuovamente ftabiliflero deputati per 
trattare colli Boemi. La Tua domanda fu 
fecondata da’ Padri ; ficchè alli 23. di 
Gennaro li deputati fi partirono da Ba- 
silea per la volta di Beronne nella Bo- 
emia., ch’era il luogo deftinato per lo 
congrelTo. Nel giorno avanti cheli par- 
tirono fu tenuta la. ventefima felTione > 
nella quale furon fatti varj decreti con- 
tro il concubinato degli ecdefiaflici . Co- . 
loro pertanto che furono pubblicamente 
convinti di mantener le concubine, o che 
ricufarono di mandar via quelle donne, 
con cui fbfpettavalì eh’ eglino aveflero 
un’ illecito commercio , furono privati 
delle loro rendite per tre mefi ; e fe 
dopo di ciò eglino trafcuralTero di dif 
mettere le loro concubine dentro un„ de- 
terminato fpazio di tempo , venivano 
ipfo fa^io privati de’ loro beneficj, e re- 
s’ incapaci di poter fuccedere ad alta . ' 
Frattanto effendo Eugenio informato del- 
la morte della regina di Napoli, mandò 
immediatamente un Nundo in quel re- 
gno, richiedendo da’ nobili e dal popolo, 

che 
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che non preftaflero il lorb giuramento 
di fedeltà a verun principe, fuorché a 
colui , il quale fofle confermato dalla Sede 
Apoftolica. Un tale melfaggio non fu pun- 
to aggradevole a’ Napoletani , li quali di- 
chiararono eh’ eglino non averebbono ac- 
cettato niun altro Re fuorché Rene du- 
ca di Angih^ il quale dopo la morte dì 
Luigi fuo fratello era ftato adottato dall* 
ultima regina, ed in quello tempo tro- 
vavalì prigioniero prelTo il duca di 
Borgogna . Prima' del fuo .arrivo , Ca- 
poa , ed alcune altre piazze nel fud- 
detto regno furon prefe da Alfonfo Re 
di Aragona e Sicilia^ il quale in quella 
occafione rinnovò le fue pretenfioni al- 
la corona di Napoli . Fra quello mentre 
conciofiaché tuttavia cqntinuafsero le 
ollilitk fra le truppa del duca di Mila- 
no e quelle del Papa , ed i Veneziani e 
Fiorentini , il generale del duca per no- 
me Picinino avea formata una Congiura 
ìnfieme col Vefeovo di Novara per ar- 
rellar’ Eugenio^ allora quando facea pae- 
saggio in campagna a cagione del tempo 
ellivo (r); ma efsendofi feoperto il lo- 
ro difegno , il Vefeovo fu arrenato e 

man- 


(r) Blond. Dee. iii. 1. 6, 
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- mandato in dietro a Milano , efsendogli 
ftata perdonata la vita per interceflìone 
del Cardinale Albergato , il quale non 
guari dopo pafsò le Alpi per efsere pre- 
fente al famofo congresso tenuto ad Ar- 
ras per negoziarli una pace tra li Re di 
Francia ed Inghilterra ed il duca di 
Borgogna» Il Concilio generale mandò 
lìmilmente alcuni Cardinali e Prelati 
per efsere prefenti a quello congrefso ; 
laonde alli 21. di Maggio iinpofe un man- 
dato al Cardinale di Arles^ il quale ri- 
cevè una commiflione dal Papa di por- 
tarfi ad ordinandogli di far ricer- 

care le librerie ed archivj delle Univer- 
frt?i, Chiefe, e Monafterj, e trovandoli 
libri che parlalfero intorno alla Conce- 
zione della Vergine Benedetta, li man-' 
dalfe tutti al Concilio . > ' 

Learmate La ventefima prima feflione fu tenu- 
poche fettimane dopo alli 5?. di G/»-* 
/w, ^«0 , nella quale fu fatto un decreto, con 

cui fi proibi per l’avvenire il pagamen- 
to di qualunque denaro lòtto qualfivo’ 
glia pretefto, o nome, per la conferma 
deir elezioni , ammilfioni &c.; o per la 
provifia^ collazione , od invcfiitura di 
qualfivogliano Chiefe , monafterj , dignità^ 
benefìcj , od offiz|> ecciefiaftici , o per. 

qual- 
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qualche benedizione, pallio, od ordinazio- 
ne y Concedendo folamente un competen- 
te falario agli fcrittori, abbreviatori , ‘e 
regiftratori delle lettere per lo loro inco- 
modo; e però chiunque operaffe altrimenti 
era dichiarato d’incorrere nella pena di 
fimonia, ed ordinavafi che veniflfe punito 
dai fuoi fuperiori; e fe un tal decreto 
fbfle violato da qualunque Papa, egli fu 
ordinato che fe ne dovefle portare il gra- 
vame ad un Concilio generale. Furono 
Cmil/nente nella medefima feflìone fatti 
alcuni decret’ intorno alla mpdeftia e 'gra- 
viti da doverli oflèrvare nella celebrazi- 
one del fervizio Di vino, in torno- alla de- 
cenza degli apparati ed al punimento di 
•coloro, che folfero negligenti o non alfiftef- 
• fero in tale occafione. Oltre al decreto 
1 fopra menzionato, con cui li abolivano 

i le annate o primi frutti, ne furono fat- 

l ti altri nelle congregazioni generali , or- 
dinandoli alli collettori delle rendite 
della Camera ApoHolica di venire al 
Concilio per dar conto di ciò che rice- 
veano e sborfavano^ ed annullando ogni 
appellazione di caufe, ch’erano Hate de* 

J cife dal Concilio . Quelli decreti non fu^ 
ronó pailàti fenza lunghe e calorofe di-- 
^ fpute, poiché li legati del Papa fi proi- 
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' teftarono contro Tingiuftizia delle pro- 
cedure de’Padrì, per non averne fatto in- 
tefo anticipatamente il Papa; ma la lo- 
ro oppofizione fu fenza ninno effetto, poi- 
ché avendo il Concilio pubblicati li decre- 
ti mandò due legati in Firenze per otte- 
nere il confenfo di Eugenio. Allora Gio- 
vanni de Baclfen/ìein ^oliera uno de’ lega-' 
ti, dichiarò che fe il Papa fi voleffe uni- 
formare alle domande del Concilio, egli- 
no averebbero provveduto per Sua San- 
tith e per gli Cardinali in qualche ma- 
niera più onorevole ; ma qualora egli 
non avefle voluto concorrervi , eglino 
averebbono, ciò non oftante, fatto s'i che 
lì loro decreti fi fodero inviolabilmen- 
te oflèrvati . Eugenio mandò la Tua rifi 
polla al Concilio per mezzo di due Nun-* 
zj, li quali dilcorfero con molto calore 
" a prò della Sede Apoftolica , e fecero 

delle gran doglianze per lo torto recato 
alla medefima per l’abolizione delle an-' 
// /» nate ; ma egli fu loro rifpolk) dal Car- 
dinal Giuliano in nome del Concilio, 
Concìlio, il quale alTolutamente ricusò. di rivoca- 
re li decreti, che furono l’occafione di 
una nuova rottura tra li Padri ed il* 
Papa. Circa quello tempo il Concilio 
mandò alcuni Nunzj in Cojiantinopoli^ 

af- 
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affinchè pregaffero l’ Imperatore di con- 
difcendere agli articoli , eh’ erano (tati 
conchiufi coi Tuoi deputati , e io indu- 
ceflero, ove foflè polli hi le, di confentire 
alla c-^ebrazion dehConcilio Ecumenico 
in Bafil . Durante la loro aflènza, fu 
tenuta la ventefima feconda felTione nel 
quindicefimo giorno di Ottobre^ nella qua- 
le il Concilio condannò un trattato di un 
monaco Agojìtntano intorno a Gesù 
Cristo ed alla Chiefa., come quello 
che contenea molte propofizioni erronee 
e fcandalofe (D) ; ma eglino non pro- 

ce- 


(D) feguenti furono alcune delle 
fue propofizioni y cioè che Cristo pecc^ 
giornalmente , e fsmpre avea peccato , 
non offerendo ciò del nofìro SALVATO- 
RE, nella fua perjona , ma bensì nelle 
fue membra y le quali ejfendo unite al 
capo , egli affermava , che facevano un 
folo Cristo J che tutti' coloro y eh' erano 
giujìificati y non erano membri di CRISTO 
ma folamente eletti \ che /’ umana natu- 
ra nel nofìro Salvatore era realmen- 
‘ te- 
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ccderono contro dell’autore, quantunque 
il niedefimo non fofle comparfo, concio- 
fiachè avelfe allegate canoniche fcufe per 
la fua aflenza. Avendo il Concilio circa 
quello tempo prefa cognizione <ii una 
certa difputa fra la repubblica di Ve» 
nezia ed il Patriarca di Aqu ’tlea , ordi- 
nò alla repubblica che reftituifle tutti 
quei beni e poflelTioni, eh’ ella ufurpatì 
avea dal patriarcato, fotto pena di un' 
interdetto contro lo flato, e di una fen- 
tenza di fcomunica contro il Doge , il 
fenato, ed i nobili : ma nulla ollante 
quella fentenzà la repubblica neglclTe di 
fare alcuna rellituzione . 

Mentre che l’autorità del Concìlio 
era cosi difprezzata da’ Veneziani , ella 
era dall’ altro canto corteggiata da Al- 
fonfo Re di Aragona^ il quale avvegnaché 
non potelTc indurre il Papa a favori- 
re le fue pretenfioni al regno di Napo- 


te Cristo ^ e la perfona del Ver- 
bo ( i ' 

( I ) Trithem. O'^Btìlam* de Script, Ecclef, 
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//, in rifentimento di ciò fi rifoìfè di 
farfi totalmente dalla parte del Conci- 
lio ; per lo che feri fife alli Padri , defi- 
derando da loro che mandaflero qual- 
' cheduno a prendere il governo di Roma 
e del patrimonio della Chiefa , mentre 
• eh’ egli erafi rifoluto di riconquiftare 
e rimettere in piedi tanto 1’ uno , che 
r altro . Nel tempo medefin\p incaricò 
ad Eugenio y che aderifle al Concilio, e 
che non fi opponelfe a lui in prendere 
polfelfo di Napoli , in altro cafo egli 
averebbe dovuto biafimare fe medefimo 
per le .confeguenze . Egli è però cofa incer- 
ta fe il Concilio folfe influito per quelle 
dichiarazioni di Alfonfo ; ma nella ven- 
tefima terza feflione , la quale fu tenuta a* 
ventiquattro di Marzo , elfi fecero qualche 
alterazione nelle Bolle , ch’erano allora in . 
vigore, in riguardo alla maniera di eleg- 
gerfi un Papa , e circa il conclave , preferir 
vendo una formola di giuramento da do- 
verfi prendere dal Papa nella fua elezio- 
ne , e da doverli rinnovare, ognanno nel Concìlio fi- 
medefimo eiorno ,o nel .giorno della fua 
incoronazione . In virtù di quello giura- dìnali . 
mento il Papa fi obbligò’ ad oflervare li 
decreti di tutti li Condì j generali , par^ 
ùcolarmeate quello di JBafthayQ di proQ- 

cu- 
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curare con tutto il poffibile sforzo del 
poter fuo r eftìrpazion dell’ erefie , la ri- 
forma de’coftumi , e cercar la pace al 
Criftianefimo, e la frequente celebrazio- 
ne de’ Conci!) Generali. Egli vi furono 
aggiunti diverfi altri articoli, che prefcri- 
veano la maniera di riformare la fami- 
glia del Papa e la corte Romana ; ed in- 
torno aU’^mminiftrazione del patrimonio 
della Cbiefa, fu particolarmente aggiun- 
to che il Papa non dovefl'e desinare li fuoi 
proprj parenti o congiunti nel terzo gra- 
do, come duchi, conti, governatori, ge- 
nerali &c. di provincie , e cittk dello 
flato ecclefiaftico ; che la metk delle 
rendite di tutte le poffelTioni della Ghie- 
fa dovefle appartenerfi alli • Cardinali , 
per avvifo e configlio de’ quali fi dovef^ 
• fero trattare tutti gli affari importanti, 
e ferj , ed il cui numero non doveflè 
eccedere quello di ventiquattro, e fi do- 
vefièro fcegliere da tutte le provincie 
della Criftianita dagli altri Cardinali , do 
po eflerfi fatto un rigorofo efame circa la 
loro morale e dottrina; e che gli fteffi 
non doveflero eflere parenti nè del* P» 
pa, nè di quelli Cardinali , ch’erano già 
nel collegio; finalmente furono confer- 
mati li decreti intorno alla- libertà dell’ 

de-. 
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tlezioni , ed al totale annullamento del- 
le Papali riferve . Nella vegnente Teflìo- 
ne, che fu tenuta alli dodici dì Aprii ey 
elfendo ritornato da Coftantinopoli uno 
’de’Nunzj, ed avendo informato il Con- 
cilio, che r Imperatore era finalmente 
condifcefo a tenere il Concilio Ecume- 
nico in qualche cittk marittima ^ Itali/ty 
li Padri pubblicarono un falvo condotto 
per tutti quei Greci y che voleflero por- 
tars’ in una tale afiemblèa ; e nel tempo 
medefìmo concederono indulgenze plena- 
rie , colla totale remiffione di tutti li Sono 
peccati una' volta fola in vita, e nel.^'^'”j‘f' 
punto di morte, a tutti coloro, li qua- Cwi«7» 
li aveflero dato quanto fi fpendea nella lo- ("fi 
ro famiglia in una" fettimana per quel 2f//?Gwi- 
lànto propofito e fine della-^ unione de’ ci. 

Greci . Ma affinchè non aveffe a Om- 
brare che le indulgenze fi dirpenfiafieroT 
intieramente per danaro , furono ezian- 
dio ingiunte . alcune opere pie ; ma ciò 
nulla ottante i legati del Papa forte- . 
mente efclamarono contro di^un tal de- S 
creto come una batta è venale protti- 
tuzione (E) . Poche fettimane dopo Eu- 
l/i,Mod.VoLz 6 JTom,i, , ' 2 C_ ge- 

(E) Secondo una edizione degli, af- 
fi dei Concilio y m ^uefta fejftone vi 

è*' 
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' genio mandò due Cardinali come fiioi 
legati in BaftUay per fare nuove. rimo? 
(Iranze contro i decreti intorno all’ ele^ 
zìoni , conferme, annate , ed indulgenze, o 

E er richiedere i Padri che deftinaflfero il 
logo per la celebrazione' del Concilio 
Go' Greci , offerendofi , qualora eglino vo^ 
lelTero con lui convenire circa la nomi- 
' nazione del luogo, e trasferirli elfi me* 
defupi colk <t dirittura V di voler darò 
do,ooo feudi per le fpefe de’, prelati 
orientali : la- qual fomma egli affermò 
elfere maggiore di quel che averebbero 
prodotto le indulgenze . - Tutta volt^ 
però quella di lui offerta- fu rigettata 
dal Concilio, il quale perfillè fermo nel- 
' la fua propria giuilifìcazioiae , e rifpo^ 
che tuttavia non era tempo proprio di 
determinare il luogo per lo . Concilio 
Ecumenico. • r ' 

Durando si fatte difpute' coi Padri 
in Baftlea , Eugenio era di bel nuovo 
. . . ' ■ en* . 

- • ^ . . k . ■ . '• ■'*; 1} 

n pi | i m wirii uip m w .1^— ^ 


furono prefenn folamente diete Veftovi i 
# trenta Abbati- ( i ) . ' . * ! 
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entrato in pofleflb di Bologna , e per ef effig- 

ia. prudenza dpll’ Arcivefcovo di Ffre»-tau’rk^ 
»r , il quale .comandava le fue .truppe, f/W<w 
flvea ricuperate varie piazze , le quali 
erano date prefe dal -Re di dragona , p„gfgfg ^ 
-Orca quello tempo' fimilmente li depu- • 
tati del Concilio, ch’erano (lati mandati 
nell* anno antecedente nella Boemia 1 

aveano rotte le conferenze per una dif- : 
puta inforta circa lo (labilimento deU’ar-. » . ' 
ticolo che riguardava le. , terre .ufurpate 
della Chiefa, prefen temente (i a 0 èmbra- 
, rono con quelli di Boemia , in Iglavia 
.dove iii effettuita una - compiuta ricon* 
ciliazione tra gli Ujftti t la Chielà . 
Quantunque uno de’ deputati avefle v fe- 
ce lui portata dal Concilio^ una mitiga- " * 
2Ìonè dell’articolo, rigettato l’anno avan- 
,ti da’ Boemi , .‘pur- non di meno da 
Enea Sil'vio , eh’ era «no de’ membri - 
del Concilio, può.rilevarfi che una tale 
, riconciliazione fu principalmente dovuta 
ad un privato trattato fra gli Ujffiti e 
r Imperatore , il quale fecondo promi- 
.-fe che le terre della Chiefa doveffero 
efTere poflèdute da’ prefenti occupatoti 
finattantochè non fi foifero rifeattate con 
denaro ; che. gli elulì ,11 monaci , e le 
monache non dove&ro avere il permef- 
a G a fo~ 
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fo di ritornare in Boemia ; che il Pa- 
pa non dovefle avere niun autoritli di 
' difporre delle Chiefe in quel regno ; e 
/ . che Rockif/tno dovefle avere l’ Arcive- 

fcovaro di Praga (r) . Quindi li depu- 
tati Boemi furono licenziati con magni- 
fici donativi , e V Imperatore non gua- 
dopo eflendo paflato a Praaa fu in- 
mondo ^ coronato in quella citta con gran pom- 
cTonato « pa e folennitk ; fe non che ben tofto 
violò il trattato privato, con richiamar* 
e proteggere li monaci , difcacciando 
Rockifano da Praga , ed operando colla 
• forza contro le . reliquie de’ Taboriti , 
alli quali aveva elio conceduta una prò- 
jinm cinque anni (r). , 

mhùi/^^yV Mentre che Sigifmonào per mezzo 
della fua perfidia fi rendeva odiofo alli 
' Boemi , fi riaccefcro le difsenfioni con 
gran calore' tra il Concilio ed il Papa 
'intorno alla determinazione del luogo, 

• >ove‘ celebrarli - il Concilio Ecumenico, 

' ^ Eugenio siVìàzvA cercando che fi deftinafi 
fe qualche città, nello fiato ecclefiafiico 
o nella Tofeana ; ma nella ventèlima 
'quinu feflione , che fu tenuta alli lètté 

' di 

(s) ÌEne.' Sylr. 'Hift, Boem. «. 52, * ^ I 

Idem iùd.'Spoad. Ansai. Hoc'as» 
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Maggio y la maggior parte de’ Padri 
decretò , che il Concilio dovefs’ eflere 
celebrato , fe foffe poffibile, in Bafilea 
od in Avignone , o finalmente in Sa* 
vota ; e per lo foftentamento de’ Greciy 
tutti gli ecclefiaftici , anche il Papa t 
li Cardinali doveflero dare» una decima 
parte delle loro rendite ; e poiché la 
cittV di Avignone fi offerì di dare in pre- 
ftjto 70,000 fiorini di oro , eglino fi ob- 
bligarono di reftituire altrettanto denaro, 
che farebbefi ritratto dalle indulgenze per- 

10 lor pagamento . Quelli decreti furon , 

pubblicati da un faziofo partito del Con- 
cilio , li quali fi erano fegregati dalli r/Cowr/ 7 /V ,: 
prefidenti , e celebrarono da k medefi- f 

mi la feffione . Effi furono di lunga hi faziorùy 
mano li piò numeròfi , ma tra loro fu- 
ronvi pochiffimi prelati di qualche -gra- 
do e qualità . Or conciofiachè aveano effi parati . 
riculkto di effere ' prefenti . alle . deputa- . v 
zioni e generali congregazioni, P altro 
partito , che aderì alli prefidenti e le* 
gati , ftabil'i la città di Firen%e od Upì* 
num nel Ftioli per la ^refidenza del 
Concilio , o qualunque altro luogo fi- 
curo menzionato nella convenzione tra 

11 Papa e li Greci , il quale poteflè 
colla maggior prontezza e Ibllccitudint - 

' a G 3 fof- 
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fornire il denaro, e preparare le galero 
per lo trafporto de’ prelati orientali ; Or’ 
avvegnaché amcndue : le pani oftinata* 
mente perfifteffero nelle lor opinioni 
nella' feifione gi^ - tenuta , fi ; lèderono a 
parte ,/e ciafcheduna ratificò le fue pro- 
prie. rifoluzioni prefe gih prima ; ma il 
decreto 'della minor parte fu conferma!- 
to da Eugenio , il quale ftabii'i un Nun- 
zio che ne andàfle in Cofiantmopolf 
con- due altri' di^ quel -partito* del Gon- 
cilio É ' i . ' ; ' i ' - • 

Si menàa- ' Gl RCA Un mele., dopo il loro'arrivcq; 
Ij^Nunz) dei parrito- làziofo' del . Conci- 
ti: dio sbarcarono- da- due galère di Avi-^ 

dà ciafcu- gnone ,' e -pregarono' l’Imperatorà' di por- 
iwpjrrt, quella citth o ìn’^Bafitea oppure 

^ ■ J^in< ,'Mkhiarando' che* prima eh* 

.v> i egli poteflè ajmvàre in Italia ndli va- 
. - icelli òi\ Eugeni»'*^ 'quefto Papa làrebbe' 

ftato'v depofto ; ma ' qualora' egli 'fi ►volef- 
fe contentare' di’ far vela- con eflò doro 
per alcuno de* tre luoghi menzionati , li 
principi le cui-deitere ' eflS portava* 
no,* averebbefo fórnirij li- lòcCorli,- contro 
de’ Turchi .ì: Tutta- volta però- 1’ Impe- 
ratore GrBCò\ nulla' Oftando quelle dichia- 
razioni, ader\ all’alrro partito , e* nella 
fine di Novemòìi^e s’ iml^rcò' con diver- 
. .• '-i £ .fi 
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Il prelati per la volta di VcneUta a bor- 
do di nove galere fornitegli dal Papa . 

-Mentré che faceanfi quelle colè in Co» 
'flantinopóU ^ il partito faziofo del Con- 
xilio clfendò ftato informato che Euge» 
ftio avea confermato il decreto della « 
minor parte**, furono gravemente irrita- 
ti cóntro di lui , ficche nella ventefima 
fella felTione V quale fu tenuta alli 
31. di Luglio ycHCi pubblicarono 'un mo- 
nitorio , accufendolo di diverfi delitti , 
t citando lui ed i fuoi Cardinali a com- 
parire fra lo fpazio di fcfsanta giorni • 

Nella feguente lèflìone che fu tenuta 
àlli 25. di Settembre y effi dichiararono ■ 

di efsere nulla Tultima prbmozione dell’ 
Arcivefcovo di Firenze al Cardinalato ^ 
Avvegnaché fofse contraria’ ad un decrc- , 
to del Còhcilio: eglino fimihnente an- 
nullarono il decreto'^ con cui' la ciak di 
Firenze oàlJtinum veniva (labilità per . 

*la réfidenza del Concilio Ecumenico, av- / 
Vegnachè clandeftinamente folse llam un 
tal decretò fuggellato, e fo(s« contro l’ap^" j ; 
puntamento* del Concilio 5 e quindi affine 
di proccurars’ il favore dell Imperatore 
gli Icrifsero informandolo de palTi dati 
“da loro contro di Eugenio yt delìderan- 
dò da lui che volefse proteggere il Con- 
4C 4 ci- 
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cilio colla fuaautoritk. Sigifmondo ^ (^xé> 
allora fi trovava neirultima Tua infermi- « 
ù, molto languido e fpoflato di forze, e 
chc' pochi mefi dopo ufc'i di vita nelfan- 
no 70. di Tua età, fciifse alli Padri che vo- 
lefser’ operare con maggiore moderazio- 
ne , che cefsafsero di procedere contro del 
Papa , e che badafsero bene che in ve- 
ce di, unire infieme i Greci non avefse- 
.ro a cagionare uno fcifma fra i Latinu 
Nulla oftante un tale avvifo , efsendo 
gik fcorfi li do. giorni conceduti al 
Papa',, il Concilio nella feguente felTio*- 
ne, la quale fu tenuta nel primo di O/- 
tobre dichiarò Eugenio reo di contuma- 
cia,, mentre che il j partito contrario fi 
proteftò contro di un fimigliante lor 
' procedere ,. e li deputati dì Spagna^ dì- 
.chiararono il loro diflentimento in no' 
me dèi loro Re ,.e de^ Prelati della loro 



nazione,. , , * , , . 

Engenio . FRATTANTO tfftndo Eugenio ìnco- 

fuccefh delli fuoit 

dì Bal'leaNunzj ìli CojìantinopoU^ 2ÌY\ id. di 
#B Ferrara. pubblicò una Bolla., nella quale 
,_dopo avere ricapitolate le violente, pro^ 
^cedute d eL Concilio, effo lo trasferii me- 


,diante la* pienezza del fuo potere im-, 
mediatamente, a Ferrara y .la Qual ,cità 
. ' ■ efeli ' 


Di 
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.Égli affegnò per lo futuro Concilio Ecu- 
menico . Li Padri in Baftlea in vece di 
■predare obbedienza a quella Bolla , nella 
ventefima nona felTione^la quale fu tenuta 
alli X 2. di Ombre , pubblicarono un de? 
creto in cui dopo avere accufato il Par 
pa db elfere T autore della diifenfione , 
dichiararono di elfer nulla la traslazione 
e dilToluzione del Concilio , ed incarica- 
rono il Papa di rìvocare la fua Bolla, il 
che ov'egli non faceftè nello fpazio di 
4. meli, efli lo dichiaravano ipfo faUo 
fofpefo: eglino fimilmente proibirono for- 
ato pena di Icomunica ed interdetto ad 
. ognuno di andare nFerr/iray o mandar- 
vi altri in nome fuo , 0 di operare con- 
tro i decreti del Concilio di Baftlea . 
Pochi giorni dopo elTi pubblicarono una 
lettera' in giuftificazione del primo loro 
monitorio contro del Papa ; e nella tren- 
tefima feflìone , la quale fu tenuta a* 2 1 . 
di Decembre , elfi pubblicarono . alcuno 
fpiegazioni intorno all’ articolo concer- 
nente 1 *Eucaristia , nel trattato per 1’ 
addietro conchiulò colli Boemi ; ma s\ fat-, 
te fpieghe non furono differenti da quel 
che era gih (lato convenuto ed accordato 
dalli deputati Boemi . ^ 

. L’anno feguente fu rimarchevole noiv 

fo- 
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Do- folamentó per le diflTenlìoni fra il ^apii 
*»^{4 ì 8. gj jj CQncijjo di Baftlea ^ ma •eziand'to 
a cagione delle calorofe difpute nel God- 
cilio di Ferrara, ^A\\i 22, dì Cennav^o 
li Padri eh’ erano in Èaftlea celebraró- 
no la trsntunefima reffione , ^ nella ^uale 
pobblicarono tre decreti, col primo* di eflfi 
annullarona tutte le frivole appellaziofii 
alle corti Romani , -ed • ordinarono - che 
coloro i quali erano ' pi h' di 4/ giofnatè 
. lontani da Róma dovelfero terminare 
tute’ i loro litigi nella propia loro refi- 
denza ^ e che tutte le ' appellazióni ^ lé> 
gittinfie fi doveffero portare a Bàfileà \ 
e nongih al Papa /Gol fecondo decre- 
to effi proibirono al Papa di ^concederà 
qualunque* fpecie di riferve di benefici ^ ed 
ordinarono che fi doveflfero dare di ^né- 
1/ Pape lòlamente agli uomini prudenti e dot- 
Eugenio i ti . Il terzo decreto fu fatto efprefiatìiea- 

Cmalì^di Fugenió , eh’ eglino -*=forpé- 

Btfiiea-, fero dal Pontificato , àflfumendone egli* 
no medefimi 1’ amminiftrazione , è deftì- 
nando tre perfone-da ciafeheduna delle 
nazioni Come amminifiratori dello fiatò 
ecelefiafiicò . In- quefia feflìone , éd alca* 
ne ^fettimane prinAa, vi furono tra i Pa* 
dri delle gran contefe y e grande con- 
fufione . Cardinal QiklÌMno e ' gii al- 


• DinK^ 


i'L^ed by Cookie 


LÌB. Xr 5 f. CAP. V.^ 41 1 

tri Cardinali forte temendo' di un qual- 
che fcifma lafciarofto BafUea verfo il 
principio di Ge»naro . Il Cardinale di 
'ArJes^ che fu l’unico che vi era rimafto, 
fu creato prefidente dai Padri , li quali 
citarono FArcivefcovo di Tarantnife e K 
due Nunzj eh’ erano' (lati mandati dal- 
la minor parte in CojìànùnopoVt \ il pri- 
mo per aver meffo alla tortura un' de- 
putate del duca di Sévtìja mandato dal 
Concilio ‘Grecia y e li due fecondi 

per • eflerfi fallamente chiamati Nunzj 
del 'Concilio preflb l’Imperatore Grèto\ 
Fra- quello mentre eflèndofi molti 
prelati alfembrati a Fenara , in conle-/ 
gumza della citazione dì Eugenio ^ il 
Cardinale Albergate; ch’èra flato dellina- 
fo legato-4 latere dal Papa , prefiedè ne^- 
la prima felhone , k' quale fu tenuta af- 
fi lo. di Gennaro y e nella quale ’ fu dès» 
cretato che 'il Concilio ' di 'Frrr/zr/ierafi 
legittimamente congregato, poiché que^ 
to' di Baftlea era ftàto trasferito per tìè- 
ceffarie e giulle ragioni ; che il medefìmò 
dovea proccUrare l’unione dei Greci y e dH 
1 recare a fin* e compimento quelle materk 
eh’erano fiate < cominciate , ma non fini- 
te dal Concilio di Bafilea^ tutte le ope* 
K a zio gi e procedure del .quale dopo la 

traka-' 


411 L* ISTORIA D* ITALIA 
traslazione furono dichiarate nulle , a ri- 
ferba di quelle, che riguardavano i Bo- 
emi y qualora però foflero confermate dal 
.Concilio di Ferrara finalmente tutti 
furono aflbluti dalli giuramenti che ave- 
ano dati al Concilio di Bafilea («) . 
Poche fettimane dopo Eugenio venne 
a Ferrara y cd eflendos’ in una generale 
congregazione lagnato delle ingiuriofe 
procedure del Concilio di, Bafilea , egli 
dichiarò che qualora aveffe fatta alcu- 
na colà di male ben volentieri fi fottor 
mettev’ alla correzione de’ Padri . .Due 
giorni dopo eflb regolò l’ordine, di fe- 
dere nelle alfemblèe; e prefiedendo nel- 
la feconda felfione , la quale fu tenuta 
alli 15. dì Febbraio non. folamente di- 
chiarò elTcre nulli li fediziofi, decreti del 
Concilio di Bafilea , ma eziand'io che - 
coloro, i quali continuavano, a. Ilare ia 
.queir alTemblèa , erano . incorfi nelle pe- 
ne di-, fcomunica , e privazione delle, 
dignità e beneficj, che. lì erano refi in- 
capaci di poflèdere , per l’ avvenire. Tut- 
ti coloro che fi erano afl'embrati z Ba- 
fileay iono pretefio del Concilio, ricevet- 
tero ordine di .andarfene via.fotto pena 

* . * ■ . . V ^ i 

»'(u) Spond, Aaml. «z G<xU Vatk.<& Aft. Pir* 
«riciaiu . . , 
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di fcom unica fra il termine di 30. gior- 
ni, dopo de’ quali fu ordinato a’ magi- 
ftrati della cittk di efpellerli fotto la me- 
■defim'a pena, la quale fu eziandìo com- 
minata contro di coloro che portafso- 
ro alcuna forra di mercatanzìe o prov- 
vifioni dentro la cittk, qualora le fopra 
' menzionate perfone continuaffero ad el^ 
fere contumaci. L’ 'Imperatore Greco ed ' 
il Patriarca infieme co’ Prelati di quella 
Chiefa, eflendo circa quello tempo 
•xivati a Venexta , fpedirono cinque de- ìat\ Orìen- 

•putati al Papa per informarlo del lo 
^ ‘ ^ 1 j r no a Fer- 

ro arrivo ; e non molto dopo lacen- ,5^^ 

do vela per lo fiume Fo sbarcarono a 

Ferrara^ dove furono ricevuti con fom- 

mi onori da Eugenio e * dalli Cardina- / 

li ('uu) (F). Il Papa a preghiere dell’ 

Imperatore mandò alcuni Nunzj e lettere 

V al- 

» . t 

. ( w ) Chalcond. I. i. & vi. Phrani , 1 . ii. c. 14. 

Spond. Annal. ex aft. Concil. 

/ 

( F ) 1 Prelati Greci non vollero con- 
àifcendere a baciare li piedi del Papa • 
ma alcuni di ejji gli fecero folamente 
• un /aiuto comune , ed altri gli baciarono 
la mano e le gote (i). • ' ' 

X 1 ) bSóranii 12. Wtmdal 7. Spmà, Arnold - 
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alli Re fi principi dei Criftianefimo y eror- 
«andogii a mandare li loro depuuti 
' Concilio fra Io fpazio di quattro meli. 
Tra quefto tempo li Padri in BafiUfl 
nella loro trentefima feconda fefTioiie 
fihe fu tenuta - all! 22 . di Marzo y con- 
dennaroBo il conventicolo , com’ e(li lo 
chiamavano, tenuto a Ferrara dichia- 
rarono di eflere nulla ed invalida ogctt 
- ' qualunque cofa ii folfe fatta^ in elfo dal 

Papa fofpefo, od.in fuo nome , dinunzi- 
. ' andò nel .tempo; medefimo pene contro 

di quelli che fi foflcro portati a Fer- 
rara . ^ . . - . « - 

St apre in . NuLLA. però dì manco i loro decre- 
ti furono di (prezzati dall’altro Concilio, 
Ecumenico, il quale fiabin che il Concilio Ecume- 
nico fi fofle aperto in Ferrara alli p. di 
Aprile y nel qual giorno efieBdofi radu- 
nati li Latini ed i Greci nella Chielà di 
S.' Giorgio, ed 4 effendofi feduti, fecondo 
Y ordine antecedentemente, concorda- 
to (G), fu in prima letto un decreto 
^ ‘ • del ' 






(G) Egli vi furono delle > gran di- 
fputc^ $rn Ji Greci c Latini circa f ar- 
di- 
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ime df federe. Il Papa propofe che i 
Latini devejfero federe da una parte del» 
la Chiefa^ed > Greci nelle altre e cb* 
egli mede fimo ^dovejfe federe da capo ino 
nonni all' altare , nel menno tra gli uni 
e» gli altri \ ma a quefto fi oppofe l' Im*- 
paratore Greco, il quale pretefs un tal 
luogo come a fe- dovuto,. Finalmente fu 
fi abilito che ‘ il papa dowjfe federe in 
Capo de' Latini nelia parte deftra della 
Cbiefa , r /* Imperatore alla tefia de' Gre» 
ci nelC altra sporte j e che il libro de' 
Vangeli dovefs^effere . collocato "con torebi 
accefi fra le tefie di S, Pietro e S. Pa- 
olo fopra un trono eretto innanzi alC 
altare. 

Oltre d proccuratori de Patriarchi Ori» 
entaliy fecondo ( avvi fomento di Krantz, 
w furono prefenti il. metropolitano di 
Kiovia e di tutta' la Pruflia con diverji 
Prelati MoTcoviti e' Ruflìani , con un 
feguito . e treno 'di dugento cavalli , Egli 
fu fiumi mente narrato xbe vi ’foffe fiato 
prefente il Metropolitano delli Georgi- 
ni, ed alcun* 'deputati fpediti dall' Im- 
peratore Trebiloada , «'^tf^nberiani c 
^Walachiani (2). - i 

j<x) Spoad, Amui, v » >. ^ iv . , 
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del Patriarca di Cojìantinopoli ^ in virtìk 
del quale ei dichiarò che confentiva alla 
celebrazione di un Concilio Ecumenico in 
Ferrara^ alla quale aifemblèa egli or- 
dinò che tutti coloro, che vi dovevano in- 
tervenire,- vi fi porrafifero, o pure man- 
dafsero altri in nome loro fra lo fpazio 
di quattro mefi , fono pena di feomuni- 
ca . Quindi fu' letto un’ altro decreto 
del Papa dell’ifteflb tenore, e cosi l’uno 
che r altro riceverono 1’ affenfo de’ Pa^ 
dri (H). Dopo la folennitk di Pafqua 
li Padri Lafini propofero d’ impiegare 
il tempo, fino all’arrivo de’deputati de’ 
V/. .. ^ e prin-'- • 

I li, m i..* O léÉ . 

,< V r ; . • 

( H ) - Gli -Atti ■''Patriciani chiamane 
quefìa la terza fejjione^ contando le due 
che precederono - la venuta dd Greci ; ma. 
altri cominciano la prima fefjione fola-^ 
mente 'agli 8. di Ottobre , allora quando 
eomincih la difputa intorno alla procejjione 
dello Spirito Santo * il Concilio »;r- 
deftmo vten conofeiuto fotta il nome del 
Concilio Fiorentino, avvegnaché f off e Jìài 
to : trasferito in Firenze,/» cagione della 
pejiilen%a che facea ftrage in Ferrara • 
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principi, in efaminare le dottrine con- 
trovertile fra loro e li Greci ; e dopo 
qualche difficolta li Prelati orientali pre- 
darono a ciò il loro aflenfo , e furono 
fcelte dodici perfone da ciafcuna banda, 
le quali fi alfembrarono due volte la 
fetiimana, e difputarono intorno al Pur- 
gatorio e la Beatitudine de’ Santi ; ma 
dopo aver confumati due mefi in fomi- 
glianti controverfie effi lafciarono indecifa 
una tal quedione. 

Fra quello mentre .elfendofi zffem- V Impera- 
brati a Francfort gli Elettori Germani^^"^^ 
fcelfero Alberto duca di Aujìria per \vcì- prhicipt 
peratore. Dopo la fua elezione , elfen- Germani' 
doli tenuta nella medefima citt^ una 
età generale, fu convenuto di aderire Cos^ tralìtà m 
al Papa che al Concilio di Baftlea^ 
di non nconolcere li decreti di un par- 
tito contro dell’altro. Quella àzizimì- Papa ed . 
nazione che fu chianiata la 
Germana offefe non meno Eugenio che 
li Padri di Baftlea : tutta volta però - 
poiché Alberto rinnovò li falvi condot- 
ti conceduti da’ fuoi predecelfori al Con-i 
cilio,effiin controccambio diedero a lui . 
tutto quel denaro eh’ erafi rifcolfo nell’ 

‘Aujìria per mezzo delle indulgenze per 
'lo viaggio de’ Gr^ci, Nel tempo mede- 
lJì*Mod*Vol*i 6 »Tom*u z D fimo 
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fimo eflì procederono colla loro lolita 
violenza contro del Papa , ed avendo 
confermati li loro primieri decreti , e 
quelli di Cofìanna circa la poteilà di ua 
Concilio generale fopra il. Papa, e che 
coloro*! quali alirimente aderivano erar 
no eretici , li proccuratori del Concilio 
produflero allora 150. articoli di accula 
contro òì - Eugentp ì . cììQ fi offerirono di 
poter provare con telliraonj e publici 
documenti^ Quindi nulla citando le ri- 
* « moltranze. delli deputati de’ Re ó’^^Fr/in- 

eia y Spagna ^ Inghilterra di altri prin* 
-.cipi, pure quelli articoli di accufe furoj- 
V no ricevuti, in una generale congrega- 
'. Vzione,: e fu ordinato che fi fodero pro- 
^ _ vati per mezzo di teftimpnj Ira k> fpa- 
: ' -zio di 30. giorni ; ma prima che/ foffe 
\ > Icorfo un tal tempo , furono ammelfi. 

• •* : ventidue teftimonj per provare gli, arti- 
coli di‘accufa. Fra quello mentre effen- 
' do il Re di Francia, in uno .flato dà 
Sì efferva dubbietk ed incertezza circa il modo che 
parimente tenere nelle' difpute fra il Papa 

tralità dal- eà il Concilio .di Baftlea y. m^mbiò x 
la chi<:a nobili^ e prelati del fuo regno a Berry ^ 
Gaiiitana. g niezzo del loro . configlio publicò 
la prammatica^ fanzione ,, per cui èC* 
lo riconobbe la legajfit^ dd Concilio» 

-J i r-i... il _ i dL 
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01 Bajìleay ed in qualche maniera l’anr 
torita ben anche del medeCmo. Noi al> 
*^iam detto in qualche maniera , imper» 
ciocché non riceverono effi li decreti del 
Concilio alTolutamente , ma bensì con . 
certe modificazioni per renderli vieppià 
adattati alle coftumanze ed ufi del re- 
^no; ma tutti quelli poi che tendevano 
a reftrignere 1 ’ autorità dePPapa furono 
femplicemente ricevuti. Il Re per mez- 
zo di un editto ordinò che quella Pram- 
matica lanzione fi foffe inviolabilmente 
oifervata per gli' fuoi dominj* ma poi- 
ché il clero di Francia fi venne con ciò 
ad ufurpare^ un’ autorità non folamente 
fopa il Papa , ma eziandio fopra il Con- 
cilio generale, quindi avvenne che fu 
non molto dopo abrogata cosi da Eu- 
genio che dal Re (»).. 

Durante il corfo di quelli avveni- 
menti in Francia^ li principi Germani 
in una dieta tenutali a ì^uremberg pro- 
•jjofero a deputati del Concilio di.jB^- 
“ftlea , che per determinarfi tutte le con- 
•troverfie fi dovefle Icegliere un terzo 
luogo, ove tenerli un Concilio generale, 

, in cui fi doveflero aflèmbrare li Prelati ' 
' 2 P 2 • di 

(x) Gagttiai Hill, Frane. I, x* \ 
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idi Bafìlea e Ferrara infieme col Papa 
e co’ Greci . Li deputati del Concilio 
dichiararopo com’efii niun’ autorità avea- 
no di abbracciare una tale propofizione^ 
ma folamente domandarono che la die- 
ta volefle approvare li decreti del Con- 
cilio contro di Eugenio» Li principi ri- 
cufarono di concedere la loro richieda ; 
ma dichiararono eh’ elTi voleano tutta- 
via aderire alla neutralità conchiufa ip 
Franefort, Li deputati poi de’Re.di Fran- 
cia Inghilterra ^ Aragona^ e Portogallo^ 
e' del duca di Milano furono della me- 
defima opinione (/); ed intanto li ‘de- 
putati del Concilio avvegnacchè tuttavia 
ricufaifero qualunque termini di aggiuda- 
mento, che fu ron’ offerti , fu dabilito do- 
verfi tenere un’ altra dieta nei primo di 
Marzo a Franefort^ la quale affemblèa 
per cagion della pedi lenza fu pofeia te- 
nuta in Magonza (z)'. . 

Frattanto i Greci' veggendo che 
ni uno de’Prelati veniva da Bajilea ^ e che 
pochi o niuno arrivavano da verun’altro 
luogo,' fecero 'alcune, obbiezioni al Con<t 

r • , . ci- 

(y) Dumont, t., iii.‘ p. 48. Dupin, tit. xii. p. 

54 * • . - 

' <z) £ne. Syly. Conmient. d« Conc. BaiiL 


Digitized by Goojll 


LIB. XIX. CAP. V. 42 r 

cilio di Ferrata \ ma quefti fcrupoli 
lèndo ftati tolti via e rimoflì da Fuge^ 
n'to y il quale afferì che dov’ egli era in- 
fìeme co’ Cardinali , e dov’ erano l’ Im- 
peratore ed il Patriarca di Cojiantinopoli 
infieme co’legati di altri, ivi era un fmodo 
univerfale , elfi convennero di celebrare le 
felfioni e difputare in primo luogo fopra 
due punti, cioè fe foffe lecito di aggiun- 
gere alcuna cola al Credo, e fe fofiè giu-, 
ila r addizione delle parole , e dal Fi- 
gliuolo . Conclofiachè il Papa fi trovaf- 
fe incomodato dalla gotta, la prima fef-; 
fione fu tenuta agli otto di Ottobre in una 
^aziofa cappella del Tuo palazzo,* ed 
iendofi fiabiiiti fei difputanti da ciafcu- 
na parte yBeJfarione S. Niced cK era uno 
di quelli dalla ' parte de* Greci ^ fece una^ 
1^ lunga^ ed eloquente aringa, la quale tut- 
^ tavìai trovali efiante , in cnì dopo aver 
.. invocato l’ajutò e protezione di Dio, elfo 
l. commendò l’Imperatore, il Papa, ed i. 
Padri per le loro pie intenzioni , e gli. 
efortò ' alla cofianza e perfeveranza finat- 
tantochè fi fofle compiuta l’ unione . In 
quella felfione altro non fu fatto ; e poi 
nella feconda che fu tenuta tre giorni 
dopo , l’Arcivefcovo di Rodi per gli La- 
tini fece un’altro difcorfo in lode del 
. a D 3 Pa- 


422 V ISTORIA :D’ ITALIA' 

Papa, deirimperatorc, c di tutto il Gòni» 
cilio ; dopo di. che fu* ordinato che l© 
difpu^e fi foflero formate- per mezzo di 
fiUogifmi, cd.cflendoli »data. 1’ elezione 
ai Greci o d’impugnare, o di difendere 
efli fcelfero la prima cofa-, e lafciarono 
ai Latim il carico di .rifpondere alle lo- 
ro . obbiezioni .• Le cinque feguenti - fef^ 
fioni, che furono tutte tenute nel rae- 
defimo mefe, e diverfe altre private con- 
gregazioni furono- confumate in dibatti- 
menti fopra i’efpreflìone, e dj/.FiGLiuo*^ 
LO '. Lì'Crecf fi oppofero ad una tale 
addizione , come, contraria . alli. decreti 
delli primi concilj generali , li quali -pro- 
ibivano ogni qualunque; addizione ai Cre- 
do; ma i Lafirti per contrario- afferiro- 
no che ciò non tanto era un’addizione,' 
quanto nna fpiega. delle parole 
DR^:ied infideroQo che i Padri del Con-' 
dlio Niceno fi avean preGt la liberi^ di; 
aggiugnerc fpiegazioni al ’ Credo degl*^ 
Apolidi, ed altri Concilj avean fatto l* 
ifìeflb' rilpetto al Niceno ( I ) r La ftef-'* 

r-_ . i'- . ■ f-.*- : là 

■4i I ■ — i " I I I • m i » i i w ■■ 

.«• ■ ' ■ I ' , •* 

(I) Tfftta cfùeflà- àifputa vien ^ conte- 
nnta nella fua piena ' lungheviìia- negli mt-'- 

^ ■ ■ •« 4 ti 
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* id ^ifputazione fu conrinuata nelle cirt* 
que feguenti feffionì, che furono tenute 
' net mefe di Novembri ^ ed in cui li Gre- 
V ti finalmente concederono che fofle. cofa 
’ lecita di fpiegarfi le parole, del Credo , 
ma non di aggiugnere una tale fpiega al 
I Credo medefimo . L’ifteflà difputa fu il 
lòggetto delle tre altre feguenti- fefiTioni, ^ 
nella prima delle quali arrivarono li de* 
putati fpediti dal Duca di Borgogna ; 
ma poiché trafcurarono eflì di falurare 
^ l’Imperatore, quello principe minacciò 
< 3 i fciorre il Concilio, qualora non avef- 
< lèro data foddisfazione per un tale inful* 
to; laonde per interceflione delli Padri 
i elfi furono perfuafì nella, proflìma feflìo- 
ne di rendere 14 loro complimenti all’ 

! Imperatore . Nella fuffeguente felTione 
! Marco di Efefo proccurò di terminare 
J la difputa per mezzo di un hinghilTimo - 
I dHcorfo, ma con tutto ciò pure l’affare 
{ fu lardato indedfo, avvegnaché il Caiv 

2 D 4 ' / ■ , di- 
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dinaie Giuliano dichia rafie, che fe i 
ci avefiero prodotti diece argomenti , egli 
era capace di poterne avanzare ben ^le- 
ce mila. 

Li Greci punto non commovendofi per 
gli argomenti de’Ltf//»/, e veggendo que» 
fti egualmente poco influiti e mofli dagli 
argomenti loro, cominciarono a formar 
penfiero di tornarfene a cafa, e propofero 
come loro finale conceflìone , che le paro- 
le in difputa dovefiero efiere ammefle 
in una definizione a parte ; ma i Lati» 
ni ricufarono di confentire ad ^una tale 
propofta, infiftendo , che giacché le pa- 
role erano ammefle come qrtodolfe;- non 
doveano per ,ciò efiere cancellate dal 
jlConcrlio Credo. Intanto poiché la peftilenza facea 
di Bafilea firage in quefio tempo - in Ferrara , il 
i trasferito propolè di trasferire il Concilio in 
; ma li Greci fecero a ciò del- 
mini 1439. le grandi obbiezioni , tuttoché finalmente 
vi diedero il loro confenfo /otto quelle 
condizioni ; che il Concilio non doveflè 
cfler trasferito da Firenze , ma efiere 
conchi ufo e terminato frk quattro me- 
fi; eh’ eglino dovefiero efiere forniti di 
provvifioni ; e che fi dovefiero mandare 
, dal Papa in CoJìantinopoU viveri per 

otto mefi . Di fatto nella fedicefima fefi 

, fio 
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(ione , la quale fu ' tenuta agli undici dì 
Gennaro y fa publicata la traslazione del 
Concilio^ e li Padri immediatamente do- 
po facendo palTaggio in Firenze tenne- 
/ ro la diciaifetteiima felTione in quella 
cittk alli' ventifei di Febbraio , in cui 
j dopo una lunga difputa fra T Imperato- 
re, „ ed il Cardinal Giuliano y egli fu con- 
cordato, che le due parti doveflèro per 
r avvenire difputare in affemblèe privar 
te ; ma quello metodo fu offervato fola- 
mente per poche fettimane , impcrcioc- 
t chè nelle lèi lèguenti felfimi , che furo- 
no tenute nel mele di Marzo , furono di 
beL nuovo ripigliate le pubbliche difputa- 
zioni, primieramente intorno' al Icnfo del- 
la parola Procejfione ytr^avaS intorno all* 
accettazione delle parole Natura, Effen^ 
xa, Soflanxay Su^^enza, ed Ipojìafi nel- 
I le Perfone Divine per quanto elleno 
fignificaffero la medefima cofa , ed in 
quali rifpetti differiffero . Dopo di que- 
lle feflìoni r Imperatore aflembrò tutti 
li metropolitani Greci negli appartamen- 
ti del Patriarca, che per qualche tem- 
po era (lato incomodato da malattk, ed, 
innanzi > a loro efpoiè le calamitli , che 
farebbero accadute all’Imperio Greco, qua- 
lora lo fcifma non li foflè terminato ; 

per • 
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i>er U qual 'Cola gii elortò a deporre fè 
loro difpute, e rintracciare qualche me* 
todo per venire- ad un concordamento^, 
Ipedal mente perchè li Lativi per l’addi- 
zione delle parole, e dal Figliuolo non 
ciconofceano due principi .* Or’ effendo 
la malfima parte de ' Greci influita e 
njoffa’da qucfta efortazione dell’ Impera- 
tore, non dirputarono ’ nelle due feguenn 
lèffioni, ma folamente aflìflerono alU di- 
fcbrfi de’L^flwi in pruova della loro dot- 
trina; ed avendo in appreflb tenute mol- 
tiifime conferenze negli appartamenti del 
patriarca,* efli alla fine unanimemente 
convennero , che Io Spirito ' Santo 
procedea dal Padre e dal Figliuolo, 
come da -un fole principio, ed una lòia 
foftanta . Eifendofi quefta opinione polla 
in iferitto , è data in j^ere del Papa , fìi 
• approvata da lui e dalli Latini , li qiiaif 
come. in tellimonianza della loro^gioja 
abbracciarono’ li Greci con grande affèt- 
tb e tenerezza . * ' ' 

Quindi Eugenio propofe dì voler ter- 
minare gli altri punti, in cui differivano" 
le due Chiefe, cioè intorno al fuoco 'del 
Purgatorio, ed all’ufo del pane fermenta- 
to od azimo nei Sacramento dell’Eu-' 
CARisTiA , ed iatorno al primato della' 

' / 4 Se: 
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Sede Romana, Le loro deliberazioni Gi- 
rono interrotte per la morte del patri*-' 
arca di Coflantinopolì ^ la quale avvenne 
alli nove di Giugno ; ma eflendofi pochi 
giorni dopo ripigliati li -dibattimenti > 
lu fimilmente effèttuita una unione in 
quelli ponti^ Li Greci concordarono qua»- 
te alle pene -del Purgatorio , ma però 
non vollero aflblutamcnte ’ determinare 
fe quelle foffero fuoco, tenebre, turbi- 
ni, o' qualunque altra • cofa ; eflì ammife- 
ro , che il pane o.fia azimo o fia fer- 
mentato può cohfacrarfi. nell’ Eucari- 
stia ; e fimilmente riconobbero in ter- Vim rec ^ 
mini generali il primato ' del Papa ; 
quantunque non Vollero ammettere ,"che unume c»* 
a lui fi faceflèrc/ delle appellazioni dalle Greci . 
Sede Patriarcali, o ‘ch’egli avefle la po- 
tefik di celebrare li Concilj' Ecumenici 
fenza l’ Imperatore e li patriarchi. Nel-* 
la' proffima ièflione fu formato un de* 
creto, in cui in termini .generali furo- 
no menzionate tali refirizioni , fu 
il medefimo-fottofcritto-^dal Papa, dalli 
Cardinali , e diverfi prelati Latini , e dall*- 
Imperatore , dalli proccuratori di diver- 
lì patriarchi, e da quattordici metropo- 
litani. Quind’ il Papa richiefe che li* 

Greci fcegliefftro un fucoeflore <lel: patri-' 

i . arca 
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arca di Cq/?/7»r/wo^o//-, ch’egli averebb'c 
cdnferinato, ed i cui voleva eflb dare 
una groflà fomma per follenere la fua 
dignità, promettendo fimilraente di ri- 
muovere il patriarca Latino di un ' tal 
titolo; -ma li Grec/ "ricufarono aflbluta- 
mente di condifcendere ad una tale pro- 
pella , allegando che il patriarca do- 
veva eflere fcelto in CoJìantinQpoli da 
tu;ta la. provincia . Ora eflcndofi cos\ 
compiuta la unione , il Papa pubblicò 
una lettera indirizzata a tutti li fedeli, 
informandoli della «traslazione; ed, oltre 
a quello ch’era flato convenuto e flabili- 
to coll’Imperatore,- egli promi fé, in ca- 
fo,di qualch’ emergenza, di fornire ven- 
ti galere armate per lei mefi per la di- 
fela di Cojìantimpoli , e di follecitare li 
principi CriHiani a mandare a lui foccor- 
fifper terra. Prima della partenza dell’ 
Imperatore, la quale accadde verfo U fi- 
ne di Luglio , arrivarono deputati in ' 
Firenze fpediti dal patriarca di Arme» 
nia perchè trattaflero di una unione i 
Bug é”»/© coll’ . approvazione del finodo h 
dellinò tre Cardinali ed «alcuni dottori, 
perchè conferiflero coi deputati , e dopo' 
frequenti conferenze, conciofiachè, gli Ar»i^ 
mmi profcflàflcro di mantener’ ed ap- , -i 

prò- i 
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provare le dottrine, eh’ erano tenute ed 
infegnate dalla Chiefa Romana^ Eugenio 
diede loro un decreto contenente un 
fommario della Fede Roman/j. 

Mentre che faceanlì quehe colè nel Gran con. 
Concilio 'di Ferrara^ li principi Germani 
in una dieta tenutafi z Magenta propo- BafUea . 
fero di obbligare il Concilio di Bajilea 
SL porre fine alle loro procedure contro 
di Eugenio . Or febbene quella propofta 
fofl'e approvata dalli deputati di varj 
principi di che quivi erano pre- 

lenti , pur non di meno quelli venuti da 
■Baftlea non vollero a ciò acconfentire , 

,ed abbandonarono la citt^ . Dopo la 
'loro partenza giunfero li legati del Pa- 
,pa, e follecitarono li principi a ribut- 
-tare il Concilio di BafUea ; ma poiché 
non fu preda t’ orecchio alle loro foli- 
lecitazioni , eflì proteftaronfi contro le 
procedure della dieta, e fi partiron via. 
jprattanto li Padri, eh’ erano in Baftlea 
per fortificare via più gli articoli con- 
tro di Eugenio , formaron’ otto' propo- 
fizioni , eh’ elfi ' chiamarono le verità 
della Fede Cattolica^ le quali tendeva- 
no a provare che jl.Papa era un’eretico, 
poiché avea prefunto di feiorre il Con- 
cilio contro U monitorio de’ Padri . Que- 

fte 
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ftc propofizioni cagionaroi . grande' 
fchiamazzo e bisbiglio nel v-.oncilio y 
<ii modo che la confufione ed il romo- 
^ re fi raflbmigliarono all’ incontro e con- 
corfo di due armate in un combatti- 
mento . Dopo lunghi e veementi con- 
traili, che Ibno diftufamente menziona- 
ti da Enea Silvio , eh’ era uno de’ mem- 
bri (a) , il violento partito trovò la 
maniera per mezzo di frode di pubbli- 
care gli articoli in una generale con- 
greoazidne . Allora il Cardinale di Ar- 
i^y’^deftinò doverfi tenere la trentefima 
terza lelìione nel decimo quarto giorno 
di Marfgioy alla quale ninno de’ prelati 
di Spagna , e folamente ,circa ventuno 
delle altre nazioni vollero confentire di 
trovarfi prefenti ; ma poiché vi era' un 
gran numero di preti, il Cardinale ' or- 
dinò che portalferonell’affemblèa le re- 
liquie de’ Santi, ed ordinando loro, che 
fuppliflero il luogo de’ Vefeovi ’ affenti , ^ 
éi' le0e il decreto confermante le fopra 
menzionate propofizioni . Li ^deputati 
deir imperatore, e di altri princìpi com* 
parvero pochi giorni dopo nelle gene- 
rali congregazioni , e richiefero da’ .P» 

. / dri ' 
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dri che voleflero condifcendere ad unir-, 
fi in qualche luogo terzo per lo Conci- 
lio; ma una tal richieila fu dinegata , 
e fu ordinato, che Eugenio folfe citato 
per gli venti tre, di Giugno ad «dire la 
fila fentenza . In tal giorno fu cele- 
brata la irentefima quarta feflione ; ed 
Eugenio elTendo chiamato da due Vef- 
covi , e non comparendo, fu dichiarato Papa Ea- 
reo di contumacia, e depofto dal Pon- 
tificato ; indi furono atìoluti tutti li 
Criftiani dal preftare a lui obbedienza , e 
furono proibiti di aderire al medefiniQ 
(otto le pene di erefia e fcifma, e fot-, 
to la perdita di tutti li Ipr’ onori, be-, 
neficj , e dignità (K). Nel giorno, mede: 

' . . . limo : 


j-4 • ♦ 





' {K) Secondo ft avvi fa Patricio vi fu^ 
tono prefenti in queJìaSeJftone- folamem 
ie fette Vef covi \ laddove per deporre 
un VefcovQ privato ve ne fono neceffarj; 
dodici . Circa quejlo tempo /’ Imperato- 
re^ e li Re d* Inghilterra é Francia fe- 
gero , le loro doglianze eoi Concilio in 
favore del Papa (i) x . 

(i) Epthg, AH, Patrieìm, Spond, Amai, ex eod. 
S* ViSv,. * 


Digitized by Google 


1 


432 V ISTORIA D’ ITALIA 
defimo lì Padri denberarono fe doveflc» 

' ro immediatamente procedere alla ele- 
zione di un altro Papa ; ma nulla oran- 
te che la peftilenza . facefle ' ftrage ini 
quel tem^o in Baftlea, f>urc {\ì rifoluto 
di differirfi V elezione per due mefi : 
di fatto fu pubblicato 'un decreto a tal 
propofito nella trentefima quinta feffio- 
ne, la quale fu tenuta agli 8. di Lw- 
gito; e vi fu aggiunto che per la par- 
tenza di qualfivogliano Prelati da Ba- 
ftlea^ il Concilio non fi dovefle riguar- 
dare come difciolto , fenza il conìenlb 
di due terzi di coloro che rimanevano. 
Fra quello mentre elTendo Eugenio in- 
formato del < loro procedere rinnovò il 
fuo^ primiero decreto contro di efll ; 
talché in una generale TelTioné tenutali 
alli 5. di Settembre condannò le veri- 
la della Fede Cattolica nel fenfo che 
furon prefe dal Concilio di Baftlca^ co- 
me quelle chetano contrarie alle Scrit- 
ture, a’ Santi Padri ^ ed al Concilio di 
Cojìanza . 

' Li Padri di Baftlea^ prima che folfe- 
ro informati di quelli decreti di Euge- 
.nio^ celebrarono la trentefima fella lèf 
fione alli ló.idi Ottobre^ nella quale 
pubblicarono un decreto confermando 
; - ‘ Vlmz 
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f Immacolato concepimento della Ver- 
gine Benedetta (L) . Quantunque la 
dieta di Magojr&a fi fofìe appellata dal 
loro decreto contro il Papa ad un futuro 
Concilio Generale, e l’Imperatore Alberto 
avelfe propofta una riconciliazione , pur 
non di meno elfi immediatamente rifolve- 
rono di procedere ad una nuova elezione; 
talché nella trentefima fettima refllone, 
la quale fu tenuta alli 22 . deirifteflb me- 
fe,e(fi decretarono che l’elezione dovefle 
farfi nel Concilio dal Cardinale di Ar- 
les , ed altri trentadue ecclefiaftid , 0 
foflero Prelati , o Preti , o Diaconi ;s.che 1’ 
elezione non fofle valida , qualora non 
vi concorrefl’ero due terzi degli eletto- 
ri; e che la perfona fcelta dovefle giu- 
rare di credere e mantenere la Fede 
Cattolica, e di oflervar’ ed efeguire li 
Jfi.Mod^Vol.zó.Tom.i, 2 E de- 


(L) Spondano riferìfee che m pubbli- 
tandoft quejìo decreto^ fu sì grande C ef- 
ficacia del medeftmo^ che immedìatamen* 
te cefsQ la pejìilen%a in Bafilea. 
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decreti de’ Concilj di Cojìanza e Baftle/t, 
Or’ éflendofi di fatto nominati li tren- 
tadue Elettori nella trentefima ottava 
feffione che fu tenuta alli 27. di Orro-, 
efll entrarono nel luogo aflegnato 
JlDucadipQY^ lo conclave; e nove giorni dopo 
Jc 7 ko^Pa- eflendofi fatto uno fcrutinio , fu trova- 
pa in iJa- to che fi era nelle debite forme eletto 
luca. jimadeo duca di Savoia . Quello print 
cipe cinque anni prima avea rinunciati 
li fuoi dominj ,alli fuoi due figliuoli , 
e quindi con fei nobili aveva alTutir 
tp l’abito di pellegrino, e fi avev’ an^ 
che fcelta una ritirata molto acconcia 
prefib * Ri pai Ha lungo le fponde„ del 
lago di Gencvra . Quantunque, egli fol; 
fe tuttav'ia un’ uomo fecolare, folle fiatò 
’ , calato, e non folle fiato inlìgnito col titolo, 

di Dottore , pur non di meno nella tren- 
tcfima nona feffione ,' il Concilio con,- 
fcrmò la fua elezione, é deltinò il Car- 
^ dinaie di Arles con venticinque altri 
come loro legati , perchè portalTero il 
loK decreto al duca , il quale, con gran 
difficolta fu indotto e„ perfuafo a^ darvi 
il fuo confenfo . Quindi alle loro caloro^ 
fi preghiere egli finalmente, fi' fpttonù- 
Felicc*V. fe, ed avendo afiunto il nome dì Fe- 
lice V. depofe la fua barba e 1 ’ abito 

di 
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flì pellegrino; ed éflendo veftito cogli 
ornamenti Pontificali fu confegrato nel- 
la Chiefa del monaftero di S. Maurizio " 
àlli- 17. di Decembre, Avendo Eugenio 
jntefa Tintrufione di Felice (limò cola' 
propia di fortificare il Tuo proprio par- 
tito per mezzo di una nuova creazione 
di Cardinali ; laonde nel Concilio gene- 
rale e pubblico confiftoro ne nominò di- 
cialTetfe dalle differenti nazioni di Eu» 
ropa , due de’ quali fi furon Greci , li 
quali aveano continuato a permanere in 
Italia dopo efserfi conchiufa l’unione. 

Circa quello tempo efsendo morto Federi^' 
r Imperatore Alberto nell’ Ungheria , to\mp^à- 
r anno feguente gli Elettori elfendofi me . 
ragunati a Francfort fcelfero Federico 
duca di Auflria come fuo fuccelfore . 

Li legati del Concilio in Baftlea com- 
parvero in quella dieta, e pregarono il 
novello Imperatore e li principi Ger~ 
pianici a rinunziare la neutralità, e ri- ^ 
conofcere Felice ; ma li' Germani tutta- 
via aderirono alle loro primiere' rifolu- 
zioni, e, dichiararono che avrebbero ufa- 
to ogni loro sforzo, affine di proccura- 
ce la pace della- Chiefa . Frattanto li 
2 E 2 Pa- 
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Padri eh’ erano in Baftlea nella quaran- 
tèiima feflione , che fu tenuta allì 25. 
di Febbraio , pubblicarono il confenti- 
mento di Felice^ ed ordinarono a tutti, lì 
Crilliani che a lui preftaffero obbedien- 
za . Quindi affinchè il loro novello Pa- 
pa potefl'e venire in Baftlea con qualche 
apparenza di dignitk , effi gli concede- 
rono la facoltà di creare nove Cardina- 
li, anche prima della Tua incoronazione; 
nulla però di manco i Padri trovarono che 
opporre alla Tua Bolla , con cui era de* 
Pinato il Cardinale di Arles legato 4 
latere e prelìdente del Concilio , ed or- 
dinarono che quella fi foflfe fcancellata 
dalli regiPri, e fi fofie dirtela e forma- 
' ta in altri termini . Fra quello men- 
tre Eugenio in una pubblica feffione te- 
Eugenio nutafi alli 21. di Marzo in Firenze 
dinunziò un anatema contro del du- 
ma contro ca di Savo}a^ 6 di tutti li fuoi aderenti 
• com’ eretici e fcifmatici , qualora non 
aderenti, fi loflero pentiti tra lo Ipazio di cin- 
quanta giorni. Li Padri in Baftlea nel- 
la loro quarantunefima feffione celebra- 
tafi alli 21. di Luglio , condennarono 
quella fentenza di Eugenio come fean- 

da- 
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dalofa , fcifmatica , ed eretica , e proi- 
birono a qualunque perfona lotto Teve- 
re pene di riceverla o pubblicarla . Il 
giorno appreflb Felice^ che poche fetti- 
mane prima giunto era in Bafileu , fu 
ordinato Vefcovo dal Cardinale di 
les , ed in appreflb coronato con gran- 
de folennitk . Nella loro quarantefittia 
feconda feflìone,la quale fu tenuta alli 
cinque di Agojìo , efll ordinarono che 
per lo mantenimento di Felice e della 
fua corte , la quinta parte dell’ effetti- 
vo valore di tutti li beneficj tanto fe- 
colari che regolari , fi dovefle pagare 
alli Tuoi collettori per cinque anni , e 
per cinque altri anni la decima parte, 
fotto pena di fofpenfion e d’interdetto. 
In favore poi della Germania , efli n. 
efentarono tutti li beneficj che non oltre- 
paflavano cinque marchi di argento , e 
permifero che fe qualche nazione fi 
ientifle aggravata della fuddetta tafla 
potefle fare con Felice compofizio- 
ne . Non guari dopo in una generale 
congregazione, elfi pubblicarono una let- 
tera indirizzata a tutti li fedeli , fofte- 
nendo con molti argomenti 1’ autorità 
2 E 3 di 
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di un Concilio fopra il Papa, è coftnn- 
gendogli a preftare obbedienza a Fclh 
V w (M). 

Mentre faceanfi quelle cofe nelle par- 
ti occidentali di Europa , eflendo l’ Im- 

pe- 

(b) Monftrelet, voi. ii. ad an. 1439. 


(M) 'Tanto Eugenio che Felice ftavano 
in qucjìo tempo impiegati in uf are gli ul- 
timi loro sfor%i per far sì che . la lorQ 
autorità f foffe riconofciuta dalli differen- 
ti principi di Europa .• Secondo ft an> 
vifa Enea Silvio, la Francia , Inghil- 
terra , Spagna , Italia , ed Ungheria fi 
fottomifero ad Eugenio; Savoja,Sviz- 
zerlandia , Bafilea , Strasburg , Camino 
nella Pomerama, Alberto ch'era un9 
de duchi' di Baviera aderirono a Felice. 
Jl Re di Aragona , li Polacchi , e quel- 
li della^ Brettagna folamente riconobbero 
il Concilio ; e la Gernaania abbraccio 
una neutralità non riconofcendo affoluta- 
mente il Concilio , nè li due competitori 
al Pontificato • . . , 

\ 
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èèràtore Grecò ritornato in Confìentino^ X» Greci 

^ o n‘ • I- • 1 •! rmumtan» 

polt.^ gli cccldialtici , li monaci, ed il punirne • 
rimanente dì quella citt'a ricufarono di conchìufa 
Celebrare il Servizio Divino infieme con 
coloro eh’ erano ritornati dall’ Italia o 
di menzionarli nelle loro preghiere ; 
la qual cola cagionò una gran confu- 
lìone in tale Chielà , e diede occafio- 
nè che lì tardafle a fcegliere il Patriar- 
ca j avvegnacchè riiuno fi trovalTe , il 
quale volelTe accettare quella dignità (c). 

Altri autori riferifeòno che alle perfua- 
fìoni di Marco di Efefo , il quale non 
mai confenù alle propofizionì conchiu- i 

le in Firerfze , li Greci non vollero ac- 
cettare r unione ; e che fin’ anche colo- 
ro, li quali erano flati iti Italia^ torta- 
mente rinunziarono agli artìcoli , cui 
aveano predato il loro confenfo nel 
Concilio Ecumenico , nulla oliando li va- 
lidi sforzi del Cardinale Condelmero , 
eh’ era flato mandato ®come legato in 
Confi antinyoli (</). Il Metropolitano 
4 Ìellia Rnjfia^ ch’era ‘flato creato Cardi- 
2 '£ 4 naie 

Cc) Turcogrec. TheodoSw Zygomala* , L i. 

id) Chàlcond. L vi. Anton, tic ùdi. c. z. 
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\ dìnale da Eugenio , fu nel Tuo ritornò 
trattato fimilmente con indegnità e 
guelfo in prigione a Mofcovia (i) , Fra 
quello mentre avendo Eugenio riceva; 
ta una accufa contro del fuo generale 
il Cardinale Vitellefcbi^ ch’era entrato 
in un legreto trattato col duca di Milano^ 
ed avea fatto penfiero di forprendere 
Firenze^ ed impadronirfi del Pontificato, 
mandò ordini al Governatore del caftello 
di S. Angelo che cercall'e di allettarlo 
dentro la fortezza con belle maniere, e 
quivi pofcia lo tratteneffe prigioniero . 
Di' fatto egli fu già forprefo, ma cer- 
cando poi di difenderfi, elfo ricevè alcune 
ferite onde fu caufata la fua morte. Il 
di lui fuccelfore fu Luigi Arcivéfcovo 
di Fi renze , . e Patriarca di Aquilea , il 
quale dopo aver disfatto , e totalmente 
rotto il generale del duca di Milano ia 
Anglaria^ fu creato Cardinale (/) (N). 

' t Gir* 

% 

(e) Michov. rer. Polon. K iv. c. 57. 

(f) Aretin. Coirtnent. ap. Murator, tit. xix. jk 
942. Volater. 1 . xxii. 

{^')bi quejio anno il Cardinale Bvzti- 
da fece un tentativo a Milano per aba- 

I * 


.•J* m» 
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Circa quefto tempo effendo . arriva- 
to un abate in' Firenze fpedito dal Pa- 

tri- 


lire /’ uffizio di S. Ambrogio , ed in- 
trodurre il Romano . ^ùndi affine di 
promuovere il fuo difegno^ egli efpulfe 
ti Monaci Cifterzienfi , e v ^introdujfe 
li Gartufiani ; ma effiendofene li cittadini 
lagnati col duca , li Cifterzìenli furono 
riflabiliti. Tuttavolta però avendo il Car- 
dinale avuto in fuo poffejfo il libro de* 
riti AmbroTiani, il quale fuppoueafx cbo 
foffe flato faritto colle proprie mani di 
quel Santo , e gelof amente confervato nel- 
la Chiefa di fanta Tecla , egli nel fo- 
lenne giorno di Natale fece celebrare il 
fervi%io Divino fecondo l'uffizio Roma-r 
no . Un tal procedere talmente inafprl 
gli animi de* cittadini che quefli cor- 
fero alla fua cafa con fiaccole accefe , 
e minacciarono di porla a fuoco , ov egli 
non reflituiffie il libro . Il Cardinale 
grandemente atterritofi per le loro minac- 
ce dalla fineflra pittò loro il manoferit- 
tOy ed il giorno appreffio fuggijfene da 
Milano (i). 

( I ) Corius, p, 5, 
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Lì Giaco-' trlarca dell! Giacobini nell’ Egitto per 
gitto”af' trattare di una unione , egli fu intefo 
tracciano in una generale congregazione nell’ ulti- 
h tede Agoflo\ e dopo varie altre cotl- 

omana. fu pafl'ato un decreto , e pub- 

blicato nella ventefiraa nona feffiOne te- 
nutafi alli 5. di Febbraio contenente uria 
fpiega della "Fede Komana^t per mezzò 
di un pubblico iftrumento Icritto in 
Arabo e Latino linguaggio, fu accettato 
dall’ Abate ^ il quale Io ricevè ih nOniè 
del Patriarca e di tutti li Giacobini (g). 
Non molto dopo Eugenio mandò lega- 
ti alla dieta che fu convocata ih Mà^ 
gonza per confultare intorno a’ mez- 
zi onde terminarli lo fcifma . In quelV 
alTemblèa giunfe parimente il Cardinalò 
' di Arles, e due altri nuovi Cardinali di 
Felice \ ma li principi dichiararono chf 
clTi non voleano riconofcere li Cardinali 
- nè ammettere il Cardinale di Arles come 
legato a lateré ^ quale dignità eflb 
pretendea. Dopo lunghe difpute, li de- 
putati di Bajìlea finalmente confentiro- 
no i lafciar via le loro pretenfioni , ed 
'* • - ope- • 

(g) Spond. Aonal, ad an. 
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operare folamente come fegati del Con- 
cilio. Amendue le parti nirono allóra 
intefe dalla dieta per diverfi giorni al- 
ternamente ; ma pofciachè «ffi non prò- 
pofero niun mezzo di unione, la dieta 
ìnfieme cogli ambafeiatori dell’ Impera* 
tore, del Re di Francia ^ e di altri prin- 
cipi , rifolvè che per proccurare la 
|>ace della Chiela doveafi convocare un 
Concilio generale in qualche altra citili 
fuor di Bafdea o Fire?rze j e che fe d 
r uno o r altro de’ Papi riculàfle di no- 
’ minare il luogo , 1’ Imperatore dovefle 
desinare fei città nella Germania^ e feì 
nella Francia^ una delle quali dovefle 
fceglierfi per lo luogo del Concilio , il 
quale doveva aflòlutamente radunar- 
fi nel primo di Agofto dell’ anno fe- 
guente . 

Il Concilio di Baftlea^ào^o il ritor- 
no de’ loro deputati, tenne la quaran- 
tefima terza lèfllone nel primo di Lu* 
gito , nella quale pubblicarono un decre- 
to deftinando che fi celebrafle la fefti- 
vità della vififazione della Vergimb 
Santa. Circa la formola di quello de- 
creto ^eflì ebbero tra loro medefimi del-> 

le 


La Fede 
Romana 
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vìerie fi- 
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ticevuta 
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le calorofe difpute per lungo tempo 
Conciofiachè il primo decreto per que- 
lla fefìivitk fi folfe fatto da Bomfach IX, 
durante il grande fcifma , e non mai 
folle fiato ricevuto da coloro , che fe- 
guirono r antipapa , alcuni de’ membri 
del Concilio propofero, che la bolla do- 
vefle prefentemente pubblicars’ in nome 
di Felice coll’ approvazione del Sacro 
Concilio, o almeno coll’ aggiunta delle 
^ preficdendovi il Papa Felice \ ma' 
prevalfe 1’ altro partito , che il decreto 
dovefse pubblicarli a nome del finodo 
{blamente . Circa il medefimo tempo 
Eugenio ricevè una lettera da un’abbate 
deir Etiopia fiabili to in ^Gerufalemme , 
profefìando la foggezione della Tua Chie- 
là a quella di R.oma^ ed informandolo , 
che l’Imperatore AbiJJtni a ^ comune- 
mente chiamato il Pretegianni , avea pro- 
pofio di Ipedire ambafciatori al Concilio 
di Firenze, non gi'a con intenzione di dis- 
putare in materie di Fede , ma bens'i 
di ricevere il giudizio del Papa riguar- 
do alle raedefime (-6). In' confeguenza 

di • 

( h ) Idem ad ab, 1442. 
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dì quefta lettera, Eugenio nella trente- 
fiiTia {'eflìone, che fu tenuta alli venti- 
quattro di Aprile , trasferì il Concilio 
col confenfo de’ membri da Firen7.e a 
JRoW/7,da doverfi continuare nella Chie- 
fa Laterana dentro lo fpazio di quindi- ' 
ci giorni dopo il fuo ritorno in quella 
citta. Ora li Padri in Baftlea fi avvalfe- 
ro deir occalìone di quella nuova trasla- 
2 Ìone onde accufare il Papa , allegando 
ch’egli era ritornato a Roma^ per im- 
pedire di elfere lui coftretro a celebrare 
un Concilio nella Germania . Non gua- 
ri dopo efifi celebrarono' la quarantèiima 
quarta felTione alli nove di Agofìo , in - ^ 

I cui pubblicarono un decreto, concernen- 
te l’intiera reftiruzione a tutti- coloro, 
eh’ erano Itati fpogliati de’ loro beneficj 
a cagion del Concilio, ordinando che gli 
ufurpatori e detentori fi fodero difcac- 
ciati mediante 1’ alfiltenza del braccio ^ 
fecolare . 

Fra quello mentre' il Cardinale il Papa 
Arles e due Cardinali di Felice compar- .P®”' 
vero come loro deputati nella dieta te- saiìlea 
nutafi a Franefort , ove prefiedea l’im- mandano 
peratore. In tanto elfendolì prò- 

pollo di andare ad Aix la Cbapelle per di Franc- 
ricevere la corona Germana ^ deltinò di-lb“* 

verfi 
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verfi Vefcovi perchè’ fentilfero gli at^O* 
ftienti de’ deputati di amendue le parti. 
Dopo il Tuo ritorno -veggendo la dieta 
che li deputati folamente rinnovavano 
gli argomenti ufati nell’ anno anteceden- 
te in Ma^on%a^ fi rifolfe di aderire tut- 
tavia alla neutralit'a, e propofe la cele- 
brazione di un Concilio in qualche al- 
tra cìtt^, fuorché Baftlea o Firenze, Efi> 
fendo l’Imperatore poche fettimane do- 
po arrivato nelle vicinanze di Baftlea , 
do;->o varie conferenze perfuafe li Padri 
di condifcendere ad una traslazione del 
Concilio, Quindi eiTo entrò nella citù, 
«d ebbe un’ abboccamentp con Felice per 
confultare circa li mezzi, onde proccurar- 
fi la pace della Chieta (/) J eflfen- 
dofi partito dopo tre giorni , Felice fi- 
milmenre abbandonò la citth-, e fi porti 
a Laufanne fotto pretefto di riftabiliriì 
in falute, promettendo di ritornare al 
Concilio nella primavera . Eugenio fi- 
milmente condifeefe in qualche parte 
alle domande deU’Imperatore, dichiaran- 
do che quantunque il rivocare in dub* 

bia 

( 1 ) GoIdalL de Stat. Imper. p, 303. 
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bìo r autoritk ,del Concilio di Firenzo 
fofle lo ftelTo che opporli alla Fede Cat- 
tolica) pure non di meno per riguardo 
de’principi Germanici , nel Tuo arrivo in 
Roma egli ayerebbe affernbrato un mag- 
gior numero di prelati per coiifultarfi fo 
ìolfe efpediente di celebrarli un altro 
Concilio , e fra quello mentre avereb- 
be mandati nella Germania li fuoi le- 
gati.' . 

Il Papa circa il medefimo tempo man- Il Papa ' 
dò il Cardinal Giuliano come fuo lef*ato 
in Ungheria , affinchè in qualità di °rae- d 7 l ‘p^trU 
diatore portaflfe a capo una pace tra Wmonh del- 
l^rtito che aderlv’ all’ infante, figli nolo, 
dell’ultimo Imperatore Alberto^ e^ 1 ’ al- 1445. 
tra fazione , che avea conferita la loro, 
corona al Re dì Polonia^ e per eccitare 
cosi gli uni come gli altri contro de* 

'Turchi^ li quali ftavano in quel tempo 
alTediando Belgrado con un’imrnenfo efer- 
cito. Egli fimilmente dinunziò un’ana- 
tema contro di Francefco Sforza , il 
quale aveva ufurpate varie piazze nello * • 
fiato ecclefiaftico; ma poiché quella cen- 
fura. fu difprezzata dal fuo avverfario, 
c^U ebb^ ricprlb alle, arnie temporali, 

, « fra 
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è fra breve tempo ricuperò il territoricr 
di Pkenum (k}> Nel principio della fe- 
guente «primavera effo lafciò Firenze^ e 
fece* paifaggio a Siena , ove continuò 
per fei mefi la Tua dimora. Durante il 
tempo della fua rilìdenza in quella cit- 
tU, Alfonfo Re di Aragona^ il quale nell’ 
anno avanti aveva conquillata Napoli , 
propofe con lui una riconciliazione, Tor- 
to condizione eh’ egli confermafle le 
fue novelle conquide. Il Re nei tempo 
medefimo dava negoziando con Felice y 
il quale fotto condizione ch’egli aderif- 
fe al- Concilio di Bafilea promife di 
confermare la fua adozione fatta dalla 
Regina Giovanna , ed il titolo del fuo 
regno, e di volergli dare 200,000. feu- 
di per ricuperare il patrimonio della 
Chiefa. Alfonfo accettò quede condizio- 
ni; ma conciofiachè fra quedo mentre 
li fuoi ambafeiatori 'avellerò ottenuti mi- 
gliori termini e patti da Eugenio , eflb 
di bel nuovo pofe in campo nuove dif- 
ficolta con Felice , ed alli quattordici 
di Giugno conchiufe un trattato con il 

' Pa~ 

* 

’ (k) Rag. Hiih l viiL ap. Murat. t. xx, p.415. 
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Papa , il quale offerì di dargli il regno ^ ^ ' 

òi Napoli colle llelfe formole e diritti 
eh erano flati ufàti da*paffàci Papi , e di Aiw* 
aflblverlo dal pagamento di tutto il de- C®^* 
narp) eh egli dovev* alla Camera Apo- 
llolica , fotto condizione che Alfonfo 
delle a lui il giuramento di fedeltà, ri- 
ftituiffe le città pertinenti alla Chiefa 
di cui fi era impadronito , e mandaflè 
fei galere 'contro deTwrr^i , e 4000. ca* 
valli contro di Francefeo Sforza . Quin- 
di furono convenuti e conchiufi alcuni • *“ . 
altri articoli, in riguardo alla. libertà . ^ 

degli ecclefiaftici , ed alli privileg; de 
fuddi ti, .fecondo che erano flati ftabiiiti 
da Guglielmo II . H Papa fìmilmente * 

legittimò Ferdinando figliuolo .naturale 
del Re; ma per impedire ch’egli fofle 
rimproverato di una fomigliante concef- ' 
fione fu da lui flabilito, che una tal Bolla 
non dovefs eflere pubblicata, durante il 
tempo di Tua vira (/). Immediatamen- ^ 
te^ dopo' la conchiufione di , quello trat- 
tato,, pubblicò una lettera, di-, 

chiarando eh’ eflb, rieonofeeva Eugeni^ 
ÌJl»Mod,VoL26*Tom.i* 2, F ^ come 
( l ) Surit. Hiff: !.. XV, e, 18. 31, 
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* "'come indubitato Vicario , di CRISTO) ed[ 
ordinando a tutti li fuoi fuddid di por-’ 
tare a lui rifpetto &d obbedienza. Egli 
fimilmente fcriflfe alli prelati de’ fuoi do- 
ni in j , eh’ erano in Baftlea , delìderando 
da’ medeftmi che abbandonaflèro quella 
cittk; e fecondo gli atti di Patricio , 
egf inde me coi Venexiani , Fiorentini y 
ed altri Italiani^ efortò l’Imperatore a 
volerfi contentare di accettare la celebra- 
zione di un Concilio generale nel Laterano . 
Il Crneilìo Goncìlio di Bafilea fra quello tem- 
Po lollecitò il ritorno di Felice', ma ef- 
d'i 'venne fo replicò che trovava elTere di maggior 
/* lowe per la fua caufa di rifiedere ia 

^'m^quaUhe Genevra o Lau/antie; e nel tempo mede- 
alira città, fimo li pregò ad allargare il decreto con- 
tro la creazione de’ Cardinali • -Dopo 
molto contrailo li Padri finalmente con- 
cederono la fua richiella , e nella qua- 
rantèiima quinta felTione, la quale fu te- 
nuta alli 1 3 . di Maggio , decretarono che 
fi dovelfe celebrare un’altrò Concilio ge- 
nerale dopo tre anni nella città, di Lionèy 
la qual città era fiata fcelta da Felice^ 
cui elfi diedero la facoltà di poter* 
abbreviare quel termine. Inaila perd ei 

man- 
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* manco, elTi ordinarono che il Concilio 
di Baftlea non fi era con ciò difciolto, 
ina che intendevano eÌTi di continuarlo 
in quella citth , purché li magidrati non 
«violalTero il falvo condotto, che aveano 

per r addietro conceduto. Or quella vie- 
ne genéralmente contata T ultima felTip- 
ne del Concilio di BafUèa , conciofiaché 
-tanto gli atti (lam pati , quanto li mano- 
fcritti terminino in quello periodo . 

'Tutta volta però alcuni prelati rimafero 
«per altri cinque anni tanto in Baft- 
- ha quanto in Laufanne , febbene diffì- 
cilmente flavi alcun’autore , il quale faccia 
' il menomo motto di quel che avellerò fat- 
to. Molti de’ loro decreti tenderono a tor- 
.le via e rimuovere le grofle comittelle 
ed abufi che in quel tempo difforma- 
vano la Religione Crilliana ; ma nelle 
loro procedure contro di Eugenio , egli 
fembra che folTero flati fpinti ed influi- 
I ti più da uno fpirito di tazion’ e rifen- 

• cimento che da motivi di pietk . Non P^pf 
i - lungamente dopo Eugenio fece palTaggio 

da Siena a Roma ; ma in vece di effe- Roma . 

' re ricevuto con acclamazione, il giorno 
4opo il foo arrivo il popolo minacciò 
•a F 2 di 
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di ammutinar^, poiché le talTe erano (la- 
te ultimamente raddoppiate > ed erafi 
impoilo un nuovo dazio fopra il vino • 
Ter acchetare li loro mormorii il Papa 
gridò a voce ' alta nella ftrada dicendd 
eh’ egli aboliva le ultime efazioni ; e 
pochi giorni dopo fcrilTe alli principi di 
Etiropa y informandoli della Tua intenzio- 
ne di celebrare un Concilio generale 
nella Chiefa Laterana {*n). 

Sì predica^ AVENDO in quelìo anno ordinato che, 
rTriTrcT ^ofle predicata una crociata 'contro 
Turchi, de’ molti volontarj fi portarono 
Do- Ungheria dalla Francia e \Qermaniay 
per la cui affiftenza Uladislao guadagnò 
una fegnalata vittoria contro gl’ infede- 
li, e li perfeguitò fino alli cotifìni del- 
la T rada. , riportando da loro diverfi 
altri vantaggi . Alle notizie di quéiti 
felici fuccelfi furon fatte grandi i prepa- 
razioni dal F^pa in Italia per profegui- 
re la*^ guerra , ed unitamente colli Veìte- 
xianiyGenoveJiyQ col duca. . dì Borgogna^ 
' ‘ elTo mandò una fiotta di fettanu galere 

aU* 

(m) Platina in vit. Eugeiu ' 
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aJl* Elle/ ponto fotto il comando del Car- 
dinale Condelmero per 'impedire agl’ in- 
fedeli di ricevere alcuna forra di foccor-- 
fi dall’ Afta , Eflendo* .fiato Amuratb^ 
informato de* grandi preparamenti con-, 
tro di lui in Europa y ed avendo fimil-. 
niente intefa la ribellione di alcune pro-^ 
vincie Vi&W Afta y induflfe il Re di !/»•; 
gberta ad accettare una tregua per die-, 
ci anni, dopo la cui ratifica egli pafsò 
r Ellef ponto y e ne marciò contro de*, 
rubelli .. Ot Eugenio gravemente fi offefe. 
della condotta del Re per eflere condi-, 
fcefo a qualche trattato togl’ infedeli 
e lo aflblvè dal giuramento eh! egli af- 
fermò di non effere lui nella libertk di 
poterlo dare fenza il fuo permelfo . Quin- 
di avvegnaché il Cardinal Giuliano fi- 
Biilmentcànfiftefle eh* era gìU tempo di 
efiirpare li Turchi da Europa , Ulaàif 
ho fu indotto a rìnovare la guerra , 9 
I naarciò col fuo-^fercito nella Mefta In- 
feriore ; . ma avendo Amuratb fubornati 
il. Genovefi a trafportare \ì fuo efercito 
per fopra VEtlefponto , attaccò gli Ungbe- 
\ y# a Fama , e ne guadagnò Una intiera 
• vittoria , eifendo rimafii fra il numero 

a F 3 
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dégU uccifi Uladisliio ^ ed il Cardinal Ctu^' 
nano {n)^ Fra quefto mentre Eugenio 
mandò deputati alla dieta di Nurem- 
i>erg\ ma febbené altri ne folTero fimil- 
mente comparfi per j»rte di felice. ^ li 
principi Germani aderirono tuttavia al» 
fa loro primiera rifoluzione , e propo- 
ferp' doverli tenere un Concilio o in 
Germania ^ od in f rància . Circa quello 
tempo Abdalla Arcivelcovo di Edejpi 
ellèndo arrivato in Roma in nome del 
patriarca e della nazione Sirtana per. 
trattare di una unione , il Papa cele-- 
brò la tfentefima prima feflione ntìLa- 
f erano , in cui fu pubblicato un decre- 
to, fpìegando le tre dottrine in cui U 
Siriani differivano dalla Chiefa Rww/t- 
na\ vale a dire concernendo la procef- 
fione dello Spirito Santo , e le due 
nature e le due ' volomk in Gesù» 
Cristo Quefto decreto fu accettato 
nella pubblica feffione dal deputato Si-* 
riano , in nome della fua nazione.- * 

' NELL’anno feguente Enea Silvio arri- 

. ' vò * 

♦ 

(n) tjòbel Comment. 1. i. iEneas. Sylr. Enrop» 
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vè in Roma in qualitk di ambafciatore Imperi^ 
fpedito dall’ Imperatore , ed in un’ eie- 
gante difcorfo. avendo chieflo perdono jcnta al 
per quel che avea fatto e fcHtto contro. • _ 
di Eugenio «in BafUea , egli* fpiegò il 
contenuto della fua imbafciata , che fu 
di defiderarevla celebrazione di un Con- 
cilio nella Germania . Il Papa ricusò di, 
accordargli la fua richieda , ed elTendo 
non guari dopo giunti altri deputati 
dalli Maroniti e Caldei in Cipro , pro- 
iéffiuido la : loro fi^mmelTione alla Ghieià ' 
Romana^ in una generale congregazione 
pubblicò -e0b un decreto in lor favore. 

Quelle differeiiti fette di crilliani orien- 
tali erano (late indotte e perfuafe a man- , 
dare li loro deputati a Roma daU’Arci- 
Vefcovo di Colojfo o Rodi , ch’era fta« 
to mandato in oriente da Eugenio per 
follecitare la . loro fommelTione alla Sede 
Romana ; tutta volta ' però i’ autorich 
della Sede: Apodolica non fa con ciò di 
molto ampliata, ma bens^ fu feconda- 
ta la vaniti < dei Papa per quelk inani 
cerimonie • Mentre che Eugenio ’ dava 
xìcevendo la (òmmilTioiie de’ Maroniti 
Vk Cipro y la £ba autoritli fu oppoda da’* 
a F 4 cat- 
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• ■ cattolici nella- medefima Ifola, avvegnak 
che "il Re non folamente ricufafle di 
accordare l’ arcivefcovato di Nìcofia z\Ì 9 
' perfona desinata dal Papa, ma eziand\q 
■ " la difcaccìaffe dall’ Ifola , ■ 9 metteflè in 
prigione il Nunzio del Papa Nulla però 
di meno non guari dopo a Tollecitazio* 
he del Maedro de’ cavalieri di Koài , il 
, Re ammife 1 ’. arcivefcovo , e pofe ,U 
Nunzio in libertà (o). •. ,/ .i .:i 

g - Circa quello tempo avendo- il Papà 
deporti eli Elettori -di Co/o«i^ ' e 
eUttoù'dì ri in riientimento persla’^bro aderenza 
Colonia <r al Concilio di Bafìleà ^ altri Eletto* 
ÀnnDSo-'^ offelìfi- del-fuo procedere. ‘fi. raguna^ 
m/m 1446. rpno a Frnncforp ^ ed . entrarono in .un 
trattato di: unione, che le Eugenio noo 
annui lafTe t la , fentenza di depofizìone \ 
non abolilfe le gravòfe tafiè con età 
oppri me va -’la*, Gcftnan ia . , e : non . riconor 
icelTe il primato delli Conci 1 j lècoado 
li decreti, del Concilio di; , in, 

tal ' cafo eglino taverebberò : aderito a 
Felice • Or’ efli^ richiefero, allMoaperato» 
re che fi uniformalTe -al lòr trattato, ma 

J ’ egli'-tfT- 

(0) Rhod. t> 64“ » •' v v > ^*4 

' f i 

, i 


Digitized by Google 


aiB/xTx.* CAP. v: .45^ 

ig(l ricusò óì farlo, e fola mente confentìl 
a chiedere dal^Fapa di abrogare la fen* ' 
tenza.Di fatto - avendo 5'<7'yio rap- 
prefentato al >Papa il. pericòlo di uno 
kifma generale in Germania , egli con* 
difcefe. di rivocare il fuo' decreto, e man* 
dò due legati ad un’altra dieta tenutali . 
Bella* medefiina cittV nel"^mefev di Set--' 
Éembae ^ 'coa pioià àntorttk di concede* ^ 
te ogni qualùnque, cofa^ alli Germani^ . 
che poreflfe éiciiitare l’ unìoDe fenza pro^- 
giudizio della Sede Apbftolica'*'.' Li Pa* 
dri V che tuttavia rimanevano in Bafi* 
iéa , (ìmilmente fpedirono li rioro depu* 
tati a'^ quella ‘ dieta , é prhna ' della” loro 
partenza: efii . dichiararono' in pubblica 
nEfièmblèa ,“ che volevano -convocare -"un 
Conciboi generale vóleanfi trasferire -a 
qualunque dttk , che'd'Iinperatore ^ gli 
Elettori i'O pure i loro ambafciatori '^vo^ 
lederò nominare nella. prolTim’ affemblèa . 
Surfero pertanto ' nella dieta delle gran di& 
pute ^ ibpea' diverh punti , ma principale 
mente in- riguardo al" trattato di unio-> 
oeitrat gli elettori, che i' legati' infide*' 
tono clM 'fi fofie annullato innanzi cho> 
avedero egliao>coiniaciate. le 
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zioni . Avendo li princìpi Germanici, if* 
folutamento ricuìàco di condiicendere ^l-, 
la loro domanda y Enea Silvio propòlè 
alcuni articoli come un mezzo ^ peri cui 
8^ intereflì di Germania e le pretenfioni 
fi potcflèro riconciliare . Que- 
ràano »lìm fi® pròpofizioni fìirono abbracciate dalla 
dieta ^ Quale deflinò. alcuni ambafcia* 
tom ad ~ ’ perchi ne. andaflèro. in '.Roma per 

£ngeiiio. Ottenere Tapprovazimie del' Papa . Gli 
Do- ambafciatori al loro : arrivo furono ' ri^ 
*^^*cevuti con grande 'onore e tre giorni 
dopo ebbero una udienia in un privato 
^ncifioro y dov* Enea Silvio in . non&e 
4ol rcfto propoA^ li quattro articoli ' che 
^ erano convenuti nella « dieta j * primie* 
xamente che fi foffe convocato. un Con* 
cilio.generale,' e determinato il .luogo, ed 
tempo per lo filo radunamento; eh® 
il Papa dovefiè (MMifermare per mezzo 
di ,una Bolla, la ' dicbàarazione de’ Tuoi 
legati . intorno i. alla preeminenza r ed au- 
torità de’Omcilj graeraii ; che dovefle 
dare compenlb e riparo. a’ torti IbfFerti 
dalla nazione Germanica^ e finalmente 
dovefiè rivocare quelche era l fiato fatto 
.to pregiudizio rdeJii: due ^.elettori , .Oc] 
••• ,- "■ efi’ ' 
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èflèndofì effettuita la riconciliazione in 
pòche altre conferenze durante T af- 
lenza di Eugenio» che flava infermo , 
gli ambafciatorì furono ammeifi nella 
camera del fuo letto , e dopo avergli 
£itta la loro fommeflìone come a Papa^ 
elio confegnò la Bolla nelle mani di 
Enea^ in vigor di cui confermò mol« 
tiffime cofe concernenti alli benefìcj ed 
annate eh’ erano Hate decretate dal Con- 
cilio di Baftlea dopo lo feifma, affol- 
vendo tutti coloro che avevano aderi- 
to ad un* tal Concilio dopo la fua di& 
ibluzione, purché follerò ritornati alla 
obbedienza della Sede Apoftolica ha lo 
fpazio di lèi meli . Egli promifè di 
convocare un Concilio generale fra il 
termine di diece mefi , purché potefie 
ottenerne il confenfo de’ fovrani di Euro» 
pa; e qualora ciò nrai riufeiflè, egli ft 
offer\ di radunarne un’ altro tra lo 
fpazio di dicìdotto mefi in una citt^ , 
la quale lì fofle giudicata conveniente • 
i£flb riconobbe l’ autorità de’Concilj ve- 
rament’ Ecumenici , fenza dichiarare fé 
foflèro o no fuperiori al Papa, e ricevè 
quello di Cofianw nell’ ifteflà maniera 

com* 
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com’ era ftato ricevuto da Mnrtim VI 
e dalli fuoi ’fuccetfori ; e finalmenre- egli 
promife di riftorare li danni fofferti dal- 
la nazione Germanica , e di riltabihre. 

• t gli Arci vefcovt ed Elettori {f)* Euge» 
Quindi fen nu> fopravviflc alla pubblicazione di 
tnuore.po- qyefta Bolla non li piò di fedici giorni 

« poi *nor'l nel 23. di Febbraio nell* 
Rogia. anno fedicefimo del fuo Pontificato . Egli 
dicefì da Platina che Eugenio- fia ftato 
un.'gran protettore delle fcuoie e degli 
' uomini dotti, quantunque egli medefi- . 

mo non foflè molto letterato ; che ab- 
bia in oltre favoriti' li monaci , a’ qua- 
li concedè molti privilegi ; ma egli vie- 
ne accufato d'incoftanza, e di un’ anuH! 
gr^inde per la guerra {q}. 

' (p) Comment. Pii. II, ■!. L Anton. 1. xxii, e* 

fi. Rer. Mogun. t. i. p. ^ 6 ^, Raiuald. ad an, 
1446. 

(q) Platin. in Vit. Engen. 


Fine del. Tom, L del Voi, XXVI, 
. dell IJiwria tf Italia •. » 
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